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OSTRUZIONISMO, ASSENZE 
E «FRANCHI TIRATORI» 


I L BREVE periodo di at¬ 
tività della Camera, do¬ 
po la costituzione del go¬ 
verno Moro, ha messo in 
cruda luce, ancora una vol¬ 
ta, gli ostacoli che si oppon¬ 
gono all’esercizio tempesti¬ 
vo ed efficace da parte del 
Parlamento delle proprie 
funzioni sia nel campo le¬ 
gislativo che in quello del¬ 
l’indirizzo e del controllo 
politico. 

C’è, senza dubbio, ed è 
ormai di tutta evidenza il 


che le tante assenze siano 
dovute alla smobilitazione 
per il clima natalizio o 
siano da imputare a impre¬ 
videnze o inefficienze? • La 
maggioranza era dì fron¬ 
te all’ostruzionismo della 
destra, ma al primo voto 
impegnativo, oltre ai 200, as¬ 
senti, vi sono stati, cosa 
inaudita e inusitata nel vo¬ 
to sull’esercizio provvisorio, 
una diecina di franchi tira¬ 
tori! E alla decisione per 
l’ordinamento penitenziario 


fatto che la destra fascista si è giunti solo per pressio- 

cerca di reagire all’isola- ni, per la massiccia presen- 

mento e al discredito ere- za in aula, per il senso re- 

scente nella opinione pub- sponsabilità dei deputati co- 


blica facendo ricorso, in 
ogni circostanza e per qual¬ 
siasi provvedimento, alla 
manovra e al ricatto del¬ 
l’ostruzionismo e della dila¬ 
zione. Non può sorprendere 
che i fascisti tentino in 
ogni modo di impedire che 
siano decise leggi come 
quella di riforma dell’ordi¬ 
namento penitenziario, che 
la Camera deliberi sulle au¬ 
torizzazioni, richieste dalla 
magistratura, a processare 
loro dirigenti implicati nel¬ 
le trame eversive, in episo¬ 
di sanguinosi come l’assas¬ 
sinio dell’agente Marino (i 
Servello e i Petronio) o 
in stragi come quella di 
piazza Fontana (i Rauti) e 
che al di là di questo si pro¬ 
pongano di avvilire e di col¬ 
pire, con la paralisi e la con¬ 
fusione, la democrazia par¬ 
lamentare. Questa manovra 
è scoperta e in atto da tem¬ 
po. Il grave è che essa ha 
trovato finora una assai 
debole, incerta risposta da 
parte della maggioranza, e 
in primo luogo della DC, 
che troppo spesso ha la¬ 
sciato correre, quando non 
ha offerto — come nel re¬ 
cente caso della riforma pe¬ 
nitenziaria — delle occasio¬ 
ni, e forse qualche compli¬ 
cità con le consuete irre¬ 
solutezze e contrasti. Le as¬ 
senze, le inerzie e i cedi¬ 
menti diventano più preoc¬ 
cupanti e seri — bisogna 
dirlo apertamente e il di¬ 
scorso investe non solo la 
DC, il PRI, il PSDI, ma 
anche il PSI — quando so¬ 
no in gioco questioni come 
quella delle autorizzazioni 
a procedere contro i fasci¬ 
sti o per altri casi che ri¬ 
guardano la moralità poli¬ 
tica. 

Qui non si può tardare, 
non si può rinviare: bisogna 
con coerenza far corrispon¬ 
dere gli impegni antifasci¬ 
sti, i propositi di moraliz¬ 
zazione ai fatti, tanto più 
quando la giunta per le au¬ 
torizzazioni ha lavorato con 
sollecitudine, tanto più 
quando i rinvìi finiscono 
per offendere le stesse pre¬ 
rogative della Presidenza 
della Camera, alla quale il 
regolamento affida il com¬ 
pito di far rispettare i tem¬ 
pi in cui il parlamento de¬ 
ve rispondere alle richieste 
della magistratura. 

M A LE VICENDE di que¬ 
ste due settimane ri¬ 
propongono più delicati e 
inquietanti problemi polìti¬ 
ci Appena si è cominciato 
a votare sugli articoli della 
legge di riforma dell’ordi¬ 
namento penitenziario è 
mancato ripetutamente, no¬ 
nostante la forte presenza 
dei deputati comunisti, il 
numero legale e ad ogni vo¬ 
to sono riapparsi nella mag¬ 
gioranza, o meglio nella DC, 
I franchi tiratori. Resisten¬ 
ze, ostilità, si dice, ad un 
travagliato provvedimento, 
lungamente discusso al Se¬ 
nato e alla Camera! Ma 
quando si è giunti al voto 
su un atto di fondamentale 
importanza per il governo 
quale è l’esercizio provviso¬ 
rio del bilancio, la maggio¬ 
ranza non è riuscita a rac¬ 
cogliere più di 164 voti — 
e il governo ne ha avuti al 
momento della fiducia 355 
— e la legge è stata appro¬ 
vata per lo scarto di un 
voto! 

Si può pensare davvero 


munisti. 

La verità è che nonostan¬ 
te la serietà, il cumulo, l’ur¬ 
genza dei problemi, nono¬ 
stante gli allarmi e gli ap¬ 
pelli drammatici e le preoc¬ 
cupazioni per una crisi che 
investe anche le istituzioni 
continua a mancare la per- 
< suasione, l’impegno a com¬ 
piere le scelte necessarie e 
a fare; resta il divario tra 
le affermazioni e i fatti — 
sia alla Camera che al Se¬ 
nato erano pronti per l’esa¬ 
me in aula i disegni sul vo¬ 
to ai diciottenni, ma non se 
ne è fatto nulla! — resta¬ 
no, nel loro fondo oscuro, i 
motivi che hanno reso così 
difficile e travagliata l’ulti¬ 
ma crisi ministeriale e così 
fragile la soluzione a cui es¬ 
sa ha approdato. Alla ripre¬ 
sa, 1*8 gennaio, tutto diven¬ 
terà anche più arduo, e c’è 
da chiedersi con quale ani¬ 
mo e determinazione si af¬ 
fronteranno in Parlamento, 
da parte del governo e dei 
gruppi di maggioranza, im¬ 
pegni come il decreto sulla 
RAI-TV, e ancora le autoriz¬ 
zazioni rinviate, e i prov¬ 
vedimenti economico-socia- 
li —(edilizia, agricoltura, 
energia, prezzi, pensioni) 
che c’è da ritenere, o sba¬ 
gliamo?, per quella data sa¬ 
ranno stati definiti da parte 
del governo. 

A LLE - NOSTRE ‘ critiche 
sui ritardi, le lentezze, 
le inefficienze si risponde 
talvolta invocando le diffi¬ 
coltà oggqttive, quelle che 
deriverebbero dalla macchi¬ 
nosità delle procedure par¬ 
lamentari, dagli appigli che 
i regolamenti offrirebbero 
anche alle più assurde e 
pretestuose manovre per 
paralizzare il lavoro delle 
Camere. Non neghiamo af¬ 
fatto che una questione esi¬ 
sta. ed anzi da tempo noi 
comunisti abbiamo sottoli¬ 
neato l’esigenza e formula¬ 
to proposte — ed ancora 
recentemente nel rapporto 
di Berlinguer in preparazio¬ 
ne del nostro XIV Congres¬ 
so — rivolte a correggere, 
ad innovare anche questo 
campo. Non ci sembra tut¬ 
tavia che vi sia stato finora 
un qualche ascolto, una 
qualche seria indicazione 
di progetti e di volontà da 
parte di altre forze politi¬ 
che. Ciò che importa,' co¬ 
munque, anche per questo 
ordine di questioni è che si 
finisca di fame degli alibi 
eterni, è che si giunga fi¬ 
nalmente ad un confronto 
reale e costruttivo. Ma sia 
chiaro: il nodo primo ed es¬ 
senziale è quello politico, è 
quello della volontà, del¬ 
l’impegno ad intraprendere 
davvero un’azione di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
nei diversi campi della vita 
nazionale. In , Parlamento, 
dopo una interruzione che 
è durata in sostanza dalla 
metà di agosto al 10 di di¬ 
cembre, ‘ si è ricominciato 
male; come prima e forse 
un po’ peggio. La nostra 
denuncia delle responsabili¬ 
tà intende anche rendere 
chiaro che, come abbiamo 
fatto in questi giorni, non 
daremo tregua: vogliamo 
che il Parlamento funzioni, 
affronti i problemi urgen¬ 
ti, acuti del Paese, e decida, 
attraverso il confronto, la 
battaglia politica aperta e 
responsabile. 

Alessandro Natta 


Primo successo della lotta unitaria dei sindacati e delle masse popolari 


Strappata la riduzione 
delle tariffe elettriche 

Sulla base dell # « ipotesi di accordo » . raggiunta ieri, circa 13 milioni di utehti domestici risparmieranno quasi 
127 miliardi - Un comunicato sindacale rileva il significato delle diminuzioni ottenute a tutela dei redditi più 
bassi - Varie questioni tuttora aperte - Oggi avverrà rincontro fra il governo e la federazione CGIL, CISL, UIL 


Dopo quello dello scorso anno 


Nuovo taglio 
alle spese 
militari 

nell’URSS 

Illustrato al Soviet Supremo il piano per il 1975 
Previsti aumenti del 6,5% per il reddito naziona¬ 
le e del 5 per cento per il reddito reale pro-capfte 
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Industriale rapito a Napoli 
I banditi vogliono un miliardo 

Un industriale cementiere, Giuseppe Moccia, di 53 anni è 
stato rapito a Napoli mentre con l’auto si recava in ufficio. 
I banditi, per far deviare la « BMW » del Moccia in una zona 
deserta, hanno modificato la segnaletica stradale còme se in 
quel punto fossero in corso dei lavori. Giuseppe Moccia subito 
dopo aver cambiato strada, era stato stretto fra due o tre 
auto e quindi assalito e trascinato su una delle vetture T dcj 
banditi. Costoro, poche ore dopo il rapimento, si'sarebbero 
messi in contatto con la famiglia chiedendo un riscatto di 
un miliardo di lire. Giuseppe Moccia è proprietario di‘nume¬ 
rose industrie di cemento, ceramica e ferro. Ha interessi’ in 
molte regioni italiane ed ha rapporti commerciali con diversi 
paesi europei. Sindaco di Afragola nelle liste DC per un certo 
periodo. Moccia è stato anche presidente della squadra di 
calcio «Casertana». A PAGINA 6 


Passo del PCI per 
la riforma del SID 
e per le nomine ai 
vertici militari 

I compagni Ugo Pecchioli. Arrigo Boldrini e Aldo D’Ales¬ 
sio, membri delle Commissioni Difesa del Senato e della Ca¬ 
mera. si sono incontrati con il ministro della Difesa on. Arnal¬ 
do Forlani. I parlamentari comunisti — come informa un 
comunicato deH’ùfficio stampa del PCI — in relazione alle 
nuove risultanze della magistratura sui gravi fenomeni di 
degenerazione nei servizi di sicurezza, hanno richiesto al 
Ministro che la riforma dei servizi stessi sia subito portata 
aH’esame del Parlamento. * 

In rapporto alle imminenti, nuove nomine di alcuni tra 1 
massimi responsabili militari, i nostri compagni hanno sol¬ 
lecitato il ministro, e per suo tramite il governo, e far va¬ 
lere nelle scelte criteri che diano assoluta garanzia di lealtà 
e correttezza democratica, rispondano all’esigenza di avviare 
senza indugio una riforma delle strutture militari, secondo ' 
quanto è dettato dalla Costituzione, e contribuiscano a rin¬ 
saldare il rapporto tra Forze armate, istituzioni democratiche 
e popolo. 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

A PAGINA 2 


Una perquisizione che getta nuova luce sulle ultime stragi 


Timer e bombe come quelli dell’Italicus 
nel covo del missino Benvenuto a Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. 

I timers e l'altro materiale 
che da più di due mesi era 
chiuso a chiave dentro l’ap¬ 
partamento di Vico dietro 
il Coro di San Cosimo 22, 
nell’antico quartiere del mo¬ 
lo a Genova, da questa mat¬ 
tina ha assunto una Impor¬ 
tanza fondamentale e potreb¬ 
be addirittura condurre alla 
•esperta della centrale orga- 
«nativa del terrorismo nero. 


Quel materiale era rimasto 
sequestrato, come è noto, dal¬ 
la notte tra il 28 e il 27 set¬ 
tembre scorso quando s'era 
verificata una deflagrazione 
provocata dal commando mis¬ 
sino che stava preparando 
un nuovo attentato. 

La sorpresa è giunta Ieri 
del giudice istruttore torine¬ 
se Luciano Violante. Il magi¬ 
strato è arrivato a Genova as¬ 
sieme al P.M. Vincenzo Po- 
chettino e a tre noti periti. 
Il gruppo s'è inoltrato lungo 


i vicoli dell’angiporto, è sa¬ 
lito sulle scale sconnesse del 
vecchio appartamento, ha 
prelevato tutto il materiale 
esplosivo e i timers, dopo un 
sopralluogo durato un’ora 
e mezzo. 

Come ma) questa improv¬ 
visa visita, che, come diceva¬ 
mo, sembra assumere una im¬ 
portanza fondamentale e indi¬ 
care una svolta nelle indagi¬ 
ni sulle trame nere? E come 
mai finora a quel materiale 
non era stata data tutta que¬ 


sta importanza? 

A quanto si è saputo,, il 
sopralluogo è stato preceduto 
da un lungo interrogatorio di 
un terzo Dersonaggio, balzato 
fuori dalla vicenda legata al 
« covo » dei dinamitardi missi¬ 
ni, scoperto in seguito alla 
nota deflagrazione notturna. 

Riepiloghiamo: uno dei 
principali componenti del 

Giuseppe Marzolla 

(Segue in penultima). 


Governo e sindacati hanno 
raggiunto una «ipotesi d’ac¬ 
cordo», che verrà sottoposta 
alla valutazione del lavora¬ 
tori, sulla revisione delle ta¬ 
riffe elettriche per le utenze 
domestiche che consentirà 
sensibili risparmi a circa 13 
milioni di utenti. 

La forte e crescente pres¬ 
sione del movimento sindaca¬ 
le, del PCI e delle masse po¬ 
polari ha così ottenuto un 
successo assai rilevante, di¬ 
mostrando oltretutto che con 
l’unità e la chiarezza degli 
obiettivi si possono strappare 
importanti conquiste in dire¬ 
zione della difesa dei redditi 
minori; il che costituisce, co- 
m’è noto, uno dei motivi di 
fondo dell’iniziativa sindacale 
e popolare e per cui stasera 
stessa, alle 19. i segretari ge¬ 
nerali della Federazione 
CGIL, CISL e UIL avranno 
un Incontro col governo, «nel 
corso del quale — dice un co¬ 
municato — verranno discussi 
1 temi relativi all’occupazione. 


Concreti risultati 


La lotta per il contenimen¬ 
to delle tariffe dei servizi 
pubblici e dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità • ha 
ottenuto un primo, soddisfa¬ 
cente, risultato con la revi¬ 
sione delle tariffe elettriche 
concordata fra sindacati e 
governo. Ovviamente spette¬ 
rà al lavoratori, così come 
ha ' deciso la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, dare il giu¬ 
dizio definitivo su questa 
ipotesi di accordo. Ma alcu¬ 
ne considerazioni riteniamo 
sia utile far fin da ora. 

In primo luogo occorre ri¬ 
levare che se fossero state 
prese subito in considerazio¬ 
ne le osservazioni, i rilievi 
critici mossi dai sindacati, 
da associazioni democratiche, 
dal nostro Partito, agli in¬ 


ai salarlo e ai redditi più bas- discriminati aumenti delle ta- 
SI»* “ __ 


L’«Ipotesi d’accordo», che 
sconfessa praticamente le de¬ 
cisioni del precedente gover¬ 
no e degli stessi dirigenti del- 
l’ENEL, si articola come se¬ 
gue: . 

a) ripristino (a 600 lire) 


riffe decisi dal governo pre¬ 
cedente e dalVENEL, sareb¬ 
bero stati evitati disagi e 
turbamenti. 

Diciamo questo non per glo¬ 
riarci di aver visto giusto, 
ma perchè riteniamo che i 


della vecchia quota fissa (por- confronti fra governo e sin- 


tata a 1200 lire) per i contrat¬ 
ti di utenza domestica fino a 
3 kw di potenza - installata: 

b) eliminazione del sovrap¬ 
prezzo termico (L. 4,80) per 
la fascia del consumi domesti- 


dacato — che proseguiran¬ 
no nei prossimi giorni su 
problemi di grande importan¬ 
za, in primo luogo quello 
delle pensioni — potranno 


ci sino a 150 kwh mensili sem- portare a ' concreti risultati 


poste delle organizzazioni dei 
lavoratori e del jiostro par¬ 
tito. 

In secondo luogo occorre ri¬ 
badire che la lotta, quando 
è portata avanti nelle forme 
che non dividono il movimen¬ 
to e non isolano la classe 
operaia, e con obiettivi chia¬ 
ri e precisi, è destinata ad 
ottenere risultati positivi. Per 
questo giudichiamo severa¬ 
mente l’atteggiamento di cer¬ 
ti gruppi che si autodefini¬ 
scono di « sinistra » i quali 
non perdono occasione per 
attaccare violentemente il 
sindacato ogni qualvolta vie¬ 
ne conquistato un accordo 
positivo. I lavoratori si bat¬ 
tono proprio per strappare 
risultati anche parziali e non 
per il gusto dello sciopero, 
che, come è noto, costa pe¬ 
santi sacrifici per chi lo fa 
e non certo per chi lo predi¬ 
ca come un’arma fine a se 
stessa. 

Non solo: i risultati con¬ 
creti ottenuti consentono ora 
di rafforzare l’azione comples¬ 
siva per una nuova politica 
energetica con la costruzio¬ 
ne di nuove centrali termi¬ 
che e nucleari. E" essenziale 
infatti avviare in questo de¬ 
licato é importante settore, 
il rinnovamento e lo svilup- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Gli obiettivi di fondo che ca¬ 
ratterizzeranno il piano di svi¬ 
luppo dell’economia sovietica 
nel 1975 saranno: miglioramento 
della qualità della produzione, 
accrescimento dell'efficienza dei 
vari - settori, utilizzazione mas¬ 
sima del potenziale produttivo 
del paese e di tutte le risorse. 
L'annuncio è stato dato ieri 
alla seduta del Soviet supremo 
dell’URSS dal presidente del 
Gosplan, Nicolai Baibakov. re¬ 
latore sul progetto del piano. 
Successivamente ha preso la pa¬ 
rola il ministro delle finanze 
Vassili Garbusov, il quale, il¬ 
lustrando il progetto del bilan¬ 
cio statale, lia reso noto fra 
l’altro che l'URSS nel 1975 ri¬ 
durrà le spese militari da 17 
miliardi e 650 milioni, a 17 mi¬ 
liardi 400 milioni di rubli. Poi¬ 
ché l’ammontare del bilancio è 
nello stesso tempo aumentato, 
la percentuale delle spese mi¬ 
litari rispetto al totale delle 
uscite passerà dal 9.1% del 
1974 all'8.3%. Una analoga ri¬ 
duzione si era già avuta que¬ 
st’anno nei confronti del 1973. 

I principali tassi di crescita 
previsti dal piano di sviluppo 
economico 1975 rispetto al 1974, 
sono: reddito nazionale 6.5%, 
produzione industriale 6.7%. 
produttività del lavoro nell’in¬ 
dustria 5.7%, redditi reali per 
abitante 5%, commercio con 
l’estero 13%. In agricoltura il 
progetto di piano fissa lo stes¬ 
so obiettivo già proposto per il 
1974, e cioè una produzione glo¬ 
bale per il valore di 100 mi¬ 
liardi di rubli. 

Nel settore industriale la pre¬ 


w*. per. le. potenze installate, «e i ministri interessati e il- cedenza verrà data allo svilim¬ 
mo, a 3 Jcw; , - • governo nel suo . complesso. , po delle risorse energetiche, del- 


c) riduzione della tariffa at- non si presenteranno agli in¬ 
tuite (21,30 lire al kwh) a contri ’ con la : federazione 


L 19,30 per i primi 150 kwh di 
consumo mensili e per tutti i 
contratti sino a 3 kw di po¬ 
tenza installata; 

d) per 1 consumi eccedenti 
1 150 kwh mensili per la po¬ 
tenza installata sino a 3 kw. 
_ e per l’intero consumo delle 
utenze con potenza installata 
superiore ai 3 kw, viene isti¬ 
tuita una tariffa di L. 23,70 
al kwh, più il sovrapprezzo 
termico (che aumenterebbe di 
L. 0.80 al kwh, e verrà quin¬ 
di portato a L. 5,60) ; ». 

• e) per i contratti da 4,5 kw 
di potenza installata la tariffa 
sarà portata da 26,10 a 29,30 
lire al kwh. , 

Le riduzioni di cui sopra, 
secondo un calcolo approssi¬ 
mativo ma assai vicino alla 
verità, faranno risparmiare Sì 
un anno agli utenti con con¬ 
sumi contenuti circa 127 mi¬ 
liardi di lire, che dovrebbe¬ 
ro essere trasferiti all’indu¬ 
stria con aumenti da un mini¬ 
mo di 0,20, a un massimo di 
L. 0.50 al kwh, sulla base 
«dell’incidenza del costo del¬ 
l’energia sui costi di produ¬ 
zione». Questo aspetto ' del 
problema non è certo secon¬ 
dario. Risulta, fra l’altro, che 
le organizzazioni deU’artigia- 
nato e delle imprese minori 
stanno lavorando attivamente 
per ottenere tariffe perequa¬ 
te e tali, in ogni caso, da 
non privilegiare le grosse 
utenze industriali e da non 
colpire, come finora è avve¬ 
nuto, le piccole aziende. 

Nel commentare l’accordo 
raggiunto, intanto, la segrete¬ 
ria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha rilevato in 
una sua nota che «considera 
l’ipotesi in modo positivo per 
i suoi contenuti concreti a fa¬ 
vore delle famiglie a reddito 
più basso e per il significato 
politico che assume in rappor¬ 
to agii obiettivi di conteni¬ 
mento delle tariffe dei servizi 
pubblici e dei generi dì pri¬ 
ma necessità, cui è stata fi¬ 
nalizzata la lotta per la ri¬ 
duzione delle tariffe elettri¬ 
che e per una nuova politica 
energetica». 

«La vertenza per l’energia 
— sottolinea la nota sindaca¬ 
le — rimane, tuttavìa, ancora 
aperta sulle richieste avanza¬ 
te dalla Federazione per un 
preciso programma decenna¬ 
le e per la piattaforma nor¬ 
mativa e salariale dei lavora¬ 
tori elettrici». 

«Per quest’ultimo punto — 
conclude la Federazione CGIL 
CISL e UIL — è previsto un 
incontro col ministro del La¬ 
voro, Toros, entro il 21 dicem¬ 
bre, mentre col ministro del¬ 
l’Industria è stato convenu¬ 
to di proseguire la trattativa 
entro la prima quindicina di 
gennaio». 

Quanto alla costruzione di 
nuove centrali, fra l’altro, va 
registrato un comunicato del- 
l’ENEL, secondo il quale non 
sarebbe praticamente possibi¬ 
le iniziare concretamente un 
programma del genere. Si trat¬ 
ta ce^to di tenere nella dovu¬ 
ta considerazione le motiva¬ 
zioni addotte dalle ammini¬ 
strazioni municipali e regiona¬ 
li. A PAGINA 4 LE TABEL¬ 
LE D ELLE NUOVE TARIF¬ 
FE . ELETTRICHE 


CGIL, CISL, UIL con posi¬ 
zioni precostituite, ma sa¬ 
ranno invece disposti a tene¬ 
re conto delle meditate pro¬ 


versa il paese, mutando gli 
indirizzi' della politica eco¬ 
nomica fino ad oggi perse¬ 
guita che ha provocato don¬ 
ili enormi. 

a. ca. 


la metallurgia, delle costruzio¬ 
ni meccaniche e della chimica. 
In particolare nel 1975 si pre¬ 
vede una produzione di 1.035 mi¬ 
liardi di chilovattore di energia 
elettrica, di 489.4 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio, di 285 mi¬ 


liardi di metri cubi di gas na¬ 
turale, di 142 milioni di tonnal- 
late di acciaio e di 90 milioni 
di tonnellate di concimi mine¬ 
rali. 

Per questa ragione, nel qua¬ 
dro generale di aumento del 
6.7% sopra indicato, la cresci¬ 
ta dei prodotti industriali del 
gruppo « A », cioè beni di in- 
\estimento, sarà del 7% e quel¬ 
la dei prodotti del gruppo « B », 
cioè beni di consumo, sarà dèi 
6%. In tal modo viene rove¬ 
sciata la linea adottata lo scor¬ 
so anno che prevedeva uno svi¬ 
luppo proporzionalmente supe¬ 
riore dei beni di consumo ri¬ 
spetto a quello dei beni di in¬ 
vestimento. Questo orientamen¬ 
to era già stato anticipato ieri 
dalla « Pravda » in un lungo e 
problematico editoriale, che rias¬ 
sumeva il dibattito svoltosi lo 
scorso 16 dicembre al comitato 
centrale del PCUS. «Al plenum 
— aveva scritto tra l’altro l’or¬ 
gano centrale del partito — è 
stata segnalata la necessità del¬ 
l’ulteriore sviluppo dell’industria 
pesante che è la base della no¬ 
stra economia ». 

Oltre ad illustrare il piano 
per il 1975. Baibakov ha espo¬ 
sto un primo bilancio dei risul¬ 
tati dell’annata in corso, con le 
sue luci e le sue ombre. 

Un risultato eccezionale è 
stato ottenuto nel settore indu¬ 
striale, la cui produzione del 
1974 è cresciuta dell'8% rispet¬ 
to al 6.8 previstò dal piano. In 
termini monetari dò ha signifi¬ 
cato merci in più per rirea 6 
miliardi di rubli. Per la pro¬ 
duttività del lavoro, il presiden¬ 
te del Gosplan non ha fornito 
la percentuale di crescita del 
1974, ma - ha sottolineato che 
il suo aumento totale nei primi 
4 anni del quinquennio in corso 
ha consentito, di elevare del- 
l’84% la produzione industriale, 
mentre nell’intero quinquennio 

Romolo Caccavaie 

" (Segue in penultima) 


Passa per un solo voto l’esercizio provvisorio del bilancio 

IN DIFFICOLTA LA MAGGIORANZA 
GIÀ NEL PRIMO VOTO IMPEGNATIVO 

Nella votazione erano assenti 200 deputati della coalizione (121 della DC) - Dieci «franchi tira¬ 
tori» - Oggi si riunisce il Consiglio nazionale democristiano: dure critiche alla dirigenza del partito 


Sull'esercizio provvisorio del bilancio dello Sfato il governo ha avuto l'altra sera alla 

Camera un solo vofo di maggioranza: ha raccolto infatti 164 voti rispetto ai 163 che rap¬ 

presentavano il « quorum » necessario, mentre i contrari sono stati 160. Si i trattato di un 

«test» politico molto indicativo, nel quadro del travaglio che ha accompagnato la costitu¬ 
zione dell’attuale gabinetto bicolore e della crisi che sta attraversando la Democrazia cri¬ 
stiana. Le cifre parlano da sole. H governo, che ebbe a Montecitorio 355 voti al momento 

_ della fiducia, quando pure 

mancano una ventina di de- 
— — putati al centro-sinistra è 

sceso ora — in una votazione 
_ _ # . # delicata a scrutinio segreto 

ftlQOlTlftl — a 164- Ben duecento depu- 

tati della maggioranza (de, 
- ■ . socialisti, socialdemocratici e 

. . . repubblicani) erano assenti, e 

IMMERSO e rannicchiato chettati», avremmo accet- dieci di essi hanno votato 

in una bottiglina di tato il * cicchetto » e ne «no» al governo nel segreto 

alcool, aggrottato e inerte, avremmo tenuto conto. Ce dell’urna. Del solo gruppo 

sta il direttore del « Popo- la fa Gianni Pasquarelli, t democristiano mancavano 121 

to», Gianni Pasquarelli, tn tardivo come un rapido, deputati, ed un parlamenta- 


OSCI 


"IMMERSO e ranhicchiato 
A in una bottiglina di 
alcool, aggrottato e inerte, 
sta il direttore del « Popo- 
. lo », Gianni Pasquarelli, in 
un silenzio da laboratorio, 
ma l’altro ieri, mercoledì, 
si è insolitamente scosso 
per rinfacciarci di essere 
stati « cicchettati » dai 


chettati », avremmo accet¬ 
tato il « cicchetto» e ne 
avremmo tenuto conto. Ce 
la fa Gianni Pasquarelli, 
tardivo come un rapido,' 
ad afferrare la differenza 
tra i suoi e noi? Noi non 
siamo indipendenti, ni vo¬ 
gliamo esserlo. I nostri di¬ 
rigenti ce li siamo votati 


» stati 160. Si i trattato di un 

s ha accompagnato la costitu- 1 rOCPDllP 
‘aversando la Democrazia cri- 

►ntecitorio 355 voti al momento » * # 

della fiducia, quando pure rflglfn71AIÌO 

mancano una ventina di de- Jl Wfcl IdLlUIlv 

putati al centrosinistra è 0 

sceso ora — in una votazione „ _ • 

delicata a scrutinio segreto 
— a 164. Ben duecento depu- * m 

tati della maggioranza (de, ,# j* • 

socialisti, socialdemocratici e flll/Yl IfllQYIl 
repubblicani) erano assenti, e U UUUUlulll ' 

dieci di essi hanno votato 

«no» al governo nel segreto Continua la vertenza tra 
dell’urna. Del solo gruppo giornalisti ed editori e tra po- 
democristiano mancavano 121 ligrafici ed editori. Vi è stata 
deputati, ed un parlamenta- l’altro ieri una giornata di 
re, l’onorevole Amodio, si è sciopero dei giornalisti Pro¬ 
astenuto, insieme ai sei li- segue la lotta articolata dei 


nostri dirigenti e rimessi " noi, abbiamo deciso noi di 


in riga da un loro secco 
~ richiamo. Noi • avevamo 
scritto una prima volta 
che gli attuali dirigenti 
democristiani debbono es¬ 
sere « spazzali ma ». Im¬ 
mediatamente redarguiti 
dall’ alto, dove questa 
’ espressione sarebbe appar¬ 
sa in contraddizione con la 
■ linea « dolce » attualmente 
adottala dalla direzione del 
PCI, secondo Pasquarelli 
junior fdi se stesso), ci 
saremmo subito adeguati, 
usando le locuzioni « man- 
. dateli via » e « mandateli 
a casa ». 

Vorremmo che Gianni 
Pasquarelli, più che delfi- 
- no, foca di Fanfani, ci 
credesse: i tre modi lì ab¬ 
biamo scelti liberamente 
noi, e n/eriti come sono 
alle ultime prove eletto¬ 
rali, ci sembrano assolu¬ 
tamente equivalenti. Spaz¬ 
zar via col voto o mandar 
via col voto è esattamente 
la stessa cosa. Se abbiamo 
Toriato è soltanto perchè 
non volemmo ripeterci, e 
nessuno, diciamo nessuno, 
ci ha fatto pervenire, al 
riguardo, jion diciamo or¬ 
dini, ma neppure avverti¬ 
menti o consigli Ma detto 
questo, non esitiamo ad 
aggiungere che se fossimo 
stati in qualche modo «ciò- 


ubbidirgli Non ce li ha 
mandati Cefis, nè sono 
stati eletti coi voti dei 
morti, nè si sono appog¬ 
giati, per salire, ai soldi 
di Sindona, nè hanno ri¬ 
lasciato, per conquistare 
maggioranze, licenze per 
speculazioni edilizie, I no¬ 
stri dirigenti stanno al vo¬ 
lante perchè vogliamo che 
guidino, non perchè ci 
hanno rubato la macchina: 
le patenti gliele abbiamo 
rilasciate noi e i timbri 
sono veri. I vostri girano 
con patenti false e con 
targhe truccate. I nostri 
credono tutti nella stessa 
cosa, da fare magari di¬ 
versamente, i vostri non 
credono in nessuna e la 
fanno tutti nello stesso 
modo: abbiamo visto come 
in questi trentanni. 

Ciò detto, e riconfermato 
che starno qui, pronti a 
farci guidare dai nostri 
dirigenti, assicuriamo a 
Pasquarelli che d'ora in 
poi cercheremo di essere 
sempre ptù dolci. Ma per 
riguardo a lui, delioato 
com’è. Il direttore del «Po¬ 
polo» è infatti un nobile. 
In realtà egli si chiama 
Gianni Pasquarelli Lines, 
ultimo discendente dei 
PannolinL 

We rtabracelo 


bendi. 

Del PRI hanno votato 7 de¬ 
putati, pari al 46 per cento 
del gruppo, del RSDI 7 deputa¬ 
ti pari al 23 per cento, del 
PSI 15 pari al 25 per cento, 
della DC 144 pari al 54 per 
cento, del SVP 1 sui 3 che 
compongono il gruppo. Il tota¬ 
le dei votanti di maggioran¬ 
za era — dunque — di 174 ma 
i voti per il governo sono 
stati 164: dieci, dunque, han¬ 
no votato contro. Inutile di¬ 
re che i comunisti erano mas¬ 
sicciamente presenti al settan¬ 
ta per cento. 


poligrafici. Anche l’Unità esce, 
dunque, largamente incom¬ 
pleta nel notiziario e nelle 
edizioni. 

Qualche segno di risveglio 
da parte del governo da una 
inerzia grave, di fronte ad 
una vertenza così preoccupan¬ 
te, si è avuto con l’inizio di 
quelli che sono stati definiti 
«colloqui esplorativi». Siamo 
certamente lontanissimi dalla 
esigenza di un intervento 
pronto e responsabile su una 
questione tanto delicata. Si 
svolgono intanto assemblee 
di redazione e riunioni dalle 


Le assenze massicce dei par- associazioni regionali E* in 
lamentar! della maggioranza corso mentre scriviamo, una- 


e la ricomparsa — chiaramen¬ 
te testimoniata dal computo 
dei voti — dei cosiddetti 
« franchi tiratori », cioè di co¬ 
loro che attendono le vota- 


assemblea nazionale dei gior¬ 
nalisti. Si ha notizia che in 
molte di queste riunioni è sta¬ 
to sollevato il tema della par- 


;YAni rtELSiT titolare situazione dei quoti- 

zioni segrete per esprimere diani di M 

voto contrario al governo che d,am m P*™ 10 ' 


diani di partito. 

ufficialmente dicono di soste- -—~—— 

nere, hanno un senso ben pre- Noi ribadiamo il nostro at- 
ciso. In questo risultato si teggiamento, ancora una vol- 
intrecciano difficoltà della ta. Consideriamo come un fat- 

coalizione e pesanti, oscuri to positivo, risultato dell’in- 

giochi interni alla DC. Che sieme del movimento democra- 


non si tratti di un mero fat¬ 
to « tecnico », è confermato 
anche dai precedenti delle vo- 
, tazioni segrete su singoli 
aspetti della legge di riforma 
penitenziaria anche in questo 
caso, i «franchi tiratori» ave¬ 
vano avuto modo di fare la 
loro comparsa; e ben tre vo 

C. f. 

- (Segue in penultima) 


tico, che le categorie dei poli¬ 
grafici e dei giornalisti siano 
venute ponendo problemi seri 
di riforma del settore tesi ad 
assicurare una maggiore og¬ 
gettività della informazione, 
libertà e pluralità di voci. Co» 
sideriamo anche positivo eh» 
i giornalisti conducano uno 
sforzo per uscire dalla vecchia 
trappola corporativa e pongo- 

(Segue in penultimo) 1 
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PAG. 2 / vita italiana 


I lavori della commissione Difesa della Camera 


L'ITALIA NON DEVE 
ACCENTUARE I SUOI 


VINCOLI CON LA NATO 


Il compagno Boldrini sottolinea inoltre la necessità che il nostro Paese operi per il su¬ 
peramento dei blocchi militari - Il ministro Foriani rinnova l'impegno a procedere alla 
ristrutturazione delle FF.AA. e alla riforma del SID - Una legge per potenziare la Marina 


La politica militare dell'Ita¬ 
lia, nel quadro dell’Alleanzft 
atlantica, e 1 problemi delle 
forze armate sono stati al 
centro della riunione di Ieri 
della Commissione Difesa del¬ 
la Camera, che ha ascoltato 
e discusso una relazione del 
ministro Arnaldo Foriani. Per 
11 gruppo del POI è interve¬ 
nuto 11 compagno Arrigo Bol¬ 
drini. 


Nella prima parte della sua 
relazione il neo ministro del¬ 
la Difesa ha espresso il pro¬ 
prio accordo con le posizioni 
sostenute dal suo predecesso¬ 
re, circa le necessità di fare 
chiarezza su questioni delle 
forze armate e dei servizi di 
sicurezza in particolare. Sulla 
riforma del SID, sulla cui ur¬ 
genza si sono pronunciati qua¬ 
si tutti gli oratori intervenuti 


Approvata la legge alla Camera 


Il voto per i Consigli 
a tutti gli studenti 
delle medie superiori 


Un grande successo della 
lotta e della iniziativa degli 
studenti: la commissione 

Istruzione della Camera, riu¬ 
nita in sede legislativa, ac¬ 
cogliendo le proposte di vari 
gruppi (fra cui ima del PCI) 
ha deciso ieri di estendere a 
tutti gli studenti della scuola 
secondaria superiore il dirit¬ 
to di elettorato attivo e pas¬ 
sivo per la elezione degli or¬ 
gani di gestione della scuola 
e di stabilire la partecipazio¬ 
ne, con sette rappresentanti, 
degli studenti alla gestione 
del distretto scolastico. 

Nel progetto di legge, che 
ora va al Senato per la de¬ 
finitiva approvazione (possi- 
bile subito dopo le vacanze 
di fine d’anno) si prescrìve 
inoltre: 1) l’inserimento di 
tre rappresentanti degli stu¬ 
denti nei consigli di classe 
dei corsi serali per lavorato- 
ri-studenti (la maggioranza 
ha invece bocciato un emen¬ 
damento comunista che preve¬ 
deva la rappresentanza dei la- 
voratori-sudenti, invece dei lo¬ 
ro genitori, nei consigli di 
istituto); 2) le riunioni degli 
organi di gestione avverran¬ 
no in orario non di lavoro; 


3) la soppressione delle casse 
scolastiche. '(pàSsaho' °atia 


scuola 1 loro patrimoni e quel¬ 
li di fondazione , autonoma 
am min I^tfatl., 4al|e ,,'cgsse 
stesse). 

Alla approvazione del prov¬ 
vedimento (al quale 1 comu¬ 
nisti hanno dato il loro voto 
favorevole) si è giunti do¬ 
po due sedute di serrato di¬ 
battito. Dalla discussione — 
ha sottolineato il compagno 
Chiarante — è emersa la con¬ 
traddizione in cui si dibat- 
tono quei gruppi (e in parti¬ 
colare la DC) che, dopo aver 
accusato di demagogia ì co¬ 
munisti per avere per primi 
proposto il diritto di elettora¬ 
to attivo e passivo agli stu¬ 
denti che abbiano compiuto 
quattordici anni, hanno ora 
cambiato atteggiamento o che 
(questa anche la tesi del sot¬ 
tosegretario de Spitella) par¬ 
lano di « maturazione » del 
problema. Essi fingono di 
ignorare la realtà, cioè il fat¬ 
to che questa « maturazione » 
è dovuta alla lotta degli stu¬ 
denti che comunisti e forze 
democratiche hanno promos¬ 
so e sostenuto. - 

Fra 1 problemi in sospeso, 
che il compagno Chiarante 
aveva richiamato all’attenzio¬ 
ne della Commissione, sono la 
compensazione ai lavoratori¬ 
studenti delle ore di lavoro 
perdute per dedicarle alla 
attività nei consigli di gover¬ 
no della scuola; la istituzio¬ 
ne dei consigli di sezione nel¬ 
le sezioni staccate di scuola 


media o secondaria superio¬ 
re che abbiamo sede in comu¬ 
ni diversi da quello della se¬ 
de principale; il diritto elet¬ 
torale degli insegnanti delle 
attività integrative come di 
quelli di religione (il PCI è 
favorevole a tutte e due le 
categorie, mentre il governo 
e la maggioranza vogliono la 
esclusione dei docenti delle 
attività integrative) ; la im¬ 
perfezione del meccanismo e- 
lettorale per l consigli di isti¬ 
tuto. Obiezioni e problemi, 
sollevati non solo dai comu¬ 
nisti, ma anche da esponen¬ 
ti de, e che il governo non 
ha risolto. 

Da notare la «chiusura» 
che 11 democristiano Cervo¬ 
ne nel suo intervento, ha po¬ 
sto all’ipotesi, che talora è 
già concreta in realtà, della 
presentazione di liste unita¬ 
rie. che egli ha definito « non 
augurabile ». Il compagno 
Chiarante per contro, nel 
sottolinearne la validità, ave¬ 
va posto il problema di ov¬ 
viare alia difficoltà che si 
prospetta, laddove vengano 
presentate liste unitarie di 
candidati, di risolvere la que¬ 
stione dell’integrazione dei 
Consigli per il subentro dei 
sostituti ned caso '"vengtthò 
meno, per qualsiasi ragione, 
uno o più eletti. , 


In proposito Foriani ha ripe¬ 
tuto' seltóa còrrifnentarlé’le àf- 


Lo Camera 
approva la 
riforma 


penitenziaria 


La Camera ha finalmente 
approvato, dopo un lungo di¬ 
battito caratterizzato da ripe¬ 
tute manovre ostruzionistiche 
dei deputati missini, la rifor¬ 
ma penitenziaria che modifi¬ 
ca secondo i principi costitu¬ 
zionali i metodi e le strutture 
carcerarie, introducendo an¬ 
che forme alternative di tipo 
sociale alla detenzione per i 
rei che non si siano resi col¬ 
pevoli di delitti di particolare 
pericolosità. Purtroppo nel 
lungo itinerario parlamentare 
(non ancora concluso giacché 
sarà necessario un ulteriore 
esame da parte del Senato 
per le modifiche apportate a 
Montecitorio) la legge ha per¬ 
duto alcuni dei suoi caratteri 
Innovatori originali. Da qui 
la decisione del gruppo comu¬ 
nista di astenersi nel voto 
conclusivo dopo l’ampio con¬ 
tributo da esso recato alla ela¬ 
borazione del provvedimento. 
Hanno votato contro missini e 
liberali. 


Ripreso l'iter della legge al Senato 


Diritto di famiglia: 
un nuovo passo avanti 


.' L’iter legislativo della rifor¬ 
ma del diritto di famiglia è 
ripreso alla commissione giu¬ 
stizia del Senato, che l’al¬ 
tro ieri ha finalmente risolto, 
con talune differenze rispetto 
al testo della Camera, Il gros¬ 
so nodo relativo alla «sepa¬ 
razione » dei coniugi, appro¬ 
vando gli articoli 31 e 32. 
Detti articoli modificano gh 
articoli 150 e 151 del Codi¬ 
ce civile, tuttora in vigore. 

Con la prima norma (che 
nella formulazione è una pun¬ 
tualizzazione dell’articolo a 
suo tempo approvato a Mon¬ 
tecitorio) si precisano i con¬ 
tenuti generali della « separa¬ 
zione », affermando che « è 
ammessa la separazione per¬ 
sonale fra ! coniugi », ai qua¬ 
li esclusivamente spetta il di¬ 
ritto di chiederla, e che la 
aeparazione può essere « giu¬ 
diziale o consensuale». 


bitabile la separazione In con¬ 
siderazione del suo comporta¬ 
mento contrario ai doveri che 
derivano dal matrimonio. * 


La seconda norma prescri¬ 
ve che: 1) la separazione 
può essere chiesta quando st 
verificano, anche Indipenden¬ 
temente dalla volontà di uno 
o di entrambi 1 coniugi, fatti 
tali da rendere intolleraoile 
la prosecuzione della convi¬ 
venza o recare grave pre¬ 
giudizio all’educazione della 

S jle; 2) li . Tribunale, pro- 
nciando la separazione, di¬ 
chiara, ove ricorrano le cir¬ 
costanze e ne sla richiesto, 
4 quale dei coniugi sia adde- 


Il testo della Camera subi¬ 
sce modifiche, ma la soluzio¬ 
ne prospettata non ne altera 
rimpianto di fondo. Riassu¬ 
mendo, questa norma stabili¬ 
sce che non vi sono limiti per 
chiedere la « separazione », e 
che questa viene concessa non 
sulla base di « colpe » o re¬ 
sponsabilità, ma viene pro¬ 
nunciata solo perchè si è de¬ 
terminata una intollerabilità 
della convivenza fra i coniu¬ 
gi. La differenza col testo del¬ 
la Camera si ritrova nella 
possibilità lasciata di indivi¬ 
duare a chi sia addebitabile 
la « separazione ». Questa vie¬ 
ne poi « dichiarata » dal tri¬ 
bunale sul «dispositivo» del¬ 
la sentenza, e non nella «mo¬ 
tivazione » della sentenza 
stessa, come prevedeva la Ca¬ 
mera. Il risultato, sarà, al¬ 
l’atto pratico, che se un gior¬ 
no a chiedere il divorzio sa¬ 
rà il coniuge cui è addebita¬ 
bile la separazione questi do¬ 
vrà attendere 7 anziché 5 an¬ 
ni per ottenerlo. ' « - • 

La commissione ha Inveoe 
bocciato un emendamento del 
MSI, ancora più restrittivo, 
che se accolto, di fatto avreb¬ 
be riaperto la strada deli'lsti- 
tituto della separazione per 
« colpa ». 


Boldrini ha chiesto come il 
governo intende conciliare le 
richieste USA per l’aumento 
delle spese militari con la gra¬ 
ve situazione economica, ed 
ha concluso affermando che 
nelle valutazioni da dare si 
deve tenere conto degli svi¬ 
luppi positivi anche sul pla¬ 
no delle spese militari che si 
registrano nel rapporti fra 
Stati Uniti e URSS. 


S. p. 


l’Unità / venerdì 20 dicembre 1974 


LA RELAZIONE DI IMBENI AL COMITATO CENTRALE 


f » 

Impegno della FGCI 


delle 


Come si pone oggi in Italia la « questione giovanile » - Iniziativa fra le grandi masse nelle 
fabbriche e nelle scuole - Gli strumenti di cui deve dotarsi l’organizzazione - Il contributo 
al Congresso nazionale del Partito - Nel dibattito è intervenuto il compagno Berlinguer 


nel dibattito, Foriani ha di¬ 
chiarato che il governo giudi¬ 
ca la bozza^progetto preparata 
dal presidente della Commis¬ 
sione, onorevole Guadalupl, 
una base accettabile di di¬ 
scussione per la soluzione del 
problema. , • • r- 

Forlani ha quindi informato 
la Commissione Difesa che si 
sta lavorando alla riforma del 
segreto militare, che sono 
pronti la relazione e lo sche¬ 
ma di disegno di legge per la 
riforma del Codice penale mi¬ 
litare e dell’ordinamento giu¬ 
diziario militare introducendo 
intanto il giudizio di appello, 
mentre saranno adottate le 
opportune decisioni per l’indi¬ 
pendenza dei magistrati mili¬ 
tari. 


il!?! \ 


* ' 
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Me 


A proposito della ristruttu¬ 
razione delle forze armate, il 
neo ministro della Difesa ha 
dichiarato che il progetto ge¬ 
nerale è a buon punto e che 

r ?r l’Esercito l’orientamento 
di passare ad un ordinamen¬ 
to più semplice delle unità 
operative, riducendo strutture 
e numero degli uomini. For- 
lani ha confermato Inoltre 
l’impegno del governo, di pro¬ 
cedere alla riduzione della 
ferma di leva. Quanto agli in¬ 
terventi urgenti ha detto che 
il governo intende affrontare 
tre questioni: 1) il potenzia¬ 
mento della flotta militare; 
2) l’adeguamento e ammoder¬ 
namento della difesa aerea; 
3) la meccanizzazione tattica 
dell’Esercito. Per risolvere 
questi problemi saranno ap¬ 
prontati programmi decenna¬ 
li, 11 primo del quale riguarde¬ 
rà la Marina, per una spesa di 
1.000 miliardi in 10 anni, ne¬ 
cessari per la costruzione di 
navi. L’apposita legge — ha 
precisato il ministro —- sarà 
quanto prima presentata al 
Parlamento. 
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MIGLIAIA DI STUDENTESSE MANIFESTANO A ROMA 


L’adeiione di migliai» e migliala di eluden¬ 
te**# allo adopero di tutti gli latitati femminili 
ha segnato-ieri il pieno auceesso della giornata 
di lotta indetta a Roma dal Comitati unitari 
delle scuole femminili. « 

Un corteo foltissimo, che nella mattinata ha 
attraversato con striscioni e cartelli il centro 
della città, e un incontro al teatro Eliseo gre¬ 
mito di ragazzi e ragazze hanno caratterizzato 
la Giornata. Oltre che da un intenso lavoro al¬ 
l’Interno degli istituti, la manifestazione è sta¬ 
ta preparata da manifesti murali che hanno in¬ 
formato la popolazione dei motivi e delie ri¬ 
vendicazioni della manifestazione. 


a Non più emarginate, ma protagonista », 
« Non casalinghe diplomate, ma lavoratrici qua¬ 
lificate » tono «tate le parole d’ordinp centrali 
della Giornata, la ctil straordinaria riunita è 
connessa alla giusta impostazione, che ormai 
da più di un anno I Comitati unitari delle scuo¬ 
le femminili di Roma danno alia lotta di mi¬ 
gliata e migliaia di studentesse. 

Le scuole femminili (sia quelle professionali, 
che gii istituti tecnici e le magistrali) insegna¬ 
no « di meno e peggio », testimoniano le stu¬ 
dentesse, che documentano con dati precisi 
questa realtà che dequalifica I loro corsi di 
studio. 


Nelle due ore e più di dibattito al teatro 
Eliseo, dove fra l’altro l’attore Nino Castel- 
nuovo ha ietto brani assurdi e Incredibili di 
testi adottati in queste scuola, numerose stu¬ 
dentesse nel loro Interventi hanno denunciato 
l’inutilità e l’arretratezza di .questa scuole, dove 
molte materie sono anacronistiche (prime fra 
tutte la cosiddetta economia domestica) mentre 
altri insegnamenti, che sarebbero necessari, 
mancano o sono troppo limitati. Le ragazze, 
ricollegandosi alla necessità di una riforma 
globale della scuola in termini democratici, 
hanno rivendicato corsi di studi che le qualifi¬ 
chino sia culturalmente che professionalmente. 


Foriani ha quindi Informa¬ 
to la Commissione Difesa sul¬ 
la riunione dell’Eurogruppo, 
che ha discusso i modi e i 
tempi per incrementare la 
cooperazione europea per la 
difesa, e del Comitato per i 
piani di difesa della NATO. 
Quest’ultimo ha preso atto 
— ha detto il ministro — del 
punto di arrivo dei negoziati 
SALT 2 ed ha avuto uno scam¬ 
bio di idee sui risultati dei 
negoziati di Vienna per il di- 
sàrmo'e Bui ‘rapporti di forza 
fra NATO e Patto di Varsavia. 


Approvato dopo tre giorni di serrato dibattito 


Sul bilancio della Regione Toscana 


Gli interventi del capogruppo del PCI compagno Lusvardf e ìel presidente delta Giunta Lagorio - I consi¬ 
glieri de non hanno potuta contestare la validità delle scelte ^programmatiche deiramminisfrazione di sinistra 


fermazioni del Pentagono, 
Smentite dai fatti, secondo cui 
mentre i paesi atlantici ridur¬ 
rebbero le proprie forze, quel¬ 
li dell’est le avrebbero costan¬ 
temente aumentate. 

Sulla situazione nel Medi- 
terraneo, Foriani ha riferito 
le decisioni della Gran Breta¬ 
gna, di smantellare le pro¬ 
prie basi di Malta e di Cipro e 
di ritirare la propria flotta, 
lasciando intendere che gli 
Stati Uniti hanno chiesto al¬ 
l'Italia il potenziamento della 
Marina per fare fronte ai pro¬ 
blemi aperti dalle decisioni di 
Londra. 


Dalla nostra redazione 


- ; FIRENZE. 19 

Il Consiglio regionale toscano ha approvato il bilancio d i previsione per il 1975. Hanno votato a favore le forze di 
maggioranza (PCI, PSI e PDUP), contro i gruppi di opposizione (DC, PSDI, PRI, PLI e MSI). Ai voto si i giunti dopo 
tre giorni di un ampio dibattilo (si sono avuti 28 interventi ), che ha sottolineato il valore degli indirizzi politici e program¬ 
matici della Regione toscana, la sua rilevante presenza nella lotta regionalista ed il rafforzamento della alleanza fra le 
forze di sinistra che guidano e sorreggono la Giunta regiona le toscana. « Allo stato di necessità — ha detto infatti il 
presidente della Giunta, il socialista Lagorio, nel chiudere il dibattito — che in qualche modo presiedette la formazione 

| della coalizione si è sostituito 


Questi orientamenti sono 
stati fermamente contestati 
dal compagno Boldrini li qua¬ 
le ha formulato tre precise ri¬ 
chieste: 1) rifiutare qualsiasi 
ulteriore aggravio per l’Italia 
attraverso l’accrescimento del¬ 
le basi NATO e delle servitù 
militari; 2) operare all’inter¬ 
no dell’Alleanza per eliminare 
gli aspetti più anacronistici, 
residui della guerra fredda, e 
riformare le strutture della 
NATO perché cessino di esse¬ 
re centri di Intrighi interna¬ 
zionali; 3) aprire la strada al 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari, con forme nuove di coo¬ 
perazione. 

Sui problemi delle forze ar¬ 
mate, Boldrini ha rilevato che 
il diffuso malessere trae ori¬ 
gine dalla mancanza delle ri¬ 
forme, «sempre promesse e 
mai attuate», a partire dalla 
ristrutturazione degli ordina¬ 
menti militari, dalla riduzione 
del servizio di leva e dalla ri¬ 
forma del Regolamento di di¬ 
sciplina e del Codice penale 
militare. Particolarmente ur¬ 
gente — ha detto Boldrini — 
è la riforma del SID, al fine 
di porre fine al guasti che 
sono molto gravi. 

Rilevato che ci si trova di 
fronte a due politiche — una 
elaborata in Italia e l’altra 
nei centri decisionali della 
NATO e che non conoscia¬ 
mo — Boldrini ha affermato 
che U punto più grave sta 
nell'accettare l’impostazione 
americana, di regionalizzazio¬ 
ne dell’Europa sul piano mi¬ 
litare. Come si può conciliare 
tutto questo — si è chiesto 
Boldrini — con il ruolo che 
l’Europa è chiamata a svol¬ 
gere? 

Osservato che appare assur¬ 
do assumere nuovi impegni 
politici e militari mentre la 
Gran Bretagna li riduce e la 
Grecia sta rivedendo le pro¬ 
prie posizioni nella NATO, 
Boldrini ha ribadito la neces¬ 
sità che l’Italia elabori una 
politica diversa nel Mediter¬ 
raneo, che non tenga conto 
soltanto degli aspetti militari 
ma del quadro generale geo¬ 
politico. Lo stesso rafforza¬ 
mento delia Marina deve es¬ 
sere visto da questa angola¬ 
zione. 


Chiuse 
le scuole 
da domenica 
al 3 (o 7) gennaio 


Iniziativa 
dei deputati 
del PCI per i 
minatori sardi 


La legge sulla 
maggiore età 
a 18 anni in 
gennaio al Senato 


un impegno politico program¬ 
matico che la sorregge e la 
struttura ». 

La popolazione, i lavorato¬ 
ri hanno sentito — ha detto 
il capogruppo del PCI Lu- 
svardi — che con la costitu¬ 
zione di una maggioranza di 
sinistra alia Regione « ima 
nuova esperienza irreversibi¬ 
le si è avviata ». 


Le scuole di ogni ordine e' 
grado resteranno chiuse da do¬ 
menica 22 fino a giovedì 2 (com¬ 
preso) per le vacanze inver¬ 
nali. Nelle province i cui Prov¬ 
veditori hanno deciso di uti¬ 
lizzare i due giorni a loro di¬ 
sposizione nel corso dell’inte¬ 
ro anno scolastico, si tornerà 
a scuola, invece che il 3 gen¬ 
naio, martedì 7, dopo l’Epifania. 

In questi giorni nelle scuole 
materne ed elementari i col¬ 
legi dei docenti si devono oc¬ 
cupare del primo adempimento 
per le elezioni degli organi col¬ 
legiali, cioè della costituzione 
delle commissioni elettorali. Ter¬ 
mine è il giorno di Santo Ste¬ 
fano (26 .dicembre), 45 giorni 
prima dei 9 febbraio, giorno 
delle votazioni, ma è chiaro 
che le Commissioni dovranno 
essere formate entro lunedi 23 
o al massimo il giorno succes¬ 
sivo. Le Commissioni si com¬ 
pongono di 5 membri: due do¬ 
centi, due genitori e un non 
docente. * 


Una delegazione di deputati 
comunisti, composta dai com¬ 
pagni Marras, Pani, Milani e 
Mancuso, ha avuto mercoledì 
un incontro col Ministro del¬ 
l'Industria, Donat Cattln, al 
quale ha esposto il grave sta¬ 
to di tensione esistente nel 
bacino minerario del Sulcis- 
Iglesiente. 


n ministro ha assicurato che 
è in corso di esame un pro¬ 
getto per l’utilizzazione del 
carbone Sulcis, manifestando 
a questo proposito un ottimi¬ 
smo che non sembra corri¬ 
spondere • agli atti concreti 
del governo e all'atteggiamen¬ 
to dell’ENEL. 


' Là legge' con la quàlé. ’ridu- 
cendosi la maggiore età a 18 
anni si concede ai diciottenni 
il diritto al voto, è in pro¬ 
gramma per la prossima as¬ 
semblea di Palazzo Madama 
nel mese di gennaio. Lo ha 
deciso la conferenza dei capi¬ 
gruppo, stabilendo l’ordine dei 
lavori di Palazzo Madama pri¬ 
ma della conclusione dell’at¬ 
tività parlamentare per le fe¬ 
ste. 


Iter quanto riguarda il pro¬ 
gramma dell’EGAM, il mini¬ 
stro si è rifugiato dietro le 
responsabilità degli organi 
che presiedono ai l’erogazione 
del credito che, com’è noto, 
non hanno ancora provvedu¬ 
to a dotare 1TX3AM dei fondi 
di dotazione previsti dalla leg¬ 
ge approvata da tempo. - 


Il provvedimento, in gran 
parte già varato dalla Com¬ 
missione Giustizia del Senato, 
manca ancora dell’approvazio¬ 
ne formale della Commissione 
stessa, essendo pendente la 
soluzione di una questione se¬ 
condaria. A questo proposito 
Ieri è stata accolta una pro¬ 
posta di rinvio della discus¬ 
sione avanzata dai senatori 
d.c., contro la quale si sono 
espressi i parlamentari del 
PCI e della sinistra indipen¬ 
dente e 11 socialista Lìcini. 


COMMISSIONE SANITÀ' ALLA CAMERA 


Il governo non dà alcuna 
garanzia per gli ospedali 


Benché avvertito con due set¬ 
timane di anticipo, il ministro 
del Tesoro Colombo, con prete¬ 
stuose motivazioni ha disertato 
mercoledì scorso la riunione 
della commissione Sanità della 
Camera, dinanzi alla quale, con 
il collega della Sanità Gullotti 
avrebbe dovuto riferire sullo 
stato di attuazione del decreto 
relativo al ripiano dei debiti 
delle mutue c dei comuni nei 
confronti degli ospedali, e as¬ 
sumere i conseguenti impegni 
necessari a fronteggiare la tra¬ 
gica situazione finanziaria dei 
nosocomi. 


grado di fornire alla commis^ 
sione alcuna garanzia sugli 
aspetti finanziari relativi alla 
copertura totale dei debiti pre¬ 
gressi. compresi quelli con i 
fornitori, nonché alla consisten¬ 
za e alla ripartizione del fondo 
nazionale ospedaliero necessario 
ad assicurare l’assistenza sani¬ 
taria dal 1. gennaio 1975. A ta¬ 
le data infatti tutti gli oneri e 
le competenze in materia ospe¬ 
daliera passano alla competen¬ 
za delle Regioni con la garan¬ 
zia, che ancora non c’è, dei fon¬ 
di necessari. 


A questo atteggiamento inam¬ 
missibile di Colombo, si è ac¬ 
compagnata, accentuando le 
preoccupazioni dei parlamentari, 
la posizione del ministro della 
Sanità il quale non è stato in 


Contro questa situazione s’i 
determinato un - orientamento 
pressoché unanime di protesta 
contro il governo, espresso in¬ 
tanto dall’on. Innocenti (demo- 
cristiano) e che si allargherà 
nel prosieguo del dibattito. 


La commissione ha Inoltre ri¬ 
cevuto gli assessori regionali al¬ 
la Sanità c successivamente i 
dirigenti della FIARO, che han¬ 
no prospettato le loro richieste, 
riassumibiii nei seguenti pun¬ 
ti: 1) azzeramento globale al 
31-12-1974 della situazione de¬ 
bitoria degli ospedali; 2) dispo¬ 
nibilità di liquidità finanziaria 
sin dal 1. gennaio 1975 nella mi¬ 
sura necessaria a far fronte 
alle spese; 3) revisione delle 
dimensioni del fondo ospedalie¬ 
ro nazionale in modo da copri¬ 
re l’intero fabbisogno della spe¬ 
sa consolidata al 1974 ; 4) at¬ 
tuazione di tutti gli altri adem¬ 
pimenti da parte governativa 
senza alcun slittamento della 
legge in primo luogo a propo¬ 
sito dello scioglimento delle mu¬ 
tue). 


« Ciò è il risultato di; una 
intensa e ferma opera di con¬ 
fronto, di collaborazione, di 
discussione. Ma è anche il 
segno che le forze che espri¬ 
mono gli interessi operai e po¬ 
polari sanno assumersi gran¬ 
di responsabilità, sanno far 
contare le esigenze generali » 
ha rilevato Lusvardi. - 

Anche i rappresentanti del¬ 
la DC intervenuti nel dibatti¬ 
to hanno riconosciuto che il 
« consuntivo del primo quin¬ 
quennio — cosi si è espresso 
il relatore di minoranza — 
è stato caratterizzato dalla 
« continuità » e dalla « stabi¬ 
lità ». 

Negli interventi dei rap¬ 
presentanti delia opposizione 
democratica — In particola¬ 
re nella DC — si sono col¬ 
ti, insieme a qualche accen¬ 
to nuovo, anche i segni della 
profonda crisi che attraversa 
il partito della DC. Sono 
scomparsi infatti i toni del¬ 
la crociata anticomunista che 
contraddistinsero la cosidetta 
« battaglia di Toscana» (il 
segretario regionale Butini 
non ha parlato; sono Inter¬ 
venuti invece il capogruppo 
Baiestracci, Pezzati, Matulli, 
Corsani, tutti della «sinistra 
di Base » e numerosi altri), 
non sono mancati riconosci¬ 
menti alle scelte delia Giunta 
e « se ci collocassimo su una 
linea tradizionale — ha detto 
Pezzati — potremmo, se non 
approvare, non disapprovare 
il bilancio »). I consiglieri de 
non hanno potuto in effetti 
contestare gli indirizzi politi¬ 
ci e programmatici partati 
avanti dalla Regione, nel rap¬ 
porto dialettico con la società 
toscana, nelle sue diverse ar¬ 
ticolazioni. La DC ha scelto il 
terreno ristretto delle presun¬ 
te inadempienze statutarie, 
quasi che la Regione toscana 
fosse un’isola separata dal re- 
sto del Paese, dalle sue con¬ 
traddizioni, dalle lotte in cor¬ 
so fra forze antagoniste. 

Richiamandosi al modo co¬ 
me furono realizzate le Regio¬ 
ni, alle resistenze che hanno 
Incontrato ed Incontrano, ai 
decreti delegati, Lagorio ha 
osservato che tali resistenze, 
tale linea centralistica non è 
ancora rientrata: « Lo abbia¬ 
mo visto In tutta la vicenda 
del « progetti speciali » 


Marnilo Lazzerini 


«Il contributo del giovani 
comunisti alla preparazione 
del XIV congresso del PCI.»: 
questo il tema svolto merco¬ 
ledì dal compagno Renzo Im¬ 
beni, segretario nazionale del¬ 
la FGCI, alla riunione del Co¬ 
mitato Centrale dell’organiz¬ 
zazione giovanile comunista 
In corso di svolgimento a 
Roma. 

La riunione del CC della 
FGCI, aperta Ieri dalla rela¬ 
zione di Imbenl, è proseguita 
nella giornata di oggi con il 
dibattito, nel corso del quale 
sono Intervenuti numerosi di¬ 
rigenti della FGCI e 11 compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI. Del- 
l’intervento del compagno 
Berlinguer riferiremo domani. 

Aprendo i lavori dol Comi¬ 
tato centrale 11 compagno lrn- 
beni ha innanzitutto spiegato 
il significato della proposta 
avanzata dalla Direzione del¬ 
la FGCI di rinviare il XX 
congresso dell’organizzazione 
ad una data successiva allo 
svolgimento del XIV congres¬ 
so del partito e delle elezio¬ 
ni nelle scuole per gli orga¬ 
ni collegiali previsti dai de¬ 
creti delegati. 


ampio e aperto confronto democratico 


Compito della organizzazio¬ 
ne giovanile — ha detto Im¬ 
beni — è quello di organiz¬ 
zare la partecipazione dei gio¬ 
vani comunisti al grande di¬ 
battito cui è chiamato in que¬ 
ste settimane tutto il partito, 
portando in esso il contribu¬ 
to di idee, di esperienze, dì 
proposte che la FGCI è ve¬ 
nuta maturando In questi an¬ 
ni di iniziativa e di lotta fra 
le masse giovanili. Il compa¬ 
gno Imbeni ha detto che le 
nuove generazioni hanno svol¬ 
to nell’ultimo decennio — che 
ha visto lotte giovanili anche 
di grande ampiezza — un ruo¬ 
lo positivo. In questi stessi 
anni sono mutati i termini 
della stessa questione giova¬ 
nile nel nostro Paese e negli 
altri dell’Occidente capitalisti¬ 
co. Il fenomeno che balza agli 
occhi di chi esamini i ter¬ 
mini della questione giovanile 
oggi, è quello della disoccupa¬ 
zione qualificata. I giovani 
laureati e diplomati — ha det¬ 
to Imbeni — «In quanto ta¬ 
li esprìmono questo sviluppo 
accelerato delle forze produt¬ 
tive; In quanto disoccupati, in 
cerca di prima occupazione o 
anche con uria occupazione 
che nulla ha a che fare con 
gli studi fatti, ne esprimono 
11 grado di spreco e di non 
utilizzazione». 

Siamo di fronte — ha prose¬ 
guito il segretario della FGCI 

— ad un fenomeno che mu¬ 
ta qualitativamente sia il pro¬ 
blema dell’occupazione in ge¬ 
nerale, sia la questione gio¬ 
vanile. Già sì profila, infatti, 
per la macroscopica assenza 
di sbocchi, un freno alla ten¬ 
denza alla scolarizzazione. 
Tale fenomeno esprime una 
crisi morale, oltre che socia¬ 
le, poiché «una società che 
non offre lavoro ad un nume¬ 
ro crescente di giovani» lau¬ 
reati e diplomati « è una so¬ 
cietà nella quale le classi 
dominanti non sanno più of¬ 
frire una prospettiva, nella 
quale un'Intera generazione 
guarda al proprio futuro con 
preoccupazione, ( nella quale 
insomma emerge il bisognò 
di profonde modificazioni». . 

• - Accanto al problema della 
disoccupazione intellettuale — 
ha proseguito Imbeni — tro¬ 
viamo altri elementi di una 
condizione giovanile precaria: 
il lavoro minorile, l’incertez¬ 
za della occupazione, la sot¬ 
toretribuzione dei giovani e 
dei giovanissimi. «I giovani 
hanno netta — ha proseguito 

— la percezione di una insta¬ 
bilità di una condizione uma¬ 
na che non è solo la loro, 
alienante nel presente e sen¬ 
za una chiara prospettiva; di 
qui prorompe, continua a pro¬ 
rompere una volontà libera¬ 
trice». 


La «seconda 
Resistenza » 


Come definire, dunque, lo 
spirito che ha guidato e gui¬ 
da gran parte delle lotte del¬ 
le masse giovanili, qual è il 
tratto che unisce questa ge¬ 
nerazione, come la solidarietà 
con la lotta del popolo viet¬ 
namita uni un’intera gene¬ 
razione di giovani di tutto il 
mondo? «Non c'è forse una 
definizione pronta» risponde 
Imbeni nella sua relazione; 
«in certe componenti delia 
gioventù noi vediamo comun¬ 
que maturare Je condizio¬ 
ni per la "generazione deiìa 
seconda Resistenza” ». Si 
tratta oggi per i giovani di 
assolvere il ruolo che tren¬ 
tanni or sono fu dei giova¬ 
ni di allora: unire le proprie 
forze e costruire già nelle lot¬ 
te di oggi la nuova società. 

Ma — ha detto a questo 
punto della propria relazione 
il compagno Imbenl — «la 
prospettiva generale per la 
quale ci battiamo e la solu¬ 
zione dei problemi della gio¬ 
ventù richiedono una nuova 
unità della gioventù democra¬ 
tica ed antifascista». A que¬ 
sto proposito il segretario del¬ 
la FGCI ha notato come ne¬ 
gli ultimi tempi la tendenza al 
frazionamento e alla divisione 
abbiano sovente prevalso su 
quella della unità. Fondamen¬ 
to di tale tendenza sono sta¬ 
te le precise scelte compiute 
dalla DC con il oentro-de- 
stra e con il referendum e le 
risposte a tali scelte delle al¬ 
tre forze. 


I giovani comunisti, tutta¬ 
via, ritengono necessario su¬ 
perare questa situazione. Oc¬ 
corre rmvviare li comronto 
fra le granai masse giovani- 
li e 1 movimenti giovanili ae- 
mooratici, ed è un conlromo 
cne non può che avvenire ai 
livello piu alto, quello della 
piospetuva politica e strate¬ 
gica. «Pensiamo sia possibi¬ 
le — ha detto a questo propo¬ 
sito ii compagno Imbenl — 
aprire una pagina nuova, una 
stagione nuova nei rapporti 
tra l movimenti giovanili de¬ 
mocratici, la cui caratteristi¬ 
ca di fondo » sia « un’ampia § 
capillare discussione di cui 
deve essere protagonista tut¬ 
ta la gioventù democratica 
italiana». La preparazione 
dei congressi nazionali dal 
PCI e del PSI — ha detto 
Imbeni, rivolgendosi in parti- 
colar modo ai giovani socia¬ 
listi — «offre a noi e alla 
FUSI le prospettive più ampie 
per un tale confronto, e per¬ 
chè insieme, senza chiusure, 
ce ne facciamo promotori • 
ne rendiamo partecipe tutta 
la gioventù democratica e an¬ 
tifascista». 

Si tratta di avviare un con¬ 
fronto ampio tra i movimen¬ 
ti giovanili democratici, per¬ 
chè ampi sono gli obiettivi 
che si vogliono conquistare. 
Per poter fare questo, ha det¬ 
to il Compagno Imbeni, av¬ 
viandosi verso le conclusioni, 
e affrontando l’ultimo dei te¬ 
mi che i • giovani comunisti 
sottopongono alla attenzione 
del partito fin da questa pri¬ 
ma fase di avvio della cam¬ 
pagna congressuale, è neces¬ 
sario un grande impegno del 
partito nel suo complesso in 
quello che Togliatti ha indica¬ 
to come «il compito della 
conquista delle giovani gene¬ 
razioni». 


Il voto 
ai diciottenni 


Questo impegno nuovo da 
parte dì tutto il partito s*ju 
temi della condizione giovani¬ 
le è reso più urgente — ha 
ricordato Imbeni — dall’ab¬ 
bassamento della maggiore 
età e del ; diritto di. voto a 
18 anni, obiettivi per 1 quali 
siamo - ''impegriatì: 11 voto a 
18 anni sarà «esso stesso un 
fattore di movimento nei rap¬ 
porti tra genitori e figli, tra 
studenti insegnanti e scuola, 
tra i giovani e il lavoro, la 
famiglia». Tutto ciò avrà ri¬ 
flessi anche nei ruolo e nella 
collocazione dei movimenti 
giovanili. 

Fatta questa analisi, il com¬ 
pagno Imbeni si è soffermato 
sugli strumenti organizzativi 
di cui la FGCI deve dotarsi; 
è necessario che sia ripresa 
con vigore — ha detto — la 
campagna perchè venga co¬ 
stituito in ogni sezione del 
partito un circolo dei giovani 
comunisti; va rafforzata la 
rete delle cellule di Istituto, 
va avviata la costituzione di 
cellule della FGCI anche nel¬ 
le università, mentre «una 
svolta» deve essere realizza¬ 
ta nel modo in cui si affron¬ 
ta il problema dell’organizza¬ 
zione della gioventù noti stu¬ 
dentesca. 

Infine — ha concluso Imbe¬ 
lli — per garantire la possibi¬ 
lità ' dei giovani comunisti 
di assolvere i gravi compiti 
che si pongono loro dinanzi, 
è necessario «garantire una 
maggiore stabilità nella for¬ 
mazione dei gruppi dirigenti 
della FGCI ». 

Nel dibattito aperto dalla 
relazione di Imbeni sono in¬ 
tervenuti già mercoledì i 
compagni Maulucci (Latina). 
Ceravolo (Palermo), Ceeooni 
(segretario regionale del Ve¬ 
neto), Borgna (Roma) e Po¬ 
lo della segreteria nazionale. 
Ieri sono Intervenuti i com¬ 
pagni Passino (Torino), Ber- 
toli (segretario regionale 
Lombardia), Franchi della 
segreteria nazionale Mayer 
(Firenze), Cappellini (Mila¬ 
no), Magnan (Rovigo). Scian¬ 
ti (Modena), Minopoli (Na¬ 
poli). 

Nel pomeriggio sono in¬ 
tervenuti il compagno Kn- 
rico Berlinguer, e inoltre 1 
compagni - Fennuzzi (Taran¬ 
to), D'Ascenzi (Alessandria), 
Pozzetti della Direzione na¬ 
zionale Giglioli della segrete¬ 
ria nazionale. Soldini («Nuo¬ 
va generazione »). Marasà (se¬ 
gretario regionale Sicilia), 
Franci (Firenze). Al termine 
del dibattito il compagno Im¬ 
beni ha tratto le conclusioni. 


Si è spento a 82 anni amo¬ 
revolmente assistito il 


COMANDANTE 

FRANCESCO SPINELLA 


I famigliali e gli amici Lo 
ricorderanno sempre. 


Nel primo anniversario della 
morte di 


MILENA PANK 6 I 0 


i parenti La ricordano con im¬ 
mutato rimpianto. 


19 Dicembre 1973. 

19 Dicembre 1974. 

Nella ricorrenza dd pómo an¬ 
niversario della scomparsa del¬ 
la compagna 


MILENA PANM 6 IQ 


Tina Bertolucci, Elvira Bianchi¬ 
ni e Rossana Lanera La ricor¬ 
dano con vivo rimpianto. - 
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A proposito di un'inchiesta internazionale 


La figura dei nuovi dirigenti dell’Etiopia 


Che cosa è 


il «medico» 


GLI UOMINI DEL < DERGI 


Riflessioni sull’anacronistico titolo di « dottore in 
medicina e chirurgia » rilasciato daU’imiversitù 


Fra i centoventi ufficiali, sottufficiali e soldati che compongono il Consiglio militare amministrativo provvisorio, emerge il nome 
dei maggiore Menghistu, presidente del « Comitato di coordinamento » fra le varie armi - Il ruolo dei capitani Fisseha e Atnafu, 
dei comandante pilota Sissai e del prof. Hagos, «consigliere civile» e autore dei più importanti documenti politici dei nuovi governanti 


f 

La grave, drammatica cri¬ 
si, in atto nel nostro paese, 


di tutte le istituzioni e le 
attività comprese sotto la 
denominazione di « medici¬ 
na », è un fenomeno avver¬ 
tito dalla grande maggioran¬ 
za della popolazione. Tutti 
praticamente hanno avuto 
occasione di constatarne 
qualche conseguenza. Crisi 
degli ospedali, stremati da 
una carenza dei finanziamen¬ 
ti che ne ha perfino co¬ 
stretto alcuni a socchiudere 
i battenti. Aspetti consumi¬ 
stici insopportabili dell’indù- 
stria farmaceutica. Ritardo 
nella formulazione di pro¬ 
grammi per un moderno ed 
efficiente assetto e coordi¬ 
namento di tutti i servizi 
igienico-sanitari, in partico¬ 
lare quelli diretti a preve¬ 
nire l’insorgere delle malat¬ 
tie. Crisi delle facoltà di me¬ 
dicina, ancorate a superati 
modelli didattici e per di 
più sovraffollate e pertanto 
incapaci di fornire una ade¬ 
guata preparazione al cre¬ 
scente numero di futuri me¬ 
dici. E’ su questo ultimo 
punto che vorrei soffermar¬ 
mi, e riferire un non più 
recente ma ancora signifi¬ 
cativo episodio. 


Che ben poco sia cambia¬ 
to nel modo di insegnare (la 
famosa < lezione » dalla cat¬ 
tedra, alla quale partecipa, 
salvo rare eccezioni, un nu¬ 
mero di studenti di gran 
lunga inferiore al numero 
degli iscritti, e nella durata 
della quale si concreta e si 
esaurisce, praticamente, il 
rapporto fra studenti e in¬ 
segnanti), nella distribuzio¬ 
ne delle materie (salvo una 
inflazione delle medesime 
non sempre conseguente al* 
l’accresciuta mole delle co¬ 
noscenze scientifiche), è co¬ 
sa a tutti nota. Ma forse po¬ 
chi hanno riflettuto sull’ana¬ 
cronistico titolo conferito al¬ 
lo studente alla fine della 
sua vicenda universitaria: 
«dottore in medicina e chi¬ 
rurgia». Un titolo davvero 
omnicomprensivo, si potreb¬ 
be dire con un termine oggi 
in voga. E’ una formula ana¬ 
cronistica, rivelatrice di una 
concezione della figura del 
medico, della.sua, funzione, 
della sua responsabilità so¬ 
ciale che nonostante la va¬ 
stità del problema della sa¬ 
lute umana e della urgenza 
di affrontarlo, è rimasta im¬ 
mutata. Ma non da tutti tra¬ 
scurata, come rivela l’epi¬ 
sodio che vorrei ora ricor¬ 
dare. ’ 


Nel' 1969, la ventiduesi- 
ma Assemblea mondiale del¬ 
la Sanità (tenutasi per sta¬ 
bilire i criteri di equivalen¬ 
za dei titoli e delle qua¬ 
lificazioni specialistiche con¬ 
ferite dalle scuole mediche 
dei vari paesi) aveva rile¬ 
vato nel documento conclu¬ 
sivo l’opportunità di dare 
una precisa definizione del 
termine « medico » e aveva 
dato • mandato al direttore 
della Divisione istruzione e 
addestramento dell’Organiz¬ 
zazione mondiale della 1 Sa¬ 
nità' di agire nei modi più 
appropriati per raggiungere 
tale 6copo. Conseguentemen¬ 
te, egli inviò ai singoli com¬ 
ponenti del Gruppo consu¬ 
lenti esperti per l’istruzione 
professionale e tecnica del 
personale medico e ausilia¬ 
rio la richiesta di fargli per¬ 
venire la propria definizio¬ 
ne del termine « medico ». 
Anche noi siamo stati così 
co si richiede ora, e sem- 
sollecitati a tentare una de¬ 
finizione di cui può avere 
qualche interesse riferire 
il contenuto. 


Il significato della parola 
« medico », infatti, può sem¬ 
brare ovvio solo a coloro la 
cui mente assuma un’atti¬ 
tudine tradizionale e in cer¬ 
to modo « popolare ». In tal 
caso il « medico » è la per¬ 
sona che fa una diagnosi e 
prescrìve la cura per la ma¬ 
lattia. Questa definizione tut¬ 
tavia, già abbastanza grosso-, 
lana in passato, al giorno 
d’oggi è assolutamente inac¬ 
cettabile; cosicché una de¬ 
finizione del termine « me¬ 
dico » si è resa necessaria 
ed udente in vista delle ac¬ 
cresciute funzioni, nuove e 
complesse, che sono richie¬ 
ste al medico nella società 
moderna. 


Un bell’esempio di questa 
necessità, ma anche della 
difficoltà che incontra chi 
vuol dare una definizione 
della parola « medico », si 
può già trovare nel n. 257 
della « Serie rapporti tecni¬ 
ci » dell’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità intitolato 
« Addestramento del medico 
come medico curante ». In¬ 
fatti al paragrafo 1.1 di ta¬ 
le rapporto, inteso a chia¬ 
rificare i termini « medico », 
« medico generale », « spe¬ 
cialista », « medico curan¬ 

te », per ciò che riguarda il 
termine « medico » leggia¬ 
mo: « Una persona che ha 
superato un ciclo supplemen¬ 
tare di istruzione generale 
ed un prescritto corso di 
addestramento nella facoltà 
di medicina di una Univer- 
Étt o in una scuola medi¬ 
ti Indipendente riconosciu¬ 


ta dallo Stato o nazione ove 
si trova, e che ha ottenuto 
l’autorizzazione ad esercitare 
la professione medica senza 
controllo scientifico in una 
data zona («Dottore» si 
usa come sinonimo soltanto 
nel senso voluto dall’usan¬ 
za popolare) ». 

« Una persona che ha ot¬ 
tenuto l’autorizzazione ad 
esercitare la professione me¬ 
dica »: sarebbe difficile ela¬ 
borare un più vago tentati¬ 
vo di definizione; quella che 
è stata proposta non va ol¬ 
tre i limiti della tautologia. 
Infatti non si fa parola del¬ 
le funzioni del medico in 
questi tempi, e al giorno 
d’oggi la parola « medicina » 
comprende un così vasto 
campo di cognizioni, appli¬ 
cazioni e responsabilità so¬ 
ciali, che non possiamo evi¬ 
tare di dare a questo ter¬ 
mine limiti più precisi e un 
significato più concreto. 

Probabilmente il primo 
passo essenziale da fare nel 
tentativo di definire il ter¬ 
mine « medico * è quello di 
considei’are il medico non 
soltanto come la persona 
qualificata per curare i pa¬ 
zienti, ma come la persona 
che è responsabile della sa¬ 
lute di individui che costi¬ 
tuiscono la società. In que¬ 
sto ' modo si può dare una 
definizione non solo della fi¬ 
gura del medico di per se 
stessa, ma anche della pre¬ 
parazione scientifica che il 
medico deve raggiungere e 
del rapporto da stabilire fra 
il medico e l’ambiente in cui 
egli lavora. 

Non è possibile, oggi, con¬ 
figurare il medico semplice- 
mente come la persona che 
si chiama per visitare un 
malato e curarlo: al medi- 
pre più si richiederà, di 
contribuire all’attuazione di 
tutte le misure necessarie 
per impedire che un indivi¬ 
duo sano diventi un malato. 
Per raggiungere questo sco¬ 
po è necessario che tutto il 
corso di studi per la forma¬ 
zione del medico si svilup¬ 
pi in questa direzione. La 
mèta potrà essere raggiun¬ 
ta se il corso di studi riu¬ 
scirà, a «produrre» un tipo 
standard di medico con suf¬ 
ficiente preparazione nel 
campo della medicina inter¬ 
na generale (cioè un ' « in¬ 
ternista » come era chiama- 
mato in passato e come si 
chiama ancora in alcuni pae¬ 
si) e della medicina pre¬ 
ventiva nel più ampio sen¬ 
so di questa espressione. 


E’ ovvio che un « medico » 
così formato non può e non 
deve essere un estraneo nel¬ 
la società in cui opera; di 
quella società, del suo svi¬ 
luppo e del suo benessere 
egli è un elemento integran¬ 
te ed insostituibile. Ogni 
ostacolo di carattere econo¬ 
mico che possa costituire 
una barriera fra lui ed i 
suoi malati effettivi o po¬ 
tenziali deve pertanto esse¬ 
re eliminato. E’ ovvio altre¬ 
sì che un < medico » in pos¬ 
sesso di queste acquisizioni 
non potrà mai essere chia¬ 
mato « specialista ». Diven¬ 
terà uno specialista, se lo 
vuole, dopo aver superato 
la preparazione che farà di 
lui un internista di medi¬ 
cina generale. 

Secondo questi principi, 
nella nostra risposta, abbia¬ 
mo ritenuto di definire il 
« medico * in questo modo: 
« Il medico è colui che, do¬ 
po una solida base di prepa¬ 
razione biologica, ha acqui¬ 
stato la conoscenza della me¬ 
dicina interna generale e 
della medicina preventiva. 
Ciò lo metterà in grado di 
curare la salute dell’indivi¬ 
duo sano e del malato, sia 
egli affetto da malattia la¬ 
tente o manifesta. Per adem¬ 
piere a queste funzioni egli 
deve agire nell’ambiente del¬ 
le istituzioni sanitarie scel¬ 
te dalla società alla quale 
il medico appartiene ». 

Al di là delle definizioni, 
quello che occorre è lavo¬ 
rare tenacemente per crea¬ 
re, sia a livello strettamen¬ 
te medico-biologico, sia a li¬ 
vello politico, una chiara 
coscienza del fatto che il 
rapporto fra salute e ma¬ 
lattia non è una concezio¬ 
ne fissa e puramente dot¬ 
trinale, è invece un feno¬ 
meno in continua evoluzio¬ 
ne storica, condizionato da 
fattori vari (fisici, chimici, 
biologici, economici, sociali, 
culturali) non tutti noti ma 
accertabili mediante la ri¬ 
cerca, che con espressione 
generica potremmo definire 
ambientali. La conoscenza 
di tali fattori, mutevoli ed 
in costante aumento, è es¬ 
senziale per la realizzazione 
di una nuova medicina: quel¬ 
la che si prefigge non solo 
di curare il malato, ma so¬ 
prattutto di mantenere lo 
equilibrio fisiologico e’ psi¬ 
chico dell’essere umano. 



Dal nostro inviato 


Giovanni Favilli 


Viviana Fantini: « In nome del Cile » 


I riflessi politici delle tensioni neN'economia americana 


Il potere dei petrolieri 


Le grandi compagnie sono le maggiori beneficiarie della crisi energetica che — ha dello lo scienziato Barry Commoner — costituisce un banco di 
prova per il sistema economico degli Sfati Uniti - Processo di trasferimento di capitali a svantaggio degli altri settori produttivi • Accuse a Kissinger 


Nostro servizio 


DI RITORNO DA NEW 
YORK, dicembre 


Che cosa si vede, si avverte, si 
discute, da parte americana, 
delle difficoltà che affliggo¬ 
no tutte le economie capita¬ 
listiche e ne fanno paventa¬ 
re il collasso? In che misu¬ 
ra il sistema economico de¬ 
gli Stati Uniti, dopo avere 
scaricato gran parte delle pro¬ 
prie interne tensioni sull’Eu¬ 
ropa occidentale e sul Giap¬ 
pone, appare ora in grado di 
trarre da questa «distribu¬ 
zione del carico » (« burden 
sharing» come si disse dap¬ 
prima per la spesa milita¬ 
re, poi anche per altri oneri) 
un vantaggio durevole? 

La crisi energetica, che ha 
fornito il tema di un conve¬ 
gno tenuto nelle scorse setti¬ 
mane a New York, può esse¬ 
re convenientemente posta al 
centro del viluppo dei proble¬ 
mi inerenti cosi alia econo¬ 
mia americana, come alle sue 
relazioni con le altre del mon¬ 
do capitalistico e del Terzo 
mondo; purché si avverta che 
essa — non meno che la cri¬ 
si monetaria, l’inflazione a tas¬ 
si crescenti, tutti i malanni 
che si sono venuti sovrappo¬ 
nendo in questi anni gli uni 
agli altri — ha origine dallo 
Interno del sistema e non 
già (come si voleva farci cre¬ 
dere) dall’esterno, vale a di¬ 
re dal preteso «esaurimento 
delle risorse» o dal l’asserita * 
volontà prevaricatrice degli 
«sceicchi». La crisi energeti¬ 
ca — ha detto lo scienziato 
Barry Commoner in un di¬ 
scorso tenuto all’Hotel Hilton 
di New York dinanzi a un 
pubblico straordinariamente 
vasto e composito — «è una 
specie di banco di prova Der 
Il sistema economico degli Sta¬ 
ti Uniti e ha rivelato un gran- 
numero di difetti di fondo». 

Negli stessi giorni, o qual¬ 
che giorno più tardi, il setti¬ 
manale Business Week attac¬ 
cava Kissinger (che il 14 no¬ 
vembre aveva esposto il pro¬ 
prio punto di vista sulla cri¬ 
si energetica in un dlsoorso 
a Chicago) accusandolo di 
non essere riuscito a ottene¬ 
re dall’Arabia Saudita una ri¬ 
duzione del prezzo Internazio¬ 


nale del petrolio, e di non 
aver capito niente della gravi¬ 
tà delle conseguenze del de¬ 
ficit petrolifero per i paesi 
dell’Europa occidentale; cosic¬ 
ché il disegno del segretario 
di Stato per un fronte uni¬ 
to degli importatori di petro¬ 
lio appare destinato all’insuc¬ 
cesso, dato che gli interessi 
che in esso dovrebbero con¬ 
vergere sono in realtà diver¬ 
genti. In ogni caso, una diver¬ 
genza assai manifesta è quel¬ 
la fra la linea dì Kissinger e 
del governo federale, che sono 
giunti a minacciare addirit¬ 
tura l’uso della forza per ot¬ 
tenere una riduzione dei prez¬ 
zi del petrolio, e la linea del¬ 
le compagnie perolìfere USA 
che ha trovato espressione 
in un «Manifesto per l’ener¬ 
gia» pubblicato in una pagi¬ 
na a pagamento del New York 
Times di domenica 17 novem¬ 
bre a cura della Mobil Oil. 
dove si afferma che i prezzi 
petroliferi dovrebbero essere 
lasciati salire - liberamente: 
«Un ritorno a un mercato li¬ 
bero per il petrolio e il gas 
naturale deve essere un obiet¬ 
tivo a breve termine. Questo 
è il passo più immediato che 
il nostro paese può compie¬ 
re per conseguire maggiore 
autosufficienza energetica; 
non c’è alcun sostituto effi¬ 
cace agli incentivi al giusto 
livello». 


Impopolarità 


Per quanto potenti, le com¬ 
pagnie petrolifere non sem¬ 
brano godere m questo mo¬ 
mento di molta popolarità ne¬ 
gli Stati Uniti; non più di 
quanta ne goda lo stesso Kis- 
singer, con cui esse sono in 
contrasto. Ma la situazione è 
così complessa che i termini 
del contrasto stentano a ve¬ 
nire in luce, e può persino 
accadere che gruppi di oppo¬ 
sizione radicaleggiami finisca¬ 
no con l’allinearsi con il se¬ 
gretario di Stato nel chiede¬ 
re una riduzione dei prezzi pe¬ 
troliferi intemazionali, sia pu¬ 
re con la notevole differen¬ 
za che essi chiamano in cau¬ 
sa apertamente le compagnie, 
mentre Kissinger tuona con¬ 
tro gli arabi, e tutt’al più, 
per quanto riguarda io com¬ 


pagnie, ’ le accusa di essere 
troppo cedevoli verso le ri¬ 
chieste dei paesi produttori. 
Questi ultimi, d’altra parte, a 
loro volta accusano le com¬ 
pagnie di avere alzato i prezzi 
oltre le intenzioni dell’OPEC 
per realizzare profitti (lo ha 
dichiarato lo scià dell’Iran il 
2 novembre) di due dollari al 
barile, quando 50 cents sareb¬ 
bero più del dovuto. 

Converrà chiarire che negli 
Stati Uniti il prezzo della ben¬ 
zina, alle pompe è circa la me¬ 
tà di quello italiano e di al¬ 
tri paesi dell’Europa occiden¬ 
tale; e che — sebbene 11 co¬ 
sto di produzione del greggio 
metropolitano sia diecine di 
volte maggiore di quello del 
Medio Oriente — esso può 
essere attualmente venduto al¬ 
la metà del prezzo intema¬ 
zionale. D’altro canto, gli USA 
producono ancora circa i due 
terzi del loro fabbisogno di 
petrolio, e, sul terzo che Im¬ 
portano, un po’ meno del ven¬ 
ti per cento rappresenta il 
profitto delle compagnie, cioè 
rimane nel sistema economi¬ 
co degli Stati Uniti. Se ne ri¬ 
cava che per gli USA gli ef¬ 
fetti degli alti prezzi del pe¬ 
trolio sono soprattutto di na¬ 
tura interna: vanno a vantag¬ 
gio delle compagnie petrolife¬ 
re grandi e meno grandi. 

Questa è forse la principa¬ 
le differenza con l’Europa oc¬ 
cidentale e il Giappone, do¬ 
ve gli alti prezzi del petrolio 
danno luogo invece a un tra¬ 
sferimento di risorse verso lo 
esterno. Nel caso americano, 
il trasferimento verso l’ester¬ 
no è meno rilevante (e alme¬ 
no in parte compensato dal 
flusso di capitali in entrata) 
mentre è vistosa la redistri¬ 
buzione delle risorse all’in- 
temo del sistema, fra 1 di¬ 
versi settori produttivi. In ge¬ 
nerali, gli alti prezzi e gli alti 
profitti privilegiano • coloro 
che operano nel petrolio, nel 
carbone, negli scisti bitumi¬ 
nosi; e Inoltre, mentre le gran¬ 
di compagnie monopolistiche 
sono in grado di continuare 
a praticare rautofinanzlamen- 
to In misura anche superio¬ 
re al 95 per cento degli Inve¬ 
stimenti (grazie fra l’altro al 
due dollari per barile realiz¬ 
zati sul petrolio del Medio O- 
ifeoto sta» fin dato a noi), la 


compagnie medie e piccole e- 
sercltano invece sul mercato 
finanziario ima pressione ri¬ 
levante, poiché esse nel loro 
assieme coprono ancora, so¬ 
prattutto negli Stati meridio¬ 
nali, quasi un terzo del set¬ 
tore. 


Nel 1985 


Gli studiosi americani pra¬ 
ticano largamente il metodo 
delle proiezioni ed estrapola¬ 
zioni, che poi non sempre ri¬ 
sultano verificate, ma che in 
ogni caso danno utili avverti¬ 
menti o allarmi. Essi calcola¬ 
no ora che gli Investimenti 
in campo energetico tende¬ 
rebbero a crescere fino a 158 
miliardi di dollari nel 1985, 
pari all’80 per cento del capi¬ 
tale disponibile in tale an¬ 
no. Questo equivarrebbe a un 


inammissibile drenaggio delle 


risorse che devono essere ri¬ 
servate all’industria manifat¬ 
turiera, all’edilizia, alle scuo¬ 
le, all’agricoltura e a ogni al¬ 
tra attività sociale. A parte il 
valore che si vuole attribui¬ 
re alle cifre, la proiezione 
ha dunque il merito di porre 
in luce il processo attualmen¬ 
te in corso, per cui effettiva¬ 
mente risorse, che tendono a 
essere distolte da altri setto¬ 
ri, convergono in quelli ener¬ 
getici. - 

«Il più grave inconvenien¬ 
te, rivelato dall’incidenza del¬ 
la crisi energetica sul siste¬ 
ma economico USA è che an¬ 
diamo incontro a una caren¬ 
za non già di energia nè di 
qualità ambientale, ma di ca¬ 
pitali» ha detto ancora Bar¬ 
ry Commoner nel discorso già 
citato; e può sembrare stra¬ 
no che sia uno scienziato ra¬ 
dicale a fare questa osserva¬ 
zione, apparentemente più con¬ 
geniale a un uomo d’aìfari di 
tipo convenzionale, e magari 
di spirito conservatore. Ma 
Commoner parlava a un pub¬ 
blico — nel cuore di Ma¬ 
nhattan — in cui tale cate¬ 
goria di persone era largamen¬ 
te rappresentata, e si mostra¬ 
va sostanzialmente preoccupa¬ 
ta per quello che al suol oc¬ 
chi era il deterioramento di 
un sistema di origine buono. 
Così quando egli più tardi ha 
chiamato direttamente in cau¬ 


sa «la struttura del nostro si¬ 
stema economico orientato 
verso il profitto» una parte 
del pubblico era pronta a ri¬ 
conoscere che le contraddizio¬ 
ni interne del sistema fosse¬ 
ro tali da rimetterne in di¬ 
scussione anche i tratti fon¬ 
damentali. 

Il mito americano del capi¬ 
talismo è ancora — in senso 
soggettivo e per quanto biz¬ 
zarro possa suonare a orec¬ 
chie europee — quello della 
«libera iniziativa» del singo¬ 
lo imprenditore; e appunto 
questo mito è scosso, con più 
forza che in precedenti occa¬ 
sioni, dalle riflessioni che oggi 
si fanno sulla crisi energeti¬ 
ca, Infatti il trasferimento di 
risorse verso le compagnie pe¬ 
trolifere e carbonifere non 
solo ha significato intersetto¬ 
riale, ma verticale: è una nuo¬ 
va fase del processo di con¬ 
centrazione del capitale, sot¬ 
tratto all’imprenditore mode¬ 
sto (che non trova più dispo¬ 
nibilità in banca) a favore 
del gruppo monopolistico. E 
si noti che anclie i cosiddet¬ 
ti «indipendenti» del petro¬ 
lio sono forse piccoli rispet¬ 
to alle società del cartello, 
ma molto più grossi delle pic¬ 
cole e anche medie imprese 
commerciali o manifatturiere; 
e a loro volta possono spe¬ 
rare di non essere emargina¬ 
ti solo se si raggruppano e 
tendono a confluire nel cartel¬ 
lo, cioè nel grande capitale 
monopolista. 

Per queste ragioni il privi¬ 
legio. di cui godono attual¬ 
mente nell’economia USA I 
settori energetici, introduce 
nel sistema elementi conflit¬ 
tuali, forse non meno seri e 
non meno atti a produrre con¬ 
seguenze anche lontane, dei mo¬ 
tivi di contrasto che la crisi 
energetica ha portato o esa¬ 
sperato nelle relazioni fra gli 
Stati Uniti e altre parti del 
mondo. Nel paese che aveva 
posto lo spreco di energia al¬ 
la base del suo sistema, do¬ 
ve il consumo procapite di e- 
nergia è tre o quattro volte 
più alto che in Europa occi¬ 
dentale, la crisi energetica sta 
diventando lo specchio, in cui 
1 segni del declino diventano 
visibili. 


ADDIS ABEBA, dicembre 


I nuovi dirigenti dell'Etiopia 
continuano a restare nell'om¬ 
bra. Si dice che abbiano giu¬ 
rato di non concedere inter¬ 
viste personali, di non pren¬ 
dere mai decisioni sema pri¬ 
ma essersi consultati con gli 
altri membri del «Derg», di 
non fare nulla che possa pro¬ 
vocare dissidi e rancori, for¬ 
mazioni di correnti o, peggio, 
di fazioni Se un tale patto 
esiste, bisogna ammettere che 
esso è stato rigorosamente ri¬ 
spettato. A prima vista il 
comportamento dei membri 
del «Derg» può apparire 
strano e irritante agli occhi 
dell'osservatore europeo, abi¬ 
tuato a conoscere gli uomini 
politici, a sentirli parlare in 
pubblico, a conoscerne perfinó 
alcuni aspetti della vita pri¬ 
vata. Ma, dopo un po’ di ri¬ 
flessione, non è difficile com¬ 
prendere il motivo profondo 
di tanta segretezza. 

«Esso — ci ha detto un in¬ 
tellettuale etiopico che non ha 
voluto essere citato — non di¬ 
scende tanto da un certo tra¬ 
dizionale gusto per il mistero, 
per la riservatezza, condizioni 
non secondarie della gelosa 
difesa del paese contro Vag- 
gressività commerciale, cul¬ 
turale e politica del rrondo 
esterno, guanto piuttosto dal 
timore che, uscendo in piena 
luce, il "Derg" si sfasci». 


Compattezza 

rigorosa 


«Le rivalità fam'diari. Di- 
bali, regionali pesano come 
una maledizione sull Eìicpia, 
la cui storia è un susseguirsi 
di conquiste e di rivolte, di 
lotte religiose e dina diche, di 
intrighi e congiure, di svtjìia- 
zioni e saccheggi di vaste re¬ 
gioni da parte degli opposti 
eserciti, sempre pronti a dar¬ 
si al brigantaggio e alla cac¬ 
cia di schiavi, quando il soldo 
era scarso o mancava del 
tutto. E’ logico, anzi è giu¬ 
sto, che giovani rivoluzionari 
in uniforme, consapevoli dei 
pericoli sempre incombenti 
sul loro paese, vogliano man¬ 
tenere a tutti i costi la com¬ 
pattezza più rigorosa nelle lo¬ 
ro, >f ile, la disciplina -più, se¬ 
vera, combattendo in modo 
implacabile .ogni. mqnife$tfl; 
zióne di individualismo' ogni 
tentazione ad instaurare un 
potere personale, cioè di rin¬ 
novare, sotto forme repubbli¬ 
cane, l’autocratismo impe¬ 
riale». 

«Il "Derg” era sincero 
quando, nei suoi documenti 
ufficiali, ha accusato il gene¬ 
rale Aman Andom di vsl’eità 
dittatoriali. Non sono il solo, 
del resto, ad essere convito 
che questa è stala la ragione 
principale del rovesciamento 
e dell'uccisione del generale, 
che, non va mai dimenticalo, 
lo stesso "Derg” aveva scel¬ 
to come capo provvisorio del¬ 
lo Stato. Su ogni problema si 
poteva discutere, perfino su 
quello de: rapporti con gli 
Stati Uniti. Ma non si poteva 
accettare che Aman ricomin¬ 
ciasse a fare • come i suoi 
predecessori coronati, met¬ 
tendo una tribù contro l’altra, 
un reparto contro l’altro, per 
emergere dal .conflitto, arti¬ 
ficiosamente attizzato e ma¬ 
novrato, in ' veste , quasi di 
nuovo re dei re». 


Cino Sighiboldi 


7 « Derg», in realtà, sono 
due. In lingua amharica 
« Derg » significa semplice¬ 
mente assemblea, consiglio, 
comitato. L’Etiopia è ora uf¬ 
ficialmente governata da un 
« Derg » il cui nome com¬ 
pleto, tradotto in italiano, suo¬ 
na: «Consiglio militare am¬ 
ministrativo provvisorio ». Es¬ 
so è composto da 120 uomini, 
fra cui 45 ufficiali, nessuno 
dei quali con un grado stipe 
riore a quello di tiagg ; o r e, 
e per il resto sottufficiali e 
soldati semplici. Nelle ultime 
settimane, sei ministri sareb¬ 
bero stati « cooptati » in que¬ 
sto organismo. 

All’interno del «D*rq» uffi¬ 
ciale, ce n’è un secondo, uffi¬ 
cioso, ristretto, e ancor più 
riservato del primo. Il suo 
nome completo è: «Consiglio 
(o comitato) di coordinamen¬ 
to delle forze armate, della 
polizia e dell’esercito territo¬ 
riale ». Ne fanno parte ottanta 
o novanta militari, soldati, 
sottufficiali, nessuno dei quali 
supera il grado di maggiore. 
Secondo alcuni osservatori, si 
potrebbe dire che il primo 
«Derg » è una specie di co¬ 
mitato centrale, e il secondo 
una specie di ufficio politico 
(se l’insieme delle forze ar¬ 
mate fosse l’equivalente di 
un partito). 

L’attuale presidente del 
« Derg » ri. /, gen. Tafari 
Banti, come il suo predeces¬ 
sore Aman Andom, non fa 
parte di nessuna delle due 
organizzazioni Egli è stato 
scelto — come è stato uffi¬ 
cialmente spiegato — per le 
sue doti di patriottismo, inte¬ 
grità, adesione alla causa na¬ 
zionalista che si esprime nello 
slogan «Etiopia innanzitut¬ 
to», e per le sue umili ori¬ 
gini Al momento dell’accet¬ 
tazione della carica, ha giu¬ 
rato di applicare scrupolosa¬ 
mente le decisioni del « Con¬ 
siglio militare amministrativo 
provvisorio », di cui però con¬ 
tinua a non esser membro. In 
tal modo il generale può es¬ 
sere solo un esecutore della 
volontà collettiva del nuovo 
gruppo dirigente, di cui non 
può peraltro influenzare gli 
orientamenti. Ci poi un go¬ 
mmo, oompoeto tn parto di 


civili, le cui funzioni, con la 
ascesa al potere del «Derg», 
o dei due «Derg», sono state 
forzosamente ridotte, rive¬ 
stendo • ormai un carattere 
meramente tecnico, esecutivo 
«Funzionarlale», non decisio¬ 
nale nè politico. 


Nonostante gli sforzi fatti 
dai membri dei due «Derg» 
per sottolineare e difendere 
il carattere anonimo e col¬ 
lettivo del loro potere poli¬ 
tico, gli osservatori hanno 
cercato di individuare qualche 
personalità di maggior rilie¬ 
vo, uno o due o tre «uomini 
forti», o «teste politiche» di 
particolare energia, intelli¬ 
genza e capacità. Il nome che 
è emerso per primo e con più 
insistenza è quello del mag¬ 
giore Menghistu Haile Ma¬ 
riani, che riassume tn se le 
tre cariche principali (a parte 
quella, puramente esecutiva, 
se non addirittura nominale, 
ael gen. Tafari Banti). Men¬ 
ghistu c vice presidente del 
«Consiglio di coordinamento» 
(cioè del «Derg» n. 2) e capo 
della commissione politica del 
Consiglio stesso. 


tribale (o, se si vuole, multi¬ 
razziale) del paese. Ne fanno 
parte amhara ed eritrei, galla 
e somali, tigrini, e perfino, 
come abbiamo visto, uomini 
appartenenti a gruppi etnico- 
sociali di ex schiavi e di pa¬ 
ria. Anzi, poiché le forze ar¬ 
mate non sono reclutate at¬ 
traverso la coscrizione obbli¬ 
gatoria, ma attraverso il vo¬ 
lontariato (tutti i militari sono 
soldati di mestiere, e l’ingag¬ 
gio dura almeno sette anni) 
è quasi certo, anche se man¬ 
cano statistiche esatte in pro¬ 
posito, che prevalgano fra le 
truppe proprio i figli delle 
famiglie piti povere, delle re¬ 
gioni più periferiche, delle 
etnie più emarginate ed op¬ 
presse, che nel mestiere delle 
armi e nella dignità dell’uni¬ 
forme hanno cercato una del¬ 
le poche strade aperte verso 
l’emancipazione e la promo¬ 
zione sociale. 


Il suo nome emerse come 
quello del principale antago¬ 
nista del gen. Aman Andom, 
quando Menghistu attaccò 
l’alloru capo provvisorio dello 
Stato, accusandolo indiretta¬ 
mente di tiepidezza rivoluzio¬ 
naria e di mire dittatoriali. 
Di Menghistu si sa comunque 
ben poco. La sua età dovreb¬ 
be oscillare fra i 39 e i 42 
anni. E’ un ufficiale della 
terza divisione, la stessa di 
cui Aman Andom era stato 
comandante. La sua origine 
etnico - sociale sembra addi¬ 
rittura emblematica. E’ di 
sangue «inaiamo», un popolo 
fra i più oppressi dell’im¬ 
pero, da cui per secoli i mer¬ 
canti di schiavi hanno attinto, 
soprattutto attraverso rapi- 
menti e razzie, la loro merce 
umana. Nel 1894, migliaia di 
« walamo » furono fatti pri¬ 
gionieri da Menilik II, e por¬ 
tati in catene ad Addis Abe- 
ba. Diplomatici stranieri e 
semplice gente del popolo 
spiegano con tali origini l’odio 
di Menghistu per ogni forma 
di oppressione, il suo suppo¬ 
sto rigore morale, l’implaca¬ 
bile severità della sua con¬ 
dotta (è stato lui, si dice, a 
persuadere con tagliente elo¬ 
quenza gli altri membri dei 
due « Derg » ad arrestare 
Apifiq^jad^.gnnientare i mem¬ 
bri "della nobiltà e i pìit ìn¬ 
timi cortigiani e parenti del¬ 
l’imperatore). 

Dopo Menghistu si aitano 
altri personaggi: il coman¬ 
dante pilota Sissai, «asso» 
dell’aviazione, laureato in e- 
lettronica all’università di 
Harvard (USA); infine il pro¬ 
fessor Hagos, «consigliere ci¬ 
vile» del «Derg», ex segre¬ 
tario generale dell’Unione de¬ 
gli studenti etiopici negli Sta¬ 
ti Uniti, che avrebbe soggior¬ 
nato per cinque anni a Cuba 
e sarebbe amico personale di 
Raul Castro. Alla sua penna 
(secondo altri a quella del 
comandante Sissai) sarebbero 
’ovuli i principali documenti 
politici del nuovo gruppo di¬ 
rigente: le risposte ad Amtn 
e a Waldheim, l’introduzione 
letta dal gen. Tafari alla sua 
prima conferenza stampa, al- 
curti dei più importanti arti¬ 
coli pubblicati da « The Ethio- 
pian Herald », fra cui quello 
contenente accese critiche 
agli Stati Uniti 


Il peso 
dei sergenti 


E poiché l’imperatore ha 
praticato una politica di eoa» 
tinui trasferimenti dei più alti 
ufficiali, per rendere meno 
facile la formazione di vin¬ 
coli di fedeltà personale fra 
truppe e comandanti (vin¬ 
coli da lui considerati, non 
a torto, pericolosi per la sta¬ 
bilità del trono), la spina dor¬ 
sale dei reparti è composta 1 
in realtà di sergenti. Ciò spie¬ 
ga, almeno in parte, il ca¬ 
rattere «democratico» * e 

« plebeo » del movimento mi¬ 
litare rivoluzionario («E‘ al 
potere — ci ha detto un col¬ 
lega jugoslavo che da anni 
risiede in Africa — il pro¬ 
letariato delle forze armate»). 


Organizzazione 

inter-tribale 


Insieme con l’università e le 
scuole medie, la cui composi¬ 
zione umana è però per forze 
di cose più fluida, e la coe¬ 
sione assai elastica, e a parte 
i sindacati, la cui consistenza 
numerica è irrilevante in un 
paese contadino al 95 per cen¬ 
to, e la cui direzione era 
composta da uomini legati al¬ 
l’ex imperatore e al sinda¬ 
calista statunitense Meany, le 
forze armate etiopiche sono 
l’unica organizzazione inter- 


Con l’uniformità dell’abbi¬ 
gliamento, del cibo, dell’ad¬ 
destramento. degli orari, delle 
abitudini, delle letture, del 
linguaggio; con l’adoz { one di 
nuove scale di valori, nuove 
gerarchie, nuove forme (non¬ 
feudali) di disciplina; con la 
standardizzazione degli stru¬ 
menti del potere (le armi), le 
forze armate hanno in gran 
parte cancellato, o fortem e nte 
attenuato nelle progne file, 
le vecchie differenze tribali 
e religiose. L’ex imperatore 
se lo aspettava, e lo temeva, 
tardo chè~hà’iefl(citò 'sii da*- 
vita a nùbvè forme' 1 di' riva¬ 
lità, serv_epdosi della^ polizia 
Carpiata'’finò ai L 'detti*) per 
controllare l’esercito, deìl’e- 
sercito per controllare la po¬ 
lizìa, della guardia imperiale 
(meglio pagata, nutrita, ve¬ 
stita ed armata) per repri¬ 
mere, se necessario, l’una e 
l’altro; del servizio segreto 
per «infiltrare » e spiare tutti 
i reparti, e cosi via. 

Ma, per forza di cose, il 
tentativo non poteva riuscire. 
Era folle sperare di poter 
mantenere in vita all’infinito 
una mentalità tribale e feu¬ 
dale nelle file di un eser¬ 
cito che, al tempo stesso, si 
voleva potente e modernissi¬ 
mo. Dopo quello « bianco » 
sud-africano, e quello egizia¬ 
no (che si avvale del pode¬ 
roso apporlo sovietico) Il po¬ 
tenziale bellico etiopico è il 
più forte del continente. Gli 
esperti affermano che la sua 
aviazione dispone di ottimi 
piloti e le sue trasmissioni, 
essenziali - nella guerra mo¬ 
derna, di tecnici e mezzi elet¬ 
tronici eccellenti e altamente 
«sofisticati ». - *■’ ' 

Creando uno strumento mi¬ 
litare moderno nel quadro di 
una società ' rimasta fonda¬ 
mentalmente feudale, Haìlé 
Selassié ha provocato una 
contraddizione che alla lunga 
si è dimostrata insanabile e 
catastrofica per il sistema 
monarchico e nobiliare. Non 
a caso furono proprio alcuni 
ufficiali a tentare, nel IMO, 
il primo colpo di Stato con¬ 
tro l’imperatore. Il colpo non 
riuscì , soprattutto perchè 
mancò un legame di alleanzo 
fra i congiurati e le masse. 
Quattordici anni dopo tale le¬ 
game è stato stabilito e il 
colpo ha avuto successo. 


Amninio Savioli 


RAZZA PADRONA 


Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefi» di 
Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. L. 4.500. Un 
vivacissimo libro... nella requisitoria di Scalfari e 
Turani l’imputato più aggressivo e potente è il pre 
sìdente della Montedison, Cefis. Alla sua scalata 
è dedicata larga parte del loro volume Leo Valiani / 
Un libro che si legge d’un fiato: un utile contributo 
alla analisi di un periodo che, senza dubbio, segna 
il passaggio tra due fasi del nostro processo di svi 
luppo Siro Lombardini 


CHIAPPORI/DEL BUONO 


Padroni A Padrini. Il belpaese... continua. Un Chiàp 
pori più essenziale e feroce che mai. Un Del Buono 
di grande talento: tra il riso e l’amaro entrambi con 
tinuano a dirci come stanno veramente le cose da 
noi. 150 pagine illustrate in bianco e nero e 10 ta 
vole a colori. Lire 4.800. In omaggio il calendario 
Chiappo ri/75 __ 


Feltrinelli 
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Concreti contenuti dei primo successo 


Mercoledì si erano fermati i lavoratori del Friuli e di Livorno 


Occupazione , salari e sviluppo: 
previste dall’accordo 0 ggj grande sciopero a Firenze 



Differenze in 

lire sulle bollette trimestrali 

Consumi Vecchia 

i 

Tariffa attuale 

Ipotesi di accordo 

kwh 

tariffa 

Totale 

Totale Differenza 


L. 

L. 

L. in lire su 




tariffa attuale 

100 

6.900 

11.430 

7.590 —3.840 

150 

8.860 

15.345 

10.485 -4.860- 

200 

,10.825 

19.260,. 

14.880 —4.380 

250 

12.790 

23.175 

19.275 —3.900 
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Continua Fazione articolata a sostegno della vertenza sulla contingenza — Entro il 20 gennaio 
altre 8 ore di fermate articolate — Ancora un incontro negativo tra Confcommercio e sindacati 


Mentre nel Paese è ripresa l'azione articolata (mercoledì si sono 
avuti scioperi nel Friuli - Venezia Giulia e a Livorno; oggi si ferma 
Firenze) a sostegno della vertenza sulla contingenza e l’occupa¬ 
zione (1 sindacati, come è noto, hanno deciso altre otto ore di 
sciojiero da effettuarsi entro il 20 gennaio prossimo), il terzo 
incontio tra Confcommercio e la Federazione CGILCISL-UIL e 
Federazioni nazionali dei lavoratori del commercio non ha avuto 
esito positivo. La proDOsta avanzata dalla Confcommercio per 
quanto riguarda la contingenza si è attestata su due livelli pur 
prevedendo per il febbraio 1976 un nuovo negoziato. Sul recupero 
salariale, la Confcommercio ha proposto una limitata anticipazione 
sui futuri numentKderiVanti dalla ìevlsione del valore punto: inoltre 
è stata confermata pèrula cassa integrazione una disponibilità salvo 
i necessari ed ulteriori approfondimenti. Il sindacato ha giudicato 
tali proposte in modo negatho: .tuttavia ò stato concordemente 
deciso .di pggiofnarp la 'trattativa- ad una data c^o. sa^à\suQcessi- 
v a mente stabilita. 1 y ' • >' • . 



Utenze con potenza installata di 3 kw 

Variazioni percentuali rispetto alle tariffe vigenti 


Consumi 

Vecchia 

Tariffa attuale 

Ipotesi di accordo 

kwh 

tariffa 


variazione % 

mese 

L./kwh 

L./kwh 

L./kwh 

su tariffa 
attuale 

50 

32,86 

50,10 

31,30 

— 4,26 

100 

22,98 

38,10 

25,30 

—33,60 

150 

19,69 

34,10 

23,30 

—31,67 

200 

18,04 

32,10 

24,80 

—22,74 

250 

17,05 

30,90 

25,70 

—16,83 

300 

16,39 

30,10 

. 26,30 

—12,62 

350 

’ 15,92 

29,53 

26,73 , 

— 9,48 . 

400 

» j 

15,57 

i 1 > 

29,10 : . 

27,05 

— 7,05 


Queste due tabelle considerano I risultati 
dell'accordo raggiunto fra CGIL, CISL e UIL 
e governo sulla ristrutturazione delle tariffe 
elettriche. Le tabelle si riferiscono ai con¬ 
tratti sino a 3 Kw di potenza installata. Come 
si vede i 7 milioni e 400 mila utenti compresi 


in questa fascia, che comprende la maggio¬ 
ranza delle famiglie dei lavoratori e dei ceti 
intermedi, con l'ipotesi raggiunta vengono a 
risparmiare in modo assai sensibile, con dif* 
ferenze oscillanti dalle 3.800 alle 4.380 lire 
al trimestre. 


Dal nostro corrispondente 

UDINE, 19 

(r. vi.) Pienamente riuscito 
nelle quattro province del 
Friuli Venezia Giulia lo scio¬ 
pero generale di mercoledì In 
difesa dei livelli occupaziona¬ 
li — attaccati con 1 407 li¬ 
cenziamenti alla Aulan-Mar- 
zotto, la minacciata chiusura 
di fabbriche, la messa in cas¬ 
sa integrazione — e per una 
nuova politica di sviluppo 
della regione e del paese. Vi 
hanno preso parte pratica- 
mente tutte le categorie dt 
lavoratori dell’industria, del 
commercio, del pubblico im¬ 
piego, dei servizi e delia 
scuola. 

Addirittura imponente, di 
una portata quaje poche vol¬ 
te il capoluogo friulano ave¬ 
va ‘ registrato in passato, la 
manifestazione sindacale di 
Udine, dove si calcala abbia¬ 
no partecipato non meno di 
diecimila persone, forse quin¬ 
dicimila, stipate sul terrapie¬ 
no di Piazza XX Settembre 
e lungo tutte le strade adia¬ 
centi. La città era stata inva¬ 
sa sin dalle prime ore del 


Denunciata dai sindacati la drammatica situazione del settore 

\ 

Duecentomila gli edili disoccupati 
.. . ’ntervenire subito 

• dtnsaaoTep eiemes 
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Ut||^£§pfiÉÉ#l*l se||prio genltiltjldlffillea CGlL, Claudio Truffi - Le precise proposte delle 
organizzazioni del lavoratóri per un rilancio qualificato dell’Industria edilizia • Il ruolo delle Regioni 


La situazione nell’edilizia si 
è fatta drammatica in que¬ 
sti ultimi mesi. I sindacati 
hanno calcolato che i disoccu¬ 
pati sono ormai attorno alle 
settecentomila unità, ben al 
di sopra, quindi, dei livelli 
di disoccupazione strutturale 
che si registrano ogni inver¬ 
no, quando le giornate lavo¬ 
rative diminuiscono per via 
delle cattive condizioni at¬ 
mosferiche e si riduce nor¬ 
malmente la apertura di nuo¬ 
vi cantieri. Quest’anno, alle 
difficoltà produttive interne 
si aggiungono gli effetti della 
crisi edil izia negli altri paesi 
alia CEE, per cui stanno rien¬ 
trando numerosi edili che la¬ 
voravano in Germania e in 
Svizzera - che vanno cosi a 
gonfiane_ di nuovi disoccupa¬ 
ti ii.jnarc^cteltlavoxo. 

« L^ e mei^ pljpgrper * l’indu¬ 
stria *4ni2ià?ridi*ib' i comples¬ 
so — fi segre¬ 

tario-: ’tenferalé' della Rllea 
CgiI Claudio 1 Truffi, — è que¬ 
stione di giorni, al massimo 
di alcune settimane. Infatti, 
accanto ai sempre più nume¬ 
rosi cantieri adibiti alle ope¬ 
re pubbliche che sono stati 
chiusi o che stanno per es¬ 
serlo, si assiste al fenomeno 
preoccupante del ridimensio¬ 
namento di molta manodope¬ 
ra occupata neH’edHlzia resi¬ 
denziale privata e, quel che 
è peggio, alla sospensione 
completa dei lavori. 
Nonostante ciò, « tardano 
ad essere posti in essere quei 
provvedimenti di emergenza 
pur menzionati da Moro in 
occasione delle recenti di¬ 
chiarazioni programmatiche» 
— come ha sottolineato Truf¬ 
fi, il quale ha poi proseguito: 
« Se vi è oggi una questione 
specifica straordinaria che il 
governo deve affrontare con 
i sindacati, questa è il rilan¬ 
cio complessivo dell’edilizia 
e, m tale quadro, l’immedia¬ 
to sostegno alla occupazione 
Il sindacato, quindi, solle¬ 
cita il necessario confronto 
in tempi brevissimi, e l’assun¬ 
zione di immediate inizia¬ 
tive: 

1) effettivo rifinanziamen¬ 
to delle opere pubbliche in 
corso, allentando selettiva¬ 
mente la stretta creditizia; 

1) costituzione di una fi¬ 
nanziaria nazionale che, sot¬ 
to il controllo ed il governo 
dello Stato, e con una mag¬ 
gioranza decisionale delle Re¬ 
gioni e dei Sindacati, rastrel¬ 
li tutte le risorse Indispensa¬ 
bili, anche attraverso la ri¬ 
proposizione in termini nuo¬ 
vi ed Incentivati, dei proble¬ 
mi del risparmio-casa, delle 
obbligazioni, del depositi po¬ 
stali, purché esclusivamente 
italianizzati al sostegno del¬ 
l’edilizia pubblica, rilancian¬ 
do la legge sulla casa; 

3) i fondi raccolti, insieme 
a quelli già disponibili do¬ 
vranno essere immediata¬ 
mente erogati alle Regioni 
con nuove e straordinarie 

F rooedure (superando quindi 
vincoli della contabilità del¬ 
lo Stato) per gli espropri, 
le opere di urbanizzazione, l 
plani di costruzione per la 
edilizia economica e popola¬ 
re, organizzando grandi con¬ 
venzioni con rimprendltoria 
• privata, la cooperazione e le 
fbrtecipazloni statali, per la 


edificazione (a prezzi di ven¬ 
dita predeterminati ed equi 
e ad affitti rapportati ai red¬ 
diti di lavoro) delle centinaia 
di migliala di appartamenti 
indispensabili nel breve pe¬ 
riodo, in uno con un rifaci¬ 
mento democratico-popolare 
di una serie di centri storici; 

4) progetti complessivi di 
ristrutturazione urbanistica, 
industriale ed agricola in di¬ 
rezione del Mezzogiorno, adot¬ 
tando immediatamente misu¬ 
re-pilota (e concrete) partico¬ 
larmente per Napoli e l’area 
campana, per l’uso plurimo 
dell’acqua per la Puglia e la 
Lucania; 

5) finanziamento effettivo dei 
progetti predisposti da tem¬ 
po dai relativi ministeri, ri¬ 
guardanti viabilità minore, 
strutture sanitarie, /.egiliifo 
scolastica, trasporti' tìbè-tìoho 
già appianati o "immediata¬ 
mente appaltabilL cBL tratta 

— ha rilevato Truffi-di 

porre mano sul sérto a queste 
iniziative e non attendere i 
faraonici progetti speciali 
che, oltre tutto, esistono solo 
sulla carta ». 

«La Federazione lavoratori 
delle costruzioni, quindi, — 
ha concluso il segretario ge¬ 
nerale della Fillea-CGIL — 
qualora 11 governo non do¬ 
lesse decidersi a passare dal¬ 
le parole pronunciate ai fatti 
concreti, non potrà non chia¬ 
mare alla lotta i lavoratori 
del settore». 


Agli enti pubblici e assistenziali 

l/AIMA mette in vendita 
la carne degli ammassi 

La CEE respinge le sovvenzioni agli allevatori 


Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Azienda per i mer¬ 
cati agricoli-ALMA ha deciso 
di mettere in vend ita, con le 
norme della CEE, la carne 
ammassata nei frigoriferi per 
sostenere il prezzo alla • pro¬ 
duzione. Orfanotrofi, brefotro¬ 
fi, Case di riposo per anziani, 
ospedali, mense assistenziali e 
altri istituti riconosciuti po¬ 
tranno comprare quarti po¬ 
steriori di bovini al prezzo di 
945 lire al chilo. Gli acquisti, 
per quantitativi di almeno 
cinque quintali (anche frazio¬ 
nati) saranno attribuiti attra¬ 
verso le prefetture. Informa¬ 
zioni sulle disponibilità ven¬ 
gono fornite daHe prefetture 
e dall’Associazione italiana al¬ 
levatori, ente gestore dell’am¬ 
masso. L’iniziativa della ven¬ 
dita consegue alla saturazione 
degli impianti frigoriferi di 


ammasso dovuta ad una crisi 
di cui non si vede lo sbocco. 

La Commissione della CEE 
ha respinto le sovvenzioni de¬ 
cise a favore degli allevatori 
colpiti dall’aumento del costo 
dei mangimi cui non ha cor¬ 
rispósto il-miglioramento del¬ 
la redditività delle imprese e 
dei ric avi d i mercato. Fra l’al¬ 
tro, la CEE si dichiara contra¬ 
ria ai provvedimenti presi da 
una serie di Regioni nella 
medesima direzione ed invita 
il governo italiano ad un chia¬ 
rimento. L’intervento della 
CEE mette in evidenza, an¬ 
cora una volta, il danno de¬ 
rivante dalla mancanza di in¬ 
terventi sostanziali per la tra¬ 
sformazione ed il potenzia¬ 
mento delle strutture produt¬ 
tive — cooperativistiche, di 
mercato — attraverso le quali 
gii allevatori possano ottenere 
una migliore remunerazione. 


Riunione congiunta dei sindacati chimici e tessili 

Giornata di lotta nazionale decisa 
per l’occupazione alla Montefibre 


Si sono riuniti a Firenze, 
con la presenza delle segrete¬ 
rie confederali e nazionali del¬ 
le federazioni unitarie dei la¬ 
voratori chimici (FULC) e tes¬ 
sili (FULTA), i coordinamen¬ 
ti del consìgli di fabbrica del¬ 
le aziende Montedison c 
SNIA dei settori delle fibre 
chimiche, tessili e dell’abbi¬ 
gliamento, per un esame com¬ 
plessivo della situazione pro¬ 
duttiva ed occupazionale del¬ 
le aziende Montefibre. Tra gli 
altri erano presenti rappre¬ 
sentanti del Valle Susa di 
Pallanza, dell’Abital di Porto 
Marghera, della Mizar di 
Rieti. 

Questa iniziativa si riferi¬ 
sce all’articolazione da dare 
alla vertenza generale con il 
governo e la Oonflndustria 
per la contingenza, le pensio¬ 
ni i prezzi e le tariffe, e la 
rafforza perché tende ad ap¬ 
prontare e risolvere i proble¬ 
mi delle ristrutturazioni e del¬ 
l’occupazione. E’ stata denun¬ 
ciata con forza la violazione 
degli accordi stipulati nel 73 
con la Montefibre che tende¬ 
vano all’attuazione del pro¬ 
cessi di ristrutturazione ne¬ 
cessari, salvaguardando, pe¬ 
rò, l livelli territoriali dell’oc¬ 
cupazione e le condizioni di 
lavoro. 

Attualmente slamo di fron¬ 
te ad un massiccio attacco 


alla occupazione ed all’orario 
di lavoro (con migliaia di la¬ 
voratori in cassa integrazione 
praticamente a tempo inde¬ 
terminato, mentre la fabbri¬ 
ca Abitai di Rho è occupata 
e se ne minaccia la chiusura) 
che non riflette ima crisi di 
carattere tradizionale bensì 
la volontà di vanificare gli 
impegni assunti per attuare 
unilateralmente una ulterio¬ 
re fase di ristrutturazione. 

Il convegno ha quindi deci¬ 
so: la conferma della validità 
degli accordi stipulati nel 1973, 
con gli impegni in essi assun¬ 
ti in ordine alla qualità e la 
quantità dell’occupazione, agli 
indirizzi produttivi e agli in¬ 
sediamenti sostitutivi secon¬ 
do le linee di politica econo¬ 
mica espresse dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, e ai tempi 
di attuazione; la cessazione 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni ordinaria; la contratta¬ 
zione degli indirizzi produtti¬ 
vi, del nuovi insediamenti del¬ 
le partecipazioni statali in re¬ 
lazione al ruolo dell’azienda 
pubblica. 

Il convegno ha deciso Inol¬ 
tre di rendere permanente il 
coordinamento fra chimici e 
tessili. E’ stato espressamente 
richiesto anche un incontro 
per esaminare questi proble¬ 
mi al governo e uno alla 
Montedlsoh-SNIA sul proble¬ 


mi complessivi, e di sostenere 
questa richiesta intensifican¬ 
do il movimento di lotte In 
tutte le aziende del gruppo 
Montedison-SNIA, con una 
giornata di lotta, durante la 
quale avranno luogo le assem¬ 
blee aperte e manifestazioni 
con le forze politiche e gli 
enti locali, da effettuarsi il 
10 gennaio 1975 e con ulte¬ 
riore sviluppo della lotta da 
concretizzarsi prima del 20 


Benzinai FAIB: 
chiusura in 
tutta Italia 

L’improvviso e Ingiustifica¬ 
to voltafaccia di alcuni com¬ 
ponenti della commissione dei 
trenta sul problema della con¬ 
cessione di agevolazioni sulla 
tenuta dell’IVA e della fattu¬ 
razione ai gestori di impianti 
stradali di carburante ha co¬ 
stretto la FAIB Federazione 
autonoma italiana benzinai 
— dice un comunicato — a 
proclamare una chiusura a 
tempo indeterminato 
Lo sciopero avrà inizio oggi 
alle ore 19 e riguarderà an¬ 
che self-eervice • notturni. 


mattino da migliaia di lavo¬ 
ratori provenienti da tutte le 
fabbriche, cantieri e gli uffi¬ 
ci del Friuli e quelli, nume¬ 
rosissimi, giunti dal Pordeno¬ 
nese, dal Goriziano e Monfal- 
conese, da Trieste, che hanno 
formato quattro lunghi cortei 
convergenti dalla periferia 
verso 11 centro cittadino 

Tutt’attorno al palco degli 
oratori erano schierati 1 lavo¬ 
ratori dell’Aulan-Marzotto, uo¬ 
mini e donne, che per sessan¬ 
ta giorni hanno difeso in fab¬ 
brica il posto di lavoro ri¬ 
spondendo con una decisa 
azione all’attacco padronale 
all’occupazione. 

Il loro impegno — come 
hanno sottolineato durante il 
comizio Calabria, segretario 
regionale della CGIL, e Moli- 
narl della CISL — unito al 
grande moto di solidarietà dei 
lavoratori di tutta la regione, 
degli enti locali, 'delle forze 
politiche, dei cittadini,- ha por¬ 
tato in questi giorni ad ac¬ 
cordi che possono essere con¬ 
siderati risolutivi ai fini della 
conclusione della vertenza e, 
infatti, già prima della fine 
del corrente mese verrà ripre¬ 
sa l’attività produttiva in 
quella azienda, che riassorbi¬ 
rà gradualmente tutti i di¬ 
pendenti. 

* « * 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 19 

(r. b.) Oltre quindicimila 
lavoratori hanno manifestato 
ieri per le vie di Livorno nel 
corso dello sciopero generale 
di tre ore proclamato dal con¬ 
siglio unitario di zona della 
CGIL, CISL e UIL per l’occu¬ 
pazione, una nuova politica 
a sostegno della finanza lo¬ 
cale e per ribadire l’impegno 
antifascista delia classe ,ope-. 
Sàia e delie RfàlftlftpóWri di I 
fronte al permanere della 
strategia della tensione. 

Particolare rilievo hanno as¬ 
sunto nell’ambito dello scio¬ 
pero I problemi della finanza 
locale che in questi giorni 
sono esplosi in modo dram¬ 
matico fino al punto da met¬ 
tere in discussione la possi¬ 
bilità di corrispondere gli 
stipendi ai dipendenti comu¬ 
nali. Per l’il gennaio è stata 
indetta a questo proposito, 
dalle forze politiche e sinda¬ 
cali e dagli enti locali, una 
seconda manifestazione che 
vedrà riimiti a Livorno i rap¬ 
presentanti delle assemblee 
elettive di tutta la provincia. 

La crisi del paese, inoltre, 
ha avuto pesanti ripercussio¬ 
ni su alcune aziende livorne¬ 
si: alla Borma dove ancora 
cinquecento lavoratori sono 
in cassa integrazione; alla 
Motofides dove per centoses- 
santacinque dipendenti, colle¬ 
gati alla produzione.dell’auto, 
verrà effettuato un - ponte a 
partire da oggi e fino ( aU’8 
gennaio. Il pont$ interessérà 
anche ottocentovenil ’ lavo¬ 
ratori dello stabilimento di 
Marina di Pisa 

La decisa volontà di supera¬ 
re queste situazioni attraver¬ 
so una nuova politica nazio¬ 
nale che faccia perno sulla 
difesa dei salari e dei redditi 
più bassi e sull’avvio delle ri¬ 
forme sociali è stata ribadita 
con forza nel corso del gran¬ 
de corteo che ha espresso la 
consapevolezza e la maturità 
del movimento di lotta in at¬ 
to nel paese. La manifestazio¬ 
ne si è conclusa al cinema 
Odeon doye ha parlato un 
rappresentante delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

• • • ; 

Dalla nostra redazione 

• FIRENZE, 19 

I lavoratori fiorentini di 
tutti i settori pubblici e pri¬ 
vati (esclusi - la scuola, gli 
ospedali, i trasporti ed altri 
particolari servìzi pubblici) 
scendono in sciopero genera¬ 
le domani 20 dicembre dalle 
9 alle 12 nel quadro delle de¬ 
cisioni nazionali a sostegno 
della «t vertenza di autunno ». 

I lavoratori del settore alber¬ 
go e turismo sciopereranno 
per l’intera giornata e si 
concentreranno davanti al 
Grand Hotel occupato dai la¬ 
voratori licenziati dalla Com¬ 
pagnia italiana grandi alber¬ 
ghi dove si svolgerà una 
grande manifestazione. I la¬ 
voratori del commercio scio¬ 
pereranno per l’intera matti¬ 
nata. 

Lo sciopero, oltre che per 
le motivazioni generali (agri¬ 
coltura, contingenza, salario 
garantito, prezzi, pensioni, ri¬ 
forme), verrà'effettuato a so¬ 
stegno delle . trattative loca¬ 
li già In corso con la Fiorenti¬ 
na-Gas e con l’Ataf. 

Nel coreo dello sciopero si 
svolgeranno assemblee nei 
luoghi di lavoro e nelle zone, 
mentre folte delegazioni si 
recheranno presso le sedi del¬ 
la Fiorentina-Gas e dell’Ataf. I 
lavoratori che non parteci¬ 
peranno allo sciopero genera¬ 
le di oggi decideranno altri 
momenti di lotta e svolge¬ 
ranno assemblee secondo mo¬ 
dalità particolari. Nel comuni 
della provincia le • modalità 
per lo svolgimento delle as¬ 
semblee saranno stabilite 
dalle organizzazioni territori*- 
- il oompateatt. 



I lavoratori in corteo per le vie di Livorno 


Per la vertenza 
regionali 

Combattiva 
assemblea 
aperta nello 
stabilimento 
FIAT di Cento 
(Ferrara) 

A * 

FERRARA, 19 
La vertenza regionale (Emi¬ 
lia-Romagna) FIAT ha avuto 
un importante momento di mo¬ 
bilitazione e di dibattito nella 
, grande assemblea dei lavora¬ 
tori dello stabilimento di Cen¬ 
to, ' tn provincia di .Ferrara 
^-aperta »■ Uleijròfté' politiche 
‘e'dèriiocrgticne.},;‘i- 

.Circa'.400 i lavoratori pre- 
; l’sèhùrljrà anche dele- 

■ gàziont ‘ dejl-, ; -dÌ^endentt della 
FIAT di Modena e della We¬ 
ber di Bologna. L’ampio di¬ 
battito, aperto dall’intervento 
di Alberghine dei consiglio di 
fabbrica, si è valso dei con¬ 
tributi del compagno Stefani, 
che ha parlato a nome del 
PCI, di Passerini, per la DC, 
Alberimi per il PSI, Stefani¬ 
ni dell’Ente regione, e Picci¬ 
nini e Forra ri della Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL. 
Alla manifestazione hanrio da¬ 
to la propria adesione anche 
forze politiche del PLI e del 
PRI. 


L'impegno delle singole categorie al convegno della Fist ; ; 

----- - -!---T-7-T- -, 

Necessarie iniziative unificanti 
per la riforma dei trasporti 

Le prossime scadenze: far applicare le leggi conquistate negli ultimi mesi per investimenti e poten¬ 
ziamento - L’articolazione nelle Regioni - Le conclusioni del compagno Scheda e l’ampio dibattito 


■ Tutte le categorie dei tra¬ 
sporti sono impegnate, o so¬ 
no state impegnate in questi 
ultimi mesi, nella conquista 
di obiettivi rivendicativi ri¬ 
levanti soprattutto perché. 
implicano graduali passi ver- 
uA»T)rc&£&a rnéfìtà del 
settore. I marittimi hanno vi¬ 
sto recentemente premiata la 
loro lunga battaglia contro 
lo smantellamento della flot¬ 
ta di Stato; il personale del¬ 
l’aviazione civile, posto di 
fronte ad un grave attacco 
all’occupazione messo in at¬ 
to dall’Alitalia si apprestano 
a conquistare un contratto 
unico, superando gli attuali 
53 contratti; gli autotraspor¬ 
tatori autonomi e i facchini 
stanno definendo il regola¬ 
mento di attuazione della 
legge sulla nuova disciplina 
del trasporto su strada del¬ 
le merci; i portuali hanno 
ancora aperta quella parte 
della vertenza relativa alla 
riforma del settore; gli auto¬ 
ferrotranvieri sono ancora in 
attesa della pubblicizzazione 
delle autolinee i cui dipen¬ 
denti sono senza contratto da 
4 anni; i ferrovieri infine so¬ 
no impegnati a far spendere 
presto e bène i 2 mila miliar- 
di'del piano poliennale:men¬ 
tre 'rivendicano -l’attuazio¬ 
ne degli accordi sugli- - or¬ 
ganici. • — * 

Assieme aU’iniziativa riven¬ 
dicativa sono stati portati 
avanti obiettivi di rinnova¬ 
mento e di sviluppo, da quel¬ 
li relativi al piano delle fer¬ 
rovie ai nuovi finanziamenti 
per i porti, per gli aeropor¬ 
ti, per la flotta. li problema 
ora è quello di non disper¬ 
dere quanto è stato conqui¬ 
stato e di procedere in mo¬ 
do ancora più organico ver¬ 
so l’azione unitaria per la ri¬ 
forma dei trasporti. Attorno 
a questo impegno si è svi¬ 
luppato il dibattito della con¬ 
ferenza nazionale dei tra¬ 
sporti promossa dalla Fist- 
Cgil che si è conclusa ieri a 
Roma. 

Come ha detto nella sua 
relazione il compagno Sti¬ 
mmi segretario della Fist- 
Cgil, - (Federazione . italiana 


Approvata 
la legge 
sulla flotta 
pubblica 

E’ stata approvata in via de¬ 
finitiva dalla commissione Tra¬ 
sporti della Camera, che ha ac¬ 
colto integralmente il testo del 
Senato, la legge relativa alla 
ristrutturazione dei servizi ma¬ 
rittimi di preminente interesse 
nazionale. Tale ristrutturazione 
dovrà avvenire entro tre anni, 
con la trasformazione dell’at¬ 
tuale flotta passeggeri in flotta 
mercantile. Éntro 15 giorni dal¬ 
l’entrata in vigore della legge 
la FINMARE è tenuta a presen¬ 
tare al governo il piano ese¬ 
cutivo della ristrutturazione. 

Il governo ha accolto ordini 
del giorno, presentati dalle si¬ 
nistre. su tre garanzie: salva¬ 
guardia degli attuali livelli di 
occupazione, nella concessione 
del credito navale dovrà es¬ 
sere data preferenza alle esi¬ 
genze della flotta pubblica, nel¬ 
le società miste che potranno 
essere costituite per il traffico 
merci specializzate non dovran¬ 
no essere presenti società priva- 
tm la (fiUlto * 


sindacati trasporti) «le som¬ 
me stanziate con le leggi de¬ 
vono ora essere effettivamen¬ 
te messe a disposizione del¬ 
la collettività. Ma il nostro 
obiettivo è quello di disag¬ 
gregare e localizzare quelle 
«Hle BUB^llbEtìe rdtiifikfcjfci 
piani regionali ». In questo 
senso un positivo lavoro è 
stato già svolto dalla Fist 
che ha consegnato alle se¬ 
greterie confederali e a 
quelle dei sei sindacati dei 
trasporti, e ai comitati re¬ 
gionali della Cgil, un primo 
quadro di queste localizza¬ 
zioni. 

• E’ necessario sviluppare 
questo tipo di intervento sul¬ 
la base degli specifici proble¬ 
mi che i trasporti sollevano 
regione per regione, da quel¬ 
lo dei pendolari a quello del 
soffocamento dei centri stori¬ 
ci, a quello dei porti e cosi 
via. Un lavoro che richiede 
anche un sempre più organi¬ 
co rapporto fra i sindacati 
dei trasporti, fra questi la 
Fist e quelli dell’industria, e 
con le confederazioni, non di¬ 
menticando che proprio nel¬ 
l’ultimo direttivo unitario 
nella relazione di Storti il te¬ 
ma de(la riforma dei trasporti 
è statq posto fra quelli prio¬ 
ritari., r„, - 

il ruolo'che la Fist deve 
svolgere per vincere partico¬ 
larismi e settorialismi, l’im¬ 
portanza di rafforzare in un 
disegno unificante la batta¬ 
glia per la riforma del tra¬ 
sporti con iniziative coordina¬ 
te e intercategoriali, sono sta¬ 
ti tutti temi alia base dei nu¬ 
merosi interventi dei dirigen¬ 
ti delle singole categorie dei 
trasporti. Cosi è stato per il 
contributo portato da rappre¬ 
sentanti delle strutture regio¬ 
nali, da Pastorino per i me¬ 
talmeccanici, da Vinay per 
gli edili (era presente anche 
il compagno Garavini dei tes¬ 
sili) e da Marianetti segre¬ 
tario confederale che si è sof¬ 
fermato sulla necessità di 
una selezione nelle proposte. 

' Nelle conclusioni il oompa- | 
gno Rinaldo Scheda si è sof- j 
fermato sull’ultimo dibattito J 
inerente il processo unitario 
e ha precisato come le spinte 
moderate fanno registrare ri¬ 
tardi e difficoltà. Volere un 
sindacato unitario — ha detto 
Scheda — significa anche vo¬ 
lere un sindacato che inter¬ 
venga per un nuovo modello 
di sviluppo, che lotti per con¬ 
quistare le grandi riforme, 
che cambi la società e quindi 
che rifiuti scelte settoriali, 
corporative e moderate. 

In una situazione politica 
come quella attuale caratte¬ 
rizzata da un massiccio attac¬ 
co alle masse lavoratrici, al¬ 
l’occupazione, al potere d’ac¬ 
quisto dei salari, il pericolo 
vero — ha detto ancora Sche¬ 
da — è quello di un riemerge¬ 
re di spinte rinunciatarie di 
sfiducia nella strategia com¬ 
plessiva, nei suoi contenuti 
più veri e che sono il frutto 
dell’azione del movimento in 
questi ultimi anni. E’ proprio 
in una fase difficile come 
questa —- ha continuato — 
che dobbiamo avere la forza 
e il rigore di avanzare pro¬ 
poste concrete e di dare rispo¬ 
ste realistiche alle esigenze 
delle masse. 

Non sottovalutando — ha 
detto ancora Scheda — i pro¬ 
gressi fatti dalle categorie dei 
trasporti. Il nuovo terreno uni¬ 
tario di iniziativa, I positivi 
successi strappati non dob¬ 
biamo nemmeno credere che 
il nostro compito sia esaurito. 
Soprattutto nel sindacati del 
trasporti delle altre Confede¬ 


razioni si registrano ancora 
potenzialità settorialistiche 
molto pronunciate. E’ neces¬ 
sario andare con maggiore 
convinzione ad iniziative uni¬ 
tarie coordinate e organiche, 
alla individuazione di tutte le 
connessioni esistenti fra i vari 
obiettivi rivendicativi e la bat¬ 
taglia per trasporti che sia¬ 
no efficienti e al servizio del¬ 
la collettività. In questo sen¬ 
so — ha detto ancora Sche¬ 
da — anche le forme di lotta 
devono essere una scelta po¬ 
litica, devono avere la capa¬ 
cità di creare vaste alleanze 
e di isolare invece l’avversa¬ 
rio. Trascurare l’utente nel 
caso di uno sciopero dei tra¬ 
sporti è miopia politica. 

La Fist — ha concluso il 
segretario della Cgil — che 
per ora è soltanto una fede¬ 
razione dei sindacati, con 
tempo e gradualità potrà an¬ 
che diventare una federazio¬ 
ne dei lavoratori dei traspor¬ 
ti; per ora essa è la sede più 


opportuna, la palestra più ef¬ 
ficiente per garantire il respi¬ 
ro unificante della battaglia 
per la riforma dei trasporti. 

La conferenza si è conclu¬ 
sa con l’apprqvazione della re¬ 
lazione. nella quale tra l’altro 
si propone di affiancare alla 
segreteria - -della,Fist• due se¬ 
zioni di lavoro che si dovran¬ 
no occupare l’una di politica 
economica e di riforma, l’al¬ 
tra del lavoro organizzativo e 
di propaganda. La conferenza 
inoltre ha affidato alla segre¬ 
teria della Fist il compito di 
elaborare con le segreterie dei 
singoli settori un documento 
che sulla base del dibattito af¬ 
fronti, tra gli altri, i problemi 
della lotta per l’attuazione 
delle leggi e la produzione dei 
30 mila nuovi autobus, delle 
tariffe, del coordinamento fra 
le diverse politiche rivendica¬ 
tive, il dibattito sull’unità, le 
forme di lotta. 

f. ra. 


COMUNE DI SASSUOLO 

Provincia di Modena 
AVVISO DI GARA 

Il comune di Sassuolo indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione di un tratto di circondariale sud, della 
strada della montagna a via Indipendenza. L'im¬ 
porto dei lavori a base d'appalto è di lire 127 
milioni 239.050. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà 
mediante la procedura di cui all'Art. 1, lettera A) 
della legge del 2 febbraio 1973 N. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a que¬ 
sto comune, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. . 

Il Sindaco: Òn. ALCIDE VECCHI 


COMUNE DI FANO 

Provincia di Pesaro e Urbino 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2-2- 
1973, n. 14; 

AVVERTE 

che questo Comune intende 
appaltare, con la procedura di 
cui all’ar*,. 1 lett. a) della suc¬ 
citata legge 2-2-1973. n. 14. con 
offerte anche in aumento, ) 
sottoelencati lavori: 

- a) costruzione della rete fo¬ 
gnante del Capoluogo — 1. lot¬ 
to — 2. stralcio per l’importo a 
hasc d’asta di L. 382.000.000: 

b) costruzione rete stradale e 
fognature nei quartieri PEEP 
zone Orti Garibaldi, Poderi no. 
Divino Amore e Vallato, per lo 
importo a base d’asta di Lire 
145.100.000. 

Le ditte che hanno interesse 
possono chiedere di essere invi¬ 
tate alle suddette gare con ap¬ 
posita domanda in carta lega¬ 
le indirizzata a questo Comune 
entro dieci giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Marche. 

■ IL SINDACO 

(Marzio Filippo»»!) 


MUNICIPIO DI RIMINI 

Segreteria Generale 1 

i • 

AVVISO DI GARA 

Il COMUNE di RIMISI indi¬ 
rà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiu¬ 
dicazione dei lavori di Costru¬ 
zione impianto di illuminazione 
pubblica nel Parco da Via Ro¬ 
ma a Via Zanzur. 

Importo a base d’asta Lire 
9.450.000. 

— Sono consentite anche of¬ 
ferte in aumento. 

Per l’aggiudicazione si pre¬ 
cederà nel modo indicato dW- 
l'art. 1 della legge 2-2-1973, nu¬ 
mero 14. 

Le Ditte che intendono parte¬ 
cipare alia gara dovranno pre¬ 
sentare domanda in carta bol¬ 
lata da L. 700 indirizzata al 
SINDACO ed inviata a meno 
raccomandata, recante sii re¬ 
tro della busta l’oggetto delta 
domanda, entro 12 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente Avviso all’Albo Pretori» 
di questo COMUNE. 

Rhnini, Il 13-12-1974. ì 

IL SINDACO ’ 

(Pagllarani Prof. MreH) 
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Convocato dal giudice D’Ambrosio l’ex ministro socialdemocratico 


Sulle denunce della commissione Antimafia 


Henke smentito anche da Tremelloni oggi la sentenza 
a proposito dei rapporti con Hauti G 1oL^u causi 

L'inchiesta a Milano per ora prosegue - L'ammiraglio aveva precisato di avere avvicinato il fascista su ordine del ministro della 

Difesa - Una secca replica: « Non ho mai affidato a nessuno qu ell'incarico » - La decisione della Cassazione di accentrare pò- Al tribunale di Palermo la conclusione della vertenza provocala dalle accuse del popo- 
trebbe riferirsi alla sola posizione dell'imputato Biondo rinviato a giudizio per gli attentati sui treni dell'agosto del 1969 lare dirigente comunista nei confronti del notabile fanlaniano per il delitto Almerico 



Il capo di Stato Maggiore/ Henke, e l'ex ministro Tremelloni 

Dalla nostra 

L'ammiraglio Eugenio Henke, tuttora Capo di stato maggi < 
Tremelloni, ministro della. Difesa del gabinetto Moro dal 196 
allora capo del SID, ebbe con II deputato del MSI, Pino Rau 

del PM Emilio Alessandrini, depositata il 13 dicembre scorsi 
tende a sottrarre il supplemento di indagini sulla strage di pi 
brosio. Proprio in riferimento ai contatti fra Rauti e Henk i 
vedremo, si è rivelata asso- - 


redazione MILANO, 13 

ore della Difesa, è stato smentito seccamente dali'on. Roberto 
6 al giugno .1968. La smentita si riferisce ai contatti che Henke, 
ti. Di questi contatti, come è noto, si parla nella requisitoria 

o, dopo l'inammissibile decisione della Corte di cassazione che 
azza Fontana al giudice istruttore di Milano Gerardo D’Am- 
e, l’ammiraglio ha fornito un'incauta « precisazione * che, come 


Dopo la richiesta di unificazione 

Il 30 la Cassazione 
decide sulle inchieste 
delle trame eversive 


I giudici della Cassazione (prima sezione, presidente Rosso) il 
30 dicembre prenderanno in esame il conflitto di competenza solle¬ 
vato dalla magistratura romana nei confronti di quelle di Padova 
e Torino per le indagini sulle trame eversive. Come è noto, nei 
giorni scorsi la procura generale, chiamata ad esprimere il proprio 
parere sul conflitto, aveva concluso chiedendo alla Corte di Cassa¬ 
zione di dichiarare la competenza del giudice istruttore di Roma. 

E’ probabile che i giudici della Cassazione decidano lo stesso 
giorno la fine da far fare alle inchieste. Intanto le indagini a Roma 
e Padova continuano. A Torino invece l’istruttoria è in pratica 
conclusa e si attende solo la sentenza istruttoria. 

A Roma ieri l’inchiesta è stata caratterizzata da interrogatori 
e confronti. Sia gli uni che gli altri hanno avuto un solo oggetto: 
il sequestro del presidente della Repubblica progettato dai golpisti. 
Nei giorni scorsi, sulla base di nuovi elementi raccolti, gli inqui¬ 
renti avevano firmato quattro mandati di cattura nei confronti del 
tenente colonnello dei carabinieri Salvatore Pecorella, il medico 
Salvatore Drago, il capitano Lorenzo Pinto e il tenente di comple¬ 
mento dell’arma Alfredo Mandoi, arrestato sabato mattina a Te 
ramo e subito tradotto a Roma al carcere di Regina Coeli. Mandoi 
e Pinto sono stati interrogati; il secondo è stato messo a con¬ 
fronto con Maurizio Degli Innocenti e Torquato Nicoli, le spie del 
SID tra i golpisti. Nel pomeriggio gli inquirenti hanno proceduto 
anche ad un altro confronto: tra Pinto e Pecorella. 


lutamente non vera. Ma ve¬ 
niamo ai fatti. Nella prima¬ 
vera del 1966, l’allora capo 
di stato maggiore della dife¬ 
sa, generale Giuseppe Aloja, 
commissionò a tre giornalisti 
fascisti (Rauti, Beltrametti e 
Giannettini) la stesura e la 
stampa del libello eversivo 
« Le mani rosse sulle forze ar¬ 
mate ». Messo in circolazione 
dai fascisti di « Ordine nuo¬ 
vo » (il gruppo fondato da 
Rauti) il libello creò notevo¬ 
li grane al generale Aloja. 

Questi, allora", incaricò l’al- 
lora capo del Sid, Henke, di 
farlo ritirare dalla circolazio¬ 
ne. Henke, a sua volta, pas¬ 
sò l’incarico a Rauti, conse¬ 
gnandogli anche, a titolo di ri¬ 
sarcimento per il mancato 
guadagno, la somma di due 
milioni. ,, .- 

Scottato dalle affermazioni 
di Alessandrini, Henke, con la 
presumibile intenzione di scin¬ 
dere la propria posizione da 
quella di Aloja, ha dichiarato 
di aver preso contatto con 
Rauti nel luglio del 1966 « per 
incarico del ministro prò tem¬ 
pore della difesa, allo scopo di 
invitarlo a bloccare la ulte¬ 
riore divulgazione del noto li¬ 
bretto "Le mani rosse sulle 
forze armate” di cui si sape¬ 
va essere il Rauti uno degli 
autori con lo pseudonimo di 
Flavio Messala». 

Letta la « precisazione» del¬ 
l’ammiraglio, il giudice D’Am¬ 
brosio non ha perso tempo. 
Per chiarire la questione ha 
convocato l’ex ministro Tre¬ 
melloni, il quale ha accolto 
prontamente l’invito del ma¬ 
gistrato. 

Dopo un’ora circa di collo¬ 
quio nell’ufficio di D’Ambro- 
. sio, l’on. Tremelloni è stato 
avicinato dai-giornalisti. Tran¬ 
quillo e cordiale} .-Tremelloni 
ha detto: « Non sapevo asso- 


Bologna 

Respinto 
l’appello 
contro la 
scarcerazione 
del missino 
Basile 

BOLOGNA, 19. 
(A. S.). La sezione istrut¬ 
toria presso la Corte d'Ap- 
pello di Bologna ha respinto 
l'appello che il procuratore 
capo dotf. Lo Cigno aveva 
presentato .contro la deci¬ 
sione di scarcerazione del 
legale missino Aldo Basile, 
l'uomo a cui il caporione fa¬ 
scista Giorgio Almirante ave¬ 
va affidato, con un paio di 
settimane di anticipo sul tra¬ 
gico evento, il compito di 
deviare le indagini sulla 
strage dell ' Italicus Express 
su una falsa « pisfa rossa ». 

Contro la scarcerazione di 
Basile, di cui erano emerse 
gravi responsabilità anche 
nella subornazione dell'ex su¬ 
pertestimone Sgrò finito poi 
in carcere per calunnia, il 
procuratore dot». Lo Cigno 
aveva presentato ricorso so¬ 
stenendo che l'inchiesta non 
avrebbe potuto fare a meno 
di avere sotto chiave, e sem¬ 
pre a disposizione, il legale 
missino. 

' Con la stessa decisione la 
sezione istruttoria ha deciso 
di negare la libertà provvi¬ 
soria a Francesco Sgrò (una 
punizione per non aver retto 
al gioco di Basile?) e a Italo 
Bono, il giovane neofascista 
che dopo la strage scrisse 
un messaggio per rivendicare 
la paternità dell'eccidio a 
« Ordine Nero ». 

Dal canto suo il consi¬ 
gliere istruttore Velia ha 
accolto una nuova istanza di 
scarcerazione e ha mandato 
In libertà provvisoria l'ex 
parà Rodolfo Poli, imputato 
tra l'altro di ricostituzione 
*1 P.N.F. 


lutamente nulla né della circo¬ 
lazione di quel libretto né del 
suo contenuto. Ignoravo che 
in esso mi si attaccasse con 
tanta virulenza. Tutto ciò l’ho 
saputo soltanto "dopo”, quan¬ 
do il libretto era già stato 
ritirato dalla circolazione». 

Se ne deduce che Tremello¬ 
ni non si è mai sognato di 
incaricare Henke di far bloc¬ 
care la diffusione del libello. 

L’amiraglio, dunque, ha 
mentito. C’è da chiedersi per¬ 
ché lo abbia fatto. 

Intanto è da rilevare che 
nella « precisazione » l’ammi¬ 
raglio non accenna, nemme¬ 
no di sfuggita, alla storia dei 
due milioni consegnati a Rau¬ 
ti. Dovrà essere, invece, sta¬ 
bilito da dove quei soldi so¬ 
no saltati fuori. Tirando in 
ballo l'ex ministro, probabil¬ 
mente, Henke ha teso ad al¬ 
leggerire la sua posizione, r.on 
prevedendo che la verità su 
questo episodio sarebbe stata 
stabilita con tanta prontezza. 

Tendendo a far credere che 
l’incarico gli fosse stato affi¬ 
dato dal Ministro da cui di¬ 
pendeva, Henke ha voluto far 
credere, evidentemente di ave¬ 
re avuto le carte in regola. 
Ma l’on. Tremelloni ha fatto 
crollare con poche parole le 
sue giustificazioni. Per nulla 
stupito di essere stato convo¬ 
cato, l’ex ministro socialdemo¬ 
cratico si è detto anzi lieto 
della «modesta collaborazio¬ 
ne » fornita al magistrato. I 
giornalisti gli hanno anche 
chiesto quali fossero, attual¬ 
mente, i suoi impegni politi¬ 
ci. « Che cosa volete, io ora 
sono un pensionato — ha ri¬ 
sposto Tremelloni — ma mi 
‘ Sento molto vicino al senato¬ 
re Saragat, nella-battaglia de¬ 
mocratica che conduce al¬ 
l’interno del partito». 

Ma torniamo alle « precisa¬ 
zioni » di Henke che altro 
non sono, che una ulteriore 
ammissione dei suoi contatti 
con Rauti. Se l’ammiraglio ha 
teso, senza successo, a smi¬ 
nuire il significato di quel¬ 
l’episodio, che riveste invece 
aspetti di estrema gravità, e 
perché lui stesso, evidente¬ 
mente, è consapevole della se¬ 
rietà delle accuse dei magi¬ 
strati milanesi. 

Sempre a proposito dell’at¬ 
to istruttorio (l’interrogatorio 
di Tremelloni) è da rilevare 
che esso è perfettamente vali¬ 
do, giacché la notificazione 
ufficiale della suprema corte 
non è ancora pervenuta al 
tribunale di Milano. A Milano 
è giunto, invece l’aw. Edoar¬ 
do Ascari, parte civile nel 
processo per le vittime della 
strage di Piazza Fontana. II 
legale ha dichiarato di non 
aver . ricevuto alcun avviso 
dalla Cassazione. 

Ora, si sa che l’art. 533 
del codice di procedura pe¬ 
nale obbliga la Corte a invia¬ 
re avvisi. 15 giorni prima 
della decisione, a tutte le 
parti interessate. Non aven¬ 
dolo inviato all’aw. Ascari, 
si dovrebbe presumere che la 
decisione delia Cassazione ri¬ 
guardi esclusivamente la po¬ 
sizione dell’imputato Biondo, 
rinviato a giudizio per gli 
attentati sui treni dell’ago¬ 
sto ’69. 

Se la decisione riguardasse 
invece tutti gli imputati per 
cui è stato operato lo stral¬ 
cio, le parti civili (interessa¬ 
te, per esempio, alle imputa¬ 
zioni contro Giannettini, che 
è accusato di concorso nella 
strage del 12 dicembre), 
avrebbero dovuto essere av¬ 
visate. 

Se, come ora appare più 
probabile, la decisione della 
Cassazione si riferisce solo al¬ 
la posizione di Biondo, il 
giudice istruttore di Milano 
potrebbe continuare nei pro¬ 
pri accertamenti; come prima 
cosa, potrebbe stendere l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio 
contro Guido Giannettini. 

La sentenza della suprema 
corte sarebbe pur sempre da 
considerare inaudita, ma per¬ 
lomeno alcuni altri atti istrut¬ 
tori potrebbero essere porta¬ 
ti a termine dal giudice 
D’Ambrosio e dal PM Ales¬ 
sandrini. 


In una riunione fra militari a Roma nella primavera # 72 

Il generale Ricci criticò chi s’era 

«tirato indietro» nel golpe Borghese 

- . * 

Le pesanti responsabilità dell'alto ufficiale risalirebbero almeno al '70 - Era considerato 
addetto militare per la Rosa nera nel Sud • Le- protezioni e la carrièra galoppante 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 19. 

Siamo finalmente al dun¬ 
que della causa per diffama¬ 
zione promossa con impru¬ 
denza dal ministro de della 
Marina mercantile Giovanni 
Gioia nei confronti del com¬ 
pagno Girolamo Li Causi per 
un giudizio che il popolare 
dirigente comunista aveva 
espresso quattro anni fa nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni 
di vice-presidente della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla mafia. 

Domattina Infatti 1 giudici 
della terza sezione penale del 
Tribunale di Palermo saran¬ 
no chiamati a concludere un 
lungo dibattimento e quindi 
a decidere in camera di con¬ 
siglio sulla fondatezza della 
querela sporta da Gioia al¬ 
l’indomani di una conferenza- 
stampa convocata nella pre¬ 
fettura di Palermo dall’inte¬ 
ro ufficio di presidenza del¬ 
l’Antimafia. In quella sede, e 
nel contesto di una serie di 
valutazioni sull’intreccio tra 
criminalità mafìosa e sistema 
di potere de. Mommo LI Cau¬ 
si denunciò le «pesanti re¬ 
sponsabilità di natura mora¬ 
le e politica» del discusso 
notabile fanfaniano per l’as¬ 
sassinio di Pasquale Almeri¬ 
co, giovane segretario della 
sezione democristiana e sin¬ 
daco di Camporeale. 

Qui Almerico fu ucciso nel¬ 
la primavera del ’57 a raffi¬ 
che di mitra c di lupara per¬ 
chè si opponeva, insieme con 
tutti i dirìgenti della sezio¬ 
ne. al passaggio nelle fila del 
partito scudocroclato del fa¬ 
migerato capomafia Vanni 
Sacco, che da Camporeale 
controllava un vastissimo ter¬ 
ritorio a cavallo delle pro¬ 
vince di Palermo e di Tra¬ 
pani. e che sino a quel mo¬ 
mento era stato un grande 
elettore del PLI. L’ingresso 
a vele spiegate di Vanni Sac¬ 
co nella DC era preteso in¬ 
vece. e alla fine fu imposto, 
dalla segreteria provinciale 
del partito, a Palermo, che 
era allora gestita appunto dal 
Gioia.' -* *- 

Il ruolo dell’attuale mini- 


Tragica fine a Palermo di Joe Imperiala 

Mafioso ìtalo-antericans 
ucciso in una falsa rapina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

* (V. Va.) — Uno dei più ti¬ 
tolati e facoltosi boss della 
malavita sìculo-americana, il 
sessantenne Filippo Joè Im¬ 
periale — ex braccio destro 
del gangster americano Al¬ 
bert Anastasia e del capoma¬ 
fia Frank Coppola — è cadu¬ 
to, questa sera attorno alle 
18, a Palermo in un agguato 
che ha tutta l’aria di costi¬ 
tuire rultimo inquietante 
anello della catena di sangue 
che si sta snodando in que¬ 
sti giorni nel capoluogo sici¬ 
liano ad opera delle cosche 
mafiose. 

Il vecchio boss si trovava, 
questa sera, nei locali di un 
deposito di laterìzi di sua 
proprietà, alla periferia di Pa¬ 
lermo, quando è stato ag¬ 
gredito da tre giovani ma¬ 
scherati ed armati di tutto 
punto. I tre hanno fatto ir¬ 
ruzione nel magazzino, mi¬ 
nacciando di morte le due 
persone presenti — una per¬ 
sona non meglio identificata 
e un impiegato — se non 
avessero consegnato tutto il 
denaro conservato in cassa. 
Il boss, secondo una prima 
ricostruzione dell’omicidio, 
avrebbe acconsentito senza 


esitazione. Girate le spalle ai 
tre, Joè Imperiali si appresta¬ 
va a consegnare loro il de¬ 
naro, quando i killers l’han- 
no assaltato, colpendolo con 
violenza a coltellate alla 
schiena e al viso. Imperiale 
ha tentato disperatamente di 
resistere all’assalto, ma un 
fendente gli ha squarciato la 
gola. 

Il boss è stato ritrovato sen¬ 
za vita, a terra in un lago di 
sangue, qualche minuto dopo 
dai primi soccorritori. L’ipo¬ 
tesi di una rapina non reg¬ 
ge fin dai primi accertamen¬ 
ti: i soldi dell’azienda sono 
stati ritrovati, infatti, accan¬ 
to al corpo del capomafia. I 
tre aggressori non si sono 
preoccupati di portarli via: 
la loro missione, affermano 
gli inquirenti — era costitui¬ 
ta dall’eliminazione del gan¬ 
gster. 

Ciò che più inquieta nel- 
l’omicidio di stasera è come, 
questa volta, a cadere In un 
agguato tipicamente di ma¬ 
fia sìa stato uno dei perso¬ 
naggi che hanno occupato 
per lunghi anni un grado al¬ 
to della gerarchia mafiosa. 
Joè Imperiale era stato lega¬ 
to a filo doppio, durante il 
suo soggiorno americano, co 1 
capo della mafia d’oltreocea 
no Anastasia 


! jvorn 8lbia 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 19. 

Il generale Ricci sta bene, 
gode ottima salute; l’alto uf¬ 
ficiale arrestato sabato scor¬ 
so su mandato del dott. Tam¬ 
burino, aveva in precedenza, 
eluso due interrogatori for¬ 
nendo certificati medici rila¬ 
sciatigli dall’ospedale militare 
del Celio a Roma che gli at¬ 
tribuivano disturbi cardiaci. 

Dopo l’arresto, aveva chie¬ 
sto di essere perlomeno tra¬ 
sferito all’ospedale militare di 
Padova. I fatti dimostrano in¬ 
vece che si era trattato di 
una manovra come tante al¬ 
tre: la visita fiscale cui è sta¬ 
to sottoposto ieri lo ha tro¬ 
vato sano come un pesce. 

Altre visite ed esami clini¬ 
ci nello stesso ospedale mili¬ 
tare eseguiti sul generale Mi¬ 
celi si erano • concluse nello 
stesso modo qualche giorno fa. 

Nelle 6tesse prigioni, intan¬ 
to. il generale Ugo Ricci tie¬ 
ne il broncio: dicono che non 


ve certe sulle sue pesantissi¬ 
me responsabilità ne esisto¬ 
no a bizzeffe. 

Ad esempio una riunione 
che si svolse nel "72 all’Vin 
Comiliter di Roma (il coman¬ 
do militare territoriale), ne¬ 
gli alloggi dell’ufficiale coman¬ 
dante l’allora colonnello Ric¬ 
ci che aveva da poco abban¬ 
donato il comando del reggi¬ 
mento corazzato «Genova Ca¬ 
valleria». Erano presenti tutti 
o quasi i comandanti dei prin¬ 
cipali reggimenti di stanza nel 
Lazio. Era primavera, una sta¬ 
gione che fa sorgere molti pru¬ 
riti: quelli di Ricci erano gol¬ 
pisti. Il colonnello parlò a lun¬ 
go, a quanto fu poi riferito 
agli alti comandi militari da 
molti degli ufficiali presenti 
che non avevano condiviso le 
proposte avanzate, criticando 
severamente chi nel "70, l’an¬ 
no del fallito golpe di Bor¬ 
ghese, era venuto meno agli 
impegni assunti. . -, . . 

Ricci accusò il sistema po- 


abbia digerito l’arresto, che sia litico di non essere più in 


molto indignato, che esiga 
trattamenti speciali e che con¬ 
tinui a proclamare la sua in¬ 
nocenza Ed invece di pro¬ 


grado di reggere la situazio¬ 
ne, affermò la necessità di 
un colpo di Stato di tipo 
portoghese (si riferiva al re¬ 


SJS Stfl d ‘ Caetano ’ ov ‘ dal compagno Li Causi. Era 

viamente). elementi delle forze armate su ciato niuttostn in stesso Ai- 

Dì auesta riunione come si cui » Pretesi golpisti poteva- sta “? ^ 10 

ui questa riunione, come si r ® »: atnnHn a merico a rivelarne ì partico- 

è visto, vennero subito a sa- no Iare ai* «lamento. stando a 

Dere anche i diretti suDerio- quanto è trapelato, secondo lan (e a denunciarne specifi- 

ri Vmcd; So più terdi Ricci si rendeva necessaria camente i .contatti poco pu- 

ne fu avvertito anche il SID. «l’azione» (di che genere è bri con il liberalismo camor- 

Il colonnello, di li a pochi facile immaginare) prima del- rista locale ») in un dram- 

mesi, venne conseguentemen- i ottobre ’73, mese in cui era- matico memoriale * lestamen¬ 
te «punito» con una promo- no previsti spostamenti di ca- to inutilmente inviato poco 

zione a generale di brigata che prima della morte ai dirigen- 

(uno dei pochissimi così gio- tl nazionali della DC. 

vani) e gli fu affidato il co- s*” numerosi elementi fidati. v™ anounto di auel 

mando della zona militare dì Nei mesi successivi a quel- . &ulia l * ase appunto ai quei 
mando aeua zona mimare ai riunione il desiderato\ol- documento, acquisito forfcu- 

SaJerno. Ricd continuo a tra- 3 fu ri nri’ato pSttmnìima «osamente agli atti dell’An- 

mare. ben protetto dall’alto ™ S auSa chi «JeniSe «mafia, il compagno Li Cau- 

fMSfSrtfri Kce Tarn « tortine S? ri^ortare !^ *1 Poti ribadire la durissima 

fini piu tardi al giudice Tarn- djne . ^unsero invece tra accusa di corresponsabilità 

burino come un ufficiale d! “ V rovémbrelf'lnd? Politica e morale di Gioia In 

provata fede democratica). gJfSi S d4i venti! duella che resta una delle 

» Ce un altro episodio che lo j a trama eversiva anco- pid fosche ed emblematiche 

vede protagonista nel ’73; in ra> non £ morta; i tentativi pagine della violenza politica 

quell’anno vi fu una riunio- di ’creare disordine (P.za del- siciliana. D’altra parte, il no¬ 
ne tra i responsabili dell’or- j a Loge^, itaficus) si sono tabile democristiano non ba- 

ganizzazione eversiva inquisì- nuovamente verificati e molte dò minimamente a due cir- 

ta a Padova alla quale parte- resDonsabllità. molte nrotezio- costanze, quando decise di 

cipò anche Ricci. ni, molte connivenze sono an- querelare li Causi. 

' H generale, già allora, era cora da individuare e colpi- Intanto il momento parti¬ 
considerato il capo dell’orga- re. Lo faranno i magistrati colare in cui l’accusa era sta- 

nizzazione militare della «Ro- padovani se sarà loro conces- ta ribadita: un incontro uf- 

sa dei venti» per il Meridlo- so di continuare l’inchiesta in ficiale con i giornalisti in cui 

ne; al vertice, per il Nord, corso. la presidenza della Commis¬ 
era il latitante generale ve- aa* |_ A | A C ar *r*rì sione era con tutta evidenza 

ronese Nardella. In quel sum- micncic canori nell’esercizio delle sue fun¬ 

zioni inquirenti. La giunta par- 
__ lamentare per le autorizzazio¬ 
ni a procedere liquidò Infat¬ 
ti subito, come improponibi- 

Inchiesta su fatti e reati imprecisati? 

-*-mo Scaglione, di li a poco 

__ __ _ vittima di uno spaventoso 

Per il «caso Pilla» re g Li Causi sotto giudizio - 

Di conseguenza Gioia dovet- 

mandati di cattura do nel ”72 il compagno Li 

Causi rinunciò al mandato 
« nviTTioi n vrtlfinn parlamentare, per ottenere lo 

e avvisi a ranica dei ^^0 

Ma a questo punto (ecco la 

nA«fra restatimi» me di 1111 personaggio scredi- seconda circostanza di cui il 
nostra redazione uto e contraddittorio. ' ministro non ha tenuto con- 
T ,_ T , to) era giocoforza un appro- 

CAGLIARL 19. Il PCI irmta Quindi i .aro- fondimento da parte del Tri¬ 
llarne settimane di ratori, le forze politiche de- bunale dei termini della 

caso Pilia è ri espio- mocratiche. le organizza zio- drammatica vicenda. I difen- 

rme preoccupanti e ni sindacali a impegnarsi sari di lì Causi, aw. Tarsi¬ 
le a macchia d’olio. ? perchè la giustizia segua tano e on. Rieia, hanno otte- 

o del dottor Fran- in ogni caso il suo corso nuto la riesumazione degli 

a, giovane esponente senza ritardi, lentezze, per- atti delTistnittoria, poi archi- 

DUP, è seguito ora plessità; perchè si faccia luce viata con un non luogo a 

to di cattura contro piena sul caso Pilia e per- procedere per la solita in- 

Lmbu di 24 anni, Car- chè i pubblici poteri in Sar- sufficienza di prove, che era 

a, 25 anni, Gino Li- degna operino nel rispetto più stata aperta contro Vanni 

i 31 anni. I tre - rigoroso della Costituzione accusato appunto di 

ono resi irreperibili ™»rvihhti<\nna _ essere il mandante deilas- 

no imputati dì «or- i * sassinio di Almerico, 

one e costituzione di Da quelle carte, assoluta- 

nate ». Avviso di prò- niente inedite sino alla pe- 

o è pervenuto ad al- fi 111 ! 03 r ? ed c l a deli ynlver;>i- nu itima udienza del proces- 
iovanl della sinistra to, dopo le relazioni degli av- svoltosi due mesi fa, son 
a menta re: Sergio Ri vocati Pilurzu e Muggianu, si balzate fuori nuove e impres- 
le è in servirio mi- è svolto un intenso dibatti- stonanti prove sul ruolo de 

leva fuori della Sar- to cui hanno partecipato, tra nella vicenda. E’ to stesso 

Giuseppe Doneddu e gll a i trif H vicepresidente del Vanni Sacco, sin dal primo 

a Melis, indiziati r.on gruppo comunista al Consi- interrogatorio dopo l’arresto, 

ende bene di quali glio res ionale, compagno a chiamare in causa proprio 

Francesco Maccis,' Il segreta- n »i?n < nr 

(azione in ordine ai- _. n «sHonniP p<vipr'»»in. per al5a DC era sta¬ 

tue « trame rosse ir. jje CGILcÌsduÌl SmSSio 13 P TOinessa del notabile 
.» viene denunciato U fanfaniano di fare assumere 

Teleria della federa- SSS^siuìto suo n! P° te al Banco d > sici - 

1 PCI di Cagliari. Il Seteria 0 rerioiSl? debrai lla ’ E ’ !o , 6tesso Gio £ ad 

partito «esprime fi ìf 0 tte P oSSlf mL i? « mettere l’esistenza di contra¬ 
ttone e perplessità ILtorto ^A^£Sfzlo?Te st l 0011 Almerico e proprio 

“f? to l’adesione <« tutti l gior- DC. Sotto 

idiziarie, la notizia nallstl democratici dell’isola. infine gli stessi inquirenti di 

lore estendersi del- Dal canto suo la segreteria allora a documentare come 
. a f a ttl imprecisa- provinciale del PCI rende no- la mafia avesse chiesto espil¬ 
iti ad anni addietro che Alberto Ambu, con- cita mente la estromissione di 
l fornire un quadro trariamente alla notizia dlffu- Almerico da ogni incarico ri* 

e definito lasciano ** da un giornale sardo, non vestito nella DC e per con¬ 

fiti i dubbi solleva- è mai stato iscritto al FCL to della DC. 


mi! fu fa t f o la - stato del resto certo scoperto 

iqÀminH " rr^af eg dal compagno Li Causi. Era 

elementi delle forze armate su nintfAcfA etnee « ai. 


direttissima 
per la 
Sardegna 


cui i pretesi golpisti poteva¬ 
no fare affidamento. Stando a 
quanto è trapelato, secondo 
Ricci sì rendeva necessaria 
<d’azione» (di che genere è 
facile immaginare) prima del¬ 
l’ottobre ”73, mese in cui era¬ 
no previsti spostamenti di ca¬ 
riche nelle forze armate che 
avrebbero sottratto alla «cau¬ 
sa» numerosi elementi fidati. 

Nei mesi successivi a quel¬ 
la riunione, il desiderato gol¬ 
pe fu rinviato per l’ennesima 
volta in attesa che «venisse 
il disordine per riportare l’or¬ 
dine»; giunsero, invece, tra 
ottobre e novembre, le inda¬ 
gini sulla «Rosa dei venti». 
Ma la trama eversiva, anco¬ 
ra, non è morta: i tentativi 
di creare disordine (P.za del¬ 
la Loggia, Italicus) si sono 
nuovamente verificati e molte 
responsabilità, molte protezio¬ 
ni, molte connivenze sono an¬ 
cora da individuare e colpi¬ 
re. Lo faranno i magistrati 
padovani se sarà loro conces¬ 
so di continuare l’inchiesta in 
corso. 

Michele Sartori 


Le indagini fra Bologna e Locamo 

Arrestato basista 
affiliato alla 
banda di Argelato 

Dilla nostra redazione I ** 4 


Ibio Paolucci 


BOLOGNA, 19 

I rapinatori di Argelato che 
durante la fallita aggressione 
al portavalori dello zuccheri¬ 
ficio Siiz assassinarono con 
una raffica di fucile mitra¬ 
gliatore il brigadiere dei cara¬ 
binieri Andrea Lombardini, 
aveva in programma anche il 
furto di preziosi dipinti che 
essi pensavano fossero del Ca¬ 
ravaggio. 

II basista per questa im¬ 
presa, rimasta nella fase di 
studio, è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di Bologna e imputato 
poi dal sostituto procuratore 
dott Persico di associazione a 

I delinquere. Si tratto del geo¬ 
metra Sergio Morandini, 21 
anni, da Mantova, vìa Alfieri 
12, studente di psicologia pres¬ 
so la Università di Padova. 
Durante le perquisizioni at¬ 
tuate nella immediatezza del 
delitto dì Argelato, nella casa 
di Franco Franciosi (espatria¬ 
to, poi, in Svizzera dove è sta¬ 
to catturato, con i complici 
Stefano Cavine, Ernesto Ri¬ 
naldi e Claudio Bartolini) era 
stata trovato una cartina pia¬ 
nimetrica di una abitazione 
dove erano stati chiaramente 
indicati i punti in cui erano 
appesi i tre quadri. 

Le informazioni attinte a 
Locamo, dove gli « evasi » so¬ 
no stati interrogati dalla gen¬ 
darmeria elvetica presenti an¬ 
che gli ufficiali del nucleo 
investigativo dei CC, avevano 
permesso di individuare la 


abitazione da saccheggiare in 
quella del dott. Giampiero Ra- 
bitti, in località Lunetta di 
Mantova. La casa del Rabitti 
era frequentata anche dal 
Morandini. 

Intanto le indagini per riu¬ 
scire a catturare anche la ra¬ 
gazza del gruppo. Marzia Lei- 
li, impiegato delle poste, pre¬ 
sente alla tragica tentata ra¬ 
pina di Argelato e latitante 
da quel giorno, hanno provo¬ 
cato altri feriti fra carabi¬ 
nieri. 

Un maresciallo e un briga¬ 
diere, Nullo Manici e Sandro 
Piga, mentre erano di guar¬ 
dia a una casa dove avrebbe 
potuto trovare rifugio la ra¬ 
gazza, verso le tre del matti¬ 
no si sono lanciati in un im¬ 
possibile inseguimento, con 
una vecchia 1100, di una Alfa 
« 200 » sulla quale erano stati 
scorti quattro giovani e una 
donna. Fuori Porta Saffi, per 
una «scodato» della macchi¬ 
na inseguita, l’auto dei cara¬ 
binieri si scontrava con un 
furgone e quindi dopo esser¬ 
si rovesciato con altre vettu¬ 
re in sosta. I due sottufficiali 
-e 1 tre occupanti del furgone 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale per lesioni e fratture non 
gravi. 

Sempre dalla Svizzera si è 
appreso che Cavina, Rinaldi, 


Franciosi e Bartolini avrebbe- dell’ulteriore estendersi del¬ 


io ammesso di aver rapinato, 
dopo averlo stordito con un 
colpo in testa, il direttore del 
supermarket della Coop, la 
notte del 9 novembre scorso. 

Paolo Vegotti 
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Per il «caso Pilia» 
mandati di cattura 
e avvisi a raffica 


Informazioni, prenotazioni e biglietti • 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 

TRANS TIRRENO EXPRESS S.p.A. 
Direzione Commerciale 
Via G. D’Annunzio, 2 - GENOVA 
Tel. (010)5490 - Telex 28057-27378 




Dalla nostra redazione 

. CAGLIARI, 19. 

Dopo alcune settimane di 
pausa, U caso Pilia è riesplo¬ 
so in forme preoccupanti e 
si estende a macchia d’olio. 
All’arresto del dottor Fran¬ 
co Branca, giovane esponente 
te del FDUP, è seguito ora, 
il mandato di cattura contro 
Alberto Ambu di 24 anni, Car¬ 
lo doglia, 25 anni, Gino Li- 
verani di 31 anni. I tre — 
che si sono resi irreperibili 
— vengono imputati dì «or¬ 
ganizzazione e costituzione di 
bande armate ». Avviso di pro¬ 
cedimento è pervenuto ad al¬ 
tri tre giovani della sinistra 
extraparlamentare: Sergio Ri 
naldi (che è in servirio mi¬ 
litare di leva fuori della Sar¬ 
degna), Giuseppe Doneddu e 
Francesco Melis, indiziati non 
si comprende bene di quali 
reati. 

La situazione in ordine al¬ 
le cosiddette « trame rosse in 
Sardegna» viene denunciato 
dalla segreteria della federa¬ 
zione del PCI di Cagliari. Il 
nostro partito « esprime 
preoccupazione e perplessità 
sull’operato degli inquirenti». 
L’emissione dei nuovi manda¬ 
ti di catture e di comunica¬ 
zioni giudiziarie, la notizia 


l'indagine a fatti imprecisa- 
tl, risalenti ad anni addietro, 
lungi dal fornire un quadro 
preciso e definito, lasciano 
aperti tutti i dubbi solleva¬ 
ti da un « caso », che conti¬ 
nua ad essere legato al no¬ 


me di un personaggio scredi¬ 
tato e contraddittorio. 

Il PCI invita quindi i lavo¬ 
ratori, le forze politiche de¬ 
mocratiche, te organizzazio¬ 
ni sindacali a impegnarsi 
« perchè la giustizia segua 
in ogni caso il suo corso 
senza ritardi, lentezze, per¬ 
plessità; perchè si faccia luce 
piena sul caso Pilia e per¬ 
chè i pubblici poteri in Sar¬ 
degna operino nel rispetto più 
rigoroso della Costituzione 
repubblicana ». 

In un’affollata assemblea 
tenutasi neil’auditorium della 
Clinica medica dell’Universi¬ 
tà, dopo le relazioni degli av¬ 
vocati Pilurzu e Muggianu, si 
è svolto un intenso dibatti¬ 
to cui hanno partecipato, tra 
gli altri, il vicepresidente del 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale, compagno 
Francesco Maccis,' il segreta¬ 
rio regionale della Federazio¬ 
ne CGILrCISLrUIL compagno 
Giorgio Macciotta, il com¬ 
pagno Giulio Cossu della se¬ 
greteria regionale del 1*31, e 
il dottor Gianni Massa, se¬ 
gretario della Associazione 
stampa sarda, che ha porta¬ 
to l’adesione di tutti i gior¬ 
nalisti democratici dell’isola. 

Dal canto suo la segreteria 
provinciale del PCI rende no¬ 
to che Alberto Ambu, con¬ 
trariamente alla notizia diffu¬ 
sa da un giornale sardo, non 
è mai stato iscritto al FCL 


COMUNE DI PRATO 

LOCALITÀ’ « CASTELNUOVO » 
— VARIANTE AL PIANO RE¬ 
GOLATORE GENERALE 
IL SINDACO 

— Visto l’atto consiliare n. 397 
del 30-7-1974. controllato senza 
rilievi dal C.R.C.. nella seduta 
dei 9D-1974 al n. 5255. con cui 
è slato deliberato di apporta¬ 
re al Vigente Piano Regolatore 
Generale alcune varianti nella 
località di Castelnuovo spedii; 
camente indicale nei * relativi 
grafia ed elaborati tecnici con 
la citata delibera approvati e 
depositati in atti; 

— V’isti gli artt. 9 e 10 della 
legge 17-3-1912 n. 1150 e succes 
sive modificazioni: 

— Visto Tari. 1 della legge 
1-6-1971 n. 291: 

rende noto 

' che a decorrere dal 13 dicem¬ 
bre 1974 e per gg. 30 consecu¬ 
tivi presso l’Ufficio Urbanisti¬ 
ca del Comune saranno deposi¬ 
tati gli atti della variante in 
questione. Durante tale periodo 
chiunque potrà prenderne vi¬ 
sione. 

Entro 60 gg. (sessanta) dalla 
suddetta data, sia gli enti che i 
privati potranno presentare per 
scritto osservazioni al fine di 


un * apporto collaborativo dai 
cittadini al perfezionamento del¬ 
la variante medesima. 

Le osservazioni dovranno es¬ 
sere presentate in tre copie, 
di cui una in carta legale. ' 

Prato. 12 dicembre 1974. 

IL SINDACO 
Vestii . 

AVVISO DI CADA 

Cooperativa Edilizia 
« Oliva X » - Roma 

E’ indetta gara di appalto eoo 
offerte anche in aumento ai 
sensi deH’art. 1 lettera a) della 
legge 2 2-1973. n. 14. con le mo¬ 
dalità di ' cui aU’art. 17 della 
legge 27-6-1974. n. 247. per la 
costruzione dell’edificio social* 
di 12 alloggi in località Spinace¬ 
lo (Roma). Importo a basa 
d’asta L. 110.047.123. Le imprese 
interessate, iscritte nell’albo na¬ 
zionale dei costruttori, dovranno 
far pervenire le domande di in¬ 
vito. redatte in bollo, entro il 
giorno 24 p.v„ «Uà Cooperativa 
edilizia t Oliva X *; presto 
Claudio Zagnoli, via Carlo Gra- 
bau. 16. Roma. Il presente avvi¬ 
so è apparso nel supplemento 
ordinario «1 n. 34 del Bollettino 
ufficiale della Regione Lazio 


g. p. I Giorgio Frasca Polara 


V1NTRIPODI 

Vini pregiati calabresi: 

Pellaro - Palizzi - Zarmà - ArghilJà - San Giovanni - 
Cerasuolo di Scilla - Greco . MarHonico - Cirò ^ 

Spedizioni ovunque 

89051 - ARCHI (Reggio Calabria) - Tel. 0965/48.438 - 95.009 
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PAG. 6 •/ echi e notizie 


La conferma è venuta ieri 


Protesta dei 

' '•'*•*'* -- i 

redattori contro 
la cessione 
de «Il Globo» 


Il quotidiano romano acquistato dall'editore 
Lanzara — Dimissionario il direttore Ghi- 
relli — Proclamato lo stato d'agitazione 


Il quotidiano romano « Il Glo¬ 
bo » è stato ceduto f.U’editore 
Lanzara: la notizia circolava 
già da alcuni giorni cd è stata 
confermata ieri (nell’operazione 
non compare invece, almeno uf¬ 
ficialmente. la Società Immo¬ 
biliare). , Il direttore, Antonio 
Ghirelli, sì > è dimesso. L’as¬ 
semblea dei redattori, riunitasi 
ieri mattina, lui espresso a Ghi¬ 
relli piena solidarietà. I redat¬ 
tori hanno protestato « per es¬ 
sere tenuti completamente al¬ 
l’oscuro delle trattative di ven¬ 
dita — così come fu tenuto al¬ 
l’oscuro il direttore — proprio 
quando in sede di rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
giornalistico è impegnata una 
decisiva battaglia per allargare 
le applicazioni degli articoli 6 
e 34 del contratto stesso, per 
ottenere cioè che ogni modifi¬ 
cazione strutturale dei giornali 
— e tanto più la loro vendita o 
cessione — sia oggetto di pre 
ventiva informazione e discus¬ 
sione con i comitati di reda¬ 
zione ». 

L’assemblea, in particolare, 
ha denunciato « i modi c tempi 
dell’operazione di cessione, con¬ 
dotta approfittando del silenzio 
dei giornali a causa della ver¬ 
tenza nazionale della stampa, 
nonché del periodo festivo, e 
nel prendere atto die-là'denun¬ 
ciata .operazione 1 * pVoorietaria 
realizza il trasferimento in ma¬ 
ni private della partecipazione 
pubblica, lia ricordato che la 
natura di proprietà mista — e 
cioè pubblica e privala — è 
stata fattore essenziale della 
libertà di cui ” Il Globo ” ha 
goduto in questi anni e die ha 
consentito al giornale di essere 
aperto a tutti i contributi della 
cultura democratica, senza di¬ 
scriminazioni e senza partico¬ 
larismi ». L’assemblea, ri¬ 
tenendo che un diverso assetto 
proprietario « non consentireb¬ 
be alle forze politiche e cultu¬ 
rali della democrazia di espri¬ 
mersi con altrettanta assiduità, 
coralità e libertà nelle colonne 
del giornale ». ha identificato 
« nella difesa della formula pro¬ 
prietaria preesistente, adegua¬ 
tamente definita sul piano giu¬ 
ridico. una garanzia per l’kifor- _ 
inazione e per la democrazia ». ‘ 
I redattori hanno prodamato 
pertanto «l’immediato' stato di 
i agiUdoi^ 1? , u$ n 9pmi- 

| tato 0 <^ 3 n Qlsn2 K« 


Sequestrato da un gruppo di « professionisti » mentre si recava in ufficio con l'auto 


Cementiere rapito per strada a Napoli: 


per Sbendo richiesto un miliardo 


Giuseppe Moccia è caduto in un tranello dei banditi che hanno spostato addirittura la segnaletica stradale per farlo deviare 
in un vicolo deserto - Il primo allarme - Contatto con gli autori del sequestro - Proprietario di molte industrie ha un notevole 
giro di affari in Italia e all'estero - Lo hanno aspettato al varco fuori dalla sorvegliatissima casa - Le prime indagini della polizia 
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•\ Job Pernii unto ih ir» 


Assemblea 
artigiana 
per l'IVA 


La Confederazione artigiana 
sindacati autonomi e la Confe¬ 
derazione nazionale dell’artigia- 
nato hanno indetto per dome¬ 
nica 22 dicembre alle 10,30 pres¬ 
so il ridotto del Teatro Eliseo 
in Roma una assemblea nazio¬ 
nale unitaria di protesta per¬ 
ché i progetti di decreti delegati 
sidlTVA e sulle imposte dirette, 
di imminente emanazione, siano 
sostanzialmente riveduti 


Domani a Roma 
assemblea 
nazionale per 
il sindacato 
della Polizia 


Si 


in 


vanno sviluppando 
tutta Italia le iniziative per 
il riordinamento della PS e la 
creazione del « Sindacato-Po¬ 
lizia». Promossa dalla Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL si 
svolgerà domani a Roma, con 
inizio alle ore 18, nella sala 
dei congressi dell’albergo Hil- 
ton, una assemblea nazionale 
per dibattere questi proble¬ 
mi. Saranno presenti i com¬ 
ponenti della segreteria na¬ 
zionale della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici e 
una folta rappresentanza di 
dipendenti della P.S. 

Nel dare notizia di questa 
iniziativa II direttore di « Ordi¬ 
ne Pubblico» Franco Fedeli, ha 
riferito che mercoledì scorso 
il • Comitato di studi per il 
riordinamento della polizia e 
il riconoscimento delle liber¬ 
tà sindacali a tutti i dipen¬ 
denti del Corpo di polizie, ha 
approfondito l’esame della 
bozza di progetto-legge, che 
sarà pronta ai primi di gen¬ 
naio. 

Su questi problemi forti ma¬ 
nifestazioni si sono svolte a 
Genova e Firenze. Nel capo¬ 
luogo ligure vi hanno preso 
parte un migliaio di perso¬ 
ne, gran parte delle quali 
agenti, sottufficiali e ufficiali 
della polizia. Erano presenti 
esponenti del PCI, del PSI, 
del PStìl e della DC, magi¬ 
strati e parlamentari, fra cui 
il compagno Sergio Flamigni, 
il presidente della Provincia, 
Magnani e il direttore di « Or¬ 
dine Pubblico » Franco Fedeli. 
- Particolarmente applaudito 
l’intervento di un giovane ca¬ 
pitano della PS che ha detto 
fra l’altro: «Vogliamo un sin¬ 
dacato collegato alla Federa¬ 
zione ' unitaria,ì agli " altri la¬ 
voratori. Vogliamo costruire 
ima polizìa nuova/ che- scom¬ 
paia la figura del-poliziotto- 
sbirro, figura dell’oppressio¬ 
ne ». 

A Firenze un analogo dibat¬ 
tito si è svolto nella sede del¬ 
la Provincia. Vi hanno preso 
parte centinaia di lavoratori, 
membri dei Consìgli di fab¬ 
brica, esponenti della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL Che 
ha promosso l’iniziativa, rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici e decine e decine di 
dipendenti della PS. Hanno 
parlato agenti e ufficia* del¬ 
la polizia e numerosi lavora¬ 
tori. E’ stata sottolineata la 
necessità di abrogare il de¬ 
creto Badoglio con il quale la 
PS venne militarizzata. 



IN LOTTA CONTRO IL PETROLIO 


Decine di uomini, 
con . le teste pro¬ 
tette da elmetti, al lavoro nel porto-giapponese di Kurashoki per innalzare una barriera di 
sacchetti di sabbia cóntro 126 1 mila- barili di petrolio. Il liquido infiammabile, defluito dal 
deposito di una raffineria * in seguito ad un Incendio, minacciava di invadere l'Intera area 
portuale, con conseguenze incalcolabili 


La commissione parlamentare conclude l'inchiesta 


Illustrate all'Antimafia 


le proposte dei comunisti 




Conferenza-stampa a Palermo del presidente della commissione - Le li¬ 
nee del documento consegnato dal segretario regionale del PCI Occhetto 
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PALERMO. 19 
La commissione parlamen¬ 
tare antimafia si appresta a 
mettere la parola fine all’in¬ 
chiesta condotta nell’arco di 
Il anni. L’annuncio ufficiale 
dell’ormai prossima conclu¬ 
sione dell’indagine è stato da¬ 
to questa mattina a Paler¬ 
mo dal presidente della com¬ 
missione, sen. Carrara, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a conclusione di 
un vasto giro di consultazioni 
effettuato nel capoluogo sici¬ 
liano. I parlamentari si sono 
incontrati a Palermo con : 
presidenti della assemblea e 
della giunta regionali, con : 
magistrati, gli inquirenti e 



è grande 


Il 1974 Tanno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserlo anche per te. Ora lo chiu¬ 
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 


roller alunno flraze telefono DUMI 


Salone vendite aperto anche il sabato e il pomerìggio dei giorni festivi 


centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 . 


L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. ' 


m centro assistenza roller 


con materiali ricambi c accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

MOLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 ; MERCURIO D'ORO 1971 


dacati W- dei partiti. 

La breve relazione nella 
quale Carrara ha sintetizza¬ 
to le linee che la commis¬ 
sione intende seguire nella 
fase conclusiva del suo la¬ 
voro, raccoglie alcune delle 
proposte formulate in un do¬ 
cumento politico del Comita¬ 
to regionale comunista con¬ 
segnato ieri ai parlamenta¬ 
ri dal suo segretario, compa¬ 
gno Achille Occhétto, mem¬ 
bro della direzione del PCI. 
«Si tratta fondamentalmen¬ 
te —ha ammesso infatti Car¬ 
rara riprendendo alcuni pas¬ 
si del documento comuni¬ 
sta — di elaborare un piano 
organico di interventi che fa¬ 
vorisca lo sviluppo della so¬ 
cietà siciliana, modificando¬ 
ne in profondità le struttu¬ 
re, accelerando il progres¬ 
so civile delle popolazioni». 

■ Il presidente dell’Antimafia 
ha però evitato concreti rife¬ 
rimenti al secondo obiettivo 
attorno * a cui ruota - la pro- 
> posta che il partito ha for¬ 
mulato alla commissione, per 
rimuovere i fattori che han¬ 
no permesso al potere mafioso 
di radicarsi nell’Isola; e cioè 
«l’esigenza di una grande 
opera di riorganizzazione de¬ 
mocratica e di risanamento 
dello Stato, del sistema e 
del modo di governare, della 
macchina amministrativa, dei 
corpi separati e degli enti 
economici pubblici». Solo a 
queste condizioni, afferma in¬ 
fatti il documento del comi¬ 
tato regionale, «dalla com¬ 
missione Antimafia potrà ve¬ 
nire un importante contribu¬ 
to aìla lotta sociale e politi¬ 
ca del popolo siciliano, dei 
lavoratori, e delle forze de¬ 
mocratiche Italiane». 

Su queste nuove basi il Par¬ 
tito propone perciò all’Anti¬ 
mafia un radicale aggiorna¬ 
mento della legislazione e de¬ 
gli interventi dello Stato: dal¬ 
la istituzione di una «com- 
' missione parlamentare per¬ 
manente di controllo per la 
lotta alla mafia, al gangste¬ 
rismo e al terrorismo» ad 
Un radicale aggiornamento 
delle misure di prevenzione, 
dalla ristrutturazione delle 
norme del codice penale ri¬ 
guardanti l’associazione per 
delinquere, alla istituzione di 
controlli e sanzioni sugli in¬ 
genti patrimoni illeciti accu¬ 
mulati dai mafiosi. 

Da qui discende pure la 
necessità di una severa criti¬ 
ca ai modi tradizionali di in¬ 
tervento dello Stato contro la 
mafia: «La via della sem¬ 
plice repressione, che colpi¬ 
sce l’escrescenza, ma non 
modifica lTiumus economico, 
sociale e politico nel quale 
la mafia affonda le sue radi¬ 
ci, non ha portato e non po¬ 
teva portare a risultati de¬ 
finitivi». Lungo questo bina¬ 
rio — prosegue il documen¬ 
to — non si è riusciti a 
spiegare il significato della 
rinnovata virulenza della ma¬ 
fia negli ultimi anni, sino aria 
p:U recente catena di san¬ 
gue, che ha avuto per tea¬ 
tro le borgate palermitane, 
dove le cosche si sono lancia¬ 
te all'assalto dell’ultimo 
verde. 

Il documento vuole costi¬ 
tuire perciò la base del rilan¬ 
cio di un democratico con¬ 
fronto di massa tra le va¬ 
rie forse alnoeramente auto* 



'“vè 


— osserva la nota del comita¬ 
to regionale — emergono nel¬ 
la vita dei comuni siciliani, 
nuove forze combattono per 
il rinnovamento della • vita 
pubblica e per il risanamento 
morale e ideale delle istitu¬ 
zioni. E’ a queste potenzia¬ 
lità e a queste forze — con¬ 
clude il documento — che la 
iniziativa di riforme deve col¬ 
legarsi per avere la certez¬ 
za della possibilità di costrui¬ 
re hi Sicilia una pubblica 
amministrazione razionale e 
pulita, non costosa ed effi¬ 
ciente, aperta alla partecipa¬ 
zione attiva delle masse po¬ 
polari, capace di conquista¬ 
re i siciliani ad un nuovo 
rapporto di fiducia nello Sta¬ 
to e nella democrazia repub¬ 
blicana, sdradicando quella 
omertà, che — ancor pri¬ 
ma di essere una condizio¬ 
ne del delitto é della sua 
impunità —ha costituito e 
costituisce in gran parte del¬ 
la coscienza del popolo un 
modo di difesa da una leg¬ 
ge e da un potere sinora 
estranei e oppressivi. 


v. va. 


Sulla questione SID 


Inquirente: 
metà dei de 
vota con 


i missini 


- L’archiviazione 3 del procedi¬ 
mento contro fon. Giulio An- 
dreotti, accusato, con il giudice 
istruttore di Padova Tamburino 
e l’attuale capo del SID Casar¬ 
di. di violazione di segreti di 
Stato, è stata chiesta alla com¬ 
missione inquirente dal relatore, 
compagno sen. Francesco D’An¬ 
gelosante. - • 

D’Angelosante ha motivato la 
sua richiesta di archiviazione 
(che naturalmente riguarda an¬ 
che Tamburino e Casardi) sulla 
inconsistenza delle accuse rivol¬ 
te. anzi sulla loro falsità, come 1 
risulta da una serie di atti e 
testimonianze. Tamburino, al mi¬ 
nistero della Difesa, ebbe infat¬ 
ti soltanto accesso a documenti 
inerenti al procedimento in cor¬ 
so a Padova per la « Rosa dei 
venti ». l’organizzazione eversi¬ 
va per la quale è in carcere 
anche l’ex capo del SID gene¬ 
rale Miceli. 

R dibattito sulla proposta del 
compagno D’Angelosante è con¬ 
tinuato nella seduta di ieri mat¬ 
tina. 

I missini, nella seduta di ieri, 
hanno portato avanti il loro 
ostruzionismo su questa questio¬ 
ne con lunghi interventi, e sol¬ 
levando una serie di eccezioni 
e di richieste. Il fatto grave, 
però, è che il gruppo democri¬ 
stiano, anche su una questione 
di tanta delicatezza e che in¬ 
veste l’ex ministro della Difesa 
del loro partito, si è diviso e 
metà ha .votato insieme aj fa¬ 
scisti su pretestuose richieste 
pseudogiuridiche avanzate dai 
fascisti stessi. A dare una mano 
ai fascisti sono stati anche il 
socialdemocratico Reggiani c il 
liberale Arena, I socialisti 
no «Menti dai dibattito. 


Dalla nostra redazione 


' ' * NAPOLI, 19 

L'industriale Giuseppe Moccia, imprenditore di livello internazionale nel settore del ce¬ 
mento, è stato rapito a Napoli l'altro ieri mattina. E' il secondo caso di rapimento die si 
verifica nella nostra città a distanza di qualche mese, li primo avvenne nel luglio scorso 

e ne fu vittima Antonino Gargiulo, figlio di un noto < ginecologo. Fu rilasciato dopo il paga¬ 
mento di un riscatto di 70 milioni. Per quésto caso si parlò di simulazione: il giovane *fil 
anche arrestato, ma.poi prosciolto, 'Un• caso 'insamma, ancora avvolto nel mistero. Per 
l’industriale Moccia’ la ' cl- 


era- 


fra richiesta, a quanto > si 
apprende, è (molto più- anta: 
si parla di un miliardo. I ra¬ 
pitori avrebbero preso contat¬ 
to con la famiglia, difat¬ 
ti, qualche ora dopo la scom¬ 
parsa dell’industriale preci¬ 
sando da cifra e informando 
che si sarebbero fatti vivi in 
breve tempo. 

Giuseppe Moccia ha 53 an¬ 
ni. E’ sposato ed ha due fi¬ 
gli. Il figlio maschio, Genna¬ 
ro, 28 anni, studente, collabo- 
ra con il padre. la figlia è 
sposata e vive a Milano. 

La tecnica del rapimento è 
stata perfetta. Organizzata 
quasi certamente da profes¬ 
sionisti. 

Giuseppe Moccia era solito 
uscire di casa molto presto 
per recarsi al suo studio in 
via Pica, nella zona della fer¬ 
rovia. E difatti alle 6,30 Anto¬ 
nietta Garofalo, la moglie del 
custode, aveva aperto i can¬ 
celli della villa di via Sta¬ 
zio 43, e Giuseppe Moccia em 
Uscito guidando la sua BMW 
3.000 targata NA 816370. Il suo 
autista da qualche giorno è 
ammalato. Un colpo sull’acce¬ 
leratore e via per il consue¬ 
to percorso: via Orazio da 
dove avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere Mergellina. Invece ha 
dovuto compiere una devia¬ 
zione: c’erano dei cartelli in¬ 
dicatori che lo hanno dirotta¬ 
to sulle rampe di S. Antonio 
di Posillipo, una discesa stret¬ 
ta e ripidissima a quell’ora 
assolutamente deserta. Ed è 
stato su questa rampa che, 
secondo una prima ricostru¬ 
zione degli inquirenti, l’auto 
di Moccia è stata stretta tra 
due auto di grossa cilindra¬ 
ta e costretta a strisciare 
(lungo il muro e fermarsi. E’ 
stato anche esploso un colpo 
di pistola: il proiettile è sta¬ 
to trovato conficcato in una 
fiancata della BMW. Chi lo 
ha esploso? Perchè?, 
feGil^ep^e’ Mocoift «flahiqual- 
che-Uempo circolava.armato 
di pistola. Una precauzione: 
aveva infatti già avuto qual¬ 
che «avvertimento» e qual¬ 
che minaccia. Questa circo¬ 
stanza potrebbe far credere 
che abbia, tentato di reagire, 
di difendersi, ima circostanza, 
tuttavia, che non sembra mol¬ 
to attendibile per due moti¬ 
vi: anzitutto i rapinatori — 
che dovrebbero essere stati 
non meno di tre o quattro — 
sono stati certamente più 
svelti ad uscire dalle loro 
auto e a bloccare l’industria¬ 
le, e poi perchè Moccia non 
è certamente un uomo istinti* 

’ vo, facilmente vittima della 
emozione. La sua rapidità di 
riflessi gli avrà Immediata¬ 
mente suggerito di star calmo 
e di assoggettarsi agli ordini 
dei malviventi per evitare il 
peggio. Inutile dire che i se¬ 
gnali stradali che lasciavano 
pensare ad una interruzione 
per lavori in corso, erano sta¬ 
ti sistemati dagli stessi mal- 

- diventi. - - 

L'àtlàrine è stato dato qual¬ 
che ocra dopo. Alla questura 
era stata segnalata la pre¬ 
senza di un’auto a Posillipo 
danneggiata su una fiancata 
e con un foro di arma da 
fuoco. Intanto fi figlio Giusep¬ 
pe raggiuntò lo studio di via 
Pica apprendeva con stupore 
che il padre non aveva rag¬ 
giunto il posto di lavoro. Piut¬ 
tosto sconcertati apparivano 
anche i suol collaboratori a* 
bituati a vederlo al suo ta¬ 
volo di buon’ora. Scattava, 
dunque, l’allarme, e sulle pri¬ 
me si dava credito all’ipotesi 
di un incidente stradale. Ma 
per quanto ricerche si fa¬ 
cessero, Giuseppe Moccia ri¬ 
sultava irreparabile. 

Le indagini, sulle quali si 
mantiene 11 più stretto riser¬ 
bo, avrebbero intanto accerta¬ 
to che appena trascinato Giu¬ 
seppe Moccia in una delle due 
auto dei rapitori questi sa¬ 
rebbero ripartite a fortissima 
velocità verso via Sannazza- 
ro. Nessuno di quelli che le 
hanno visto passare, però, ha 
saputo fornire altri particolari. 

Il questore di Napoli, Pao¬ 
lo Zamparelli, che era stato 
convocato a Roma al Mini¬ 
stero per partecipare el consi¬ 
glio di amministrazione per 
le promozioni dei funzionari, 
ha fatto immediato ritorno a 
Napoli ed ha disposto che le 
forze di polizia e dei carabi¬ 
nieri agiscano sul piano di 
una strettissima collaborazio¬ 
ne. Le riunioni si susseguo¬ 
no a ritmo febbrile. Moltis¬ 
sime sono le persone che so¬ 
no state già ascoltate. Per il 
momento si è però soltanto 
potuto stabilire che i rapito¬ 
ri dovevano essere a cono¬ 
scenza di molte circostanze e 
di molti fatti della vita del¬ 
l’industriale. Anzitutto sapeva¬ 
no benissimo che la sontuosa 
villa dell’industriale — tre pia¬ 
ni, in mezzo al verde — era 
Inattaccabile: due custodi, en¬ 
trambi ex carabinieri, vi abi¬ 
tano con le famiglie, e la sor¬ 
vegliano, pertanto, giorno e 
notte, con l’ausilio di due te¬ 
mibili cani: un dobermann e 
un pastore tedesco. 

Probabilmente i rapitori do¬ 
vevano anche essere a cono¬ 
scenza che Giuseppe Moccia, 
in questi giorni, aveva cedu¬ 
to uno dei suoi stabilimenti 
ricavandone alcuni miliardi. 

. ' Michthi Muro 


Scoperte altre violazioni 


Pasta: riservata 
all’estero quella 
«al grano duro» 


Forse incriminati anche funzionari ministeriali - Le 
percentuali « ammesse » enormemente dilatate 


L’inchiesta giudiziaria sulla 
pasta fabbricata con percen¬ 
tuali di grano tenero potrebbe 
avere dei clamorosi sviluppi 
nel prossimi giorni. Infatti, 
alle 450 comunicazioni giudi¬ 
ziarie o avvisi di reato invia¬ 
te dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Roma 
dottor Mario Pianura ad al¬ 
trettanti titolari o membri di 
consigli di amministrazione 
dei pastifici italiani per fro¬ 
de in commercio, si sareb¬ 
bero aggiunte altre incrimina¬ 
zioni a funzionari del ministe¬ 
ro della Agricoltura e Fore¬ 
ste e di altri servizi di vigi¬ 
lanza, che «avrebbero finto 
d! ignorare» come molti in¬ 
dustriali fabbricassero la pa¬ 
sta con raggiunta di grano 
tenero. 

Una denuncia ben dettaglia¬ 
ta nei confronti di «organi 
tolleranti», presentata dalla 
Unione consumatori dì • Bo¬ 
logna, è stata infatti acquisi- 
l ta agli atti della inchiesta 
giudiziaria in corso. Ma ima 
altra notizia veramente scon¬ 
certante si è appresa ■ negli 
ambienti del NAS (Nucleo an- 
ti sofisticazioni) e della Guar 
dia di Finanza. Molti pastifi¬ 
ci italiani hanno fabbricato 
msta^con grado, dmro del- 
TAIMA (Azienda ffi Staro iter 
gli interventi sul mercato 
agricolo) e l’hanno esporta¬ 
ta all’estero, mentre gli stes¬ 
si pastifici immettevano sul 
mercato italiano pasta con 
percentuali di grano tenero. 

Come è noto, lo Stato per 
mantenere il prezzo della pa¬ 
sta entro certi limiti è sta¬ 
to costretto a comperare gra 
no duro all’estero, cedendolo 
poi al pastifici a prezzo «con¬ 
trollato». La pasta confezio¬ 
nata con questo grano anzi¬ 
ché finire sul tavolo dei con¬ 
sumatori italiani sarebbe sta¬ 
ta esportata. Insomma, die¬ 
tro la fabbricazione della pa¬ 
sta esisterebbero molteplici 
imbrogli a danno dello Sta¬ 
to, dei contadini e del consu¬ 
matori. 

Intanto, gli industriali del¬ 
la pasta hanno avanzato an¬ 
che quest’anno la richiesta di 
confezionare il prodotto con 
grano tenero,’ e 6e>il Mini¬ 
stero r déU'Agricoltuta ;apcét- 
teHL quatta, pfòpdlta J’iftdrfe- 
sta, giudiziaria. potrebbe ; In 
certo, qual'modo esse «ridi¬ 
mensionata. Ma quello che sa¬ 
rebbe più grave è il fatto che 
l'AIMA ha messo all’asta un 
milione e 400 quintali di gra¬ 
no tenero della CEE. e questo 
potrebbe in gran parto finire 
E’ questa una partita di gra¬ 
no tenero che il ministero del¬ 
l’Agricoltura voleva destina¬ 
re come , mangime per ani¬ 


mali, ma la CEE si è oppo¬ 
sta avendola messa a dispo¬ 
sizione delle popolazioni del¬ 
l’Italia meridionale. Ora, su 
questo grano si sta addensan¬ 
do sempre più l’ombra degli 
speculatori, e in questa ma¬ 
novra gli industriali della pa- 
•sta sono ancora al primi po¬ 
sti < • •' j • 

Ritornando àlPinchiesta giu¬ 
diziaria c’è da segnalare’ che 
il sostituto procuratore ha 
compreso tra i 450 avvisi di 
reato i titolari dei pastifici 
che furono oggetto di una in¬ 
dagine da parte dell’Unione 
consumatori di Bologna. In 
questa indagine, resa pubbli¬ 
ca da un quotidiano, furono 
analizzati due tipi di pasta dei 
più diffusi, («spaghettini» e 
«stelline») prodotti da dioiot- 
to pastifici. Risultò che appe¬ 
na sei erano privi di grano 
tenero, quattordici ne conte¬ 
nevano tra lo zero e il 5 per 
cento, nove tra il 6 e il 10, 
sei tra il 10 e il 20, tre tra il 
20 e 30, e una molto più 
del 40 per cento. Ad eccezio¬ 
ne di due pastifici. Lucana 
e Padula, tutti gli altri se¬ 
dici avevano, sia pure in mi¬ 
sura diversa, aggiunto grano 
tenero. Precisamente: Agne- 
si, Ambra, Boriila, Bettini, 
Braibanti, Buitoni, Chigi, De 
Cecco, • Gazzola, Gr onoro, 
Guacci, Kim, Pambuffetti, e 
S. Maria, Scarso R e C., Spi- 
gadoro. 

’ A questi pastifici vanno ag¬ 
giunti Santangeio, Messi d’o¬ 
ro, Romagna Macinazioni, SA¬ 
MA, Gandolfo, Petrini, Buchi¬ 
ni, Racconto e Molini, Nuova 
Daunia, Amato C. nei con¬ 
fronti dei quali i pretori di 
Roma, Veneziano e Amendo- 
’ la, inviarono a suo tempo av¬ 
visi di reato. Tuttavia, dal nu¬ 
mero delle comunicazioni giu¬ 
diziarie inviate dal magistra¬ 
to romano e che ammontano 
a 450, si può dedurre che qua¬ 
si tutti i pastifici italiani do¬ 
vranno rispondere del reato 
di truffa in commercio. 

In questa sfacciata specula¬ 
zione il ministero dell’Agri¬ 
coltura ha le sue responsabi¬ 
lità. Infatti, la legge n. 580 
del 4 luglio 1067, prevede che 
la pasta sia confezionata, con 
semola di grano duro. Tutta* 

■ via. il ministero ha tollera* 
negli spaghetti degli Italiani, 
to un’aggiunta di grano te¬ 
nero fino al 3 per cento. Que¬ 
sta tolleranza (visto che c’era 
una tolleranza) è stata però 
ampliata a dismisura * dagli 
industriali, fino ad arrivare 
nei casi più clamorosi addi¬ 
rittura al 40 per cento. 



Franco Scottoni 


Lo avevano imboscato 


Olio: incriminati 
i produttori che 
imposero aumenti 


Undici difte coinvolte, fra le maggiori del settore 


• Undici * ditte fornitrici ‘ di 
olio sono state incriminate 
per il reato di aggiotaggio 
(art. 501 c.p.) dalla Procura 
di Roma. Questo è il risultato 
dell’inchiesta giudiziaria che, 
aperta nel 1973 dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Uott. Claudio Vitalone, è stol¬ 
ta formalizzata nei giorni 
scorsi. 

Tra le undici ditte, nei con¬ 
fronti delle quali sono stati 
emessi avvisi di reato, vi so¬ 
no le più importanti del set¬ 
tore e cioè Gaslini; Costa 
(produttrice dell’olio Dante); 
Bertolli-Alimont; Beilo; Cilia¬ 
ri e Forti; Paolo Novaro (pro¬ 
duttrice dell’olio Sasso). 

Come si ricorderà nel 1973 
si registrò per alcuni mesi 
nei negozi una carenza di olio 
di oliva e i dirigenti della 
Confcommercio e della Lega 
nazionale delle cooperative de¬ 
nunciarono a più riprese che 
le grosse ditte fornitrici non 
consegnavano il prodotto a- 
spettando il rincaro dei prez¬ 
zi. Il magistrato interrogò nu¬ 
merosi grossisti che si giusti¬ 
ficarono affermando di non ri¬ 
cevere rifornimenti dai pro¬ 
duttori. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’olio, il pretore della no¬ 
na sezione penale di Roma, 
dott Gianfranco Amendola 
ha aperto un’Inchiesta su 
grotti quantitativi provenienti 


dalla Turchia. L’indagine ha 
preso l’avvio in conseguenza 
dei normali esami di labora¬ 
torio che vengono condotti 
sui prodotti immessi nel mer¬ 
cato laziale. Le lattine di olio 
della Turchia che vengono 
Importate soprattutto dalla 
STANDA e dalla Ilio (una 
società di Latina), da Bertolli 
e da Carapelli contengono un 
prodotto che non ha subito 
il procesoo di purificazione 
fissato dalla legislazione ita¬ 
liana. Il doti. Amendola sta 
inoltre indagando su un al¬ 
tro aspetto della vicenda: l’o¬ 
lio importato avrebbe dovuto 
essere sottoposto agli esami 
di laboratorio al momento 
dell’importazione con esami 
affidati ai laboratori delle do¬ 
gane. Al magistrato risulte¬ 
rebbe anche che un alto fun¬ 
zionario del ministero delle 
Finanze si è rivolto ai labo¬ 
ratori In cui erano in corso 
le analisi per sollecitare risul¬ 
tati che portassero allo «bloc¬ 
co del prodotto. Anche l’am¬ 
basciata turca è intervenuta 
a livello ministeriale, attra¬ 
verso un suo consigliere, per 
ottenere una soluzione favo¬ 
revole al problema. 

L’olio turco, di cui sono an¬ 
cora sul mercato ingenti quan¬ 
titativi sarà comunque seque¬ 
strato per ordine del magi¬ 
strato 

f. S. 
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STORIA D’ITALIA 
Voi. IX 

L'età di Federico 11 
di Svevla 
L. 800 



Giorgio Soavi 
UN BANCO 
DI NEBBIA 

Introduzione 
di Franco Fortini 
L. 1000 





Camaclna-Veronelll 
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Voi. Ili 
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L. 1000 
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Introduzione, 
traduzione e nota 
di Oreste del Buono 
L. 900 
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■ Seneca ■ 
LETTERE A LUCtUO 

Introduzione 
di Luca Canali 
Traduzione e note 
di Giuseppe Monti 
Cronologia 
di Ettore Bareni 
2 volumi in cofanetto 
L 2-800 



Caryl Chessman 
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Traduzione 
di Marta Galle 
L. 1J00 



BERLIN 
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Introduzione 
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Traduzione 

di Alberto SpeM . 
L. 2.000 
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LE STAMPE 
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Introduzione 
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Eccezionale mobilitazione dei genitori democratici che in moltissime scuole sono ormai in una fase assai avanzata di elaborazione di piattaforme comuni - l'iso¬ 
lamento dei gruppi che evitano il confronto e si pre sentano su posizioni anli-unitarie - Sul rinnovamento della scuola larghe zone di consenso e di partecipazione 


Sulle forme dilott 


T A SCUOLA italiana vive 
ormai costantemente sul¬ 
l’orlo del collasso delle pro¬ 
prie strutture e del proprio 
ruolo culturale e sociale. A 
causa della crisi e nella cri¬ 
si si sono determinati feno¬ 
meni nuovi che rendono non 
rituale il carattere di questa 
constatazione. 

Per la prima volta da di¬ 
versi anni siamo in presenza 
di una contrazione del nume¬ 
ro di iscrizioni all’Università, 
e, secondo uno studio del CE- 
SPE, si registra anche una 
flessione degli incrementi 
della popolazione scolastica 
nelle scuole medie seconda¬ 
rie superiori. 1 

Tra la popolazione ed i gio¬ 
vani si cerca di ingenerare, 
da parte delle classi domi¬ 
nanti, il germe della sfiducia 
nell’utilità della scuola e del¬ 
l’Università- Questo disegno 
si è sviluppato . attraverso 
l’assenza di qualsiasi organi¬ 
ca volontà, riformatrice da 
parte dei governi che si so¬ 
no succeduti ' e soprattutto 
grazie alla volontà conserva¬ 
trice che ha caratterizzato lo 
impegno della DC, 

Come si configura questo 
disegno, se non come un ten¬ 
tativo di avviare un processo 
di descolarizzazione che pun¬ 
ti alla distruzione della scuo¬ 
la? Non tutti però sembra¬ 
no accorgersi della pericolo¬ 
sità di questo attacco. Al 
contrario. Il giornale II Ma- 
nifesto, ad esempio, qualche 
settimana fa riportando la 
relazione di Rossana Rossan¬ 
da ad un seminario scriveva: 
«... di fronte al movimento 
degli studenti c’è allora l’ur¬ 
genza e la necessità di co¬ 
struire un aggancio con la 
classe nel punto più alto: la 
distruzione della scuola...». 

Noi siamo convinti dell’esat¬ 
to contrario, che cioè non 
l’aggancio, ma la lqtta unita¬ 
ria tra^'movimènto:. degli stu¬ 
denti e movimento operaio 
si debba costruire sul terre¬ 
no- della lotta per la salvez¬ 
za ed il rinnovamento della 
scuola italiana. In questa di¬ 
rezione si è sviluppato nello 
anno passato il nuovo movi¬ 
mento degli studenti. Dagli 
studenti stanchi dei doppi e 
tripli turni, dei trasporti fati¬ 
cosi e logoranti, dalle ragaz¬ 
ze stanche di essere emargi¬ 
nate nella scuola e nella vi¬ 
ta, dagli studenti frustrati 
dalla impossibilità di studia¬ 
re, di dibattere democratica¬ 
mente e di esprimere le pro¬ 
prie idee sono nate le piat¬ 
taforme degli organismi stu¬ 
denteschi e le grandi gior¬ 
nate di mobilitazione e di lot¬ 
ta come il 24 gennaio ed il 
29 e 30 ottobre. 

Da queste iniziative è na¬ 
ta tra gli studenti la necessi¬ 
tà di non subire passivamen¬ 
te la crisi ma. di divenire 
soggetti attiyi diqun processo 
rigeneratóre del ruolo e del¬ 
le finalità dèlia scuola italia¬ 
na. Dà queste iniziative è 
nata la coscienza dell'urgen¬ 
za dell’ampliamento del fron¬ 
te di lotta non solo alla clas¬ 
se operaia, ma agli insegnanti, 
ai lavoratori ed al popolo del 
quartieri. 

L’unità tra il nuovo movi¬ 
mento degli studenti ed il 
movimento operaio si • ce¬ 
menta nella convergenza del¬ 
le piattaforme tese non ad 
ammodernare o ad aggiustare 
la scuola italiana, ma ad av¬ 
viare un processo di profonda 
trasformazione deU’organizza- 
zione scolastica che configuri 
la scuola come un centro di¬ 
namico del nuovo sviluppo 
economico e sociale del Paese. 

Anche sul terreno della 
scuola si esercita oggi l’ege¬ 
monia ideale, culturale e po¬ 
litica del movimento operaio. 
La battaglia, per usare una 
espressione ■ di r Marx « per 
strappare l’educazione all’in¬ 
fluenza della classe dominan¬ 
te» si esprime oggi in una 
grande e responsabile lotta 
per una scuola seria, rinno¬ 
vata e che funzioni. Una lot¬ 
ta serrata che troverà uniti 
e compatti I lavoratori e que¬ 
gli studenti che sfilando In 
40 mila per le vie di Roma 
gridavano: «vogliamo studia¬ 
re, vogliamo lavorare, per 
questo la scuola deve cam¬ 
biare ». 

Tra questo movimento de¬ 
gli studenti cd il movimento 
operaio è necessario oggi rea¬ 
lizzare forme nuove di dibat¬ 
tito è di organizzazione. Ab¬ 
biamo richiamato qui due 
esigenze: l’una la necessità 
di colpire l’ipotesi delle clas¬ 
si dominanti ' volta alla de¬ 
qualificazione della scuola e 
di avviare una lotta per la 
sua salvezza e il suo rinno¬ 
vamento; l’altra riguardante 
l’urgenza di sviluppare il 
fronte di lotta coinvolgendo 
settori nuovi nella battaglia 
per la trasformazione demo¬ 
cratica della scuola. Ci sem¬ 
bra che queste due questio¬ 
ni debbano oggi presiedere 
ad una riflessione attenta 
sulle forme di lotta del mo¬ 
vimento degli studenti. 

La stessa nascita, Io svi¬ 
luppo e la forza degli organi¬ 
smi studenteschi autonomi è 
data dalla capacità di questa 
organizzazione di tradurre 
tra gli studenti l’idea-forza 
secondo la quale cambiare è 
. possibile in iniziative di lot- 
! tà 1 convergenti <.u piattafor¬ 
me rivendicative. Ecco il va¬ 
iti* dell’apertura di grandi 


vertenze, della scelta attenta 
di controparti ed interlocu¬ 
tori. Gli studenti hanno biso¬ 
gno di vedere conquistati, 
come in qualche caso è sta¬ 
to, gli obiettivi rivendicativi 
per i quali si sono mobilitati 
e sono disposti a mobilitarsi 
ancora. Qui si apre la rifles¬ 
sione sulle forme di lotta 
degli studenti. 

Cl sembra cioè che l’utiliz¬ 
zazione unica e quindi ine¬ 
vitabilmente troppo frequen¬ 
te dell’arma dello sciopero 
sia dannosa ai fini della con¬ 
quista degli obiettivi oggetto 
della lotta e che la stessa uti¬ 
lizzazione unica dello sciope¬ 
ro comporti automaticamen¬ 
te una caduta nella conti¬ 
nuità di iniziativa del movi¬ 
mento e non favorisca il 
massimo ampliarsi dello 
schieramento delle ~ alleanze 
a fianco della lotta studente¬ 
sca. Una vertenza aperta de¬ 
ve essere sostenuta da - un 
movimento costante che non 
duri la breve stagione di una 
esplosione rabbiosa di lotta, 
ma che costruisca giorno per 
giorno le condizioni, di mor 
bilitazione e di schieramen¬ 
to, per il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi posti dalle piat¬ 
taforme. 

Il movimento degli studen¬ 
ti ha da apprendere su que¬ 
sto terreno la lezione della 
esperienza di elaborazione e 
di lotta del movimento ope¬ 
raio: l’articolazione delle lot¬ 
te, l’attenzione alla dimen¬ 
sione territoriale dell’iniziati¬ 
va, la capacità di raccogliere 
costantemente l’adesione di 
schieramenti sociali e politi¬ 
ci sempre più vasti, sono ele¬ 
menti che hanno caratteriz¬ 
zato l’estendersi del prestigio 
e della forza dei lavoratori 
italiani. Troppo spesso gli 
studenti Ignorano questo pa¬ 
trimonio, attendono la con¬ 
quista degli obiettivi cedendo 
all’illusione che una grande 
manifestazione • ' studentesca 
possa essere, essa sola, l’ar¬ 
ma per vincere la resistenza 
delle controparti. 

Agli studenti spetta il com¬ 
pito di parlare agli, inse¬ 
gnanti, al popolo dei quar¬ 
tieri, alla classe operala con 
la coscienza che questo po¬ 
trà avvenire ed avrà grande 
valore solamente se - questi 
settori sociali saranno coin¬ 
volti in un dibattito serio e 
concreto. Occorrerà in que¬ 
sta direzione utilizzare, cer¬ 
to, le forme di lotta proprie 
della tradizione del movi¬ 
mento operaio ma impegnare 
tutta la fantasia e l’intelli¬ 
genza degli studenti nella ri¬ 
cerca di nuovi strumenti di 
lotta in grado di incalzare 
costantemente le controparti 
e di sostenere le vertenze. 

In questo quadro di massi¬ 
ma articolazione dell’iniziati¬ 
va studentesca l’arma dello 
sciopero viene ad assumere 
grande importanza e Tilievo 
politico; esso va usato nei 
momenti in cui con grande 
forza occorre premere sulle 
controparti per vincerne le 
resistenze. Esso non deve es¬ 
sere però inteso come sosti¬ 
tutivo del movimento, dell’ar¬ 
ticolazione e del dibattito nel¬ 
le scuole. In questo quadro, 
lo sciopero viene ad assume¬ 
re per gli studenti, come è 
giusto che sia, il valore di 
una grande, consapevole e 
collettiva crescita dì maturi¬ 
tà democratica. 

Bene hanno fatto, in que¬ 
sta direzione, gli O.S.A. a 
convocare per il 18 gennaio 
una manifestazione naziona¬ 
le a Roma a conclusione di 
dibattiti e di iniziative arti¬ 
colate. Occorrerà in prepara¬ 
zione di questa giornata rea¬ 
lizzare quelle forme di lotta 
(picchettaggio, incontri nelle 
case, petizioni nei quartieri, 
ecc.) che consentono di spo¬ 
stare consistenti settori di 
popolo al fianco delle riven¬ 
dicazioni studentesche. Mo¬ 
mento Importante di decisio¬ 
ne degli strumenti di lotta 
degli studenti è l’assemblea. 
Occorre oggi rilanciare il va¬ 
lore dell’assemblea come mo¬ 
mento di reale dibattito e 
non come palcoscenico sul 
quale si esibiscono In ordine 
decrescente di importanza I 
leaders dei vari gruppi poli¬ 
tici. Diciamo con chiarezza 
che questo tipo oligarchico 
di dibattito a nulla serve. 
Occorre invece sviluppare la 
discussione nelle classi e nel¬ 
le sezioni, coinvolgere gli in¬ 
segnanti, il personale tecni¬ 
co, i genitori. La. scadenza 
delle elezioni dei decreti de¬ 
legati si presenta come un 
altra fondamentale tappa del¬ 
l’ampliamento del dibattito 
democratico nelle scuole ita¬ 
liane. 

Con queste note apriamo 
una discussione. Non ci sem¬ 
bra più prorogabile l’esigen¬ 
za di una riflessione attenta 
sulle forme di lotta degii stu¬ 
denti. In questa riflessione 
dobbiamo investire tutte ie 
masse studentesche e con¬ 
frontarci con le organizzazio¬ 
ni del movimento operaio. 
Nel rapporto tra queste due 
componenti dello schieramen¬ 
to progressista ci sembra sia 
necessario anche su questa 
questione voltare pagina e su¬ 
perare limiti del passato. Oc¬ 
corre oggi passare dalla lot¬ 
ta per l’unità all'unità per la 
lotta. 

Walter Veltroni 


Sulle elezioni scoltfsiicfte 

DOMANDE 
E RISPOS I I 


DOMANDA — Siamo una diecina di ge¬ 
nitori di una scuola media di Genova. 
Conclusasi ormai la fase di informazione 
sui decreti svoltasi per iniziativa del pre¬ 
side (la scuola ha circa 700 alunni) ci-po¬ 
niamo adesso il problema di muoversi in 
modo unitario per un programma attor¬ 
no al quale si possano raccogliere adesioni 
sia per I Consigli di classe che per quello 
di istituto. Non riusciamo però a superare 
una difficoltà che può sembrare assurda: 
non ci conosciamo gli uni con gli altri. 
Cosi mentre noi dieci ci siamo riuniti ed 
abbiamo buttato giù una bozza di pro¬ 
gramma, abbiamo sentito dire che lo stès- 
. so stanno facendo altri genitori. Ma chi, 
dove e con che intenti non lo sappiamo. . 

Cosa potremmo fare per abbreviare i 
■ tempi e per muoverci organizzativamente 
in un modo unitario? (Aggiungiamo che 
• i tre di noi che sono iscritti ai PCIisono 
andati anche nella sezione territoriale 
della scuola, ma neppure li avevamo indi¬ 
viduato i genitori compagni, anche perché 
molti alunni vengono da altre zone). 

RISPOSTA — I vostri problemi sono 
comuni a quasi tutte le scuole numerose, 


e ci sono stati posti da molti altri let¬ 
tori. Noi vi possiamo dire come si sono 
comportati in ~ una scuola di Roma ; ve- 
> dete voi se l'esemplo può esservi utile. -' 

Sei genitori di varie classi, tutti di sen¬ 
timenti demobratici e che si conoscevano 
, da tempo, si sono riuniti, hanno abboz¬ 
zato uno schema di programma e si sono 
costituiti in « Comitato di genitori demo - 
oratici» di quella scuola. Hanno poi di- 
strlbuito all'uscita delle lezioni degli in¬ 
viti ad una riunione nella scuola (prima 
aueuano chiesto e ottenuto Id disponibi -, 
lità dell’aula magna dal preside), pregan¬ 
do gli alunni di portare il volantino ai 
genitori. • . r . ; 

Il volantino (ciclostilato alla buona) in¬ 
formava appunto che si era costituito ■" 
questo Comitato e che la riunione era 
indetta per conoscersi e per elaborare un . 
programma (del quale già si preannun¬ 
ziava che avrebbe avuto coihe basi Vanti- 
fascismo e la volontà di rinnovare in sen- 
>. so democratico la scuola). Alla riunione, 
a cui erano presenti una quarantina ài 
genitori, si è letta la bózza di prògràm- ' 
ina già elaborata. Dato che i premènti 
’ erano tutte persone di idee democratiche, ■ 
la discussione ha avuto un- carattere .uni- 
tarlo e ha apportato un contributo di os- 
. scavazioni, consigli e correzioni assai'utili. - 
Alla fine dell’assemblea si è nominato un 
Comitato ristretto che elaborasse il docu- . 

. mento e gli si è dato mandato di conno- •_ 
care per dopo le vacanze natalizie in un ' 
cinema del quartiere (appartenente alla 
parrocchia) un’assemblea rivolta a tutti i -,- 
v genitori della scuola e a tutti i cittadini,., 
delia zona per illustrare il programma. 

. Per le spese, ci si è tassati di mille lire a 
testa, tanto per poter stampare i mani¬ 
festi che popolarizzeranno l'assemblea nel 
cinema, che invece è stato messo gratuita- 
mente a disposizione dalla Parrocchia. 


Questi ultimissimi giorni di 
scuola sono stati contrasse¬ 
gnati quasi dovunque da un 
ritmo assai intenso di mobi¬ 
litazione per le elezioni degli 
organi collegiali. - 
Proprio i genitori, del quali 
da piu parti si era temuto — 
o sperato — disinteresse, han¬ 
no dimostrato maggiore vo¬ 
lontà di essere informati e di 
essere « coinvolti » nell’attivi¬ 
tà di preparazione dei Consi¬ 
gli di classe e di istituto. 

C’è di più: ormai in quasi 
tutte le scuole gruppetti vo¬ 
lenterosi di padri e madri di 
sentimenti democratici han¬ 
no già preso l’iniziativa di en¬ 
trare nel vivo della discussio¬ 
ne dei programmi. Difficoltà, 
certo, se ne incontrano molte, 
ma chiunque abbia parteci¬ 
pato a questa fase di inizia¬ 
tive è rimasto colpito dalla 
eccezionale portata democra¬ 
tica di questa mobilitazione. 

• Ascoltando i primi scambi 
di opinioni fra cittadini che 
finora sembrava non avessero 
altro in comune che l’appar¬ 
tenenza dei figli a questa o 
quella scuola o sezione, si con¬ 
stata come essi trovino, non 
, appena avviato il dibattito, 
•un terreno comune di fmpe-, 
' gni. impegni « politici » (già, 
spesso, 'Un- primo - proficuo 
, confronto-scontro si ha prò- 

S rio sul significato di questo 
ìrmine) per il rinnovamen¬ 
to della scuola, che scendendo 
dalla impostazione generale 
trovano una loro concretizza¬ 
zione scuola per scuola senza 
niente cedere sul terreno del¬ 
l'impostazione democratica e 
acquistando invece nella pre¬ 
cisazione di obiettivi. (A que¬ 


sto proposito è interessantis¬ 
simo, per esempio, nella scuo¬ 
la dell’obbligo, seguire il 
« cammino » che in genere fa 
la giusta parola d’ordine di 
lotta alla selezione di clas¬ 
se calata nel contesto concre¬ 
to della nroposta di elimina¬ 
re le bocciature in quella de¬ 
terminata scuola. Si pone in¬ 
fatti quasi naturalmente e 
trova consenso pressoché una¬ 
nime l’esigenza di portare tut¬ 
ti gli alunni ad un determi¬ 
nato livello culturale e quindi 
di predisporre adeguati stru¬ 
menti anche organizzativi per 
far arrivare tutta la classe a 
tale livello). . . 

Cosi, In questa prima fase 
di incontro e di discussione lo 
spirito unitario avanza in mo¬ 
do quasi spontaneo e tentati¬ 
vi (in vero finora assai limi¬ 
tati) * di « partitlcizzare » le 
eiezioni vengono emarginati 
automaticamente' cosi come 
perdono presa le posizioni di 
chi propone termini integrali¬ 
stici, di « steccato » ideologi¬ 
co o religioso. ' • 

In alcune scuole gruppi che 
hanno respinto gli inviti uni¬ 
tari « per principio », rifiu¬ 
tando il confronto e il dibat¬ 
tito hanno vistò scemare la lo¬ 
ro influenza proprio fra quel 
genitori che si ritenevano « di¬ 
simpegnati » e « apolìtici », 1 
quali ■ hanno invece espresso 
la loro adesione al programmi 
e ai gruppi che si sono pre¬ 
sentati in termini unitari, 
sottolineando i motivi comuni 
e la comune aspirazione a mi 
gliorare la scuola rinnovan 
dola. 

Marisa Musu 


UN’INTERESSANTE TAVOLA ROTONDA SULL’ISTRUZIONE NELL’URSS 

I molti problèmi di ima scuola 

p.hfì vuole «inscenare a npnswim 
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Un dibattito culturale acuto e vitale sulla rivista sovietica « Voprosy filosofi! » - All'allenamento della 
memoria va sostituito l'esercizio del pensiero - Il « voto », una sfida alla psicologia della personalità 


sulla Costituzione 



• \ 



Fra le iniziative per il 30° della Resistenza promosse dal 
Comitato regionale toscano si è aperto a Firenze il corso 
regionale di aggiornamento per insegnanti delle scuole medie 
di I e II grado sul ' tema « Genesi storico-politica della 
Costituzione repubblicana ». NELLA FOTO: al tavolo della 
presidenza Luigi Tassinari, presidente della Provincia di Fi¬ 
renze, i professori Ernesto Ragionieri e Carlo Franco vie. 
Elio Gabbuggiani. presidente del Consiglio regionale toscano, 
il Provveditore agli studi prof. Dini e il direttore dei corsi, 
prof. De Giorgi - ... - 



IL DISTRETTO SCOLASTICO, a cura di A. Visal¬ 
berghi, La Nuova Italia editrice, Firenze, pp. 298, 
lire 3000 

Diviso in tre parti (Genesi e problemi generali; metodolo¬ 
gia e funzioni; esperienze straniere) che, coi contributi di 
autori diversi di comune orientamento socialista, illustrano 
esaurientemente la storia e l’attualità del distretto, il volume 
offre in appendice anche il materiale di alcune tavole rotonde 
ed una interessantissima «bibliografia essenziale ragionata». 
Di utile informazione per quanti vogliano familiarizzarsi con 
l’attuazione del distretto il libro contiene anche apprezzabili 
annotazioni sulla tematica generale del rinnovamento della 
scuola. - • 

INTRODUZIONE STORICA Al PROBLEMI DEL¬ 
L'EDUCAZIONE, di Amould Clausse, La Nuova 
Italia editrice, Firenze, pp. 268, lire 3000 - 

Presentato « quasi come una piccola storia sociale dell’edu¬ 
cazione», questo libro del francese Clausse si propone, come 
scrive lo stesso autore, « di provare a capire e di giustificare » 
la dinamica dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi peda¬ 
gogici. Abbastanza soddisfacente nelle parti che affrontano 
i temi pedagogici dell'antichità e degli ultimi secoli, il libro 
appare invece alquanto deludente e inadfeguato nell’ultimo 
capitolo dove affronta «1 grandi problemi pèdàgoglc! attuali» 
e nelle « riflessioni conclusive ». a. t. 


lusive ». 


g. t. 


«La competizione fra il ca¬ 
pitalismo e il socialismo di¬ 
venta sempre più una compe¬ 
tizione di cervelli ».* queste 
parole sono state pronunciate 
dal filosofo sovietico M.A. 
Lifshitz nel corso della « fa¬ 
vola rotonda » sui problèmi 
dell’istruzione organizzata dal¬ 
la rivista Voprosy filosofi! e 
che ora appare in traduzione 
integrale. nel numero -, 4 di 
Rassegna sovietica. Il ' tema 
che quelle parole propongono 
non è stato specificamente 
analizzato nell’ampio dibatti¬ 
to a cui hanno partecipato 
esponenti autorevoli di nume¬ 
rose discipline. Non si è, cioè, 
specificamente affrontato il 
problema della competizione 
di valori Intellettuali fra i 
due sistemi; si è solo parlato 
di scuola sovietica. Eppure, 
per noi lettori italiani, quello 
rimane il punto di osservazio¬ 
ne obbligato per capire quali 
problemi della formazione del¬ 
l’uomo il socialismo sovietico 
abbia risolto e quali si pro¬ 
ponga di risolvere, in modo 
da ottenere l’immagine com¬ 
parata delle due realtà. 

Contraddizioni 

. .• V _ . * - 

La « tavola rotonda » ha 
considerato questa - tematica 
sotto gli aspetti principali 
di metodo e di contenuto del¬ 
l’istruzione. Il punto di par¬ 
tenza è offerto da un com¬ 
plesso di contraddizioni ogget¬ 
tive. La prima è costituita dal 
fatto che la scuola tende a 
distribuire il sapere acquisito 
in un processo formativo di 
lungo ciclo, mentre il volume 
e la qualità del sapere si ac¬ 
crescono e si modificano a 
ritmi infinitamente più • ve¬ 
loci Ciò pone un problema 
di continua esclusione selet¬ 
tiva delle conoscenze obsolete 
e un problema di continuo 
aggiornamento . del processo 
didattico. - - 

L’altra contraddizione basi¬ 
lare è data dalla sfasatura 
fra la logica conservativa del 
meccanismo didattico e la lo¬ 
gica evolutiva della persona¬ 
lità del discente. «Il ra¬ 
gazzo — nota lo - psicologo 
A.N. Leontev — comincia la 
scuola a sette anni e la ter¬ 
mina a diciassette. In questi 
dieci anni si verificano enor¬ 
mi cambiamenti nella sua 
personalità » mentre « nella 
scuola per lui ben poche cose 
cambiano ». Si ha così « una 
seria divergenza » fra i muta¬ 
menti della personalità e la 
monotonia della vita scolasti¬ 
ca, lo studio scolastico non si 
fonde con la vita dell’adole¬ 
scente ma ne diventa un’ap- 
pendice. 

Terza contraddizione: anche 
nel caso che si realizzi un 
buon adeguamento quantita¬ 
tivo e qualitativo delVistru- 
zione alte nuove conoscenze 
e che il processo didattico si 
adegui all’evoluzione della 
personalità del ragazzo, ri¬ 
mane pur sempre da risol¬ 
vere il problema della rispon¬ 
denza dell'istruzione ai muta¬ 
menti che si verificano nella 
domanda sociale delle profes¬ 
sioni: in pratica, il problema 
della formazione del giovane 


come soggetto lavorativo. Un 
altro psicologo, K.M. Gurevic, 
puntualizza in particolare due 
fenomeni: « l’operaio tipico 
del prossimo futuro non si 
distinguerà, o si distinguerà 
poco dal tecnico e dall’inge¬ 
gnere » e «le professioni han¬ 
no perduto la stabilità che un 
tempo era loro propria » (si 
calcola che un operaio quali¬ 
ficato dovrà apprendere, lun¬ 
go la sua carriera lavoratim, 
in media sei volte l’uso di 
nuove macchine). Per cui, a 
meno di creare soggettività 
destinate a sconvolgenti fru¬ 
strazioni nella vita professio¬ 
nale, la scuola non può «de¬ 
dicarsi all’educazione di una 
personalità ideale, intenta al 
perfezionamento di sé. La dia¬ 
lettica dell’educazione rende 
impossibile - l’astrazione dei 
rapporti sociali in tutta la 
toro concretezza ». *-■ 

Contraddizioni, dunque. Il 
che significa problemi non ri¬ 
solti ma non passivamente 
censiti. Sorge una fondamen¬ 
tale questione di approccio. 
La solleva il filosofo E.V. 
Ilenkov. La scuola impartisce 
nozioni (deve farlo) ma non 
può limitarsi a questo, anzi 
questo non è, nelle condizio¬ 
ni attuali, il suo scopo prin¬ 
cipale. Il suo compito princi¬ 
pale è di insegnare a pensare, 
cioè di suscitare l’attitudine 
metodica alla individuazione 
e all’uso delle conoscenze. 
Ora, esiste pensiero «soltan¬ 
to laddove la mente umana si 
trova di fronte ad una con¬ 
traddizione che non può esse¬ 
re risolta ■ con l’aiuto degli 
schemi, delle ricette, delle no¬ 
zioni e degli algoritmi già 
noli». Ma per la scuola at¬ 
tuale la contraddizione è 
« qualcosa di intollerabile » 
perché la dialettica non è an¬ 
cora fi fondamento teorico 
della didattica. 

Utile dubbio 

Ne derivano tre «conclu¬ 
sioni radicali»: lo studente 
deve essere introdotto nel 
mondo della conoscenza non 
attraverso la comunicazione 
di concetti, assiomi, regole 
già pronti ma attraverso la 
comprensione dei problemi 
per la soluzione dei quali l’uo¬ 
mo ha dovuto inventare una 
determinata scienza («Se 
l’uomo — lo scolaro — accede 
alla scienza da questo lato, 
ossia dalla comprensione del- 
l’interrogativo o del proble¬ 
ma affrontato da questa 
scienza, anziché dall'appren¬ 
dimento a memoria dei postu¬ 
lati e delle definizioni pron¬ 
te, sarà orientato sin dal¬ 
l’inizio non tanto verso l’al¬ 
lenamento della memoria, 
quanto verso l’esercizio del 
pensiero, verso il processo di 
soluzione dei problemi che ri¬ 
chiedono intelligenza»); in 
secondo luogo, qualsiasi pro¬ 
blema reale deve essere sem¬ 
pre formulato logicamente 
sotto forma Ai contraddizione 
insoluta senza di che non si 
risveglia intelletto autonomo 
ma si incute solo conformi¬ 
smo; infine, l’insegnante pe¬ 
dante che si limita a incul¬ 
care risposte e schemi pronti 


all• Unita 


,\ ( » 

I giocattoli per Una replica 

Fasilo-nido di - sulla questione 
S. Giovanni in Fiore dell’editoria 


Caro direttore, ■ . . i Wl 
siamo un gruppo di compa¬ 
gne di S. Giovanni in Fiore. 
Lavoriamo al primo (e per 
adesso unico) asilo-nido comu¬ 
nale esistente in Calabria. L’a¬ 
silo è sorto circa 2 anni fa 
nel quadro di un rinnovamen¬ 
to e potenziamento delle strut¬ 
ture scolastico-educative por¬ 
tato aeanti con molto impe¬ 
gno e notevole spirito di pio¬ 
nierismo dall'Amministrazione 
popolare di S. Giovanni in 
Fiore. Non li facciamo qui 
tutta la storia di come l'asilo 
è nato, di come è stato accet¬ 
tato e di come va avanti, sto 
ria peraltro assai interessante 
su cut ci proponiamo di scri¬ 
vere un articolo da mandare 
all’Unità, i . . ., 

Per ora vorremmo esporti 
uno dei nostri più urgenti 
problemi per vedere se è pos¬ 
sibile in qualche modo comin¬ 
ciare a risolverlo: la questione 
giocattoli. Noi sappiamo che 
il giocattolo ed il gioco han¬ 
no, in tutti gli stadi dell'infan¬ 
zia, un'importanza fondamen¬ 
tale. Il bambino investe il gio¬ 
cattolo dei suoi problemi e si 
esprime attraverso il gioco. 
Un bambino senza giocattoli 
diventa un esserino chiuso, i- 
nespressivo, incapace di svi¬ 
luppare autonomia e regredi¬ 
sce a stadi di infantilismo as¬ 
sai preoccupanti. 

I nostri bambini hanno avu¬ 
to a più riprese giocattoli 
comprati con i soldi del Co¬ 
mune, ma, come del resto è 
giusto che sia, li hanno siste¬ 
maticamente distrutti. • Oggi, 
per la crisi finanziaria in cui 
si trovano tutti i nostri co¬ 
muni non cl è possibile repe¬ 
rire fondi destinati a questo 
settore pure importantissimo. 
Abbiamo pensato perciò di ri¬ 
volgerci, attraverso l’Unità, a 
tutte le famiglie, le associa¬ 
zioni che, sensibili al nostro 
problema, volessero venirci 
incontro inviandoci i giocatto¬ 
li che i loro bimbi, ormai cre¬ 
sciuti, non usano più. Preci¬ 
siamo che, essendo i nostri 
bambini per la maggior parte 
figli di emigrati, ci sembra im¬ 
possibile sollecitare aiuti dal¬ 
le famiglie che già hanno gra¬ 
vi problemi economici. Inol¬ 
tre se qualche compagna, in 
particolare emiliana, avendo 
già esperienza di asili-nido, vo¬ 
lesse mandarci consigli sul 
modo di risolvere il problema 
giocattoli, gliene saremmo ve¬ 
ramente grate. 

IL COLLETTIVO DI LAVORO 
deU'Asilo-nido comunale di 
S. Giovanni in Fiore (Cosenza) 


non solo non sviluppa Vinta 
ligenza dell'allievo ma contri 
buisce ad assopirla. 

* Una tale impostazione rom 
pe le uova nel paniere delle 
certezze accademiche. Ciò ■ è 
salutare: « Una dose ragione 
vote di scepsi, ovvero di dub 
bio, è utile e persino neces 
saria come antidoto al dogma 
tismo, alla pedanteria insen 
sata ». 

Battaglia colossale 

La rivincita della dialettica 
materialistica sulla pedante 
ria didattica è una battaglia . ' 
colossale resa tanto più dif- 
flette dalla sua.stessa dimen-i 
siane quantitativa' e dall'amòi- 
biguilà della'-situazione: seni-’,'- 
bra che tutti i tre, milioni . : 
di insegnanti sovietici siano : 
d’accordo che il compito pria- \ 
cipale è di suscitare l’attltu- '. 
dine a pensare, e di spostare ' 
l’asse dall’istruzione all’educa- ‘ 
zione. Ma poi, nei fatti, ciò _ 
non avvieni. c 

Anche il problema di da 
tare lo studente di capacità 
socialmente utilizzabili ha 
una sua complessa dialetti- 
cità. L’esigenza posta da Gu 
revic è reale ma ■ non può 
essere intesa come una mec 
conica produzione di sogget¬ 
ti professionali, proprio per¬ 
chè le professioni sono ca¬ 
duche mentre l'uomo vive un 
lungo iter lavorativo. Leontev 
rammenta che « formare un 
uomo come personificazione 
di una funzione è cosa ben 
diversa dal formare un crea ; 
tore. • un costruttore attivo 
della vita della società ». Solo " 
un « creatore » può essere an¬ 
che un buon specialista: ecco 
perché qualunque specializza■ . 
zione non può che poggiare 
su una vasta «istruzione ge¬ 
nerale». Ma ' non basta: 
l’istruzione, per quanto ampia. ■ 
non è che uno dei mezzi del¬ 
lo sviluppo della personalità 
e deve guardarsi dal farle 
violenza. 

Ed i un fare violenza allo 
personalità continuare nel 
formalizzare il giudizio di 
rendimento. Il volo scolasti 
co, riferendosi al prodotto 
formale e momentaneo del 
l’intelletto, è una sfida alla 
psicologia della personalità 
(A.I. Lipktna: « Il fatto è che, 
i voti, riferiti dall’insegnante 
alle cognizioni e alle esperìen 
ze, possono investire l lati 
più profondi della persona 
lità, e allora diventano una » 
leva che provoca uno sposta 
mento anche nell’atleggio 
mento dell’alunno verso se 
stesso »). E c'è già, oggettiva 
mente, violenza nel rapporto - 
fra insegnante e alunno per- ; 
ché « l’educazione, per quan ’ 
to sia umana, racchiude in sé 
un potere dell’uomo sulTuo 
mo »; « in qualsiasi pedago 
già c’i il ' pericolo del sa 
dismo » (Lifshitz). 

Siamo, dunque, di fronte ad 
un 'dibattito culturale acuto • 
e vitale. Ciò che in esso è più 
consolante i la certezza del 
suo valore concreto perché ne 
sono protagonisti coloro stessi 
che, poi, hanno in mano le 
leve dell’operare. • . 


Caro direttore, - . . . 

consentimi di replicare alla 
lettera di Enzo Nizza (pubbli¬ 
cata suH'Unità del 13 dicem¬ 
bre), almeno su un punto: 
quello che riguarda l'inseri¬ 
mento arbitrario del mio no¬ 
me in un elenco di aderenti a 
promotori • della « Giornata » 
di Editoria Militante (adesio¬ 
ne da me smentita, con preci¬ 
se motivazioni critiche, ir una 
lettera pubblicata sull’Unità 
dell'8 dicembre). 

Le « compagne di Editoria 
Militante » (nella versione for¬ 
nita da Nizza) « giurano » il 
vero quando dicono di avermi 
telefonato, ma «giurano » il 
falso quando dicono di avermi 
trovato «disponibile». In quel¬ 
la ormai lontana occasione te¬ 
lefonica, ’ successiva all’invio 
del primo comunicato di Edi¬ 
toria Militante e del relativo 
materiale, mi limitoi a dire 
che non avevo ancora avuto il 
tempo di prenderne visione. 
Per il resto, non ho nulla da 
aggiungere nè da modificare 
di quanto scrissi nella mia let¬ 
tera e nell’articolo in essa ci¬ 
tato. ‘ ■ ■ ' 

GIAN CARLO FERRETTI 
(Milano) 


Il dibattito 
suUa << questione » 

déniocristiana ;;;; 

Càiro Writiore, . ! ” 

ringrazio Enzo ' Roggi del• 
l’attenzione che ha voluto de¬ 
dicare al mio L’iceberg de¬ 
mocristiano. Poiché ho trova¬ 
to le sue ■ osservazioni assai 
stimolanti, mi permetto “ di 
« controdedurre » brevemente. 
Non è vero che io mi con¬ 
traddica affermando che l’e¬ 
lettorato popolare della DC 
rimane legato a questo par¬ 
tito anche se compie una 
scelta di centro-destra e poi 
sostenga che la sinistra deb¬ 
ba fare appello a questo elet¬ 
torato per conquistare la mag¬ 
gioranza. Non è vero perchè: 
1) io affermo che l’elettora¬ 
to popolare della DC è ri¬ 
masto con questo partito an¬ 
che perchè la sinistra non si 
è mai proposta come alterna¬ 
tiva; 2) nonostante che la si¬ 
nistra non proponga un’alter- 
nativa alla DC, al referendum 
sul divorzio, allorquando l’e- 
lettorato progressista cattoli- 
co ha-potuto fare una scelta 
■fMoófafy’là - DC ha pèrduto 
qualche 1 ; milione di voti. Le 
eleziofti sarde e quelle recen¬ 
tissime hanno dimostrato che 
ho visto giusto nel mio li¬ 
bro quando ha previsto il de¬ 
clino politico ed elettorale 
*«lla DC. . " v.\ - 

Roggi dice che attualmen¬ 
te è «in giuoco la trasfor- 
r mozione profonda delle strut¬ 
ture economiche, dei rappor¬ 
ti tra le classi; del metodo 
di governo, dello stesso mo¬ 
dello culturale-morole del Pae¬ 
se» e afferma giustamente 
che questi problemi non pos¬ 
sono essere risolti con un 
mero «proselitismo della si¬ 
nistra in campo cattolico ». 
Ma appunto io net mio libro 
ho inteso dimostrare che i 
problemi che egli evoca pun¬ 
tualmente possono essere ri¬ 
sotti non con un compromes¬ 
so con il partito che da 30 
anni rappresenta ed incarna 
gli interessi e i valori che 
debbono essere combattuti, 
ma . conquistando a quest’o¬ 
pera di profonda trasforma¬ 
zione del Paese le mòsse po¬ 
polari che ad essa sono in¬ 
teressate e che attualmente 
sono egemonizzate da forze 
politiche ostili. E che cos’al¬ 
tro i se non questo l’ege¬ 
monia e il nuovo blocco sto¬ 
rico di Gramsci? 

. GIUSEPPE TAMBURRANO 
(Roma) 

■ . . 1 t 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera che il giornalista e 
saggista Giuseppe Tamburra- 
no ci ha scritto per replica¬ 
re alla recensione recente¬ 
mente apparsa su « Speciale 
libri » deiri/nità sul suo vo¬ 
lume L’iceberg democristiano. 
Egli ribadisce la tesi ampia¬ 
mente sviluppata nel libro ri¬ 
spetto alla quale pensiamo ri¬ 
mangano perfettamente valide 
le obiezioni che abbiamo a- 
vanzato nella recensione, spe¬ 
cie per quanto riguarda l’ap 
piazzamento della linea de) 
PCI nei rispetti del mondo 
cattolico. Consideriamo la let¬ 
tera di Tamburrano come un 
contributo al dibattito all’in- 
temo della sinistre su imo 
questione capitale della stia 
tegìa della svolta democra¬ 
tica. (e. r.) 


Severe critiche 
alla TV , dei parti¬ 
giani dell’OssoIa 

Cara Unità, 

premesso che non '■ slamo 
mossi da spìrito di corpo — 
cosa non solo inconcepibile, 
ma semplicemente assurda 
per chi ha davvero partecipa¬ 
to alla Resistenza — diciamo 
subito che questa nostra pre¬ 
cisazione si muove per desi¬ 
derio di verità storica, rìspet- 
.. to dei caduti delle formazio¬ 
ni partigiane dell’Ossola e ne¬ 
cessità di puntualizzare, pur 
! nella diversità degli orienta¬ 
menti politici, i valori ideali 
che costituiscono il fondamen¬ 
to della lotta contro la tiran¬ 
nide fascista. Abbiamo seguito 
con attenzione le tre puntate 
televisive sulla vicenda della 
Repubblica dell’Ossola, restan¬ 
done non solo delusi, ma e- 
sterrefatti per la ricostruzio¬ 
ne storica che, accanto .ad al¬ 
cuni episodi reali, assomma 
una serie di falsificazioni e 
di fantasie perlomeno dì cat¬ 
tivo gusto. - 

- A parte l’approssimazione, 
gli errori di tempo e di luo¬ 
go, la miscellanea di fatti e 
di momenti fra loro diversi 
e tali per cui è impossibile 
per chi non vi fui partecipa¬ 
to anche solo rendersi con¬ 
to deUa successione e dello 
svolgimento di quell’episodio 
storico; a parte, tutto ciò, la 
sensazione di 'fàstìkió jftovata 
guardando la trasmissione de¬ 
riva di gran lunga dal fatto 
di non atere neppure tentato 
una ricostruzione dell’atmo¬ 
sfera politica e sociale e del- 
. la psicologia, sia individuale 
sia collettiva, dei protagoni¬ 
sti maggiori e minori di quel 
momento resistenziale. Il muo¬ 
versi di quel periodo, così 
come viene all’osservatore dal 
filmato, non sembra andare ol¬ 
tre a quello di una manifesta¬ 
zione goliardica, senza per¬ 
tanto alcuna utilità per chi 
vi assiste, ma soprattutto sen¬ 
za alcuna istruzione e solle¬ 
citazione alle nuove generazio¬ 
ni, cui in definitiva è affidata 
l’eredità della Resistenza. 

E’ inutile qui esemplificare; 
non possiamo che rigettare 
«in foto», per rispetto della 
storia e di noi stessi I Quaran¬ 
ta giorni di libertà, elevando 
una protesta vibrata e. chia- 
> - ra contro quanto è stato pro¬ 
iettato sui teleschermi. Per- 
tanto chiediamo esplicitamen¬ 
te thè U 'flfmato. non venga 
utilizzato a fini didattici^ men¬ 
tre nel co ritempo ci facciam o 
promotori di un Uberi); dibat¬ 
tito da svolgersi in ima sala 

■ milanese aperto a tutte ' le 
componenti resistenziali e an¬ 
tifasciste, che riporti, nei suoi 
esatti contorni storici e nei 
suoi giusti valori contenuti¬ 
stici, la vicenda ossolana e la 
realtà della Resistenza. - 

I partigiani dell’Ossola che 
volessero mettersi in contat¬ 
to col Comitato promotore, 
scrivano o telefonino a: Mt- 
nesi-Pellegrini, via Mazzini 33, 
telefono 24.45.54, Sesto San 
Giovanni (Milano), 

ERCOLE V. FERRARIO 
FRANCO ABBIATI 
G. GIBALDI «RAMERÀ» 
e altre 10 firme di partigiani 
della «Divisione Valdossola» 
(Milano) 

La vivace protesta 
; della moglie 
di un aviatore -v 

. Signor direttore,' 

le scrìvo con la speranza 
che qualcuno, socialmente più 
forte e meritatamente più in 
alto, possa propagare l’eco di 
una timida donna. Un’eco 
scandalizzato e furente per 
l'ingiustizia subita da un ma¬ 
rito militare, coartato da una 
assurda disciplina che lo ren¬ 
de schiavo del ricatto supe¬ 
riore. Che succede alla 46’ Ae¬ 
robrigata di Pisa? Quale dirit¬ 
to ha il generale di decurtare 
la busta paga dei sottufficiali 
specialisti, facenti parte degli 
~ equipaggi fissi di volo, di ben 
30 mila lire? Trentamila lire 
di meno al mese per uno sti¬ 
pendio che non tiene conto 
immediato degli scatti di con¬ 
tingenza previsti per le altre 
categorìe di lavoratori civili i 
un vero sopruso: che diventa 
ancor più grave se si conside¬ 
ra pure la paventata erosione 
della 13‘ mensilità a congua¬ 
glio dell'imposta sul reddito 
per tutti i dipendenti statali. 

Signor direttore, onorevoli 
parlamentari efie gestite il mio 
consenso, ecco una piccola 
* base » alla ricerca del suo 
vertice: forse sto piangendo la 
condizione di pochi , non per 
questo, però, dovete alzare le 
spalle indifferenti alla ribellio 
ne di una moglie e madre chr 

■ nulla può se non disperarsi. 

LETTERA FIRMAT..* 
(Pisa) 


' v j- i . V. 




Enzo Roggi 
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ECONOMIA 


Perché la crisi 


i.. 


Le lotte dei lavoratori e i bisogni collettivi a contra¬ 
sto con il vecchio meccanismo di accumulazione 


RICCIOTTI ANTINOI.FI, 
« La crisi aconomlea Italia¬ 
na i. Do Donato, pp. 256, 
L. 2.500 


La teoria economica contem- 
, . paranea ha spesso la pretesa 
' di porsi come strumento scien¬ 
tifico che da una posizione 
di assoluta neutralità rispetto 
agli avvenimenti tende a da¬ 
re una analisi oggettiva dei 
fatti economici intesi come 
fatti naturali o comunque re¬ 
golati da leggi « meccaniche ». 
Da posizioni come queste non 
può che discendere o una ri¬ 
sposta di tipo «tecnico» ai 
problemi sul tappeto o spes¬ 
so, un «passare la mano ai 
politici » quando i problemi 
assumono dimensioni troppo 
estese rispetto alle possibilità 
di comprensione dei «model¬ 
li » che si hanno a disposi¬ 
none. 


Il recente libro di Ricciot- 
ti Antbiolfi (R. Antinolfi, « La 
crisi economica italiana 1969- 
1973 », De Donato ) si pone 
esplicitamente in polemica con 
questo approccio individuando 
nella evoluzione della lotta di 
classe in Italia l'elemento fon¬ 
damentale per comprendere le 
premessa e gli sviluppi della 
crisi die oggi il nostro paese 
sta vivendo. 


L’autore individua nelle lot¬ 
te dell’« autunno caldo » l'av¬ 
vio di una crisi che ha mes¬ 
so fine al meccanismo di ac¬ 
cumulazione che ha caratte¬ 
rizzato ntalia dal dopoguerra 
ad oggi. Questo meccanismo 
è un meccanismo che mal¬ 
grado le politiche rigidamente 
liberistiche portate avanti da 
Einaudi assume le caratteri¬ 
stiche. sotto le spinte del pia¬ 
no Marshall, di una situazio- 


INCHIESTE 


Essere 


.. t ♦ i 


soli 


La solitudine nella società capitalistica at¬ 
traverso un « dialogo fra donne di ogni età » 


GABRIELLA PARCA, < L'al¬ 
bero della solitudine », Su- 
garCo, pp. 210, L. 2.400 


Il libro, un « dialogo-inchie¬ 
sta fra donne di ogni età », è, 
come lo definisce la stessa au¬ 
trice, «un viaggio attraverso 
la solitudine », un viaggio du¬ 
rato circa quattro anni sulle 
pagine di ima rivista die ha 
ospitato, appunto, una rubrica 
dedicata alle donne « sole ». 
« Essere soli — ha scritto 
Erich Fruirmi — significa es¬ 
sere indifesi, incapaci di pe¬ 
netrare attivamente nel mon¬ 
do die ci cxroonda; «gràfica 
che il mondo può accerchiar¬ 
ci senzadio: ; abbiamo, ,la, pos¬ 
sibilità di reagirei- (-./.) è 1 fon¬ 
te di vergogna., e. o spesso, di 
colpa/ (..^bisogno dell’uomo, 
dunque, è (quello) di supera¬ 
re l’Isolamento, di evadere 
dalla prigione della propria 
solitudine. L’impossibilità» di 
raggiungere questo scopo por¬ 
ta alla pazzia... ». 

Ed è proprio il rischio del¬ 
la pazzia e comunque un sen¬ 
so di inenarrabile smarrimen¬ 
to che si coglie, molto spesso, 
dal 1 tenore delle invocazioni 
di aiuto indirizzate a Gabriel- 
' la Parca, direttrice di quella 
rubrica, dalle sue sconosciute 
: corrispondenti. « Sto anna¬ 
spando nel buio più completo 
e dovunque mi aggrappi sci- 
volo più rovinosamente » si 
legge, ad esempio, in una 
lettera. 


- La tipologia della solitudi- 
; ; ne è estremamente varia e 
composita, ma lascia traspa- 
Tire, ' alla radice, due cause 
fondamentali: la mancanza di 
amore (là sensazione doè di 
: non sentirsi amati da nessu¬ 
no, che è la più funesta) e 
il difetto di una verace edu¬ 
cazione alla libertà, all’auto¬ 
nomia, all'autogoverno. 

Ci sono naturalmente altri 
importanti risvolti. E di fatti 
L'albero della solitudine , ben 
lungi dall’essere uno « spie- 
dolo saggio di sociologia con¬ 
solatoria », discopre una ine¬ 
sauribile fonte di riflessioni 
in sede pedagogica, sociologi¬ 
ca, antropologica, oltre die 
politica e sociale. 

Paradossalmente, il proble- 
: ma delia solitudine dell’indi¬ 
viduo. questo « male oscuro » 
che nel mondo contemporaneo 
assume connotazioni partico¬ 
larmente drammatiche, è più 
j vivo proprio laddove l’indivi¬ 
duo è con gli altri. Più dispe¬ 
ratamente sole sembrano pro- 
. prio alcune donne felicemen¬ 
te sposate, vuoi a causa del 
particolare trattamento reifi¬ 
ca torio cui le sottopongono 
. marito e figli, vuoi perché tra¬ 
scurate da mariti patologica¬ 
mente adulteri (pag. 127). ov¬ 
vero affetti da c mammismo » 
inguaribile. 

Una donna oggettualizzata 
dalla sua stessa famiglia si 
esprime con parole che ricor¬ 
dano vagamente la ribellione 
della Nora di Ibsen: «Sto 
per deridere di lasciarli ben¬ 
ché li ami tanto, mio marito 
compreso. Sento che devo de¬ 
ridere, per salvare la mia 
dignità di donna (die non può 
più accettane la legge del ser¬ 
vilismo» (pag. 112). Un’altra, 
sposata da cinque anni e in¬ 
namorata del marito, si sente 
« completamente sola » soprat¬ 
tutto perché alle sue richieste 
di affetto e di tenerezza suo 
marito, che si preoccupa sol¬ 
tanto dei suoi e in particola¬ 
re della madre a cui è attac¬ 
catissimo. risponde di rite¬ 
nerla malata e non trova di 
meglio che consigliarle di an¬ 
dare dal medico (pag. 135). 

Ma l'albero della solitudi¬ 
ne affonda le sue radia an¬ 
che nel terreno della politica 
• dell’organizzazione sodale; 
difatti tristemente sole, 




ancorché sposate e con figli, 
le « domestiche senza sala¬ 
rio » die non possono evadere 
dallo stato di minorità e di 
isolamento perché la società 
si disinteressa della loro 
emancipazione e della ■ loro 
assistenza; per non parlare 
delle vedove bianche (pag 161- 
165) die sono tra le vittime 
più disarmate di una società 
fortemente ingiusta e squili¬ 
brata. 

Infine, i vecchi. La società. 
« convinta di aver fatto ab¬ 
bastanza se non li lascia mo¬ 
rire di fame», non « preoc¬ 
cupa affatto d;i loro proble¬ 
mi; dopo una vita di lavoro 
è. di attività J >stì°, , Ttengano 
messj regolarmente da parte • 
dòme tanti abiti Tbéòri die 
non possono più essere in¬ 
dossati. . 

Alle lettere di donne anzia¬ 
ne la Parca ha dedicato la 
parte terza del libro. Si trat¬ 
ta di persone che forse, più 
delle altre (proprio perché 
più fragili), soffrono l’isola¬ 
mento e l’emarginazione. Ge¬ 
neralmente esse non chiedono 
altro che di poter comunicare 
in qualche modo col mondo. 

Un libro, dunque, che ripro¬ 
pone, con una serie di testi¬ 
monianze dal vivo, temi già 
trattati in termini e prospetti¬ 
ve diverse da vari autori 
(quali ad es. Belotti, Cooper, 
la De Beauvoir, Fromm, Mu- 
smeci, Riesman, Russell, 
ecc.). esso si offre perciò, a 
nostro avviso, come occasione 
proficua di riflessione educa¬ 
tiva. sociale e politica. 


Giacomo Viccaro 


Martini 
illustra 
i racconti 
di Poe 



SugarCo lancia come 
strenna una nuova edizio¬ 
ne dei «Racconti del mi¬ 
stero e deirorrore » di 
Edgar AUan Poe. La no¬ 
vità di questo volume (an¬ 
che Sansoni ha pensato 
alle opere di Poe per far¬ 
ne un libro-strenna) sta 
nelle illustrazioni di Al¬ 
berto Martini che vengo¬ 
no pubblicate per la pri¬ 
ma volta insieme con I 
testi che le hanno ispira¬ 
te. Sono 32 e sono tutte 
di rara intensità. L’edi¬ 
tore ripropone uno dei 
saggi che Baudelaire scris¬ 
se per Poe, quando lo 
tradusse per lajprima vol¬ 
ta in Europa. Il libro ha 
663 pagine e costa 5.000 
lire. Nella foto: un dise¬ 
gno di Martini per il rac¬ 
conto « Salta-rospo ». 


ne oggettivamente « keynesia- 
na », che doè tende a dila¬ 
tare la domanda effettiva al 
fine di offrire • dei generici 
punti di riferimento al siste¬ 
ma industriale. La struttura 
del consumo all’interno del 
paese assume cosi, e lo assu¬ 
merà in misura crescente do¬ 
po gli anni della ricostruzio¬ 
ne vera e propria, la tipica 
forma di opulenza e di spre¬ 
co die contraddistingue le 
economie a sostegno keyne- 
siano. In Italia poi questa 
strategia si riveste di conno¬ 
tati di potere tutti particola¬ 
ri perché, fornendo un certo 
benessere a determinati stra¬ 
ti sociali a scapito a sulle 
. spalle della maggior parte 
delle masse lavoratrici, offre 
la base di consenso alla po¬ 
litica clientelare della DC. 

Si vengono cosi a delineare 
le caratteristiche del capitali¬ 
smo italiano die da una parte 
rispecchia elementi comuni 
alle situazioni di capitalismo 
maturo — l’opulenza appunto 
(e all'opulenza come frutto 
del capitalismo l'autore dedi¬ 
ca una appendice di carattere 
strettamente teorico) — e dal¬ 
l’altra presenta elementi « ori¬ 
ginali » che possono essere 
riassunti nella presenza di un 
tessuto industriale che si ri¬ 
volge, obbedendo alla divisio¬ 
ne intemazionale del lavoro, 
alla produzione di particolari 
beni (in gran parte beni di 
consumo finale, destinati al¬ 
l'esportazione) e nel fatto che 
gran parte del territorio e 
dell’economia del paese è ab¬ 
bandonata a condizioni preca¬ 
pitalistiche e appesantita da 
situazioni di inefficienza e da 
posizioni di rendita. 

Ma questa situazione econo- 
mico-sociale che (dal punto 
di vista delle condizioni in¬ 
terne) si basa sulla subordi¬ 
nazione e sullo sfruttamento 
della classe operaia, viene 
messa in discussione proprio 
dalle lotte dei lavoratori. 

■ L’autore distingue, a questo 
proposito, tre fasi. La prima 
fase riguarda le lotte per la 
conquista e il mantenimento 
della piena occupazione, la 
seconda riguarda il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
e la terza, .quella iniziata con 
l’c autunno caldo », Investo 
direttamente in fabbrica e 
fuori della' fabbrica il mec¬ 
canismo di accumulazione al¬ 
le sue basi. E’ la fase della 
lotta per una più umana or¬ 
ganizzazione del lavoro e so¬ 
prattutto è la lotta per le ri¬ 
forme. Il movimento operaio 
cioè mette a nudo II fatto che 
sono ormai insopportabili le 
contraddizioni che avvolgono 
il modo di produzione del pae¬ 
se e soprattutto che questo 
modo di produzione è inade¬ 
guato a contenere la spinta 
per la democrazia e a soddi¬ 
sfare i bisogni fondamentali 
delle masse. 

Giungiamo cosi alla crisi 
attuale. L’autore : mostra co¬ 
me la crisi del • *69-70 deri¬ 
vasse sostanzialmente da una 
caduta del saggio del profit¬ 
to dovuta all’aumento delle 
retribuzioni della forza-lavo¬ 
ro. Questa caduta oltre a pro¬ 
vocare danni immediati alle 
imprese, come la diminuzio¬ 
ne dei margini di autofinan¬ 
ziamento, causò un notevole 
peggioramento delle aspetta¬ 
tive di profitto (dovute anche 
alla contestazione dello sfrut¬ 
tamento nelle fabbriche) fa¬ 
cendo precipitare il livello 
degli investimenti e, di con¬ 
seguenza, la domanda globale. 

La risposta delle autorità 
governative dimostrò che es¬ 
se non comprendevano la gra¬ 
vità della crisi. H « decreto- 
ne » — il pacchetto di misure 
fiscali che avrebbe dovuto ri¬ 
sollevare il livello degli inve¬ 
stimenti — si basava infatti 
sull'idea che la struttura di 
consumo e di produzione del 
paese fosse ancora perfetta¬ 
mente valida per cui sarebbe 
stato sufficiente stimolarne la 
ripresa per tornare alle con¬ 
dizioni « pre ’® ». La ripresa 
successivamente messa in mo¬ 
to dalla *• politica fortemente 
inflazionistica del governo An- 
dreotti-Malagodi non fece al¬ 
tro che mostrare in termini 
più crudi la situazione di pro¬ 
gressivo deterioramento del 
tessuto economico-sociale del 
nostro paese, (come i recenti 
rapporti del CENSIS confer¬ 
mano). 

Dì fronte a questa situazio¬ 
ne l’autore sottolinea la posi¬ 
zione presa dal nostro partito 
con la risoluzione della Dire¬ 
zione del luglio 1970. In quel 
documento si affermava il ca¬ 
rattere strutturale della crisi 
in atto e se ne individuava la 
soluzione nella definizione di 
un nuovo quadro di riferimen¬ 
to per la produzione die, ba¬ 
sandosi sui consumi collettivi, 
avrebbe potuto a un tempo 
risollevare le sortì della eco¬ 
nomia del nostro paese e sod¬ 
disfare in modo nuovo e fun¬ 
zionale i bisogni delle grandi 
masse, dando inizio ad * un 
meccanismo di accumulazione 
non più basato su spreco e 
arretratezza ma su razionalità 
e benessere reale. 


Pi«r Carlo Padoan 
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La collezione del Vasari 


L'editore Vallecchi ha pubblicato la collezione grafica cui Giorgio Vasari si dedicò per tutta la vita, quattrocento anni fa. 
«Il libro de* disegni», come Vasari lo chiamò, è curato con perizia e pazienza da Licia Ragghianti Collobi, che ha 
seguito le dotte tracce del Thibaudeau • del Kurz apportandovi personali e preziosi contributi di ricerca. « Il libro de’ di¬ 
segni» del Vasari è costituito di due volumi: il primo che contiene i testi, il secondo dedicato alle numerose tavole, che 
vanno dal Cimabue a Luca Cambiaso. L’opera costa 50.000 lire. NELLA FOTO: uno studio di Taddeo Zuccari (1529-1566) 


SAGGISTICA 


Il cinema di 



Fu la spia di una situazione tragico-grottesca e servì ora all'edificazione ora all'evasione 
di un pubblico condannato insieme al provincialismo culturale e al regresso sociale 


CLAUDIO CARABBA, « li 
cinema del ventennio nero », 
Vallecchi, pp. 360, 97 illu¬ 
strazioni fuori testo, L. 1.600 


Nell’attuale Intensificazio¬ 
ne degli studi storico-critici 
sul regime fascista non giun¬ 
ge inutile questo esame (« sin¬ 
tetico catalogo ragionante», 
lo dice l’autore) del cinema 
del ventennio; cinema che fu 
desolante spia di una situa¬ 
zione grottesco-tragica nel 
suo complesso e servì con le 
sue oscillanti vicende ora al¬ 
l’edificazione ora all’evasio¬ 
ne di' un' pubblico condannato 
.ipsiepie al, provinciali 8 “to,cul¬ 
turale é al regresso sociale. 


Eroi e santi 


Quel cinema estremamente 
precario non riuscì a essere 
grande nemmeno nella misti¬ 
ficazione. Non pervenne mai 
alla verità attraverso la real¬ 
tà, né alla realtà attraverso 
la verità; ma falsificò sem¬ 
pre In modo cosi goffo da 
rivelare la paura e 11 disgu¬ 
sto esistenti alle sue spalle. 
Sul suo versante patriottico 
volle tutti 1 suoi busti e mez¬ 
zibusti — eroi, santi, naviga¬ 
tori, poeti, ecc. — col volto 
di Mussolini: su quello leg¬ 
gero, forni di telefoni bian¬ 
chi un popolo senza telefo¬ 
no. Nascose gelosamente lo 
aspetto autentico delle pro¬ 
prie città e campagne inven¬ 
tando a Cinecittà una finta 
Roma, esclusivamente buro¬ 
cratica e littoria, che diven¬ 
tava Budapest quando l’in¬ 
trigo del relativo film era 
troppo futile. Per mezzo del 
documentari, durante e do¬ 
po la guerra d’Etiopia, mo¬ 
strò molto più d’Africa di 
quanto non facesse conosce¬ 


re Milano o Napoli. Fu in¬ 
certo ed equivoco nel suo 
servilismo: trionfalistico , e 
grintoso negli anni fino al 
1940, ignorò di colpo la guer¬ 
ra In quasi tutti i suol film 
successivi, come se fosse ba¬ 
stato non parlarne perohé gli 
aerei americani non bombar¬ 
dassero il 8ud e la flotta 
Inglese non aprisse li fuoco 
su Genova. 81 estinse, in pe¬ 
riodo repubblichino, a Vene¬ 
zia, dove erano stati trasfe¬ 
riti gli impianti romani. Fu 
sufficiente l’acqua bassa del¬ 
la laguna a ingoiare quelle 
ultime, basse illusioni. ' • 
Il critico Carabba, * tocca¬ 
no, poco più che trentenne, 
è nato allora, mentre Luchi¬ 
no Visconti lavorerà ad Os¬ 
sessione. La circostanza svin¬ 
cola li libro dalle Ipoteche 
della memoria e del fatto 
personale, per tradurlo In net¬ 
ta testimonianza post-fascl- 
sta: «Non si è voluto rifare 
una storia generale del cine¬ 
ma italiano dal 1922 al ’44, 
ma verificare l’influenza di¬ 
retta della propaganda fa¬ 
scista sulla produzione ita¬ 
liana, le limitazioni e i di¬ 
vieti imposti dal regime, gli 
indirizzi e le radiose mete in¬ 
dicate dai gerarchi del Min- 
culpop», dice l’introduzione; 
ed è per noi importante che 
da tale partenza Carabba ad¬ 
divenga a conclusioni di ne¬ 
gatività assoluta. Non solo 
perché cosi, e senza sforzo 
alcuno, il libro da post-fasci¬ 
sta diventa antifascista; an¬ 
che perché il giudizio con¬ 
clusivo viene a confortarci in 
una nostra convinzione radi¬ 
cata ma non sempre condivì¬ 
sa a livello critico: che la 
buona stagione neorealista 
postbellica, con le sue mani¬ 
festazioni anche difformi e 


discordi, non possiede a mon¬ 
te né maestri né preparatori 
. purchessìa. Ed è se mai più 
facile riagganciarla ad As¬ 
sunte Spina, che risale al 
1915, che non ai film milita¬ 
ri di De Robertis o, vedi un 
po’, a Quattro passi fra le 
nuvole (1943) di Blasetti, co¬ 
me vorrebbe certa critica 
francese. 


Vero è piuttosto il caso con¬ 
trarlo, a Carabba non manca 
di sottolinearlo. Nei cinema 
dopo il 1945 affiorano presto 
e continuano ad affiorare an- 
oora oertl tratti tipici del ci¬ 
nema- nero. « Così il cinema 
di maggior- smercio e consu¬ 
mo dei ventennio ’50-’70 si 
salda alla tradizione del con¬ 
formismo dei non dimentica¬ 
ti telefoni bianchi. Se la re¬ 
torica dell’aquila imperiale 
Ilare definitivamente caduta, 
tornano ciclicamente, coperte 
da altre variopinte penne, le 
melliflue mistificazioni, i gio¬ 
chi di specchi lietamente de¬ 
formanti, a uso e gloria di 
una società pigra e farisea, 
che chiede soltanto adeguati 
tributi e piacevoli sollazzi ai 
suoi servizievoli giullari ». 


nel 1936, il loro avallo nella 
famosa enciclica Vigilanti 
cura con cui, come dice Ca¬ 
rabba, « Pio XI bandì una 
crociata che forse non è an¬ 
cora finita». 


La censura 


Vero è altresì che il fasci¬ 
smo andando al potere aveva 
già trovato 11 nostro cinema 
piegato, oltre che dalla crisi 
economica, dalla repressione 
di governo e di chiesa. La 
censura che le leggi .fasciste 
del 1923-24 inaspriscono, era 
già nata ' con Glolitti dieci 
anni prima; le proteste vati¬ 
cane contro il cinema «cor¬ 
ruttore di coscienze » non ave¬ 
vano atteso la marcia su Ro¬ 
ma per levarsi altissime, e 
trovano durante il fascismo, 


L’enciclica, assieme a mol¬ 
ti altri documenti dell’epoca, 
fa parte di una sostanziosa 
appendice che l'autore pone 
quale « panorama esplorati¬ 
vo » alla fine del suo testo, e 
si legge con interesse anche 
perché proviene da riviste o 
volumi oggi difficilmente re¬ 
peribili (i due libri di Luigi 
Freddi editi nel 1949). Non 
meno ardua; stante 1 la peno¬ 
sa situazione in cui versano 
le nostre cineteche, è stata 
per Carabba la ricerca dei 
film da vedere o rivedere. Ci 
dicono, e la cosa non è per 
nulla consolante, che ne ab¬ 
bia trovati più a Parigi che 
non a Roma e a Milano. 


Queste carenze oggettive 
spiegano alcuni errori dì fat¬ 
to che riscontriamo qua e là 
nel dettaglio del libro. Per 
esempio l’interprete di L’eroe 
dei due mondi si chiamava 
Guido Graziosi, non Guido 
Grazzini; Il cavaliere di 
Kruja non celebrava la cosid¬ 
detta campagna d’Albania, 
ma era una insopportabile 
stòria schipetara d’altri tem¬ 
pi; il primo film diretto da 
De Sica s’intitolava Rose 
scarlatte e non Mezza dozzina 
di rose scarlatte: Il film di 
esordio di Luigi Chiarini è 
stato Via delle Cinque Lune, 
non La bella addormentata: : 
in tempo repubblichino, sol¬ 
tanto gli studi Scalerà erano 
alla Giudeeca di Venezia, 
mentre la CInes era ai Giar¬ 
dini. ■ v -: ' 


Tino Ranieri 


FILOSOFIA 

Da Gassendi 


a Voltaire 


J. S. SPINK, c II libero pen¬ 
siero in Francia da Gassendi 
a Voltaire », Vallecchi, pp. 
410, L. 4.200 . 


’* In quest’opera, apparsa già 
in Inghilterra nei ’60 ed ora 
tradotta per Vallecchi con 
una introduzione di Nicola 
Badaloni, si - treccia il qua¬ 
dro della vasta azione cul¬ 
turale e sociale svolta in 
Francia — a partire dall’ini¬ 
zio del ’600 fino alla maturità 
di Voltaire — dal movimen¬ 
to dei «ìibertins»: espressio¬ 
ne di un pensiero antireligio¬ 
so ed egualitario che percor¬ 
re di volta In volta la stra¬ 
da del naturalismo e quella 
del razionalismo. L’autore è 
attento a cogliere l’essenza ti¬ 
picamente francese di tale 
corrente di pensiero, nell’am¬ 
bito di una tendenza che si 
afferma in questo periodo in 
tutta l'Europa, sviluppando in 
ogni paese forme particolari. 
Egli ritiene che la mobilità, 
l’estrema apertura che carat¬ 
terizza il libero pensiero per¬ 
mise ai « phllosòphes » fran¬ 
cesi di elaborare un’ideologia 
che sarebbe stata adottata 
nei diciottesimo secolo «dal¬ 
la "borghesia” finanziaria, 
commerciale e Industriale». 

La ricerca si svolge attra¬ 
verso la tematizzazione del 
pensiero di Gassendi, di Car¬ 
tesio e di Spinoza, con le In¬ 
terpretazioni e trasformazio¬ 
ni alle quali i sistemi filoso¬ 
fici elaborati da questi auto¬ 
ri furono sottoposti dall’am¬ 
biente cui erano legati. SI 
tratta cioè di una ricostru¬ 
zione a largo raggio, che tte* 
ne conto del livelli più di¬ 
versi di elaborazione teorica: 


dalla scienza alla divulgazio¬ 
ne. Acquistano rilievo, in ta¬ 
le ricostruzione, figure di « na¬ 
turalisti radicali » quali Cy¬ 
rano de Bergerac, l’autore dei 
Teophrastus redivivus, e Jean 
Meslier, nei quali la rappre¬ 
sentazione antiteologica del 
mondo apre la strada ad una 
concezione dell’uomo come 
creatore di storia, e quindi 
innovatore nel campo politi¬ 
co («è nell’opera delle mani 
dell’uomo — scrive Jean Me¬ 
slier — che possiamo soltan¬ 
to cercare la perfezione»). 

Proprio questo radicalismo 
rappresenta l’elemento por¬ 
tante di un processo che ve¬ 
de trionfare nel 700 la te¬ 
matica del libero pensiero: 
essa non è solo — come os¬ 
serva Badaloni — «la filoso¬ 
fia dei gruppi radicali e de¬ 
gli sradicati, ma la filosofia 
della classe che in ultimo ri¬ 
sulta vittoriosa ». Anche il 
Traiti de mitaphysique scrit¬ 
to da Voltaire nel 1734 rien¬ 
tra — secondo lo Spìnk — 
nella tradizione libertina fran¬ 
cese e consiste in un Intrec¬ 
cio di scetticismo, epicurèi- 
smo e razionalismo: sulla 
sponda opposta si pone la 
filosofia di Pascal, che ritie¬ 
ne l’uomo Incapace di ver* 
conoscenza e disprezza la «na¬ 
turalità». Il volume si chiu¬ 
de su questa contrapposizio¬ 
ne, quasi ad Indicare l limi¬ 
ti storici dell’equazione fra 
Ideologia borghese e Ideolo¬ 
gi* della ragione: troppo 
spesso. In fase difensiva, gran 

K rte della borghesia avreb- 
rinnegato Voltaire In fa¬ 
vore di Pascal. 


Giovanna Cavallari 


STORIA 

La caduta 


dello zarismo 


MARC FERRO, c La rivolu¬ 
ziona del 1917 (La caduta 
- dello zarismo e le origini 
della rivoluzione (l'Ottobre) », 

Sansoni, pp. 480, L. 5.800 

L’interesse per questo libro 
è dovuto soprattutto al fat¬ 
to che l’autore ha potuto con¬ 
sultare molti documenti d’ar¬ 
chivio sin qui in gran parte 
ignoti o trascurati. Ma al di 
là del numero di questi mate¬ 
riali ora utilizzati c’è la lo¬ 
ro qualità: si tratta infatti di 
petizioni e mozioni inviate ai 
Soviet o alia Duma dalle più 
diverse categorie e dalle va¬ 
rie zone dell’impero, e ancora 
insieme alle memorie dei pro¬ 
tagonisti e dei testimoni, al 
rapporti di polizia e ai gior¬ 
nali dell’epoca — i testi di 
volantini, manifesti e pro¬ 
grammi delle organizzazioni 
politiche anche di base. 

Motti di questi documenti 
— gli appelli e le lettere ad 
esempio del ferrovieri di 
Njandom, degli operai di Sy- 
sestrov, dei contadini di 
Pskov, di gruppi di soldati 
ammutinati — sono davvero 
illuminanti per capire, insie¬ 
me, i limiti della rivoluzione 
di febbraio e la fatale neces¬ 
sità dell’Ottobre. 

Assai discutibile è tuttavia 
l’uso che l’autore fa spesso 
di questi documenti di ba¬ 
se che vengono di fatto con¬ 
trapposti non soltanto a quel¬ 
li delle forze politiche orga¬ 
nizzate ma, più in generale, 
allo schema interpretativo 
del periodo febbraio-ottobre 
che si esprime nella formula 
del «dualismo di potere», 
per Individuare ed esaltare 
eoe! il carattere «spontanei- 
■tteo » della . rivolutone 41 


febbraio. Certo il dramma di 
quel giorni sta proprio nel 
fatto che, anche per le de¬ 
bolezze di linea e di organiz¬ 
zazione delle forze rivoluzio¬ 
narie, mentre la rivoluzione 
era stata opera degli operai 
e dei contadini, il potere ven¬ 
ne a trovarsi nelle mani del¬ 
la borghesia, per cui accanto 
ai Soviet nacque il governo 
provvisorio. Ma una cosa è, 
evidentemente, mettere l’ac¬ 
cento sui limiti presenti allo¬ 
ra nella formazione di una 
coscienza e di una organizza¬ 
zione rivoluzionaria in Russia 
(per cui lo stesso Trotzki ha 
potuto parlare, ad e&, di «ri¬ 
voluzione anonima») e altra 
cosa vedere nella valanga di 
« petizioni ai Soviet » non già 
i momenti di formazione di 
una forza rivoluzionaria, ma 
la testimonianza della supe¬ 
riorità del ruolo deU’«uomo 
della strada », della « piaz¬ 
za », e cioè del momento spon¬ 
taneistico, 6u quello della co¬ 
scienza. 

La questione del rapporto 
fra masse e forze politiche è 
tuttavia davvero essenziale 
per capire i fatti di quel lon¬ 
tano periodo e Ferro cl aiu¬ 
ta a coglierne alcuni momen¬ 
ti essenziali anche perché in¬ 
dividua poi assai lucidamente 
nel carattere realistico e con¬ 
creto dei programma di Le¬ 
nin quel che ha poi permes¬ 
so ai bolscevici!i di «impos¬ 
sessarsi della fiaccola della 
rivoluzione ». 

Il volume, appesantito allo 
inizio dalle troppe prefazioni, 
si chiude con una raccolta di 
documenti motto ampia e as¬ 
sai interessante. 


Adriano Guorra 


ARCHITETTURA 



e progetto 


Riflessioni ed esperienze di un architetto che vuà 
le « riportare la storia sul tavolo da disegno » 


PAOLO PORTOGHESI, « L« 
Inibizioni dell' architettura 
moderna », Laterza, pp. 248, 
L. 2.000 


C'è storia e storia. C’è, per 
esemplo, una storia ufficializ¬ 
zata, intesa come repertorio 
di modelli bloccati e mitizzati, 
la «magistra vitae» della re¬ 
torica scolastica. E c’è una 
storia rivisitata metodicamen¬ 
te e criticamente per quanto 
essa ha da offrirci per l’oggi: 
una storia che è anche prassi 
e contemporaneità. 


E* questo l’assunto fonda- 
mentale del volume di Porto¬ 
ghesi, docente In un primo 
tempo di Storia della critica 
a Roma, ipoi di Storia della 
architettura a Milano (è an¬ 
che l'attuale preside della far 
coltà), lui stesso architetto e 
progettista di statura Inter¬ 
nazionale. Le riflessioni sul 
metodo e sulle funzioni della 
storia assumono un valore an¬ 
cor pfù rilevante proprio per¬ 
ché riferite allo sviluppo del¬ 
l’architettura, ad un settore 
cioè In oui più Immediate so¬ 
no le ripercussioni dell’inda¬ 
gine critica sulla prassi. Nel¬ 
la prima parte del libro, Inti¬ 
tolata Le inibizioni dell’archjt 
tettura moderna, Portoghesi 
esamina 1 rapporti che sono 
Intercorsi fra storia delTarohl- 
tettura e progettazione, e gli 
insegnamenti che la seconda 
ha tratto di volta in volta dal¬ 
la prima, a partire dalla fine 
del Settecento fino ad oggi.. 

’ Il periodo delle rivoluzioni 
borghesi fa della storia un 
esempio: nelle forme classi¬ 
che si vedono 1 simboli della 
virtù repubblicana e la cele¬ 
brazione del nuovo patto so¬ 
ciale fondato sulla libertà e 
sull’uguaglianza. Come con¬ 
traltare, le forze della reazio¬ 
ne e le oligarchie economiche 
conservano quelle stesse scelte 
stilistiche, caricandole di va¬ 
lori diversi: distacco mitico 
dalla realtà, affermazione del 
potere, invito a rifugiarsi nel¬ 
la contemplazione del passa¬ 
to. Nell'Ottocento la borghe¬ 
sia consolida il suo dominio 
economico, e comincia a con¬ 
siderare 11 patrimonio cultu¬ 
rale che era stato dell’aristo¬ 
crazia spodestata coma un 
genere di consumo. 

Nasce cosi lo storicismo, che 
è rinuncia a fare la storia In 
cambio delle gratificazioni an¬ 
tologiche che essa può dare: 
cl si avvia all’eclettismo, al 
disordine progettuale che por¬ 
ta alla città-collage, alla ca¬ 
nonizzazione di linguaggi sti¬ 
listici diversi: osserva l’auto¬ 
re che « la banca seguiterà a 
parlare latino, la chiesa par¬ 
lerà In gotico, la casa dì pia¬ 
cere in arabo, il convento in 
romanico, il teatro in baroc¬ 
co». Il revival gotico sembra 
imporre al borghese una scel¬ 
ta: il passato diventa giudi¬ 
zio per il presente; non si de¬ 
ve consumare più tutto nella 
indifferenza, occorre rifarsi ad 
un modello di vita prima an¬ 
cora che di estetica: per Ru- 
skin e Pugin al medio evo. 

• L’Axt Nouveau, invece, aspi¬ 
ra ad un’arte che sia specifi¬ 
ca del proprio tempo, in con¬ 
trasto con l’assenza di stile 
che caratterizza l’Ottocento. 
La soluzione è creare un lin¬ 
guaggio originale in laborato¬ 
rio, liberandolo dalle imita¬ 
zioni: ma la storia resta a li¬ 
vello di inconscio, come con¬ 
sapevolezza di ■* antecedenti 
profondi anche se non lette¬ 
rali. Espressionismo e razio¬ 
nalismo rappresentano infine 
1 due poli entro cui si è dibat¬ 
tuta la ricerca contempora¬ 
nea: entrambi reagiscono al¬ 
l’accademia, ma mentre il pri¬ 
mo sceglie ■ deliberatamente 
(anche per 1 le implicazioni 
ideologiche) il terreno del¬ 
l’utopìa, e recupera dalla sto¬ 
ria i propri materiali con un 
esercizio dì memoria, 1 razio¬ 
nalisti intendono ripartire da 
zero, costruire dal nulla un 
nuovo linguaggio: la storia è 
bandita perfino dall’insegna¬ 
mento. E* un’illusione, ma an¬ 
che un equivoco concettuale, 
perché resistenza stessa di 
un linguaggio riposa sulla 
convenzione (in termini se- 
miologici). Implica un’espe¬ 
rienza sociale anteriore. 

Da queste • considerazioni 
l’ipotesi di Portoghesi: «ri¬ 
portare la storia sul tavolò da 
disegno», scriverla progettan¬ 
do, oltre che servendosi della 
filologia. E’ l’ipotesi che ani¬ 
ma le belle pagine autobio¬ 
grafiche della seconda parte 
del litro. Simpatia per le co¬ 
se, che testimoniano l’atteg¬ 
giamento storico-progettuale 
dell’autore, dalle prime opere 
all’ideazione dell’utopica città 
di Dicala. 

La terza parte. Perché Mi¬ 
lano?, rende poi conto di come 
precise scelte possano tradur¬ 
si in immediata prassi poli¬ 
tica militante: è il resoconto 
dei fatti delia facoltà di Ar¬ 
chitettura di Milano (1961-71) 
che portarono alla denuncia 
di numerosi docenti democra¬ 
tici e alla loro sospensione 
dall’incarico nel nome di un 
conservatorismo cieco e di ma¬ 
niera; è il resoconto di un di¬ 
battito politico ancora oggi 
vivo e aperto sul modo di- 
gestire le istituzioni culturali 
e in particolare l’università; è 
la verifica della richiesta de¬ 
gli studenti e dei docenti di 
ricerca scientifica, e della ri¬ 
sposta di accademismo da par¬ 
te del potere; è la denuncia 
senza ipocrisia (nomi e co¬ 
gnomi) delle forze che si op¬ 
pongono al rinnovamento del¬ 
l’università, e delle loro pe¬ 
santi responsabilità politiche. 


Omar Calabrese 


PSICHIATRIA 


Il «malato 


di nervi» 
ci dà un 
trattato 


DANIEL PAUL SCHREBER, 
« Memorie di un malato « 
nervi », Adelphi, pp. 688, 
L. 6.500 


MORTON SCHATZMAN, « La 
famiglia che uccide », Fel¬ 
trinelli, pp. 200, L. 2.700 


Gli studi sulla patologi* 
della famìglia che da cima 
vent’annl vengono effettuati 
in Occidente, in particolare 
negli stati Uniti ed in In¬ 
ghilterra hanno rilevato òhe 
alcuni disturbi nervosi e 
mentali sono collegabili con 
la natura della strettura fa¬ 
miliare, in cui ora un geni¬ 
tore ok-a un altro oppure en¬ 
trambi contemporaneamente 
giocano un ruolo scatenante 
per l'insorgenza di disfunzio¬ 
ni psicologiche. Al tempo 
stesso l’allargamento degli 
Interessi per la ricerca sul¬ 
la patologia della vita fami¬ 
liare ha messo In guardia 
contro i perìcoli di una so¬ 
pravvalutazione del modello 
familiare come modello pa¬ 
togeno ed ha ricondotto l'at¬ 
tenzione sulla opportunità di 
indagare più a fondo le re¬ 
lazioni esistenti tra indivlduo- 
famiglia-socletà riservando a 
« ciò che accade In famiglia » 
un significato che deve esse¬ 
re confrontato con ciò che 
accade nella società e con 1 
modi In cui l’individuo vive 
dentro di sé l’accadere so¬ 
ciale e quello familiare. 

E’ costante di queste Inda¬ 
gini la oonsideraziome che un 
modello patologico al mani¬ 
festa In quelle famiglie nel¬ 
le quali prevale una cultura 
di tipo autoritario e repres¬ 
sivo, che sviluppa l’educazio¬ 
ne sull’obbedienza ai genito¬ 
ri (padre o madre), .sul ri¬ 
spetto dell’ordine e della di¬ 
sciplina (imposto dai genito¬ 
ri per il bene dei figli), sul 
rafforzamento dell’integrità 
fisico-corporea attraverso 1* 
negazione e la repressione del- 
l’attività sessuale. 

Queste regole fondamentali 
della pedagogia autoritari* 
erano presentì nel contesto 
familiare di Daniel Gottlieb 
Moritz Schreber, medico * 
pedagogista di considerevole 
rinomanza nell’Ottocento, Ispi¬ 
ratore dell’ideologia pedago¬ 
gica «razzista» nella Germa¬ 
nia nazista Egli stesso ap¬ 
plicò questi principi in ma¬ 
niera sistematica sui figli. I 
risultati furono catastrofici: 
Daniel divenne pazzo e si uc¬ 
cise; Paul diventò presidente 
della corte di appello ed * 
44 anni si ammalò in manie¬ 
ra irrimediabile di nervi. Du¬ 
rante la sua malattia scris¬ 
se un «Diario» che può es¬ 
sere considerato un vero s 
proprio trattato di psichiatri* 
tìbe fu oggetto di analisi • 
studio da parte dello stesso 
Eréud. 


I due libri forniscono ap¬ 
punto un quadro esatto dèl¬ 
ie conseguenze di un’organis¬ 
zazione familiare che si Ispi¬ 
ra ad ideali sacrificali in cui 
predominano modelli di pus¬ 
zte che si tramandano di pa¬ 
dre in figlio, dove lo stesso 
processo educativo si basa 
sull’ideologia del controllo o 
della persecuzione Imbriglian¬ 
do dentro rituali la creatività 
e spontaneità. 

All’interno di questa strut¬ 
tura familiare deformata ai 
può Individuare come, allor¬ 
ché vien meno la rete di pro¬ 
tezione dei singoli individui 
costituita dal rituali ossessi¬ 
vi e dal bisogno di tenere 
sotto controllo il proprio mon¬ 
do, esplodono fenomeni pato¬ 
logici che, si presentano ora 
sotto forma di «trioni ed al¬ 
lucinazioni èra sótto forma 
di comunicazioni divine. DI 
questi eventi le «Memorie di 
un nudato di nervi» treccia¬ 
no l’evoluzione storica, le mo¬ 
dalità di azione, gli effetti 
psicologici e mentali. Grande 
risalto viene dato al tenta¬ 
tivi di liberazione, ai rappor¬ 
ti con gli psichiatri, alle 
stesse peririe psichiatriche 
elaborate per l’interdizione e 
le contro-perizie stilate diret¬ 
tamente dall’interessato con 
un linguaggio medico-legale 
che ancora oggi conserva la 
sua validità. 


«La famiglia che uccide» 
Invece rimane un’ipotesi espli¬ 
cativa del meccanismi psico- 
patologici pr e s e nti in una far 
miglia schlaofrenogenetk» ; 

un’analisi dettagliata dell# 
motivazioni che stanno sotto 
gli « strani » comportamenti 
dì Schreber-flglio inquadrata 
nella problematica psicologi¬ 
ca e culturale di Schreber-pa- 
dre; un tentativo, forse am¬ 
bizioso, di stabilire delle con¬ 
nessioni non sempre dimostra¬ 
te e ancora scientìficamente 
non dimostrabili tra 11 me¬ 
todo educativo di Schreber, 
le teorie sul condizionamen¬ 
to operante di Skinner, e la 
pedagogia che viene pratica¬ 
ta nei paesi dell’Est per la 
realizzazione del progetto di 
costruzione di una società 
dalista avanzata. 


Giuseppe Di Luci 
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Il cartellone del Teatro dell'Opera II SÌStCniQ dì 


Lirica in tono 


* 

minore a Roma 


C’è stata una « spigliata » 
conferenza-stampa, ieri, a Ro¬ 
ma, per annunciare il cartel¬ 
lone del Teatro dell’Opera. Un 
cartellone ridotto: quasi un 
cartellino, come si è visto, al¬ 
l’uscita, con certi manifestini 
gialli, appiccicati intorno al 
Teatro. 


Il sen. Franco Rebecchlnl 
dia assunto provvisoriamen¬ 
te la sovrintendenza dedl’En- 
te), sorvolando sui motivi di 
crisi generale degli enti lirici 
e su quelli particolari del 
Teatro dell’Opera, ha fornito 
alcuni ragguagli sugli espe¬ 
dienti ' adottati per dare al 
. massimo teatro della capita¬ 
le un minimo di credibilità 
con una stagione di ripiego, 
ma sufficientemente dignito¬ 
sa, approntata in pochi gior¬ 
ni, grazie alla dedizione del 
• maestro Jacopo Napoli, il qua¬ 
le ha accettato ila carica, pur 
essa provvisoria, di consulen¬ 
te artistico del Teatro. 

Il sen. Rebecchini ha detto 
— e 3o ha annunciato come 
una novità — che, da ora in 
poi, tutto passerà attraverso 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, ammettendo con ciò che 
in precedenza le cose sono 
andate avanti prescindendo 

- dal consiglio che è oggi quel- 
, !o stesso di ieri e dell’altro 

deri: - un consiglio scaduto, 
cioè, che tira avanti con pro¬ 
roghe, operando in contrasto 
con Ja legge tuttóra vigente, 
che non .prevede le soluzioni 
. di ripiego attuate adesso e 
giustificate in nome della lo- 
. ro provvisorietà. 

Sappiamo come, a volte, 
nulla possa essere più dure¬ 
vole che il provvisorio, e quin¬ 
di occorrerà stare attenti che 
non si perda di vista il pro¬ 
blema fondamentale degli En¬ 
ti Urici, che è quello di fun¬ 
zionare in un modo diverso, 
per un pubblico diverso, per 
una cultura diversa da quella 
che proprio certe soluzioni 
contingenti e provvisorie pos¬ 
sono incoraggiare. 

La stagione si inaugurerà 
11 28 dicembre con Manon 
Lescaut, di Puccini, della 
quale, dopo l’edizione di Spo- 

- fleto, con Visconti e Schippers, 

- forse non si avvertiva l’oppor¬ 
tunità, mentre, con la scusa 
del meglio questo che nien¬ 
te, si è avuto quasi un ap- 

- • plauso, quando Rebeochini ha 
’’ annunciato che una cantante 


Dal 3 al 9 gennaio — sei 
recite consecutive — si avrà 
lo spettacolo in onore di Pe¬ 
trarca, allestito da Maurice 
Béjart con la musica di Lu¬ 
ciano Berlo. 


Seguiranno l 'Otello di Ros¬ 
sini; il ballo Coppella di De- 
libes; Don Pasquale, di Doni- 
zetti (regista Poppino De Fi¬ 
lippo); Andrea Chénier, di 
Giordano; Sansone e Dalila, 
di Saint-Saéns; Parsi/al, di 
Wagner (nell’edizione dello 
scorso anno); Assassinio nel¬ 
la cattedrale, di Pizzettf; 
Adriana Lecouvreur, di Ci- 
Qea; Eugenio Onieghin, di 
Ciaikovski: Madama Butter- 
fltj, di Puccini. Il balletto avrà 
ancora due spettacoli: Schiac¬ 
cianoci, di Ciaikovski e un 
trittico (Monteverdi, Bizet, 
Stravinskl). 


Sul cartellone lo stesso mae¬ 
stro Jacopo Napoli ha fatto 
l’autooritica: non ci sono no¬ 
vità, gli allestimenti vengono 
da altri teatri, mancano gros¬ 
si nomi, ecc. Ma in ciò — 
diremmo — sta tuttavia l’a¬ 
spetto positivo della improv¬ 
visata stagione: quello di assi¬ 
curare, intanto, una ordina¬ 
ria attività, senza la quale lo 
avvenimento eccezionale sa¬ 
rebbe uno sperpero e una fol¬ 
lia. ,. : 


e. v. 


A Verona una 


mostra del 


cinema ecologico 


VERONA, 19 

Si è inaugurata a Verona la 
quarta edizione della Mostra 
cinematografica internaziona¬ 
le « La natura, l’uomo e il suo 
ambiente ». Essa presenta 
quest’anno oltre cento docu¬ 
mentari provenienti da tren- 
tacinque paesi di cinque con¬ 
tinenti, tra cui alcune nazio¬ 
ni del « Terzo mondo », per la 
prima volta alle prese con il 
cinema ecologico. • * . 


oltre 




volumi 


in diciotto mesi pubblicati ne 


i grandi Ebri 


Garzanti 




(• “strenna’’ 
de I grandi libri 



4 volumi - 5200 fire 


Tucidide 








2000 Bre 


950 Sre 


Ariosto 




2 volumi - 2500 Sr» 950 Sre 



11200 lire 


950 fire 


100 volumi sono usciti 
nella collana 
in diciotto mesi: 
un complesso 
di opere delia migliore 
letteratura d’ogni 
tempo che costituisce 
già il nucleo di 
una buona biblioteca. 
L’ultimo gruppo dì 
titoli è una galleria 
di capolavori: 

Guerra del 
Peloponneso 
di Tucidide, la 
più grande sintesi 
storica dev'antichità; 
Pére Goriot, 
uno dei più perfetti 
e atroci romanzi 
di Batzac; r Orlando 
furioso, presentato 
con moderna' 
sensibilità da 
Edoardo Sanguinati a 
cinquecento anni data 
nascita deVAriosto; 
Ultime lettere 
di Jacopo Ortis, il 
romanzo epistolare 
del Foscolo, specchio 
deta generazione 
preromantica, 
introdotto 

e annotato da Walter 
Binni; due capolavori 
della letteratura 
anglosassone: H cupo, 
Infuocato, 
romanticissimo 
Cime tempestose 
di Emily Bronté 
e il raffinato, 
sottile, iridescente 
Gita al faro 
di Virginia Wooif; 
e infine il più grande 
romanzo-epopea 
di tutti I tempi: 

Guerra e pace 
di Tolstoj in una nuova 
traduzione intégrale 
e in quattro volumi che, 
riuniti In cofanetto, 
costituiscono 
la "strenna” de 
i grandi Miri. 


Stanislavski 

«rivisitato» 


criticamente 


«Manon Lescaut» di Puccini inaugura il 28 dicembre una 
stagione di ripiego, dalla quale emergono le riprese del 
«Parsifal», deir«Olello» di Rossini e lo spettacolo dì 
Béjart, su musiche di Luciano Berio, in onore del Petrarca 


Dalla nostra redazione 


argentina, da Barcellona, ave¬ 
va appena telegrafato la sua 
disponibilità all’opera puccl- 
niana. > 


• . MOSCA, 19. 

' Il «valore mondiale» di 
Konstantln Serghievic Sta¬ 
nislavski, ^importanza del 
suo « sistema » nel quadro 
deH’arte intemazionale, 1 
principi della teatralità e del¬ 
la verità scenica sviluppati 
dal Teatro d’Arte di Mosca. 
Sono questi alcuni temi che 
la stampa sovietica sta af¬ 
frontando nel corso di una 
vasta azione che tende a ri¬ 
proporre una lettura critica 
dell’opera e del valore di Sta¬ 
nislavski, attore, regista, pe¬ 
dagogo, creatore — con Ne- 
mirovic - Dancenko — di un 
teatro caratterizzato * da un 
« naturalismo spirituale » e 
basato sulla minuziosa ricer¬ 
ca di una verosimiglianza sce¬ 
nica. , . 


Ed è appunto all’opera del 
grande Stanislavski che lo 
studioso Niklta Sibiriakov 
(già noto per un ampio stu¬ 
dio apparso nel ’87 e dedica¬ 
to all’influenza esercitata dal 
regista all’estero) si rivolge 
ora con un libro destinato a 
suscitare Interesse non . so¬ 
lo nellTJRSS, ma anche nel 
camp» Internazionale. L’ope¬ 
ra, infatti, prende spunto dai 
vai;! saggi e studi appaisi 
praticamente In ogni parte 
del mondo e centrati sul « si¬ 
stema Stanislavski ». 


L a rassegna che viene cosi 
presentata serve non solo a 
dimostrare la grande influen- 
2 ». del regista, ma anche e 
soprattutto ad evidenziare po¬ 
lemiche ed interpretazioni. 
Lbutore del libro (Miravoie ; 
snacenle Stanislavskoao • TI 


sfyacenje Stanislavskogo - H 
valore mondiale di Stanisla- 
vjskl.- Edizioni Iskustvo, Mo¬ 
sca. . pag» 284 rubli 1,45) 
.parte dalla .considerazione 
òhe oggi più che mal nel 
mondo dell’arte è In atto una 
« guerra ideologica » che ve¬ 
lie schierate in campo forze 
che si rifanno alla ideolo- 
I già socialista e forze che si 
• basano sulla ideologia bor¬ 
ghese. Ecco perché, in que¬ 
sto quadro, sostiene Sibiria¬ 
kov, risalta con sempre mag¬ 
giore evidenza l’insegnamen¬ 
to di personaggi come Sta¬ 
nislavski e Nemirovic - Dan¬ 
cenko, creatori di un teatro 
« ad Indirizzo democratico, 
coerente nella sua aspirazio¬ 
ne alla verità e all’umanesi¬ 
mo: un teatro di avanzati 
principi artistici, di eleva¬ 
ta forza ideologica; un tea¬ 
tro che spinge alla trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria della 
società ». 


Ricordando quindi gli « e- 
chi » internazionali al « siste¬ 
ma»- del. grande teorico, Si¬ 
biriakov passa* ad esaminare 
(basandosi anche su una am¬ 
pia documentazione) le va¬ 
rie tournée compiute dal 
Teatro d’Arte di Mosca (il 
MXAT) che servirono, appun¬ 
to, a propagandare l’attivi¬ 
tà del regista. Cosi, accan¬ 
to alla rievocazione delle rap¬ 
presentazioni svolte negli 
USA, in Francia, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Polonia e 
Bulgaria Sibiriakov dedica 
un capitolo anche allTtalia 
riportando, come sintesi del¬ 
l’intero discorso, una affer¬ 
mazione fatta da Eduardo De 
Filippo a Mosca e cioè che 
«la dottrina di Stanislavski 
è una piattaforma sulla qua¬ 
le potrebbero unirsi tutte le 
forze progressiste dell’arte 
mondiale ». Proseguendo nel¬ 
l’analisi della situazione ita¬ 
liana l’autore ricorda poi 
che nel nostro Paese il Tea¬ 
tro d’Arte di Mosca non tro¬ 
vò mai spazio negli anni del 
fascismo poiché il potere uf¬ 
ficiale preferiva, nel campo 
estetico, l’alleanza decadenti¬ 
sti - futuristi del tipo D’An¬ 
nunzio - Marinetti. 


Con la caduta del fasci¬ 
smo e con il rianimarsi del¬ 
le tendenze democratiche il 
«sistema» di Stanislavski ri¬ 
trovò però nuovo spazio. Lo 
autore ricorda i contributi 
dati in tal senso dal nostro 
giornale (con corrispondenze 
e servizi) e dalle opere di 
vari autori (tra questi ven¬ 
gono citati Guerrieri, ,Di 
Giammatteo, Ripamonti, D’A¬ 
mico e Chiarini). Un fatto di 
grande importanza — rileva 
più oltre Sibiriakov — fu poi 
ila costituzione del Teatro 
Popolare Italiano di Vitto¬ 
rio Gassman a continuatore 
delle idee di Stanislavski » 
ed animatore di conferenze 
destinate ad illustrare ulte¬ 
riormente il sistema del regi¬ 
sta e teorico sovietico. 


Sempre nel quadro dell’a¬ 
nalisi della situazione italia¬ 
na nei libro viene riportata 
anche una dichiarazione di 
Vittorio De - Sica. « Vorrei 
considerarmi — ebbe a dire 
infatti il regista — un disce¬ 
polo italiano di Stanislavski 
e di Nemirovic - Dancenko, 
fondatori dell'arte teatrale 
contemporanea. Penso che la 
mia arte si sia formata sot¬ 
to l’influenza della scuola 
del MXAT, una scuola che 
insegna a penetrare profon¬ 
damente nella sostanza del 
personaggio, che insegna co¬ 
me trattarlo e come portarlo 
allo spettatore ». 

Concludendo l’autore si oc¬ 
cupa dei « travisamenti del 
sistemai che si sono avute 
in occidente. «Le errate in¬ 
terpretazioni dell’opera di 
Stanislavski — scrive a tal 
proposito Sibiriakov — non 
sono certamente circoscritte 
alla sola mancata conoscen¬ 
za delle opere stesse o ad 
una interpretazione dogma¬ 
tica. H travisamento è In¬ 
nanzitutto il risultato di dif¬ 
ferenti posizioni di classe. 
E, a volte, è lì risultato di 
una passione unilaterale per 
la psicotecnica... Strappando, 
ad arte, dal seno del siste¬ 
ma un suo elemento — quel¬ 
lo della teoria sulla memoria 
emotiva — e facendone un 
feticcio mefiti seguaci del si¬ 
stema si sono smarriti nelle 
viscere della psico-analisi ». 


Carlo Benodotti 
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Un libero 



Un pellegrino sai \»7 —^ 
pretesto per oggi vedremo 




una parodia 


GORGONIO (2°, ore 21) 


Pellegrln che vai a Roma 
è il titolo dello spettacolo con 
il quale gli « ex Gufi » Nanni 
Svampa e Lino Patruno tor¬ 
nano ai vecchi amori del più 
convenzionale cabaret, accan¬ 
tonando per il momento il 
folk e le canzoni d’autore. 
Partito da Milano, ove al de¬ 
butto hanno fatto seguito nu¬ 
merose repliche, il « pellegri¬ 
naggio » approda dunque in 
questi giorni nella « città 
eterna », alla quale era desti¬ 
nato, ospite del Teatro delle 
Arti. 


Peter O'Toole (a sinistra) i Robinson Crusoe e Richard Roundtree (a destra) è Venerdì in una 
libera trasposizione cinematografica del celebre romanzo di Daniel Defoe, che il regista Jack 
Gold sta attualmente realizzando in Messico. La sceneggiatura del film è di Adrian Mitchell 


La tragedia di Sofocle in scena a Torino 


»: il mito ri 


a una storia di famiglia 


Il regista Aldo Trionfo ha scelto un’ambientazione fine secolo, piena 
di oggetti di arredamento - Ottima prova di maturità di Marisa Fabbri 


Dal nostro inviato 


TORINO, 19. 

Pubblico non folto all’ante¬ 
prima delPEZertra di Sofocle 
nell’edizione del Teatro Sfa¬ 


scili, un signore in frac. Quel¬ 
li slamo noi? Ci si potrebbe 
anche rifiutare all’identifica¬ 
zione. ; - 

" La scenografia comporla un 
ambiente da sala d’aspetto: 


bile di Torino, con la regia un elegante salotto d’attesa. 


di Aldo Trionfo; ma pubblico 
(resistente: - quasi nessuno, se 
n’è andato durante-le- tre ore 
'e "mezzo 'cfF'iìpattaoolo; fiub- 
blico nettamente diviso alla 
fine, applausi e fischi tra 
gli spettatori, con gli spetta¬ 
coli di Aldo Trionfo, soprat¬ 
tutto dacché egli dirige lo 
Stabile torinese, succede che 
si determini o • un’adesione 
entusiastica o un’awersione 
altrettanto decisa. U regista 
fa discutere, e questo va be¬ 
ne. L’opposizione dei due par¬ 
titi, tuttavia, rischia di - es¬ 
sere senza dialettica, gli uni 
e gli altri convinti di avere 
ragione. In modo passionale, 
da « fans » scatenati, i plau- 
ditores, da rifiuto totale e 
generico i denegatori. 

Il fatto è che Trionfo pare 
proporre sempre, quale che 
sia l’autore che mette in sce¬ 
na, Io stesso spettacolo: per¬ 
sino, vogliamo dire, nelle 
« cose », negli « oggetti » che 
usa in scena, nel movimenti, 
negli atteggiamenti, nei sim¬ 
boli e nei segni cui ricorre 
per esprimersi. C’è una coe¬ 
renza quasi diremmo fanati¬ 
ca, ima compattezza che sem¬ 
bra rifiutare qualsiasi dispo¬ 
nibilità, qualsiasi recettività 
di una messinscena libera e 
stimolata dalla realtà. In 
questa Elettra chi cerchi la 
antica favola sofoclea resta 
deluso: l’ambientazione è fin 
de siede, quella a Trionfo 
tanto cara perchè gli permet¬ 
te l’accumulo di tante cose 
d’arredamento in scena, ma 
ovviamente non solo per que¬ 
sto; ma per la penetrazione 
che essa facilita nell’univer¬ 
so borghese visto con occhio 
critico-affettuoso nel momen¬ 
to del suo splendore e del- 
l’iniziò della sua rovina. Il 
Coro, l’hanno detto in tanti, 
è la proiezione, realizza la 
presenza della Polis In sce¬ 
na: ebbene. Trionfo trasfor¬ 
ma la Polis nella piccola col¬ 
lettività che assiste alla rap¬ 
presentazione. la sala e la 
scena si compenetrano, ma 
il modello che egli dà della 
sala sulla scena è un mo¬ 
dello alto-borghese, signore 
in • lussuosi abiti ottocente- 


con ampi divani dotati di 
: fnoltl cuscini. Diètro, soprae- 


raffinata disaussione tra i 
frequentatori della sala d’at¬ 
tesa. O di mostrarci i bam- 
bolegglamenti di una Clitem- 
nestra matema-infantile (Mi 
rella Falco), le esitazioni e 
le lascivie e le determinazio¬ 
ni di Oreste (Nico Vassallo), 
le calcolate astuzie dilatorie 


Ideato e realizzato dallo 
stesso Svampa in collabora¬ 
zione con Michele L. Stranie¬ 
ro — la regia è di Fulvio 
Tolusso — Pellegrin che vai 
a Roma trae profitto, a suo 
modo, dell'odor di santità che 
si va facendo sempre più ac- 
centuato per riesaminare, in 
chiave grottesca, i rapporti 
fra Stato e Chiesa dal Risor¬ 
gimento ai nostri giorni. Pro¬ 
tagonista del pellegrinaggio è 
uno sprovveduto giovanotto 
che parte dalla Sicilia alla 
volta della capitale, bramoso 
di partecipare alle celebrazio¬ 
ni dell’Anno Santo. Durante 
un viaggio fitto di tribolazio¬ 
ni, il trasognato pellegrino 
sarà stritolato nella morsa 
dell’ « attualità » e, nel con¬ 
tempo, verrà redarguito dal¬ 
la «storia»: treni che parto¬ 
no ma non arriveranno mai, 
attentati, poliziotti corrotti e 
persino un campo militare fa¬ 
scista sono alcuni dei «fuori 
programma » che il tapino sa¬ 
rà costretto a subire; Cavour, 
Garibaldi, Mussolini e un nu¬ 
mero imprecisato di mQnsi- 
gnori saranno i suoi re Magi. 

A Roma, forse, il pellegrino 
non giungerà. Il suo incubo, 
denso di tragiche rivelazio¬ 
ni, non ha principio né fine, 
e servirà soltanto a procurar¬ 
gli stupori a getto continuo. 
Una pur approssimativa pre¬ 
sa di coscienza sembra impro¬ 
babile, o addirittura impensa¬ 
bile. A quanto pare, Svampa 
e Straniero hanno usato il lo¬ 
ro ingenuo viandante 'come 
un semplice pretesto per trac¬ 
ciare, man mano, l’excursus 
parodistico. Con bempoca fan¬ 
tasia per le trovate sceniche 
— le frivolezze kitsch del co¬ 
stumista Tony Stefanucci so¬ 
no piuttosto infelici, tanto da 
sembrare involontarie — il 
recital si scapicolla nell’abis¬ 
so dell’aneddotica goliardica. 

La « dissacrazione » è quan- 
tomai spicciola, i ricorsi sto¬ 
rici sono fin troppo audaci e 
indulgono al paradosso il più 
delle volte senza scopo. La 
metafora non s’addice agli au¬ 
tori di Pellegrin che vai a 
Roma e lo spettacolo, irri- 


, ., _ J . , _ _ _ -* belili» V 

ievaUk.’^tà il palcoscenico’ nu- “ ‘ Pedagogo 1 * (Eho" Marcor a-. - mediabilrriénte - -squilibrato,°! 
meroiìue, quello della favo- ' fcU. 'ie. àmbigue" esprtsslom non può che cedere?lrifinè al-^ 


Per Truffaut 
la vita della 
figlia di. Hugo 


PARIGI, 19. 

Dopo diciotto mesi di as¬ 
senza dagli studi, cioè dalla 
fine di Effetto notte, Fran¬ 
cois Truffaut torna al lavo¬ 
ro con due film L’Histoire 
d’Adele H e Abel et Calins. 
H primo, con Isabelle Adjani 
protagonista, narrerà la vita 
avventurosa e appassionata 
della seconda figlia di Victor 
Hugo. Dopo aver accompa¬ 
gnato suo padre In esilio nel¬ 
l’Isola di Guernesey, Adele 
Hugo fuggì in Canada per 
seguire un tenente inglese. 
Tornò in Francia dopo il 
1870 e sopravvissuta a tutta 
la famiglia, mori a Parigi du¬ 
rante la prima guerra mon¬ 
diale. Truffaut ha avuto, per 
girare questo film, l’autoriz¬ 
zazione di Jean Hugo, discen¬ 
dente del grande poeta. Abel 
et Calins Invece, rifacendosi 
un po’ al primo grande suc¬ 
cesso di Truffaut, I 400 col¬ 
pi, narrerà una storia di 
bambini, dalla nascita al pri¬ 
missimi turbamenti amorosi. 


la’ in atto; tutto riquadrato 
da una cornice nera, tutto 
gonfio di tendaggi da sotto 
i quali gli attori emergono 
come da spesse ombre del 
passato, coltri fatte. per na¬ 
scondere, per ceflare il mec¬ 
canismo del mito. Lassù si 
svolge la vicenda di Sofocle: 
lassù arrivano Oreste e Pila- 
de e il Pedagogo, gesticola e 
muore Clitemnestra, viene 
ucciso Egisto, suo amante e 
usurpatore del regno di A- 
gamennone. 

• Tra noi e il Coro, di qua, 
e l’universo del mito — ri¬ 
dotto qui a storia di una fa¬ 
miglia, ma emblematizzata 
sub specie borghese, in cui 
confluiscono tutti i motivi 
scopertivi da Freud in avan¬ 
ti — dali’altra parte; tra noi/ 
loro: coro e testimoni, e la 
rappresentazione della vicen¬ 
da come su un altro teatro, 
ecco al centro Elettra; anche 
lei è « pubblico », ma anche 
partecipe del mito, e la sua 
funzione 1 è quella di anato¬ 
mizzarlo, di spezzarlo in tan¬ 
ti tronconi, di entrarli'den¬ 
tro, di mostrarcelo in mille 
aspetti. Qui Trionfo ha cer- 
. cato — a quanto ci è sem¬ 
brato — di fame una specie 
di « narratrice », di « esposi¬ 
trice » del mito,' dei suol ri¬ 
svolti, delle sue implicazioni; 
ha tentato di dare un im¬ 
pianto « epico » alla presen¬ 
za di Elettra. In ciò coadiu¬ 
vato egregiamente da Mari¬ 
sa Fabbri, che dà una nuova 
prova della sua grande ma¬ 
turità di interprete. Tutta¬ 
via l’operazione ci pare osta¬ 
colata proprio dalla ricchez¬ 
za e dalla corposità del per¬ 
sonaggio di Sofocle, vibran¬ 
te di umanità, ricco di pa¬ 
thos, in cui il mito non si 
racconta, ma nella quale il 
mito è. Lo straniamente, in 
altre parole, cui si vorrebbe 
arrivare è qui riservate olle 
intonazioni, alle cadenze, agli 
iati, agli accenti, alle cesure 
della recitazione «di testa» 
della Fabbri, attrice di intel¬ 
ligenza, tutta risorse tecni¬ 
che — magistralmente ado¬ 
perate. come avveniva anche 
nell’interpretazione di Clitem¬ 
nestra nell’Oresliade ronco- 
niana — ma priva della mate¬ 
ria viva da estraniare, la cri¬ 
tica dettagliata, analitica, in¬ 
duttiva delia funzione del 
mito all’interno di una fa¬ 
vola chiarificata. 

L’azione scorre lenta (for¬ 
se troppo: in parecchi mo¬ 
menti ingenera noia) perchè 
Elettra ne ritarda, per ragio¬ 
ni drammaturgiche e di spet¬ 
tacolo, lo svolgimento: è co¬ 
me se l’eroina della tragedia, 
diventata qui la « regista » 
avesse paura della catarsi e 
al tempo stesso godesse del- 
revolversi della situazione in 
scena. Il che permette a 
Trionfo 1 suoi consueti grup¬ 
pi plastici, il ricorso a bam¬ 
bolotti di pezza raffiguranti 
Oreste, raffiguranti Clitem¬ 
nestra nelle mani di Elettra, 
Elettra nelle mani di Clitem¬ 
nestra, e così via. H che per¬ 
mette a Trionfo di farci a- 
scollare le musiche dell’Ffef- 
tra di Richard Strauss (1909, 
su libretto di Hofmsnnsthal, 
autore della tragedia omo¬ 
nima; quindi Sofocle non 
c’entra) e di farci ascoltare 
, i lunghi dialoghi tra i per¬ 
sonaggi come un'elegante, 


di amistà connivènte di Pila- 
de (Pasquale Piero), gli in¬ 
terventi da bambinaia fine 
Ottocento dell’istitutrice (Ca¬ 
terina Rochira). 

• Il finale, che è una vera 
e propria « foto di gruppo in 
un interno » borghese, cele¬ 
brativa, chiude il mito nel 
conformismo dell’immobilità: 
tutti i personaggi sono in 
scena, i delitti-vendette sono 
stati compiuti, ma i lavacri 
e le catarsi non hanno luo¬ 
go. E’ un bel tableau vivant 
dove l’ironia, il cui pedale è 
stato tenuto in sordina per 
tutta la rappresentazione, si 
affaccia prepotente e risolu¬ 
tiva. I tre del Coro si stac¬ 
cano da noi pubblico, e pren¬ 
dono parte all’apoteosi (dopo 
avere di volta in volta ma¬ 
neggiato ’ riflettori). Sono 
Maddalena * Piccinini, • Gian¬ 
carlo Fantini, Maria Cuma- 
ni * Quasimodo. Crisotemide, 
la sorella di Elettra, è Ga¬ 
briella Franchini: - una pre¬ 
senza interessante. 

Traduzione di Umberto Al¬ 
bini, scene e costumi di 
Giorgio Panni (nello stile di 
Trionfo: non è neanche trop¬ 
po difficile realizzarlo, data 
la serie di elementi canonici). 
Fino al 28 gennaio al Tea¬ 
tro Gobetti. Poi in decentra¬ 
mento (e l’operazione sarà 
tutta da verificare; comun¬ 
que è interessante). 

Arturo Lazzari 


la tentazione qualunquista. 
Tra gli interpreti, i soli Nan¬ 
ni Svampa e Augusto Bonar- 
di si mantengono a un livel¬ 
lo accettabile, mentre Lino 
Patruno è decisamente fuori 
fase e Ria De Simone, Maria 
Grazia Bon, Raffaele Fallica 
(il pellegrino). Remo Varisco 
e Gaetano Liguori si dimena¬ 
no senza convinzione. • . 


d. g. 


Terence Young 
compera gli studi 
cinematografici 
di Nizza 


* - NIZZA, 19. 

'■ Gli studi cinematografici 
della Victorine, a Nizza, so¬ 
no stati venduti a un gruppo 
francese, al quale è associa¬ 
to il regista Terence Young, 
che ha acquistato personal¬ 
mente il venti per cento del¬ 
le azioni. Questi antichi e 
gloriosi studi avevano ridot¬ 
to notevolmente negli ultimi 
anni la loro attività, ma i 
nuovi proprietari intendono 
rilanciarli, costruendo nuovi 
impianti e girandovi diversi 
film di notevole impegno. 


Dure crìtiche alla 


gestione dell'ENPALS 


I problemi dell'Ente esaminati in un conve¬ 
gno promosso dai sindacati dello spettacolo 


- * Si è tenuto a Roma il con¬ 
vegno nazionale suIl’ENPALS 
organizzato dal Centro Sinda¬ 
cale Unitario Cinema e Spet¬ 
tacolo. 

Il convegno, al quale han¬ 
no partecipato i componenti 
dei tre direttivi nazionali del¬ 
le Federazioni dei Lavoratori 
dello Spettacolo FILS-CGIL, 
FULSOISL, UIL- Spettacolo, 
nonché delegati dei concigli 
di azienda della RAI-TV, del 
settore musicale, di quello 
cinematografico e delle atti¬ 
vità di prosa, è stato aperto 
da una relazione di Gennaro 
Onesti e concluso da Sante 
Mattel, a nome della segreteria 
nazionale della Federazione 
Lavoratori Spettacolo. 

Nel convegno è stata ana¬ 
lizzata la grave situazione in 
cui versa 1ENPALS sia sul 
piano organizzativo e funzio¬ 
nale sla su quello finanziario. 
Sono : stati approfonditi, in 
particolare, 1 problemi delle 
evasioni contributive contro 
le quali l’Ente non ha inai 
preso alcuna seria iniziativa; 
dei ritardi con cui vengono 
compiute le operazioni rela¬ 
tive alla liquidazione delle 
pensioni; del crescente disa¬ 
vanzo economico e patrimo¬ 


niale dell'Ente; della .-illazio¬ 
ne di privilegio, rispetto agli 
altri settori, di cui godono 
1 datori di lavoro, i quali ver¬ 
sano contributi nettamente in¬ 
feriori. 

Il convegno ha espresso 
unanimemente la necessità 
del rinnovamento dell’EN- 
PALS, nel quadro dell’apertu¬ 
ra di un vasto fronte di lot¬ 
ta per la realizzazione della 
riforma sanitaria ed ha riba¬ 
dito la necessità della demo¬ 
cratizzazione dell’Ente, della 
riorganizzazione delle sue 
strutture centrali e periferi¬ 
che, del superamento delle 
sperequazioni ancora esisten¬ 
ti fra 1 lavoratori dello spetta¬ 
colo, della elevazione del li¬ 
velli del trattamento minimo 
di pensione, della revisione 
del meccanismo della scala 
mobile delie pensioni e di una 
decisa iniziativa per elimina¬ 
re il trattamento di favore 
ai datori di lavoro operato 
mediante la fissazione di ali¬ 
quote contributive estrema¬ 
mente basse, che si traduco¬ 
no In aumento dei loro pro¬ 
fitti ed In trattamenti previ¬ 
denziali più sfavorevoli per 
i lavoratori dello spettacolo^ 


Tullio Plnelll-(assiduo collaboratore di Federico Fellini, è 
forse più noto come sceneggiatore cinematografico che come 
commediografo) è l’autore di Oorgonto, un testo adattato per 
1 teleschermi da Mario bandi, con la regia di Mario Ferrerò. 
Ne sono Interpreti Franco Graziosi, Elisabetta Carta, Pietro 
Biondi, Paola Mannoni, Corrado Gaipa, Alfredo Bianchini, 
Vincenzo De Toma, Siria Betti ed Evelina Gori. 

Protagonista della commedia scritta dal versatile autore to¬ 
rinese è Gorgonio, un «puro di cuore» li quale dopo venti 
anni di incontaminata fedeltà alla memoria della consorte 
defunta, a sessantanni suonati si abbandona con sincerità ed 
entusiasmo alle seduzioni di Vesplna, moglie del suo fattore. 


VARIAZIONI SUL TEMA 


(1°, ore 21,45) 


Il Trovatore minuto per minuto è il titolo della trasmissio¬ 
ne odierna. Stasera, Infatti, la rubrica musicale curata <U1 
maestro Gino Negri è dedicata alla celebre opera di Giuseppa 
Verdi. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Cronaca 

Rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi. 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lìngua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

La TV del ragazzi 
« Rosso, giallo, ver¬ 
de». .. *■: 


12,30 

12,55 


13,30 

14,00 

14,15 


15,00 


17,00 

17,15 


17,45 


«La favola di La 
Fon tal ne ». 

« Vangelo vivo ». 

18.45 Sapere 

19,15 Cronache italiane - 
19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 ' 

21.45 Variazioni sul tema 
« Il Trovatore minu¬ 
to per minuto » 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 L’epoca d’oro dal 
■- musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale ■ 

21,00 Gorgonio 
.. . di Tullio Pinzili. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al parla¬ 
mento; 8: Sul giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe¬ 
dale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Le più belle dell’an¬ 
no; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti; 14,05: Linea 
aperta; 14,40: Simone Weill, 
operaia della verità (10.); 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fffortlssimo; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati: 19,30: La mos¬ 
sa: gli anni del calle concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
IV. Fu'rtwaenglcr vent’anni do- ' 
po: concerto sintonico; 


(10.); 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra parta; 
1,2,10: Trasmissioni* regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Il distin¬ 
tissimo; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonlc; 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoft; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 


Radio 2 ° -, 


^‘«■ORNALE RADIO - Ore: 6.30, ' 
J7. 7.30, 8,30, 9,30,10,30, J f ,30, 

. 12.30, ,13,30, 15,30, . 16,30, 

18,30, 19,30, 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,30: Buon - viag¬ 
gio; 7,40; Buongiorno; 8,40: . 

" Come e perché; 8,55: Galleria 
de! melodramma; 9,35: Simo¬ 
ne Weill, operaia delia verità 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Schumann; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: L’ispirazione religiosa 
; nella musica corale dal Nove¬ 
cento; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
i LIederistica; 15,50: W. Vogel. 

; Gli spaziali; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Classe unica; 
'Il 7,40: ' 'L'àttgblo-' * dei*: bambini; 
■*' là: Discoteca’-aefa; '18,16: Det- 
W%3fiiterTiob3i,*l*145- Piccolo 
‘ Pianeta; 19,15: Conceria della 
sera; 20,15: La tormentata vita, 
degli oceani; 21: Giornata del 
'terzo - Sette arti; 21,30: Orsa 
Minore: Teodora; 22,35: Soliati 
del Jazz. . 


È In libreria il secondo volume della 



II. Dalla caduta dell’Impero romano 
al secolo XVIII 


La stona d’Italia indagata netta sua probi 
matica politico-sociale, economica, cuttur 
le e religiosa, e vista «da fuori». Un quad 
inedito e incisivo, di alto livello critico. 


Indice: Giovanni Tabacco e Corrèdo Vivanli, «La storia politica 
e sociale»; Giovanni Miccoli, «La storia religiosa»; Paul Renue» 
ci, «La cujtura»; Ruggiero Romano e Philip Jones, «La atorfft 
economica»; Jacques Le Goff e Fernand Braudef, «L’Italiaflit* 
ri d’Italia». 


Due tomi rilegali in astuccio di complessive pp. XL-2348 
tavole a colori, L. 40 000. 


Volumi già pubblicati: 

!.. ! caratteri originali 

III. Dal primo Settecento all'Unità 

V. I documenti ' 


In preparazione; 

IV. Dall'Unità a oggi (primavera 1974) 
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Impegno del presidente della Regione Santini I Un altro attacco all’occupazione nel settore metalmeccanico 


u sAm» dd la» La Fatine minaccia 

in discussione i« . 

entro il 15 gennaio pesanti licenziamenti 

Approvali tre provvedimenti , per, i trasporti extraur- Si paria di ridurre la manodopera dal 25 al 12% a seconda dei settori • Compatto sciopero degli ascensoristi 
bani • Prorogata per un anno la legge a tutela delle coste Lotta contro la cassa integrazióne alla Texas di Rieti ■ Sciopero di studenti e insegnanti dei centri professionali 


rUnitd / venerdì 20 dicembre W74 


Era stato colpito da un coltello lanciato contro un metronotte 


Ferito da un complice 

muore dopo 20 giorni 

• » 

I! vigile notturno aveva sorpreso quattro giovani uscire notte¬ 
tempo da un bar alla stazione Termini con un sacco di refurtiva 


Il presidente della giunta 
regionale. Santini, ha preso 
Ieri impegno, davanti all’as¬ 
semblea, ' ad Illustrare, entro 
11 15 gennaio del prossimo 
Anno, sla pure In linea preli¬ 
minare, gli indirizzi fonda¬ 
mentali del plano di sviluppo 
economico per il 1975. 

La dichiarazione di Santini, 
che dovrà essere verificata 
nei fatti, costituisce comun¬ 
que una prima importante ri¬ 
sposta all’iniziativa costante 
del gruppo regionale comuni¬ 
sta In direzione di una verifi¬ 
ca programmatica degli indi¬ 
rizzi economici dell’istituto 
autonomistico. Questa inizia¬ 
tiva è stata, come si ricorde¬ 
rà, ripresa e sintetizzata dal¬ 
l’esecutivo laziale del PCI 
che, nella sua ultima riunio¬ 
ne, ha ribadito come fosse or¬ 
mai tempo « che il presidente 
della giunta esponga i pro¬ 
positi ed i programmi con i 
quali intende affrontare l’at¬ 
tuale grave crisi economica e 
sociale, nonché le iniziative 
concrete con le quali intende 
dare risposta agli impegni as¬ 
sunti davanti ai lavoratori e 
«Ile organizzazioni sindacali ». 

Durante la seduta di ieri 
sono state approvate anche 
alcune leggi e deliberazioni 
riguardanti i trasporti extra¬ 
urbani, la salvaguardia delle 
coste, l’esecuzione di quaran¬ 
ta impianti sportivi, la disci¬ 
plina delle tasse sulle conces¬ 
sioni regionali, il programma 
di attività per la formazione 
professionale dei lavoratori e 
ad interventi in favore delie 
cooperative artigiane di ga¬ 
ranzia. 

I provvedimenti sul servizio 
di linee extraurbane riguar¬ 
dano rispettivamente lo stan¬ 
ziamento di 100 milioni per 
la redazione del piano regio¬ 
nale del trasporti, al quale la 
commissione consiliare, a suo 
tempo nominata, sta lavoran¬ 
do ormai da un anno: l’anti¬ 
cipazione ai dipendenti delle 
autolinee primate del 50 % del¬ 
le integrazioni previste dal 
contratto FENIT, anticipazio¬ 
ni che verranno versate fino 
alla fine di giugno del pros¬ 


simo anno, termine fissato 
per la pubblicizzazione del 
servizio: l’assegnazione di con¬ 
tributi alle aziende di tra¬ 
sporti laziali pari a 150 lire 
al chilometro per il ’74 e di 
200 lire per tutto il primo se¬ 
mestre del ’75. 

Questa ultima legge, sulla 
quale il gruppo comunista si 
è astenuto, stabilisce anche 
una penale di 100 lire per chi¬ 
lometro per quelle autolinee 
che non attueranno regolar¬ 
mente il servizio. 

, Un altro importante prov¬ 
vedimento. come abbiamo già 
detto, riguarda la proroga, a 
tutto il 1975. della legge che 
stabilisce il divieto di edifica¬ 
zione nella fascia adiacente 
alla costa del mare e dei la¬ 
ghi. Nel corso del dibattito 
la compagna Marcialls ha 
chiesto un preciso passo del 
presidente Santini presso il 
ministro per le Regioni per¬ 
ché la proroga sia concessa 
entro il 31 dicembre, in modo 
da impedire che vengano ri¬ 
lasciate licenze edilizie in un 
eventuale periodo di vacanza 
del provvedimento. 

Il gruppo comunista, con un 
intervento della compagna 
Colombini, si ò quindi ferma¬ 
mente opposto alla delibera¬ 
zione sui corsi di formazione 
professionale per lavoratori 
perché, come aveva ricono¬ 
sciuto lo stesso assessore Mu¬ 
ratore, si limita a stabilire 
gli stanziamenti per il pros¬ 
simo anno invece di presen¬ 
tare un vero piano di investi¬ 
menti che dica una volta per 
tutte una parola chiara in 
questo settore, , che registra 
continuamente fenomeni di 
clientelismo, mercato e « ap¬ 
palto » dell’istruzione. La man¬ 
cata presentazione di un se¬ 
rio programma costituisce, ha 
proseguito la compagna Co¬ 
lombini, una colpevole ina¬ 
dempienza della giunta, resa 
ancor più evidente dallo scio¬ 
pero (che inizierà stamane) 
dei dipendenti di questi isti¬ 
tuti. che scendono in lotta 
contro il mancato rispetto del 
contratto di lavoro. 


$1 riunisce stasera l'assemblea capitolina 

i 

1 II problema casa 
| di nuovo in Comuni Gr 

La giunta approva ii progetto deli'ISVEUR per 2000 
alloggi - Prese di posizione dalie circoscrizioni per 
la requisizione - Sindaco ed assessori dal card. Poletti 


■ Il problema della casa sa¬ 
rà al centro della riunione 
del consiglio comunale con¬ 
vocata per questa sera, men¬ 
tre nella piazza del Campi¬ 
doglio continua il «picchet¬ 
taggio» dei baraccati e dei 
senza tetto. Si registrano, in¬ 
tanto, prese di posizione su 
questo tema .da parte di due 
consigli di circoscrizione (del¬ 
la prima e della seconda): il 
sindaco è stato sollecitato a 
procedere alla immediata re¬ 
quisizione dei 2.500 alloggi 
per i baraccati ed i senza 
tetto. Il consiglio della se¬ 
conda circoscrizione ricorda, 
tra l’altro, le priorità già fis¬ 
sate e in particolare le esigen¬ 
te delle, 1 famiglie Posso di 
Sant’Agnese^delIa circonvalla- 
sione Salaria e degli altri 
borghetti della città. 

Ieri la giunta ha adottato 
— secondo quanto informa lo 
ufficio stampa capitolino — 
un programma di edilizia e- 
conomica e popolare per la 
costruzione di duemila allog- 
Ci. Esso sarà trasmesso og- 
/ gi al consiglio comunale. Si. 
tratta del già annunciato pro¬ 
getto deli’ISVEUR. La super¬ 
ficie di ' ciascun alloggio è 
calcolata in 77-80 mq. per un 
totale lordo complessivo di 
200.000 mq. di piano abitati¬ 
vo. La spesa complessiva pre¬ 
vista è di 45 miliardi ed è 
comprensiva della quota oc¬ 
corrente per l’adduzione e 
l’allacciamento dei pubblici 
servizi. Le aree, che dovreb¬ 
bero essere espropriate d’ur¬ 
genza, sono comprese nei pia¬ 
ni di Prima Porta, Tor Sa¬ 
pienza, Giardinetti, Torre 
Màuro, Torre Spaccata Est, 
.Spinacelo e Acilia. 

; * * * 

La giunta ha recato ieri 
il tradizionale augurio na- 
jtalizio al Cardinal Poletti, Vi- 
'dtrio di Roma. Nell’incontro 
iranno parlato sia il sindaco 
che il cardinale. Darida ha 
"detto che le difficoltà che 
Fattuale compagine ha di fron¬ 
te sono le più difficili verifi¬ 
catesi dal dopoguerra, e che 
la città affronta l’Anno San¬ 
to a con mezzi tecnici netta¬ 
mente inferiori alle sue ne¬ 
cessità e senza aiuto alcuno 
da parte dello Stato». Il car¬ 
dinale, preso atto che l’attua¬ 
te giunta è formata da uomi¬ 
ni appartenenti tutti ad uno 
schieramento politico che si 
'ispira «idealmente» ai valo¬ 
ri cristiani, ha avuto parole 
di comprensione ma anche 
'di implicita critica. Ha detto 
infatti, rivolgendosi al sinda¬ 
co ed agli assessori, che « es¬ 
ci sono esposti da attacchi 
dà tutte le parti » e spesso « ac¬ 
cusati di responsabilità che 
non sono solo loro». Un mo¬ 
do molto diplomatico di af¬ 
fermare le colpe della DC, in¬ 
sieme naturalmente a quelle 
dei suoi alleati. Il cardinale 
ha comunque detto che « l’au¬ 
torità da lui rappresentata» 

. ‘è «vicina» alla giunta e ha 
- -concluso lamentando anche 
i * lui « un certo distacco di in- 
.. i ferasse delle autorità gover- 
’ •dive » per l'Anno Santo. 


Ultima notizia che riguar¬ 
da il Comune. In sede legisla¬ 
tiva la competente commis¬ 
sione della Camera ha ieri 
approvato il disegno di legge 
con il quale il Comune di 
Roma è autorizzato ad assu¬ 
mere prestiti per . 19 miliar¬ 
di in aggiunta a quelli prece¬ 
dentemente autorizzati. Il 
gruppo comunista si è aste¬ 
nuto tenendo a sottolinea¬ 
re con questo atto come ha 
detto il compagno Ugo Ve- 
tere « la incompletezza e la 
pochezza dei mezzi messi a 
disposizione, nonché la neces¬ 
sità di una revisione globale 
di tutta la finanza lfcale ». 


- Centinaia - 
di contadini 
in corteo 
alla Provincia 

Centinaia di contadini soci 
di cooperative agricole - ap¬ 
partenenti a tutte le organiz¬ 
zazioni cooperative, - hanno 
ieri l’altro manifestato da¬ 
vanti a Palazzo Valentini per 
protestare contro il blocco dei 
contributi (500 milioni) già 
decisi dalla commissione con¬ 
siliare della Provincia e non 
ancora erogati. 

■ Una delegazione dei coope¬ 
ratori, accompagnata dal¬ 
la compagna Marisa Rodano 
e dai compagni Agostinelli e 
Ricci, si è incontrata con il 
presidente La Morgia, Il qua¬ 
le ha affermato la volontà 
politica della Giunta di con¬ 
cedere i contributi, ma ha 
anche affermato che esistono 
delle difficoltà di carattere 
creditizio. 

Un ordine del giorno fir¬ 
mato dai rappresentanti co¬ 
munista (Agostinelli) socia- 
sta (Pizzuti), repubblicano 
(Petrocchi), democristiano 
(Ziantoni), socialdemocratico 
(Riccardi) e liberale (Quar¬ 
to) ha comunque impegnato 
la giunta a convocare il con¬ 
siglio nel più breve tempo 
possibile per deliberare il con¬ 
tributo a favore delle coope¬ 
rative agricole. 


Convegno con Ciofi 
sull'assistenza 
ospedaliera 

« Per un’assistenza ospedalie¬ 
ra adeguata ai bisogni della cit 
tà * avrà luogo, oggi pomeriggio 
alle 16 nell’aula magna del For- 
lanini, un convegno dibattito in¬ 
detto dalle cellule PCI del S. 
Camillo, Forlanini e Spallanzani. 
Introdurrà il compagno Camillo 
Martino, del CF della Federa¬ 
zione romana del PCI. Conclu¬ 
derà i lavori il compagno Paolo 
Ciofi, segi etano regionale del 
PCI. 


Pesanti ipoteche sul futuro 
della Fatine sono state avan¬ 
zate ieri nel corso di un in¬ 
contro tra la direzione della 
più grande fabbrica metalmec¬ 
canica romana, che occupa 
oltre quattromila persone e le 
organizzazioni sindacali. Il rap¬ 
presentante dell’Ericsson, la 
multinazionale svedese che con¬ 
trolla il pacchetto azionario 
della fabbrica suU’Anagniin, 
ha dichiarato che, dopo il se¬ 
condo trimestre del 1975, l’oc¬ 
cupazione sarà ridotta dal 25 
al 12 per cento 

La motivazione è da ricercar¬ 
si nella scarsezza di commesse 
da parte della SIP. alla quale 
la Fatine vende 1*80 per cento 
della sua produzione, l’altro 15 
per cento essendo costruito per 
i telefoni di Stato e solo il 
5 per cento per committenti 
privati. AU’interno del grande 
stabilimento, infatti, si produce 
materiale telefonico ultamente 
specializzato. Contro la gra\e 
decisione la Federazione sinda¬ 
cale iia deciso di proclamare 
due ore di sciopero nel corso 
delle quali si svolgerà anche 
una assemblea, per discutere 
le iniziative da prendere per 
respingere l’ennesimo attacco 
all'occupazione. 

Alla Fatine, infatti, non si 
è parlato neppure di cassa in¬ 
tegrazione, perchè, secondo la 
direzione aziendale il materiale 
è talmente specializzato che, se 
la SIP riduce le commesse, non 
c’è alcuna speranza di vendere 
ad altri acquirenti. Aldilà del¬ 
la manovra strumentale della 
•Fatine che in questo modo tenta 
anche - di rimangiarsi gli i im¬ 
pegni presi nell’ultimo contratto 
di lavoro, ei sono le gravi re¬ 
sponsabilità della SIP-STET 
che, afferma un comunicato 
del coordinamento nazionale 
metalmeccanici. « in ‘ contrasto 
con gli interessi generali della 
collettività, puntano alla diver¬ 
sificazione su prodotti sofisti¬ 
cati. all’aumento delle tariffe 
telefoniche, all’ottenimento di 
credito agevolato, al monopolio 
dell’informazione TV’ (TV via 
cavo, ecc.) ». 

ASCENSORISTI — Tutela del¬ 
la salute, specializzazione, nuo¬ 
ve leggi che regolino il set¬ 
tore, profondo cambiamento de¬ 
gli organismi di tutela e di 
controllo: sono questi gli obiet¬ 
tivi della lotta dei 3.000 ascen¬ 
soristi che ieri hanno sciope¬ 
rato per tutta la mattinata e 
hanno dato vita ad una forte 
assemblea all'interno della 
M&rktfcWiV~Alla rinmbneU 
■'-Hrfirtrtrt ■’p&rtècipftto. assieme : tr' ‘ 
'centinaia di lavoratori del set¬ 
tore. rappresentanti dei partiti 
democratici, dei consigli di fab¬ 
brica delle maggiori aziende 
metalmeccaniche della città 
(come la Fatme, l’Autovox. la 
Voxson). della federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e degli 
ascensoristi napoletani. Nella 
relazione introduttiva di Fonta¬ 
na e nelle conclusioni sono 
state sottolineate l’importanza e 
la riuscita dello sciopero in un 
settore particolarmente difficile 
come quello degli ascensoristi 
divisi in una miriade di piccole 
e piccolissime aziende e le 
prospettive di creare in breve 
tempo un coordinamento nazio¬ 
nale della categoria. 

Gli obiettivi della lotta — è 
stato detto — debbono trovare 
l'appoggio di tutti i ' cittadini 
che. come utenti, pagano spesso 
in termini di incidenti la gra¬ 
vissima situazione di insicu¬ 
rezza - imposta dalla politica 
delle aziende che usano perso¬ 
nale non qualificato e obbli¬ 
gano l'lavoratori a carichi di 
lavoro insopportabili. ’ 

MAGLIOCCHETTI — Nella zo¬ 
na Tiburtina - Prenestma si 
svolge oggi alle 10 una manife¬ 
stazione davanti alla fabbrica 
del legno dove il padrone ha 
messo a cassa integrazione a 
zero 17 lavoratori. 

MACCARESE — Si è tenuta 
ieri mattina, davanti alla tenda 
eretta sotto il ministero delle 
partecipazioni statali, una con¬ 
ferenza stampa per illustrare 
gli obiettivi della lotta dei 
braccianti di Maccarese. Non 
ce ne andremo da sotto il mi¬ 
nistero — hanno detto i lavo¬ 
ratori — fino a quando il mi¬ 
nistro Bisaglia non ci riceverà. 
Ricozzi per la federazione re¬ 
gionale CGIL. CISL e UIL e 
Di Giacomo per quella provin¬ 
ciale hanno sottolineato il va¬ 
lore nazionale della vertenza di 
Maccarese, l’unica azienda agri¬ 
cola delle partecipazioni - sta¬ 
tali; tale battaglia, hanno ag¬ 
giunto. coinvolge tutto il movi¬ 
mento romano e si collega alla 
lotta più ' generale per il con¬ 
trollo dei prezzi. Una delega¬ 
zione del comitato regionale del 
PCI. della quale facevano par¬ 
te i compagni Ciofi. Ranalli e 
Morelli, ha portato la solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta. 
Rappresentanti del sindacato 
ricerca, dei chimici, del con¬ 
siglio di zona FLM della Ma- 
gliana. del consiglio di fabbrica 
della IBM erano presenti sotto 
la tenda. 

Lunedi alle 16 a Maccarese 
si terrà un’assemblea aperta 
con la partecipazione delle forze 
politiche democratiche. Una 
delegazione del consiglio reaio- 
nale - sarà presente all’as¬ 
semblea. 

TEXAS - Oggi nella fab¬ 
brica di Rieti dove 1.300 operai 
producono calcolatori e semicon¬ 
duttori. si svolgeranno un’ora 
di sciopero c un’assemblea per 
protestare contro la grave de¬ 
cisione dell’azienda muH'nazio 
naie americana di mettere a 
cassa integrazione, circa la 
metà dei dipendenti a partire 
dal 7 gennaio, dalla rine. cioè 
del * lungo ponte » di Natale. 

CENTRI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE - Gli stu¬ 
denti e gli insegnanti dei centri 
scendono oggi in lotta per il di¬ 
ritto allo studio, la garanzia del- 
T occupa ione. Alle 9.30 si terrà 
una manifestazione a S. Maria 
Maggiore; di qu iun corteo rag¬ 
giungerà il Planetario. 
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I giovani a Parioli contro il fascismo 


Contro le aggressioni e le violenze fa¬ 
sciste centinaia di studenti e di genitori e 
insegnanti hanno dato vita, ieri pomeriggio, 
ad una manifestazione in via Micheli (ai 
Parioli) davanti al liceo classico Mameli. 
Aprendo la manifestazione un giovane 
scoul. a nome del comitato antifascista di 
quartiere, ha ricordato i continui episodi 
di violenza squadrista 
Prendendo poi la parola il compagno Um¬ 
berto Terracini, a nome anche' degli altri 
partiti democratici che hanno dato la loro 
adesione all’iniziativa, ha sottolineato - la 


necessità di una costante iniziativa unita¬ 
ria per la difesa della democrazia contro 
le minacce dell’eversione fascista. In que¬ 
sto senso — ha continuato Terracini — 
questa manifestazione deve essere un pri¬ 
mo momento di un più vasto impegno de¬ 
mocratico che veda impegnate assieme alle 
forze politiche i giovani, gli studenti e i 
cittadini del quartiere. 

Sempre contro le violenze fasciste nelle 
scuole si • è svolta nei giorni scorsi una 
assemblea aperta alle forze politiche de- , 
mocratiche al liceo Augusto all’Appio. Alla 


riunione, che era stata promossa dalla IX 
circoscrizione hanno partecipato il presi¬ 
dente del Consiglio regionale Palleschi, il 
compagno Ferrara (capo gruppo del PCI 
alla Regione), il capogruppo de Bruni, il 
segretario della Camera del lavoro Canullo 
e il presidente della Giunta regionale San¬ 
tini. Nel suo intervento il compagno Fer¬ 
rara ha sottolineato la necessità della crea¬ 
zione di un fronte unitario di lotta contro 
il fascismo. 

NELLA FOTO: la manifestazione di ieri 
davanti al liceo Mameli 


E’ morto ieri dopo 20 gior¬ 
ni di agonia all’ospedale il 
giovane ferito per sbaglio da 
un complice con una coltel¬ 
lata mentre tentava di srug¬ 
gire a un metronotte, che 
l’aveva sorpreso nottetempo 
uscire da un bar della sta¬ 
zione Termini con un sacco di 
refurtiva. Aniello Esposito, di 
25 anni, originario di Reggio 
Calabria ma senza fissa di¬ 
mora, malgrado le continue 
trasfusioni di sangue non è 
riuscito a sopravvivere dopo 
la grave emorragia provoca¬ 
ta dalla lama del coltello, che 
gli aveva reciso l’arteria fe¬ 
morale. 


Forse un gesto 
teppistico 
l'incendio al 
XXIII scientifico 

Un incendio, quasi sicura¬ 
mente doloso, è divampato 
l’altro ieri pomeriggio all’in¬ 
terno del XXIII liceo scienti¬ 
fico di via Tuscolana, mentre 
era in corso una riunione di 
genitori. Le fiamme, sviluppa¬ 
tesi in un locale adiacente al¬ 
la sede delle riunioni, hanno 
danneggiato numerose suppel¬ 
lettili, e solo l’intervento dei 
Vigili del fuoco e del persona¬ 
le della scuola, che si sono 
prodigati per sgomberare lo 
istituto dai genitori e dagli 
studenti, ha evitato tragiche 
conseguenze. 

L’episodio si inserisce in un 
clima di intimidazione porta¬ 
to avanti da un gruppo di no¬ 
ti teppisti fascisti della zona, 
che solo il giorno prima ave¬ 
vano tentato di aggredire stu¬ 
denti e genitori, dopo un’as¬ 
semblea sui decreti delegati. 
In questa occasione erano sta¬ 
ti riconosciuti alcuni noti pic¬ 
chiatori di estrema destra, fa¬ 
centi capo alla sede fascista 
di via Noto. Il comitato prov¬ 
visorio dei genitori della scuo¬ 
la, nel denunciare l’episodio, 
ha invitato le autorità com¬ 
petenti ad individuare rapida¬ 
mente i responsabili, e gli e- 
ventuali mandanti, del grave 
gesto. 


Il ferimento è avvenuto nel¬ 
la notte tra il 27 e il 28 no¬ 
vembre scorsi. Secondo (pian¬ 
to riuscì a ricostruire la po¬ 
lizia, il feritore — identifi¬ 
cato per Vito Risplendente, di 
18 anni — lanciò un coltello 
bilanciato cuntro il vigile not¬ 
turno che li inseguiva, ma 
sbagliò la mira e colpì all’in¬ 
guine il complice. 

Erano le tre della noti3 
quando in via Giovanni Amen¬ 
dola il metronotte Valentino 
Pompili, di 30 anni, vigile not¬ 
turno della « Città di Roma », 
ha scorto quattro giovani che 
si apprestavano ad uscire da 
un bar clic avevano appena 
svaligiato. Il vigile senza fare 
sentire i propri passi si ò av¬ 
vicinato al quartetto e pun¬ 
tando la sua pistola d’ordi¬ 
nanza ha gridato: < Fermi e 
alzate le mani! ». I ladri, pe¬ 
rò. per tutta risposta gli han¬ 
no scaraventato in faccia il 
sacco con la refurtiva, com¬ 
posta prevalentemente da 
stecche di sigarette e caffè. 

Subito dopo i quattro giova¬ 
ni si sono messi a correre. In¬ 
seguiti dal metronotte, che hi 
sparato alcuni colpi di pistola 
in aria a scopo intimidatorio. 
L’inseguimento è durato alcu¬ 
ne centinaia di metri. In via 
Massimo D’Azegh'o si è conclu¬ 
so tragicamente. Uno dei quat¬ 
tro ladri per fermare il vigile 
notturno ha estratto’ di tasca 
un coltello a peso bilanciato, 
e glielo ha lanciato contro. 
Aniello Esposito però, si è tro¬ 
vato sulla traiettoria della la¬ 
ma. che gli si è conficcata pro¬ 
fondamente nell’inguine. Gli 
altri tre complici hanno quin¬ 
di aiutato il ferito, e tutti e 
quattro sono riusciti a sfuggi¬ 
re al metronotte. 

Quando la polizia è giunta 
sul posto gli agenti hanno tro¬ 
vato soltanto delle macchie di 
sangue sull’asfalto. Il vigile 
notturno ha raccontato di ave¬ 
re visto saettare qualcosa che 
luccicava, e di avere notato 
subito dopo che uno dei quat¬ 
tro giovani che fuggivano zop¬ 
picasse. 
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Verso le elezioni degli organi collegiali di gestione 


* y 

Cresce l’unità democratica nei Comuni 
e nei quartieri per rinnovare la scuola 

Appello ai cittadini votato dai partili antifascisti di Monte Mario - Manifestazione dei comitati unitari degli studenti indotta por questa 
mattina a Frascati - Un documento delle segreterie CGIL-CISL-UIL - Assemblea a Monterotondo promossa daN’ammmisIrazione comunale 


Tre funzionari 

di ps 

indiziati 
di reato 


Tre funzionari della PS so¬ 
no stati indiziati di reato per 
omissione di atti dj ufficio 


Protesta. dei 
sindacati, per 
l'arresto di 
uno studente 


Stamane 
manifestazione' 
al ministero 
della Sanità 


La ormai prossima scaden¬ 
za delle elezioni per la com¬ 
posizione dei nuovi organi 
collegiali della scuola solleci¬ 
ta, come è naturale, * il più 


Domenica aperti 
i musei per «protesta» 

' ■ I musei resteranno aperti 

^ mmém m m M ■ la domenica anche se do- 

!■■■■ ■■■■ vrebbero essere chiusi. Sem- 

Vllllilll bra un paradosso e invece è 

wmmm ■ ■ ■ il risultato della forma di lot¬ 

ta scelta dal personale dei 
■ musei per imporre la soluzio- 

É ne del problema degli orga- 

ff flllll^a nici e della ristrutturazione 

vllvlll di tutto u settore - 

Secondo recenti disposizio¬ 
ni, infatti, per permettere ai 
> j.ij, custodi di effettuare il ripo- 

Juentl indetta per Questa so settimanale la domenica, 

amministrazione comunale di pubblico, fe sale dovreb¬ 

bero essere chiuse, I lavora- 
*' . tori hanno allora deciso di 

ni nelle scuole sono stati esa- rinunciare temporaneamente 


minati anche dalla segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. In un docu¬ 
mento, diffuso al termine dei¬ 


vasto arco di iniziative delle 1 la riunione, la Federazione sin- 


La camera del lavoro ha ' Prosegue l’agitazione dei la- 
energicamènte condannato Io voratori deU’isTituto Don Gua- 


arresto dello studente di ar- 


dal giudice Istruttore dr. Ali- chitettura Furio Moretti - 


brandi. Si tratta del dr. Um¬ 
berto Improta capo dell’uffi- 


esponente del Pdup — avve¬ 
nuto sabato scorso, in base 


ciò politico della Questura, i ad accuse ■ relative ad episo-' 


del dott. Noce del nucleo an¬ 
titerrorismo. e del dott. Luon- 
go. dirigente del commissa¬ 
riato di Monteverde. 

L accusa riguarderebbe al¬ 
cuni episodi accaduti, nel pe¬ 
riodo aprile-agosto scorso da¬ 
vanti a sedi missine. Secan¬ 
do il magistrato inquirente i 


di che sarebbero avvenuti du¬ 
rante l’occupazione della ia- 
coltà nel giugno scorso La 


nella, di via Aurelia Antica e 
di via della Nocetta. Stamane 
alle 10. nell’ambito delle 24 ore 
di sciopero dei lavoratori dei 
centri e degli istituti assisten¬ 
ziali e di riabilitazione, indetto 
dalla FLO (federazione lavora- 


polizia ha anche • spiccato tori ospedalieri), avrà luogo una cumento firmato dal PCI. PSI 

mandato di cattura per altri manifestazione davanti la sede pri e dalla DC — di crea- 

tre studenti. L’accusa conta- del ministero della sanità, al- re le condizioni per la forma- 


forze democratiche e antifa¬ 
sciste, dei lavoratori, dei gio¬ 
vani. Si tratta di affrontare 
un momento importante nel 
processo di rinnovamento del¬ 
la scuola mantenendo ferme 
le caratteristiche della più 
larga unità democratica e del¬ 
la netta discriminante antifa¬ 
scista. - . . 

E proprio in questo senso 
si qualifica, ad esempio, l’ap¬ 
pello ai cittadini sottoscritto 
da tutti i partiti democratici 
di Monte Mario. « Si tratta in 
sostanza — si legge nel do¬ 
cumento firmato dal PCI. PSI 
PRI e dalla DC — di crea- 


dacale, dopo aver respinto o- 
gni posizione astensionistica 
come subalterna e astratta, fa 
appello a tutte le categorie di 
lavoratori perchè si impegni¬ 
no a fondo per le elezioni dei 
nuovi organi collegiali, svilup¬ 
pando una chiara e incisiva 
azione di informazione, orien¬ 
tamento, mobilitazione 


al riposo settimanale. Sono in 
programma anche visite gui¬ 
date, con ingresso . gratuito, 
per le associazioni ricreati¬ 
ve; le guida, che hanno un 
rapporto di lavoro, estrema- 
mente precario, offriranno la 
loro opera, volendo così sot¬ 
tolineare l’importanza della 
guida in una concezione più 
moderna e meno elitaria del 
museo. La prima visita gui¬ 
data sarà effettuata domeni¬ 
ca prossima alle 10 alla gal¬ 
leria Borghese. 


Durante la settimana di proselitismo 


stata ai quattro è di «furto 
aggravato» in seguito * alia 
scomparsa di materiale tecni- 


l’EUR. 

■ Dopo rincontro svoltosi nei 


ao u magistrato inquirente i ~ -- **“*V'*‘“*'; ~ iorTli vrx-si eoo Lasse^ore -ili» 

tre funzionari di PS avreb- 00 ™ un istituto della facolta. S 1 ®™ assessore ai.a 


bero «omesso di predisporre 

i dovuti accertamenti di do- , .. , „ .. ... . „ 

lizia Giudiziaria in ordine ?. fo™ e di lotta non condividi- voratori ospedalieri « prende at- 

vari attentati dinamitardi tijli adottate in quella occa- to — è detto in un comunicato 

contro sedi del MSI-DN e m sione studenti ha giu- — del tentativo che l’assessore 

ordine ad aggressioni con bet- 5*5?*?. * sta portando avanti per risol- 

tiglie incendiarie subite da TOmpromettere una kSa'po- vere Positivamente la difficile 

appartenenti al personale di • ptìca con episodi di delin- situazione venutasi a creare al 

polizia che circolavano in ser- quenza estranei alle Finalità Don Guanella, dopo il licenzia 

vizio su autoveicoli». espresse dal movimento». mento di 9 dipendenti ». 


La camera del lavoro 


sanità della Regione Lazio. 


badendo la sua critica alle Lazazro, il sindacato dei la¬ 


voratori ospedalieri « prende at¬ 
to — è detto in un comunicato 
--- del tentativo che l’assessore 
sta portando avanti per risol¬ 
vere positivamente la difficile 


vizio su autoveicoli». 


mento di 9 dipendenti ». 


vita di partito 


COMMISSIONE CULTURALE — decreti delesati (Caretta); Valmon- Federazione, alle ore 17, segretari 

Ore 1S.30. in Federazoine riunio- Ione, ore 19,30, sol decreti defe- e responsabili di mandamento sulla 

ne cellule CNEN (G. Berlinguer e pati (Stnrialdi a Miele). propàfenda (le»beH oneBac chelli). 


B. Valente). 

ASSEMBLEE — Campo Marzio: 
ore 19,30, sul tema « Tradizioni di 
lotta del Kl in prepartzione del 
XIV Conqresso » (C. Ravera del 

C. C.). 


UNIVERSITARIA — Alle ore 
21, in sede, CD. aliarselo ai stop- 
pi dirisenti delle cellule, ordine 


LATINA — E* convocato per ternazionale ». 


zione di uno schieramento uni¬ 
tario e di sicuro orientamen¬ 
to democratico dentro la scuo¬ 
la, al di .à di rigide contrap¬ 
posizioni ideologiche (laici e 
cattolici): uno schieramento 
che sia convinto del dovere 
di creare le condizioni per le 
quali la scuoia diventi davve¬ 
ro un luogo di formazione ». 

A Frascati è invece previ¬ 
sta per stamani alle 9, nel 
Teatro « Politeama », ima ma¬ 
nifestazione degli studenti dei 
Castelli romani, indetta dai 
comitati unitari sui temi del 
diritto allo studio, del rinno¬ 
vamento democratico delia 
scuola, dell’impegno dei gio¬ 
vani per l’elezione degli orga¬ 
ni collegiali. L'iniziativa, a cui 
sono stati invitati i capi grup¬ 
po consiliari alla Provincia 
e alla Regione, sarà prece¬ 
duta da uno spettacolo musi¬ 
cale con il «Onzomere in- 


Decine di reclutati 
nelle zone popolari 

Significativi risultati delle cellule del « S. Camillo », 
del « Forlanini » e dell'ATAC di Trionfale 


n £ F - SJZ SSa 

* rtp» r »zi oi x #eHz campasna con- ro significato nel processo di 
cssMic ». Pr«»te4er* il composi»© rinnovamento della scuola si 
olo Ciofi, secretorio resionafe o è svolta ieri a Monteroton- 
imbro Bel C.C. do, promossa dall’amministrfl- 

RlETI — In preparazione Bell» zione comunale, un’affoiiata 
nposno comress—le convocato assembleaT CU1 hanno pres o 


Bel giorno! 1) discussione rappor- « P re p a r azi on e Bella campasna con¬ 
to Berlinsoer per il XIV Consres- pressante ». Presiederà il compagno 


so; 2) convocazione compresso Bi 


' CAMPITELLI, ore 18,30, as- scio irre. La riunione pro se pe irà Bo- 

semblea con la cellula SIP sul C.C. mani alte 17. 


(B. Berlini della C.C.C.); Pietrata- CELLULE AZIENDALI — Atac, campagna coopressoate i convocato 
ta, ore 17, attivo femminile (F. ore 1B in Federazione sepreteria per domenica, afte 9, il C.F. di 

Prisco); ributtino III, ore 14,30, (Marra); Centrale del latte, ore 1S Rieti, coi p a rtec i peranno il compa¬ 
tii! ruolo della donna oppi (L. ad Espuilino assemblea solla situa- pno Cacci apooti Bella C.C.C. e il 

Ciuflinì); LUDOVISI, ore 19, al- zione polìtica (M. Pochetti); Atac compapn o Mario Mancini della se- 


Paolo Ciofi, sepretario resionafe e 
membro Bel C.C. 


tivo sul C.C.; Torre Maura, ore 18, 
attivo situazione politica (Cervi); 
Prima Porta, ore 19, sui decreti 
delepati (M. Bouché); Rocca di 
Papa, ore 18, situazione politica 
(F. Velletri); Rocca Priora, ore 
18, situazione politica (D. Mari¬ 
ni); Torvaianica, ore 19,30, sulla 
situazione politica; Monterotondo, 
ore 20, attivo cittadino (Micacei); 
Anticoli Corrado, ore 19, situazio¬ 
ne politica (Piacentini); Albuccio- 
ne, ore 19, situazione politica 
(Leonetti). - 

CC.DD. — Portoneccio, ' ore 
19,30; Ponte Milvio, ore 20 (Fer¬ 
rante); Cesane, ore 28, sepreteria 
(Marchesi); Carpinete, ore 20, svi 


Prcnestino, ore 18 a Porta Mae- prateria re pinna te . 


piare festa tesseramento (N. Lom- 


VITERBO — Cerchiano, ore 17, 


bardi); Mac Queen, ore 17,30 a aes. (SeGrappini); Canino, - ore 


Pomezia. ass. di celiala (Corradi). 
CORSO QUESTIONE FEMMINI- 


19,30, am. (Masseto); Pescia Ro¬ 
mana, ore 19, ass. (Spossili) ; 


LE — PP.TT. ore 17 e San Ciò- Oriolo Ro m ano, ore 19,30, ass. 

vanni terza lezione sei tema e La (Barbieri). 


donna oppi nella lotta per le ri- - F.C.C.I. — Riano, ore 20, as¬ 
temie e I servizi sociali ». — ib l ea Bopli iscritti (Bottini); 

ATTIVO FEMMINILE DELLA Garbatene, ere 17, congresso ■ Le 
ZONA OVEST — Alte ore 1B,30 nuove penerazionl e te prandi bot¬ 
ane sezione Garbatene, attivo tem- tspile Meati »; Trionfale, ore 19, 


minile della zone Ovest (R. Ai 
ni a S. Trombi!), 


matmblaa dopi! iscritti; Ponte Mit- 
vfo, ore 17, attive sul Giornate e 


ZONE — • TIVOLI ». A riveli, tulle Feste del t«mi ranuo to; Mo¬ 
lile ora 17, sepraterla di zona e ramino, attivo Circolo « Situazione 
responsabili di mandamento (MI- politica» ( B tr p ns); Montesacro, 


cucci) | « CIVITAVECCHIA a 


ore 1B, e 


di Circolo. 


piarle anche ai tre forze, co¬ 
me i sindacati e il consiglio 
di fabb- ica deila SCAC. L ini 
ziativ.i s: e conclusa con ì’ap 
piovaz one di un documento 
firmata dal PCI. PSI, PRI 
dalla DC, 

I decret. delegati sono pu¬ 
re stati ai centro di un affol¬ 
lato attivo tenutosi ieri sera 
nei locali della Federazione 
romana del PCI. Dall’attivo, 
aperto dalla relazione del com¬ 
pagno Parola, daremo il reso¬ 
conto nelle prossime edizioni. 

II ruolo c la collocazione 
del movimento sindacale di 
fronte alle prossime elezio- 


Iniziano oggi 
a Trionfale 
le 3 giornate 
sulla donna 

Iniziano oggi presso la se¬ 
zione Trionfale, in via Matteo 
Giar.none. in preparazione del 
XIV congresso del partito, tre 
giornate di discussione sulla 
questione femminile. L'iniziati¬ 
va. che continuerà anche doma¬ 
ni e dopodomani, è stata orga¬ 
nizzata dalla commissione fem¬ 
minile .della Zona Nord. 

II programma presede per 
oggi- alle ore 17 un dibattito con 
la compagna Ciglia Tedesco, 
del comitato centrale, su c La 
questione femminile nei classi¬ 
ci del marxismo. Cause stori¬ 
che ed economiche ». Domani, 
sempre alle 17, si svolgerà una 
assemblea sul tema: « La don¬ 
na nel mondo de! lavoro e la 
sua partecipazione alle batta¬ 
glie del movimento operaio ». 
I-a discussione sarà introdotta 
dalla compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. Domenica, alle 9,30, si 
terrà un dibattito su «Dopo la 
vittoria del referendum, la don¬ 
na e le battaglie per i diritti ci¬ 
vili, per un nuovo diritto di fa¬ 
miglia. per una maternità con¬ 
sapevole ». Introdurrà la discus¬ 
sione la compagna Adriana Sc¬ 
runi, della Direzione del PCI. 


La settimana di tessera mat¬ 
to e proselitismo al partito nul¬ 
le zone popolari e nella pro¬ 
vincia prosegue con slancio: 
importanti passi avanti nella 
conquista di nuovi militanti so¬ 
no raggiunti nel corso delle ini¬ 
ziative. lanciate dalle sezioni e 
dalle zone, siri temi della crisi 
politica. deU’antifascismo. della 
garanzia del posto di lavoro, 
contro l’aggravio delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori. 

Tra i risultati più significa¬ 
tivi ricordiamo quello ottenuto 
dalla cellula di S. Camillo al- 
l’84% con 14 reclutati di cui 8 
donne; della cellula del « For¬ 
lanini » al 124% con 23 reclu¬ 
tati di cui 7 dorme. dell’ATAC- 
Trionfnle al 100% con 10 reclu¬ 
tati. Tra le sezioni. Dorma Olìm¬ 
pia è al 66.37%: Nomentnno al 
75.49%: Celio Monti al 75.42%: 
Cinecittà al 63.38%; Casali di 
Mentana al 72.36%: Tufello al 
77.63%: Trullo al 71.06%. 

A Villalba si è inoltre costi¬ 
tuita la cellula dei cavatori di 
travertino con 19 iscritti di cui 
7 reclutati. 


Chiude domenica 
« Natele oggi » 

Chiude domenica la XV mostra 
internazionale « Natale oggi ». 
Nella giornata odierna la nro 
stra resterà aperta dalle 15,30 
alle 23, mentre domani e droo- 
domani l’orario sarà dall* IMI 
alle 23. 
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IL QUARTETTO SMETANA 
ALLA SALA DI « . 
VIA DEI GRECI 

Alle 21,15 alla Sala di Via dal 
Greci, concerto del Quartetto Sme¬ 
lano (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, in 
obb, tagj. n. 9). In programma: 
Beethoven: Quartetto op. 18 n. 6; 
Janacek: Quartetto n. 1; Smetano: 
Quartetto n. 2. Biglietti in vendita 
al botteghino di Via Vittoria doma¬ 
rti dalle 10 alle 14 a al botteghino 
di Via dei Greci dalle 19 in poi. 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Oggi avrà Inirlo ai Teatro dal¬ 
l'Opera la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagione lirica 1975. 
L'Ufficio obbonantenii sarà aperto 
dalle 9 olle 13 e, dalle 17 alle 19 
nei giorni feriali, e nei giorni (estivi 
dalle 9 alle 13. Gli abbonati della 
decorsa stagione possono conferma¬ 
re i loro posti entro e non oltre 
Il 30 dicembre del corrente anno. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle 21,15 alla Sala di Via dei 
Greci, concerto del Quartetto 
Smetana. In programma: Beetho¬ 
ven, Janacek, Smetana. Bigi, in 
Vend. al botteghino dell'Accade¬ 
mia in Via Vittoria domani dalle 
10 alle 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle 19 in Poi. 

PROSÀ : RIVISTA 

BELLI (Via Sant'Apollonla, Ila • 
Tel. 55894875) 

Alle 21,15' la Cooperativa tea¬ 
trale .» G. Baili ’m presenta «'La 
commcdiaccla der Belli » 2 tem¬ 
pi di Roberto Bonanni. Regia An¬ 
tonio Sallnes. Musiche F. Carpi, 
scenografia M. Mamm). 
CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 a Senilità s di Italo 
5vcvo adattamento Aldo Nicolai, 
compagnia del Malinteso. Regia 
Nello Rossati. Ultimi 3 gg, 

DEI DIOSCURI (F.l.T.A.) (Via 
Piacenza, 1 ) 

Fino al 22 dicembre alle 21 II 
« Gruppo 67 » pres. « Una can¬ 
dela al vento » di Alexander Sol- 
zenicyn. Novità assoluta per 
l'Italia. Regia di Paolo Perugini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 . 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 Nanni Svampa e Lino 
Patruno pres. « Pellcgrin che vai 
a Roma b due tempi di N. Svam¬ 
pa e M. Straniero con Ria De 
Simone. Musiche L. Patruno. Re¬ 
gia F. Tolusso. Scene T. Stefa- 
nucci. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - tei. 565352) 

Alle 21,15 la Cooperativa Tea¬ 
trale dell'Atto pres. « Le visioni 
di Sambel Ma eh arti i di’B. Brecht. 
Rcgia Mi Morgan. .Musiche Hans 

DE 1 'SeÌMi ' Ma' dei Motìaro, 22 • 
Tei. 6793136) “ ' ' • 

Alle 21;15 la Compagnia diret¬ 
ta da Franco Ambroglini pres. « Il 
Signor Okins » di M. A. Ponchia, 
con Altieri, De Merik, Novella, 
Platone, Gusso. Regia dell'Au¬ 
tore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 prima Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Petrolini » (bio¬ 
grafia di un mito) di De Chiara 
e Fiorentini con Giuliano Isidori, 
Monica Fiorentini, Lilla Gatti, 
Lilly Verde, Vera Venturini. Chi¬ 
tarre Paolo Gatti e Roberto Pol- 
sinelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21,15 la Compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa presenta Enrico M. 
Salerno, R. Morelli, P. Stoppa, 

I. Occhinl, C. Simoni, T. Martino 
in « Le rose del lago » di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa¬ 
trizio. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 16 - Tel. 688569) 

Domani alle 21,15 Adriana Mar¬ 
tino in « Lo conosci il Paese do¬ 
ve fioriscono I canoni? » il caba¬ 
ret in Germania da WedeJrind a 
Brecht." c, VJ t~ » >*.' 
PARIOLI (Via G. Bora!, 20 . Te- 
Ssfono 803523) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Net mio 
piccolo non saprei » spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoli e 
Vajme. Musiche di R. Rasce). Co- 
. reografie Greco, Scene Lucentini. 

Costumi Monteverde. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
pres. « I ragazzi irresistibili b 
di Neil Simon, con A. Fabrizi, N. 
Taranto, I. Fierro. Regia Emilio 
Bruzzo. Scene Giulio Coltellacci. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 21 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? a. Regia 
L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S42770) 

Alle 21,15 XXVI Stagione dello 
stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei 
con. Sanmartin, .Pezzinga, Pozzi. 
Morselli, .Raìtn°ndi, Merlino nel 
successo comico « Don Desiderio 
dtspcralp ' per ecpessb dj buon 
cuore • di Giraudi 'Regìa ‘C, Du¬ 
rante. *’ ' i * " >r 1 
SANGENESIO (Via Pòdgora, ‘ 1 • 
Tel. 315373) • • - ■ 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Sangenesio presenta « L’affare 
della rue Lourcine a di F. Cuomo. 
Con: C Barilli, B. Alessandro, F. 
Morilto, G. Campisi, C. Onorati, 

G. Ventura, G. Marelli, E. Sai- 
tutti. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21 prec. Garinei e Giovanni¬ 
ni pres. J. Doreili, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicala 
« Aggiungi un posto a tavola » 
scritta con I. Fiastri. Musiche 
Trovaioli. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie Landi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
Tel. 6544601) 

Alle 21,15 * La bisbetica doma¬ 
ta b di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Con: V. Monconi. G. 
Mauri, prodotto dal Teatro di 
Roma. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Ganocchi • 
Colombo IN AM - T*L 5139405) 
Alle 21,30 « La moacheta » del 
Ruzzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. Alle ore 16 Festival 
Pop. 

TEATRO TENDA (Plana Conca 
. d’Oro - tcL 842306) 

Alle 21 ■ Pippo Bando, • Uno 
Banfi, Gianni Nazzaro in * Alle 
9 sottocasa b di Baudo, Mol- 
fese e Fede con S. Stubig, 

M. L Serena, C Brait. Orchestra 
d.retta da Pippo Caruso, Nice 
- Clok balie!. Coreografie Toni Ven¬ 
tura. Regia Giancarlo Nicotra. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21.15 « Marat Sade » di P. 
VVeiss pres. dalla Coop. Gruppo- 
teatro per la regia di G. Mazzoni. 
Musiche dì A. e S. dì Stasio. 
Scene M. Sambati. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 6543794) 

Alle 21 la Compagnia dì prosa 
di Romolo Valli pres. « Il inalato 
immaginario » di Mol'ere. Tradu¬ 
zione Cesare Garbofì. Regia G'or- 
gio De Lullo. Scene e costumi 
Pierluigi Pizzi. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rio¬ 
ri, 62 - tei. 6568711) 

Alle 21,30 « Caligala » di Ca- 
- mus con F. Molè, M. Zanchi, 
. L. Matte:, L Galassi, A. Guidi, 
regia Franco Molè, costumi Ir.s 
Cantalli. 

BEAT ’72 (Via G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21,30 a Toerless b di Musil 
diretto da Ida Basslgnano. Con: 
M. Barabani, F. Di Bella. E. 
Magoja, G. Varetto, F. Zanetti, 
A. Zotlia. 

CENTRO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpirtelo 27) 
Domenica alle 18 Jazz nel quar¬ 
tiere dopo il Festival di Bologna 
grande concerto con il gruppo di; 
Mario Schiano (sax-alto), Gatto¬ 
no Delfini (tromba), Beppe Ca- 
AiNlI# (contrabbasso), Riccardo 


Roma) (contrabbasso), Giampao- 
■ lo Ascolese (batterio) ed II grup¬ 
po di Patrizia Scosciteli! (plano) 
e Roberto Della Grotta. 
CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 19 Scena: Pubblico il teatro 
e II quartiere. Incontro con 11 po¬ 
polo diretto do Franco Merletta. 
DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 6568711) 

'Lunedi alle 21,30 II Gruppo di 
sperimentazione « I Folli » Tea¬ 
tro Vitale effettua prove generali 
pubbliche a prezzo ridotto di 
« Frammenti di un pomeriggio di 
un louno b di Nino De Tollis. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (Viale Stefanini 
355 - Pietralato) 

Animazione con il Gruppo Pietra¬ 
lata. Alle 19 « E vi dichiaro uo¬ 
mo e moglie a. Prova aperta. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro pres. 
« Babà ovvero dell’esistenza a no¬ 
vità assoluta di P. Doutourd. Re¬ 
gia Simonetta Jovine con: F. Bia- 
gione, A. Blumen, M. De Paolis, 
G. DI Consiglio, M. Pelosi, G. 
Rubini. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 Teatro Club presenta 
« Sacco a di Claudio Remondi a 
Riccardo Caporossi. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
•Tel. 384334) 

i Alle 21 « Los encantos de Pe- 
. ron a di Tulio Salinas con G. 
O’Bricn, M. Monti. G. Mattioli, 
L. D'Orazio, M. Lupi. Musiche 
G. Sorglnl. , 

CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pant- 
spcrna, 247 - Tel. 487008) 

Alle 22 « Svengo a con M. De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazioni dalle 
17 alle 19,30. Vietato al minori 
di anni 18. Ultimi giorni. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588S12) 

Alle 22,15 « Sessualitalla a di O. 
Lionello e « Giallo Cabaret a di 
L. Manvini con E. Grassi, G. Pa- 
gnani, R. Licary, M. Furgiuele 
e P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie- 
ri 57 - Tel. 585.605) 

Alle 22,15 Gastone Peseucci, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
« L’esorcismo a di Barbone e 
Floris. Musiche T, Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DLF ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via F. Stilicone 69) 
Domani alle 20,30 concerto jazz 
con Mario Schiano e Patrizia 
Scascitelli. 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 a Mandrake son a serata 
brasiliana con Mandreke e il suo 
Gruppo. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
v Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro, in a Girotondo, fino 
in fondo a di Castaldo e Faele, 
con Rosaria Rati). Al piano Fran¬ 
co Di Gennaro. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33) 

Alle 21,30 il Jazz contempora¬ 
neo: le possibilità di una chitar¬ 
ra suonata da Romeo Piccinno. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucc! « Non faccia on¬ 
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All’organo Ennio Chili. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aichò Nanà. Mauri¬ 
zio Reti e Marcello Monti pres. 

« Ce l’hanno santo a di D. Vitali. 
LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 22 Memo Remig! e Josè 
Marchese. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Dalle 21,30 Franco Cerri e il 
suo trio. Ultimi 2 gg. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5-7 - S.ta Maria 
In Trastevere) 

Solo per oggi alle 21,30 Folklore 
Latino americano con Marta Con- 
treras. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bomigia presente « PJ- 
perisslma *75 o riviste di Leon 
Grieg e discoteca. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. 
Francesco a Ripa 18) 

Alle 21,45 ■ Remacela omaggio 
al Belli a di G. Bonagura. Canta 
Nannareila. 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Ombre rosse a. 
FILMSTUDIO *70 
Alle 17-19-21-23 Cinema muta 
italiano « I topi grigi >, « La tor¬ 
tura a, « Rapsodia satankaa, 
« Polidor ruba l’oca e Polldor 
mobiliere a. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 . 
Tel. 589.40.69) 

Sala A: Il mostruoso uomo delle 
nevi; Sala B: La casa sulla seo- 

I gilera 

? CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR » e ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO 

Wu-Kung la mano della vendetta 
con Lo Lidi A ® e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

OR ® 

AIRONE 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto 

(prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A ® 

AMBASSADE 

Il grand* Gatsby, con R. Redford 

DR « 

AMERICA (TeL 58.16.168) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA • 

ANTARE5 (Tel. I90J47) 

II trafficone, con C Giuffrè 

(VM 18) C ® 
APPIO (TeL 779.638) 

Esecutore oltre la legge, con A. 

Deton DR ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
L’urlo, con L. Proietti 

(VM 18) DR ®® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto 
(prima) 

ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 

Il saprofita, con Al Cliver 
(VM 18) SA 

ASTOR 

L’erotomane, con G. Maschio 

(VM 18) SA ® 

ASTORIA 

E vivono tutti felici e contenti 

DO £$ 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Telo- 
fono 886.209) 

La prova d’amore, enn E. Galva¬ 
ni (VM 18) S ® 

AUSONIA 

Il segno del potere, con R. Moora 

A ® 

AVENTI NO (TeL 57.21.37) 
Esecutore oltre la legge, con A. 

Delon DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Finché c'è guerra c'c speranza 
(primi) 

BELS1TO 

Il giustiziere della notta, con C 

Bronson DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L'anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR S 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 

CAPITOL 

L’uomo del Klan, con L. Marvin 

DR •• 


NSVADAt Castrane a morto per la 
vendetta del Kung Fu 
NIAGARA: Un mallo dua ’ malti 
tutti matti, con F. Bianche C ®® 
NUOVO; Appassionala, con O. 

Muti (VM 18) DR ® 

NUOVO FIDENEt Tarzan a I cac¬ 
ciatori bianchi 

NUOVO OLIMPIA; A Venezia un 
dicembre rosso shoklng, con D. 
’ Sutherland (VM 18) DR ® 

PALLADIUM: Svezia Inferno o pa¬ 
radiso (VM 18) DO ®® 

PLANETARIO; La villeggiatura, 
con A. Merli DR 

PRIMA PORTA; . Il maschio ru¬ 
spante, con G. Gemma C ® 
RENO: L'ardere di fuoco (*) con 
RIALTO: O Lucky Mah, coni M. 
G. Gemma A * £> 

Me Doweil (VM 18) SA 
RUBINO D'ESSAI; Il dormiglione, 
con W. Alien SA ® 

SALA UMBERTO: Adolescenza 
perversa, con F. Bcnussi , 

(VM 18) DR ® 
SPLENDID: Sfida ali’O.K. Corrai, 
con B. Lsneastcr A ®®® 

TRIANON: 2022 I sopravvissuti, 
con C. Heston DR ®® 

VERBANO: Il liore delie mille e 
una notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®f> 
VOLTURNO; Wukung la mano del¬ 
la vendetta, con Lo Lich A ® e 
rivista . 

1 TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo PJuto e Pa¬ 
perino supershow DA 

NOVOCINE: Continuavano a chia¬ 
marli er più er meno, con Fran- 
chi-lngrassia C ® 

ODEON; L'organizzazione ringrazia. 
Firmato; li Santo, con R. Moore 
(VM 18) SA ®® 

’ v ‘FIUMICINO - * 

TRAIANO; Harold e Maud, con B. 

* , Cori • S 

OSTIA 

CUCCIOLO: Una calibro 20 per lo 
specialista, con J. Bridges 
. (VM 14) A ®® 

• N.B. — (*) Film prodotti per 
ragazzi. , 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AG1S - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Dello Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di Fiu. 
micino, Ulisse. TEATRI; Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, Da' Servi, Delle Muse, Din¬ 
scurì. Eliseo, Pepagno, Paridi, 
Quirino, Rossini, Sangenesio. 


NIENTE TASSI 
PER LA 

SECONDA AUTO. 


CAPRANICA (Tel. 67.92.465) AUREO; Cavallari selvaggi, con O. Muti (VM 18) DR ® M ^BT M •' 

Maria Rosa la guardone, con A ® NUOVO cac- ^B^^B , 

(VM 18) C ® AURORA: A qualcuno place caldo • ^B ^B ^B ^B ^^B ■ \>„ 

CAPRANICHETTA (T, 67.92.465) con M. Monroe C NUOVO OLIMPIA; A Venezia un ■ ■ *i**PBi BB IV BBB * Bi BB■ VV HI 

La classe dirigente, con Peter AVORIO D’ESSAI; Hollywood Par- , dicembre rosso shoklng, con D. -- . , _ 

O'Toole DR ®® ly, con P. Sellers C ®® Sutherland (VM 18) DR ® ■■ - ^B 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) BOITO: Amarcord, di F. Bellini PALLADIUM: Svezia Inferno o pa- ^^B 

L'anticristo, con C. Gravina DR radilo (VM 18) DO ®® ’ i 

(VM 18) DR $ BRASIL; GII arlstogattl (*) DA ® PLANETARIO: La villeggiatura, 

DEL VASCELLO BRISTOL: Borsslino, con J.P. Bel- con A. Merli DR £> $ ^B 

• Arrivano Joe e Margherite, con mondo G ® PRIMA PORTA: . Il maschio ru- 

K. Corredine C ® BROADWAY: Il bestione, con G. spante, con G. Gemma C ® ’ 

DIANA ‘ Giannini SA ® RENO: L’ardere di fuoco (*) con 

Arrivano Joe e Margherito, con CALIFORNIA: Appassionata, con RIALTO: O Lucky Mah, coni M. - 

K. Corrodine C » A. Muli (VM 18) DR & G. Gemma A $ $ mmm/m asH - . — - 

CASSIO; Il portiere notta, con Me Doweil (VM 18) |H ■■ 

Arrivano Joe o Margherito, con D. Bogarde (VM 14) DR RUBINO D'ESSAI: dormiglione, ■ V^B ^^^B ^^^B 

C ® CLODIO) Dio perdona lo noi con T, con W. Alien SA ® ^B^B ^B^B ^^B '* 

EDEN Hill A t& Adolescenza ^^B^B ^B^B ^B^B 

con G. Giannini COLORADO: La ^ ^B ^B ^B^^B ^B ^B^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B 

ta con ^B^B^B_^B ^B ^B ^B 

EMBASSY (VM 14) SPLENDID: Sfida ^^BB ^B ^B^V^BB^B ^BN^B^Bl^V ^B 

Robin Hood (prima) COLOSSEO: La lunga pista del lupi con B. Lancastcr A ■■■■ Bi l^B BH^^ BB BB ^B ^B 

EMPIRE (Tel. 857.719) con D. McCiaure A ® TRIANON: 2022 I sopravvissuti, 

EMPIRE: S.P.Y.S., con E. Goned CORALLO; 2001 odissea nello con C. Heston DR 

ETOILE (Tel. S87.550) spazio, con K. Dullea A VERBANO: Il liore delta mille e 1 

Chinatown, con J. Nicholson CRISTALLO: Le voci bianche, con una notte, dì P.P. Pasolini 

EURCINE (Piazze ltalla R 6 ** T ^ DELLe'mIMOSEi 'rom 1 e* Jor^y *f- VOLTURNO: Wukung lo .KjfJS Niente tasse e niente spese per Metti un guasto, un furto o 

Amo.. mk»"non*»rmi maio, con delie "rónoi’n"’ l. mi, D pi,fei, r’vùtJ * ° ®” l'auto stT3ordin3riai un servizio un qualunque altro incidente che 

con Dl f““ I G."""'.'i.'i’ m ’"’ ' TERZE VISIONI del1 ACI > come il Soccorso Strada- ti impedisca di usare la tua auto 

EIAMMA (Tal. A7.51.ToO)' S ® DORIAt Siili! contro'I me'rconfl di u „ p jS?fu1i"’?‘ h |ì" "“‘da’ *'■* , le, gli sconti sul carburante, lé fa- personale; se sei iscritto all’Auto- 

Grpppo di famiglie in un Interno schiavi, con R. Roundtree NOVOCINE: Continuavano a chla- «ÌIU-<nf/>n! +i ivir>4-!nUo l*i * ... . • 

fiammetta (Toi. 470 . 464 ) —... 1M . *'® 9 ^.. . n cilitazioni turistiche, lassistenza . mobile Club d’Italia ottieni la se- 

«IN.U"- 4 .". s L “w.*S2S n ‘,sn?-A v S internazionale dell’ACI Passport, ■ conda auto anche in uso gratuito. 

••afWciriW" 5A & * . il libero ingresso ai Musei e nelle E con la seconda auto non 

0 Mo 0 È N n» <T ' u , j“^ 4 ? > | DR * "5B&"-*—'“«fé- traiano F h!ì!i4 C 1 N m° 4, co., a. Gallerie di Stato, la polizza ALA. evadi il fisco. Evadi solo le preoc- 

CARD, NO (Tei. VaVJH) DR • „ . . s f ® ; 0 c TIA , , f seconda auto è 1 uovo cupaziom, le. spese, le noie del- 

K^Corrad ine ° Mar9herilo ‘ C c ^ rio, con J. Voight DR CUCCIOLO: Una «libro 7, ,o di Colombo per .tutti I momenti di la strada. 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) FARO; La polizia incrimina la ieg- specialista, con J. Bridges Atff i/tafl-A 

Arancia meccanica, con M. Me gè assolve, con F. Nero < (VM 14) A ®$ 0111100119 dell dUlOm001IISTu< ■■ 

Doweil (VM 18) DR • (VM 18) DR ® _ ' 

GOLDEN (Tel. 755.002) GIULIO CESARE: I prof»sslonJslI, • N.B. — (*) Film prodotti per 

Amore amaro, con[ L Gastonl con B . Lancaster T A ragazzi. , 

(VM 18) DR ® HARLEM: Novella lleenzloze 

TeP 63 80 600^ re3 ° 9 ' ® HOLLYWOOD. I maschlonl, con CINEMA CHE CONCEDONO 

' Roblif' h* od °?prima) • <»«>n (VM 18) SA ® «0. TA RIDUZIONE ENAL 

HOLIOAV (LergoBeiifidetto M.r- ANika, Aniene, Argo! Avorio,^Crii 

cello - Tel. 858.326) Warrlck? con W. Matthau eta||o DflJ|o Rond j n i Niagara, Nuo- d 

Travolti da un insol,lo destino > . (VM 14). DR ® VQ 0 „ mp|ai Pa ,« zo , p|, nBlwIo , Ì 

nell azzurro mare d agosto JOLLY; Le pillola del farmacista, prima Porta, Reno, Trajano di Fiu. f 

iriurn/i ■» -r . D annin a (VM 18) SA ® micino. Ulisse. TEATRI; Arti, Beat BW^BB 

K * N ?« 3 * Te,ef0 * LEBLON; Varo Cruz, con G. Coope 72, Belli, Carlino, Centrale, Dei B V TB 

*? no 83.19.551) A ®® Satiri, Do’ Servi, Delle Mute, Dio- .fi BJkllAa Im JMUjflf® 

Il saprohla, con Al Ciiver MACRIS: Innocenza e turbamento, «curi, Eliseo, Pepagno, Parioll, ^ * WINi IVI 9UNNI DOT 11» SOCIO ^ 

JNDUNO (VM 18) SA COn E> Fenech (VM 18) 5A ^ Quirino, Rossini, Sangenesio. ** ■ - - > • 

Il ritorno di Zanna Bianca, con . ’ > i - < - i, 

LE GINESTRE ■ ^ -, T 


Niente tasse e niente spese per 
l'auto straordinaria: un servizio 
dell'ACI, come il Soccorso Strada- 
, le, gli sconti sul carburante, Ié fa* 
citazioni turistiche, l'assistenza 
internazionale dell’ACI Passport, 
il libero ingresso ai Musei e nelle 
Gallerie di Stato, la. polizza ALA. 

E la “seconda auto ,r è i'uovo 
di Colombo per .tutti i momenti di 
difficoltà dejl'automobilistaf. 


Metti un guasto, un furto o 
un qualunque altro incidente che 
ti impedisca di usare la tua auto 
personale; se sei iscritto all'Auto¬ 
mobile Club d'Italia ottieni la se¬ 
conda auto anche in uso gratuito. 

E con la seconda auto non 
evadi il fisco. Evadi solo le preoc¬ 
cupazioni, le. spese, le noie del¬ 
ia strada. 


bolla la guida per un socio 


/& 


Ultima naya di prlnmfera, 0n R. 
Cesttè-- >.’ S ® 

; LUXOR $ 

\ ArriVahè;TJ6e 'Ì?iMg?gherft6, con 
• K. Cptród(M^M'C\ ■*>- C ® 
M A EST OSO (f«1. 67.54.9Ò 8) 
Robin Hood' (prima) 

MAJEST1C (Tel. 67.94.908) ' 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro (prima) 

MERCURY 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Il boss è morto, con A. Quinn 

(VM 18) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il vigile, con A. Sordi C ®®® 
MODERNETTA (Tel. 4G0.285) ' 

La prova d'amore, con E. GatleanI 
(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Profumo di donna (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR ®® 

PARIS (Tel. 754.368) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Lady Slngs thè Blues (m inglese) 
PRENESTE 

Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto 
(prima) 

QUIRINALE (TaL 462.653) 
Amore amaro, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Donna è bello, con A. FerreoI 

(VM 18) DR ® 

REALE (TeL 58.10.234) 

L’uomo dei Klan, cor. L. Marvin 
DR ®® 

REX (TeL 884.165) 

Il giustiziere delia notte, con C. 

Bronson DR ® 

R1TZ (Tel. 837.481) * 

Ransom stato di emergenza per 
1 uri rapimento, con ■ 5. Connery 
■ DR ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Profumo di donna (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

ROXY (TeL 870.504) DR 
II fantasma delia liberti, di L. 
Builuel DR ®®9® 

ROYAL (TeL 75.74.549) 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro (prima) 

SAVOIA (TaL 861.159) 

La bellissima astate, con S. Ber- 
ger 5 ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il trafficone, con C. Giuffrè 

(VM 18) C ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L’anticristo, con C Gravina 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. DepretU - Te¬ 
lefono 462390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (TeL 669.619) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

TRIOMPHE (TeL 8330.003) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro (prima) 

UNIVERSAL 

Il cactiole, con G. Pack S ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il piatto piange, con A. Meecione 
(VM 14) SA ® 

VITTORIA 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S ® 

ACILIA: Il massacro degl: nomini 
violenti, con D. Chiang A ® 
ADAM: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR $® 

AFRICA: Svezia inferno a para¬ 
diso (VM 18) DO ®® 

ALASKA: Il domestico, con L. 

t urranca (VM 14) SA ® 

ALBA: Domenica maledetta dome¬ 
nica, con G. Jackson 

(VM 18) DR $£® 
ALCE: Il fiora delle mille * una 
notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 

ALCYONE: Appassionata, con O. 

Muri (VM 18) DR ® 

AMBASCIATORI: La svergognata, 
con L Fani (VM 18) 5 ® 
AMBRA JOVINELLI: Fatevi vìvi la 
polizia non interverrà, con H. 
Silva DR ® e rivista 
ANIENE: Divio segreto da un car¬ 
cere femminde, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR ® 

APOLLO: Il figlio della sepolta 
viva, con F. Robsham DR ® 
AQUILA: li fiora delle mille e una 
notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR *3® 
ARALDO: La collera del vento, 
con T. Hill A ® 

ARGO: Trinità a Sartana figli di... 
ARIEL: Squadra volante, con T. 

Milian ~ G ® 

ATLANTIC: Chi Mi? con J. Mills 
(VM 14) DR ® 
AUGUSTUS: Il portiera di notta, 
con D. Bogarde 

(VM 18) DR •• 
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prezzi giusti 

i 

t 

giusti perché riferiti ad un alto livello qualitativo; , f - 
giusti perché imbattono iLcarovita^ : IISMin „ :t 
giusti perché approvati da 4 milioni di cliènti al giomb. 


Cappone Afa 

pronto per la cottura-aldino L. 

Tacchina 

Cpganta - ai chilo 

Tacchino Aia 

quarto anteriore-al chHo L.JLS9C - L. 


Faraona, 

fresca-alduTo 

ondiTinTTitfTJTJT 

. Zampopo s, 

pittò suìho-ai ctffo 


Zampone Bellentanl 

•prontocotto* - al chilo 


1.890 

,990 
, 1.490 

I. 990 

II, 080 
2.240 


Panettone 

1* qualità 'Oscar* - gr. 950 

Pandoro 

1* qualità'Oscar*-gr. 454 

Torte pasticceria Motta 

4/5 porzioni: ’St Honorò’, ’NugatelIa’, 
'Creola', o ‘Moka’ - cad. 


1.650 

1.100 

,890 

1.500 


Praline di cioccolato I Hill 1 

al latte - scatola gr. 450 > L BB%^r 

Torróni e panforti 

-w^ioo.,2.200 


Champagne 

Brut 'Pommery’ 
_ 1,^280 

Champagne 

Brut 'Cornto de Roquebrune* 

Vin mousseux 

*Bnrt de RoquelaiDe’ 

Moscato spumante 

fermentazione naturata - d. 72 


Chianti Putto 

•Fattoria S. Ermo’ - ci. 175 


4.100 

3.525 

,490 

,320 

-990 


LjU#r L 


Caffè Caramba 

latta 1 dillo L. JL79GT 


2.590 




Fino a Capodanno eccezionale scontò 

dei 10% su: 
costate di vitellone e carne di suino magro 

(polpa di coscia e spala, nocini, costoiette. fettine) 


Parmigiano Reggiano 
Stravecchio 1972 

confezione 1 kg. ca, con coltello omaggio TettoL. 


298 


Whisky 

*WhiteLabel’ LjgsyL. 
Whisky ’Queen Anne* 

cL75 L .ZAQOr L 


Brandy francese 

*Napofeon Frontìn' LjLTOO’ L 


Brandy Fiorio 


LJJ360T 


Torteffini 

freschi-Icheo 

Burro 

laOeria-panetto gr. T)0 

Funghi secchi 

busta gr. 40 


Olive verdi 

gigari-vaso kg. 1£00 LjJBOO* L. 


Cardofini 

aotTo6o-gr.200 


1.000 

,180 

,490 

1.490 

,490 


Salmone 

sftorracato in trand da 7.150/250^ Tetto 

Antipasto g a strono m ico . 

misto-y. 900 nètto L 3-400' L 

Cestino 

4 formaggi france si l 
P rosdutto crudo di Parma 


affettato - Tetto 

Filetti alici 

spagnole - scatola gr. 50 


L^48-L 


L.2SO 


Fiunghi porcini 

taggaS ài dto cfoSva-gr.3001.1250 L 


,880 

1.200 

1.900 

ì.,550 

,230 

1.090 


Amaro Petrus Boonekamp 

cL50 L240fr L 


2.980 

2.750 

1.590 

1.900 

p 1.890 


Ananas 

Costa cf Avorio - al ch3o 

Arance tarocco 

delaSicSa alcftìo 

Cocktail frutta 

sciroppata -gr. 800 

Frutta secca 

cesfino kg. 1,100 1 


L.AQ& L. 


L.1A60T L. 


,480 
,230 
n l. 430 
1.290 


STRfl 

ti conviene sempre 



^ * 
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PAG. 12 / sport _ 

Per il « fattaccio » accaduto al guardalinee durante Napoli-Juve 

IL SAN PAOLO DI NAPOLI 
SQUALIFICATO PER 3 TURNI 

Sancito il risultato di 6-2 a favore della Juve - Mezzo milione di multa alla società, 
35.000 con diffida a Clerici e risarcimento dogli eventuali danni subiti dal guardalinee 


r Unità. / venerdì 20 dicembre 1974 



li giudice Barbè, sulla 
ecorta, del referto arbitrale, 
ha emesso una dura sentenza 
nel confronti del Napoli per 
tl « fattaccio » avvenuto do¬ 
menica scorsa all’87' di Na- 
poli-Juve, quando il guarda¬ 
linee di destra veniva colpi¬ 
to da una bottiglietta all’al¬ 
tezza di una scapola. Nono¬ 
stante la contusione riporta¬ 
ta il guardalinee dichiarava 
all’arbitro di essere in grado 
di continuare a svolgere le 
proprie funzioni. Agnolin de¬ 
cideva allora di invertire 1 
ruoli dei guardalinee, ma un 
nutrito lancio di oggetti im¬ 
pediva al guardalinee di si¬ 
nistra di raggiungere la nuo¬ 
va posizione e a questo pun¬ 
to l’arbitro Agnolin decideva 
di sospendere l’incontro allo 
scopo di tutelare l’incolumi¬ 
tà delle persone presenti in 
campo: mancava solo 1* alla 
fine della partita. 

la «stangata» era preve¬ 
dibile: tre giornate di squa¬ 
lifica al San Paolo di Napoli, 


ratifica del 2-6, mezzo milio¬ 
ne di multa, risarcimento dei 
danni al guardalinee ferito, 
35 mila lire di multa a Cle¬ 
rici con diffida. Cosicché per 
l’intemperanza di alcuni tep¬ 
pisti ancora una volta saran¬ 
no la società e la squadra a 
rimetterci. Per il Napoli si 
tratta dell’ottava squalifica 
in 26 anni, che lo costringe¬ 
rà a giocare in campo neu¬ 
tro gli incontri del 12 gen¬ 
naio (Napoli-Torino); del 26 
gennaio (Napoli-Varese) e del 
9 febbraio (Napoll-Roma). Il 
Napoli tornerà a giocare al 
San Paolo il 23 febbraio, nel¬ 
l’incontro con la Samp. I 
precedenti sono: • Il gennaio 
1948: invasione di campo, du¬ 
rante Napoli-Bologna e una 
giornata di squalifica; 6 no¬ 
vembre 1955: nuova invasio¬ 
ne di campo durante Napoli- 
Bologna e due turni di squa¬ 
lifica: 29 aprile 1956: terza 
invasione di campo durante 
Napoli Lazio punita con tre 
giornate di squalifica; 4 otto¬ 


bre 1959, ancora un’invasione 
di • campo stavolta durante 
Napoli-Genoa: un turno di 
squalifica; 28 aprile 1963: in¬ 
vasione di campo, con danni 
rilevanti allo stadio durante 
Napoli-Modena e quattro gior¬ 
nate di squalifica poi ridot¬ 
te a tre; 22 gennaio 1966: lan¬ 
cio di oggetti in campo che 
colpiscono la tema arbitrale 
e i giocatori ospiti durante 
Napoli-In ter: una giornata di 
squalifica; 20 dicembre 1970: 
sparo di mortaretti e di fuo¬ 
chi d’artificio durante Napo¬ 
li Milan: un mortaretto rag¬ 
giunge il giocatore del Milan, 
Villa e la « vicenda » viene 
punita con una giornata di 
squalifica, -v 
Se non verrà ridotta la 
squalifica (un ricorso sarà 
subito inoltrato dalia socie¬ 
tà alla « Disciplinare » e, se 
occorrerà, alla CAP) il Napo¬ 
li avrà un grosso danno fi¬ 
nanziario per i mancati in¬ 
cassi degli incontri.col Tori¬ 
no, il Varese e, soprattutto. 


con la Roma. Intanto però 
si pone di problema di dove 
giocare l’incontro col Torino. 
Visto ohe il Napoli conta 
53.113 abbonati e che, a nor¬ 
ma di regolamento, le parti¬ 
te possono èssere giocate a 
una distanza superiore a 90 
km. da Napoli, la società ha 
prospettato due alternative: 
o lo stadio della Vittoria di 
Bari (che però non riuscireb¬ 
be a contenere la massa de¬ 
gli abbonati), o l’«Olimpico» 
di Roma, dove però gli incon¬ 
tri dovrebbero essere disputa¬ 
ti di sabato, ma ciò compor¬ 
terebbe una variazione al 
« Toto ». Ingomma un cam¬ 
pionato ormai compromesso, 
perchè nonostante il 6-2 su¬ 
bito dalla Juve, tutto non era 
ancora perduto. 

Inoltre di giudice sportivo 
ha squalificato per una gior¬ 
nata Crivelli, Bedln e Rog¬ 
gi e multe sono state inflit¬ 
te al Torino (3 milioni e 
mezzo con la diffida) e al¬ 
la Roma (600 mila lire). 


La proprietà 
della selvaggina 

No allo jus prohibendi — Cosa si nasconde die¬ 
tro alla proposta del referendum sulla caccia 


Trionfo italiano a Madonna di Campiglio: Pietrogiovanna terzo 

Gros centra il «gigante» 


Fischiato ha chiesto la sostituzione 


tchiafo ha chiesto la sostituzione i (ma Klammer 

Scoppia a Firenze è con i primi) 

_ ^ ‘ MADONNA DI CAMPIGLIO. 19 I misch. Grondelwald. Wenger 

■ filli « 1 rtCfl # 3||C||| » Dopo il trionfo di Stenmark, Adelboden, fino a Kitzbuhel, eh 

GIU '' '' ecco di nuovo, a ristabilire le esaurirà il primo periodo. 


lo juventino ha reagito ad alcune «beccale» del pubblico 
presente all'allenamento (la A ha battuto la Lega B 5-2) 
e Bernardini forse non to farà giocare contro la Bulgaria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

I prescelti per la Nazionale 
A, che il 29 dicembre a Geno¬ 
va incontrerà la Bulgaria, 


fronterà la Interleghe della 
Scozia. Partita di allenamento 
che si è disputata allo stadio 
Comunale alla presenza di un 
folto pubblico, nel corso della 
quale hanno segnato nel pri¬ 
mo tempo Magherini e nella 
ripresa Damiani, Re Cecconi. 
Guerini (2), Boni. > 2 gna. Del 
Nedi (rigore). Ed e stato ap- 


Pallacanestro: 

stasera 
Ignis-Vienna 
. di Coppa 

' Oltre ad aver perso la \ partita 
•on la Mobilquattro per uà punto 
<81-80} l'Ignis dovrà rinunciar* 
a Meaeghin per almeno 3fLgiom!. 
Il * pivot » varesino si è Infatti 
fratturato il terzo metacarpo della 
mano destra e dovrà portare il ges¬ 
to par 21 giorni. 

Sa a questo fatto aggiungiamo 
«ha I giocatori varesini sono en¬ 
trati In campo deconcentrati e di¬ 
stratti, si comprende benissimo il 
perché della sconfitta. La Mobit- 
quattro ha disputato una gara di¬ 
gnitosa, abbastanza precisa, ma sul¬ 
la sua vittoria pende il dubbio che 
ì campioni d'Italia siano scesi in 
campo pensando soprattutto alla 
gara di Coppa dei Campioni che 
dovranno disputare (e purtroppo 
senza Meneghini questa sera a Va¬ 
rese contro il Vienna. 

La nuova formula del campio¬ 
nato che costringe le squadre più 
forti (Ignis, Innocenti a Font) or¬ 
mai qualificate per la poule tinaie 
(dove si ripartirà da O punti) a 
non aver quasi più interesse per i 
due punti ha dato i suoi primi, 
nefandi frutti. I giocatori entrano 
fn campo senza motivazioni come 
mercoledì sera al Paialido e non 
se mpre sono disposti ad impegnarsi. 
Lo ai è visto anche a Napoli dove 
TI mioceni! per battere la FAG 
(che non ha ancora vinto una par¬ 
tita) à stata costretta ai tempi 
Supplementari. La sorpresa delti 
prima giornata di ritorno del cam¬ 
pionato viene però da Cagliari. Il 
Orili ha battuto il Sapori confer¬ 
mando nei fatti i suoi proclami di 
rivincita. La Canon, invece, ha per¬ 
so In casa contro la Sinudyne e 
vede allontanarsi sempre più l'am¬ 
missione al girone finale. Idem 
per la Snaìdero sconfitta dal Brina. 

I RISULTATI 

Mobilquattro-Ignis 81-80; FAG- 
fnnecenti 77-90 (d. ts.); Alco- 

Duco 106-82; Forst-IBP 96-70; 
Orina-Snaìdero 69-60; Canon-Sinu- 
éj * 77-88; Brill-Sapori 80-72. 


Serie B: 
Verona secondo 
in classifica 


Mercoledì si sono giocati due 
recuperi di serie B: Spal-Regglan» 
a Vcrona-Alessandria. L'incontro di 
Ferrara, che interessa la zona bas¬ 
sa della classifica, si c chiuso in 
parità C. a 1). 

A Verona gli scaligeri hanno pie¬ 
gato di stretta m'sura ['Alessan¬ 
dria 0-0). 

Ed ecco di segu'to la classifica 
aggiornata dalla serie B: Perugia 
punti 19, Verona 18, Brescia 17, 
Novara 16, Genoa a Foggia 14, 
Catanzaro 13, Pescara 12, Avelli- 
NP, Como, Parma, Alessandria, 
Marmo a Sambanadattesa 11, A* 
«■tanta 10. Taranto a Spai 9, Ara» 
sa a nawiana 0, Brindisi 7. 


^ • ‘ MADONNA DI CAMPIGLIO. 19 

I 9||C|A u Dopo il trionfo di Stenmark, 

vili '' ecco di nuovo, a ristabilire le 

distanze. Pierino Gros. Ha vin- 

ine « beccale » del pubblico 
i ha battuto la Lega B 5-2) 

i giocare contro la Bulgaria VSSiA TSSSdttA 

do, immediatamente alle spalle 
... di Franz Klammer. scavalcando 
punto in questi primi 4 d , Grismann e Stenmark. 

li fnrmnrìmlp chi Grog vince e si conferma in 
Uri ^itvìrvnt'P tf corsa P» 13 Coppa del mondo. 

ì-hA mercuri Vent’anni e un modo di sciare 

io aggressivo e certamente miglio- 
rato rispetto alle prove dell an- 

taf 1 Si ™ farcela! 

- Lo' juventino sfV Versò jht * ’g*«SSSte?dTXdonna$ 

Ullf-E? 0 »,? Campiglio ha però raddrizzato 


misch, Grondelwald. Wengen, 
Adelboden, fino a Kitzbuhel. che 
esaurirà il primo periodo. 

Allora si potrà fare un conto. 
Adesso si può tenere per buono 
il diplomatico parere di Mario 
Cotelli: « Siamo In gara con 
Gros, ma anche con Thoeni. Il 
gioco di squadra ha funzionato 
a meraviglia e lo testimoniano 
gli ottimi risultati di De Chie¬ 
sa, Pietrogiovanna e Radici. Il 
nostro guaio è la discesa libera, 
ma Plank ha dimostrato che può 
contendere II primato della spe¬ 
cialità a Klammer. E St. Moritz 
ci ha rivelato un Thoeni ottimo 
liberista >. 


La questione dello stato giu¬ 
ridico, e quindi della proprie¬ 
tà della selvaggina, è assai 
delicata, importante e direi 
decisiva, per il futuro dello 
sport venatorio. 

Il disegno di legge-quadro 
del governo, da tempo (trop¬ 
po!), all’esame della Commis¬ 
sione Agricoltura del Senato, 
parla disinvoltamente del su¬ 
peramento del secolare con¬ 
cetto della «res nullius» (sel¬ 
vaggina cosa di nessuno, art 
2 comma n del T.U. della leg¬ 
ge sulla caccia e art. 923 com¬ 
ma n del Codice Civile), e 
propone il principio della «res 
communltatls» (selvaggina 
proprietà della comunità), sen¬ 
za fornire valide spiegazioni 
che giustifichino tale fonda- 
mentale modifica ohe andreb¬ 
be a sconvolgere totalmente 
(ed in .senso antipopolare, co¬ 
me vedremo), la materia ve¬ 
natoria, con profonde impli¬ 
cazioni di diritto civile e pe¬ 
nale. 

L’adozione di «res communi- 
tatds» in presenza di tenden¬ 
ze per ora striscianti ma sem¬ 
pre insistentemente portate 
avanti, quali l’affermazione 
che «la terra è - la nutrice 
degli animali selvatici, perciò 
la selvaggina dovrebbe esse¬ 
re proprietà del proprietario 
o del possessore della terra», 
o l’altra che «gli animali da 
caccia allevati artificialmente 
non dovrebbero più essere 
considerati selvaggina», fini¬ 
rebbe per aprire di fatto la 
strada allo «jus prohibendi» 
(cioè il diritto del proprietà- 
rio o possessore della terra 
di vietarne l’ingresso al cac¬ 
ciatore). concetto estraneo al 
nostro diritto — art. 842, com¬ 
ma I del Codice Civile — che 
non dico farebbe tornare la 
caccia all’anno 1000, quando 
essa era esclusivo privilegio 
di re, papi, principi, cardina¬ 
li e loro corti, ma certo ren¬ 
derebbe non più praticabile 
lo sport venatorio alla gran¬ 
dissima maggioranza dei co¬ 
siddetti «liberi cacciatori». 

C’è inoltre da tener presen¬ 
te come l’adozione del prin¬ 
cipio delia «res communita- 
tis» condurrebbe a riforme 
del Codice Civile (e non solo 
degli artt. 842 e 923), e.di quel- 


un gioco sterile e quando il 
pubblico lo ha beccato ha 
reagito in malo modo tanto 
da ricevere delle sonore bor¬ 
date di fischi. A questo punto 
(26’) Causio ha chiesto a Ber¬ 
nardini di rientrare negli spo¬ 
gliatoi e al suo posto il CU 
ha fatto giocare Re Cecconi. 
Anche con l’innesto di un ma¬ 
ratoneta come il laziale, le 
cose non è che siano cambia¬ 
te in meglio poiché Antogno- 
ni, le cui migliori qualità so¬ 
no il passaggio finale, ha per¬ 
so il senso del gioco colletti¬ 
vo, si è messo a dribblare in 
continuazione e a causa di 
ciò ha perso alcune occasioni 
per segnare. 

Nella ripresa Bernardini ha 
modificato il centro campo 
(invertendo anche le ali) e la 
nazionale ha preso il soprav¬ 
vento realizzando ben 5 reti, 
una più bella dell’altra. Gue¬ 
rini non solo ha segnato due 


gol stupendi, dimostrando ci- cona.z.on. «»■ 

ta la sua potenza, màèrfiu- ln 1 

scito anche a creare'le occài-- t 0 *® 


molte cose anche per Klammer. 
che ha contraddetto quanti lo 
ritenevano unicamente liberista, 
il migliore dopo gli incidenti ca¬ 
pitati all’elvetico Collombin. 

Klammer ha affrontato mala¬ 
mente la prima manche conclu¬ 
dendo a centro classifica. Ma 
nella seconda è sceso con mag¬ 
gior convinzione e tutto somma¬ 
to con maggior fiducia nei pro¬ 
pri mezzi. Ha tirato fuori un 
tempo eccezionale, che gli ha 
consentito di guadagnare il 
quarto posto conclusivo. Le di¬ 
scese di Gros: eccezionale la 
prima, regolare la seconda. Non 
un errore e il risultato è appar¬ 
so scontato. « Sono sceso psico¬ 
logicamente disteso — ha dichia¬ 
rato Gros dopo la gara — 
e ho indovinato tutto. Nella se¬ 
conda ’ manche, ‘ forse più dif¬ 
ficile, |>er le condizioni della ne¬ 
ve, ho In un certo senso vis¬ 


ta i, i u.'iiun .bj.ii ììii.i. degli artt. 842 e 923),e-diquel¬ 

li Classi*ica^oppa dei mondo lo penale, per cui ^considera- 
dl ta la celerità che distingue i 

to 1) Klammer 69 punti; 2) Gros pubblici poteri in materia di 
sr. 50; 3) Stenmark 45; 4) Gri- riforme, una legge-quadro che 

lo smann 35; 5) De Chiesa 26; prevedesse l’abolizione del 

a. 6) Plank 20. principio della «res • nullius» 


Stasera in palio il titolo dei medi jr. 

Castellini - Bentini 
rivincita a Milano 

Forse Griffith a Milano per incontrare Ramon Mendez 


sioni per mandare a rete pri¬ 
ma Damiani e poi Re Cecconi. 
Stamane a Coverciano Ber¬ 
nardini. ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale, parlando del «caso 
Causio», ha dichiarato: «E’ 
stato fischiato perché ha sba¬ 
gliato numerosi palloni e per¬ 
ché ha dato l'impressione di 
voler gigioneggiare . Insomma 
è venuto meno a quanto mi 
attendevo e solo se giocherà 
da campione come nella Juve 
lo schiererò a Genova contro 
la Bulgaria ». 

Dopo la prova di ieri, cosa 
puoi dire del centrocampo? 

«Di Causio vi ho già detto. 
Di Antognoni vi dico che se 
giocherà ancora così, senza 
mai decidersi a tirare a rete 
lo lascio a casa. Voi stessi mi 
dite che cambio troppo, che 
convoco sempre gente nuova 
e io vi rispondo che per alcuni 
ruoli non esistono dei veri 
campioni come una volta. Ec¬ 
co perché seguito a cercare. 
Potrei ad un certo momento 
anche prendere in blocco la 
Juve, ma questo non intendo 
farlo poiché il mio compilo è 
dì creare qualcosa per il fu¬ 
turo. I blocchi vanno bene 
per una partita ma non per 
sempre ». 

La prova di Guerini? 

« E’ un problema da risol¬ 
vere. Io lo conosco molto be¬ 
ne perché l'ho avuto nel Bre¬ 
scia. Solo che nella Fiorenti¬ 
na, per ragioni che riguar¬ 
dano Rocco, solo raramente 
gioca da mediano o da inter¬ 
no ed è per questo che segui¬ 
to a convocarlo. Comunque 
Guerini farà parte dei convo¬ 
cati per Genova e se Furino 
non sarà a posto, esordirà nel 
ruolo di laterale. Potrebbe an¬ 
che giocare come mezz'ala al 
posto di Causio, anche se lo 
juventino sarà convocato ». 

Come ha giocato Santanni? 

« Si è comportato . come 
sempre, senza svolazzi, ma 
bene ». 

Da qui si arguisce-che se 
Morini, Furino e Chiarugi si 
saranno 1 ristabiliti la forma¬ 
zione dovrebbe essere la se¬ 
guente: Zoff; Rocca, Roggi; 
Furino (Guerini), Morini, Zec¬ 
chini; Damiani, Causio (Gue¬ 
rini), Boninsegna, Antognoni, 
Chiarugi. Le riserve saranno 
Albertosi, Martini, Morini (Ro¬ 
ma), Grazianl. 

I. C. 


to bene malgrado l'exploit di 
Klammer, che mi sembra l'uo¬ 
mo più adatto per conquistare 
la Coppa del mondo ». 

Un altro italiano nelle prime 
piazze, Pietrogiovanna, ottimo 
terzo posto, secondo al termine 
della seconda manche. Regolare 
in entrambe le prove, non ha 
tenuto conto — e del resto co¬ 
me avrebbe potuto? — del re¬ 
cupero dello statunitense Greg 
Jones, un californiano di ven¬ 
tuno anni. 

Infine Gustavo Thoeni. Sesto 
nella prima manche, davanti a 
Pargaetzi, quinto alla fine, con 
un ottimo tempo nella seconda 
discesa. De Chiesa si è classi¬ 
ficato al settimo posto. Nel com¬ 
plesso dunque un trionfo, impor¬ 
tante soprattutto per ritrovare 
morale e orgoglio ora che stan¬ 
no per arrivare le gare di Gar- 


. L’ultimo venerdì pugilistico 
pel «Palazzetto» di Milano è 
stato buono per gli spettatori ma 
anche per gli impresari Sab* 
batini e Spagnoli, che raccolse¬ 
ro circa 10 milioni. Arcari, lar¬ 
go vincitore del rude canadese 
Lawrence Hafey, è apparso in 
promettente miglioramento se 
ripensiamo alla sconsolante 
prova davanti al portoricano 
Papo Villa. Stavolta Bruno ha 
sviluppato una azione progres¬ 
siva, si è scatenato alia distan¬ 
za: il coriaceo Hafey dovette 
stringere i denti, affidarsi ' al 
mestiere per non arrendersi pri¬ 
ma del limite. Tuttavia il peso 
attuale di Arcari non è ancora 
quello giusto. Deve perdere un 
paio di chili, inoltre la sua po¬ 
tenza sembra essersi attenuata 
fra i « welters ». José Napoles. 
il campione del mondo, appare 
sempre temibile e il suo ulti¬ 
mo sfidante, l’argentino Hora- 
cio Saldano, noto come la « Pan¬ 
tera tucumana », gli ha resistito 
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iashin oggi alla Polisportiva Tiburtlna 

• IL POPOLARISSIMO LEV JASCIN, già portiere delle nazionale sovie¬ 
tica, sarà oggi ospite deila Polisportiva Tiburtina (via Luigi Bellardi) 
nei cui locali, sotto l’egida dell'UISP Roma e di Italia-URSS avrà luogo 
all* 18 un incontro-dibattito su « Lo sport neP'URSS ». Alla manifesta¬ 
zione, a carattere popolare, prenderanno parte Giuliano Frasca del- 
l’UISP Roma e Carlo Fredduzzi di Italia-URSS. 

Ridotta l'imposta sulle scommesse 

• CON IL VOTO della commissione Finanze e Tesoro della Camera 
(che l'ha approvata in vìa definitiva mercoledì scorso), entra in vigore 
la legge che reca provvedimenti in materia di. imposta sugli spettacoli. 
Con essa, il governo ha deciso di ridurre dal 7 al 5 per cento l'impo¬ 
sta sulle scommesse al totalizzatore o a libro e di qualunque genere, 
accettate in occasione di corse con qualunque mezzo effettuate, di con¬ 
corsi ippici, di regate, di giochi di palla e pallone. L’origine del prov¬ 
vedimento è nella decadenza, a fine 1973, del sistema di abbuoni di 
imposta per l’UNIRE, e si propone — secondo quanto sostenuto dal 
relatore Rende — di incentivare le scommesse ippiche « onde consen¬ 
tire aU’UNlRE, per effetto dell'aumento dagli incassi totali, maggiori 
entrate ». Il compagno Giovannini ha criticato il provvedimento sia sot¬ 
to il profilo fiscale che sulla base dì giudizi negativi sulla gestione 
dell'UNIRE, e del sistema che gravita attorno agli ippodromi. 

Rinviato l’« europeo » Cotena-Jimenez 

• IL CONFRONTO TRA LO SPAGNOLO gitano Jimenez, detentore del 
titolo europeo dei « piuma », e il suo sfidante, il napoletano Elio Cotena, 

, mercoledì aera a Torino, non ha avuto luogo a causa di uno sciopero 
impriwito da parte di una squadra esterna che doveva « filmare » per 
la TV spagnola. Sabbatini ha rimborsato I biglietti venduti e ha prcan- 
nunciato che la sfida avrà luogo, sempre a Torino, nella prima quindi¬ 
cina di gennaio, 

• 

Oggi conferenza-stampa di Onesti 

• IERI SI E’ TENUTO al Foro Italico il 41* CN del CONI. Nel corso 
dei lavori II Consiglio ha rinnovato, su Mie richiesta, la fiducia ell'avv. 
Onesti con 28 voti favorevoli, una estensione (Coccia) e un voto con¬ 
trarlo (Noetlni). Da parto sua II ministro Sarti ai à Impegnato a * faro 
Il proprio dovere vano lo aport * (a sarebbe davvero ora che il |«> 
verno comlaciaaae e fedo). Il prati dea te Onesti terrà oggi M Mahrano 


meno di 3 assalti a Mexico Ci¬ 
ty. Prima di arrivare al c big- 
fight » con il vecchio cubano, 
Arcari dovrebbe misurarsi con 
un « welter » da classifica mon¬ 
diale, diciamo con il canadese 
Clyde Gray oppure con l’ar¬ 
gentino Miguel Campanàio, con 
il portoricano Angel Espada o 
magari con lo stesso Horacio 
Augustin Saldano per un primo 
confronto indiretto. Solo cosi si 
potrà capire quanto vale. Bru¬ 
no, fra i « 147 libbre ». 

Venerdì scorso è piaciuto as¬ 
sai ai milanesi l’argentino Ra¬ 
mon Mendez, che lavora con 
Arcari e per Agostino, presen¬ 
tatosi come « medio » di 158 lib¬ 
bre circa malgrado la statura 
del « welter » o pressappoco. In 
7 assalti rapidi, alterni, violen¬ 
ti. Mendez ha inflitto un duro 
k.o.t. al francese Daniel Martin, 
un pugile animoso, capace di 
colpi dritti e secchi in partico¬ 
lare con il destro che sembra 
una spada. Alcuni, adesso, vor¬ 
rebbero vedere Ramon Mendez 
contro Facciocchi, altri davan¬ 
ti a Vaisecchi oppure a Tibe- 
ria. campione d'Italia dei «me- 


potrebbe essere promulgata 
soltanto a tempi assai lunghi, 
con grave pregiudizio dell’ur¬ 
gente necessità di dare un 
ampio respiro regionale alla 
materia venatoria, cui si le¬ 
gano strettamente l proble¬ 
mi ecologici e naturalistici. 
Scrivemmo già ohe la «res 
communitatis » potrebbe con¬ 
durre a configurare i rea¬ 
ti di coccia come reati con¬ 
tro il patrimonio, previsti e 
puniti dai Codice Penale, con 
sanzioni severe (sino alla li¬ 
mitazione della libertà perso¬ 
nale), ohe più gravemen¬ 
te colpirebbero la massa del 
cacciatori di estrazione po¬ 
polare (sono óltre l’80%), più 
disinformati ed indifési. Ci 
dovrebbero poi spiegare co¬ 
me il concetto della «res 
communltatls», con la selvag¬ 
gina divenuta proprietà di 
tutta la collettività nazionale, 
si potrebbe conciliare con lo 
istituto riservistico (selvaggi¬ 
na di esolusiva disponibilità 
del concessionario della riser¬ 
va) che il disegno di legge 
del governo continua tenace¬ 
mente a difendere. • 

Sembra pertanto di poter 
affermare come 11 principio 
della «res nullius» sia da di¬ 
fendere, almeno per il mo¬ 
mento/ come l’ultima trincea 
de) , libero cacciatore. Nè è 
valida l’obiezione che corre: 
«Ma come, proprio voi uo¬ 
mini della sinistra temete il 
collettivismo? »; non ne avrem¬ 
mo certo paura anzi, lo au¬ 
spicheremmo se ci trovassi¬ 
mo a vivere in un tipo di col¬ 
lettività nella quale una ge¬ 
stione democratica del pote¬ 
re desse ampia garanzia che 
la cosa della collettività fosse 
veramente la cosa di tutti. 
Ma i tempi, purtroppo, non 
sono ancora maturi. 

Sembra invece maturo e vi¬ 
cino il tempo di un pazzesco 
referendum che sedicenti na¬ 
turalisti e protezionisti invo¬ 
cano e stanno preparando, e 
non per proporre, come si 
potrebbe pensare, la modifi¬ 
ca delPart. 923 del Codice Ci¬ 
vile laddove esso recita: «Le 
cose mobili che non sono di 
proprietà di alcuno si acqui¬ 
stano con l’occupazione. Ta¬ 
li sono la cosa abbandonata 
e gli animali che formano, og¬ 
getto'di càccia o di pesca», 
e ’ éióé' là módificà' dèi* con¬ 
cetto della «res nullius»; op¬ 
pure, pensosi delle sorti del¬ 
la fauna selvatica, proporre la 
abolizione della caccia. Ogget¬ 
to del referendum dovrebbe 
essere invece la modifica dei¬ 
pari. 842 del Codice Civile 
laddove esso recita: «/I pro¬ 
prietario di un fondo non 
può impedire che vi si en¬ 
tri per l’esercizio della cac¬ 
cia» Si tratterebbe, in defi¬ 
nitiva, di una sciocchezza, 
cioè della soppressione di un 
semplice avverbio di nega¬ 
zione! - . - 

Ecco dove volevano arriva¬ 
re! Siamo stati, e sapevamo 
bene di esserlo, facili profe¬ 
ti, ripetendo da anni, fino al¬ 
la noia, che una volta perdu¬ 
ta la battaglia pjr il mante¬ 
nimento della «res nullius», 
non era alla «res communl- 
tatis» che ci si sarebbe fer¬ 
mati, ma il punto di appro¬ 
do sarebbe stato lo «jus pro- 
hibendi», cioè il diritto, ri¬ 
petiamo del proprietario o 
possessore del fondo di vie¬ 
tarne l’ingresso al cacciato¬ 
re: ciò significa, in buona so¬ 
stanza, la trasformazione di 
tutto il territorio nazionale in 
una immensa riserva priva¬ 
ta di caccia, preclusa a chi 
non ha mezzi finanziari per 
pagarsi il fagiano (L. 10.000) 
o la lepre (L. 15.000 o più), 
essendo il 90®/# dei cacciatori 
di condizioni socio-economi¬ 
che medie od inferiori alia 
media, come si può leggere 
nel «libro bianco» pubblica¬ 
to, in proposito, a cura del 
Comitato Nazionale per la 
conservazione della caccia. H 
completo trionfo, quindi, del 
privilegio e del consumismo 
venatorio! 

Secondo gli pseudo natura¬ 
listi e protezionisti, che per 
fortuna non rappresentano la 
totalità della categoria, sono 
- i cacciatori i «grandi nemi¬ 
ci» della Natura: per l’80To 
operai e Impiegati che cerca¬ 
no al contatto con la Natura 


di ». Pare, invece, che per que- ’ di vincere gli stress della ca¬ 


sto spettacolare argentino pos¬ 
sa scendere a Milano nienteme¬ 
no che Emile Griffith che, ben¬ 
ché battuto da Vito Antuofer- 
mo, ha in compenso sconfitto 
di recente Donato Paduano e 
Benny Briscoe. 

Sarebbe un combattimento da 
vedere come da vedere è il 
« meeting » di stasera, nel « Pa¬ 
lazzetto ». presentato da Gian¬ 
ni Scuri. Chiesa e soci. 

Antonio Castellini il « ciclo¬ 
ne » della Sicilia, campione di 
Italia dei « medi-juniors » con¬ 
cede la rivincita ai romano Al¬ 
do Bentmi, un « boxeur » da) 
piacevole stile. Il match è va¬ 
levole per il titolo e il prono¬ 
stico è per l'isolano, apparso 
migliorato negli ultimi tempi. 
Però la « battaglia » della sera¬ 
ta vedrà opposti il cremonese 
Trento Facciocchi, un randella- 
torc, e d partenopeo Raffaele 
Di Costanzo, inedito a Milano. 
Il « mediomassimo * Ennio Co¬ 
rnetti ritorna nel ring e Raffae¬ 
le Maio, il collaudatoré, ci sa 
fare quando vuole. Altro col¬ 
laudatoré è Gianni Mingardi di 
Fidenza che potrebbe diventa¬ 
re un problema, con il suo 
« mestiere », per il potente Be- 
nacquista. Apriranno il fuoco 
Luciano Giorgi e Mario Calzo¬ 
ne, Enzo Moruzzi e Libero Pa- 
nella, quattro giovani pesi wel¬ 
ters che intendono salire. 

OiuMpp» Signori 


tena di montaggio e delle ore 
di ufficio, pagando di tasca 
propria la poca selvaggina 
«mobile o stanziale» cne rie¬ 
scono ad abbattere e che in¬ 
cidono con un prelievo, in ve¬ 
rità modestissimo, su quella 
di ' passo. I veri distruttori 
deila Natura, quelli che la uc¬ 
cidono a tutti i livelli, oltre 
a tutto per gonfiare i loro 
profitti, sono inveca dalla par¬ 
te degli accusatori. Sovven¬ 
zionano campagne antivenato¬ 
rie e associazioni protezioni¬ 
stiche, avvelenano l’aria, la 
acqua e il terreno, bruciano 
il verde o lo soffocano e 
tentano di assicurarsi diplo¬ 
mi di benemerenza e una co¬ 
scienza, si fa per dire, ecolo¬ 
gicamente tranquilla. 

Ala ora che questa gente è 
uscita, finalmente, allo sco¬ 
perto, dopo le subdole e ri¬ 
dicole campagne sui rotocal¬ 
chi, sappia che troverà da 
parte dei cacciatori la più fer¬ 
ma opposizione a quanto es¬ 
si si propongono di fare: sap¬ 
piano che condurremo, in se¬ 
no al CIAV e, se necessario, 
anche al di fuori di esso ed 
a tutti i livelli, una vera de¬ 
mocratica battaglia in difesa 
dell’ambiente naturale in cui 
si inquadra l'antico sport che 
amiamo. 

Pi# Ito B#n#d#tti 


KIRMANSOÀ 

VIA E. MAYEE 8r - TEL. 473.093 - FIRENZE 
INGROSSO - DETTAGLIO 


CON LA QUALITÀ' DEI SUOI 


Tappeti persiani e 
orientali originali 


IMPORTATI DIRETTAMENTE 


VI GARANTISCE L’INVESTIMENTO 
PIU’ VALIDO DEI NOSTRI TEMPI 





moda 


FIRENZE - Via Ponte di Mezzo 40/c (ex' Angolo della Moda) 
MONSUMMANO - Via Matteotti 51/53 (ex Cardelli) 

contro reflazione 

I tre vantaggi di TRIS moda: 

QUALITÀ’ 

CONVENIENZA 

MODA 
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Come ogni anno il nostro REGALO NATALIZIO 

MILLE E UNA OCCASIONE 

Le più prestigiose marche di confezioni per 
UOMO - DONNA - RAGAZZO - BAMBINO 

(Monti - Lubiam - Katrim - Con-Té Pant.) 

ai prezzi più bassi di ogni quotazione d’ingrosso, 
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PELLICCIA 
VOLPE 
ARGENTINA 
L. 350.000 
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LUNGARNO CORSINI, 42/R (Palazzo Corsini) 
IL CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE s.r.l. 

INIZIA DA OGGI ORE 9 - UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO 
CON SCONTI DI OLTRE IL 50% 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI; 

Valore Realizzo 
Ocelet Peludas 1.600.009 650.090 

Visone Saga Select 1.900.009 990.000 

Visone Zaffiro 1.400.003 790.000 

Visone Turmalin 1.000.000 550.000 

Visone Ranch 800.000 390 090 

Visone Tweed 690.000 359.000 

Bolero visone 550.000 260.000 

Lontra Black 950.000 453.000 

Capretto Dancalia 390.000 160.000 

Marmdtte 890.000 490.000 

Castoro 990.000 590.000 

Volpe Patagonia 690.000 350.030 

Rat visonato 480.000 290.000 


Valore Realizzo 
Visel o Visone cinese 790.000 420.000 

Castorino 350.000 195.000 

Capretto d'Asmara 450.000 170.000 

Rat Mosquet naturale 690.000 350.000 

Montone Dorè 290.000 135.000 

Foca 890.000 420.000 

Viscaccia 360.000 99.000 

Gatto 190.000 95.000 

Persiano uomo donna 290.000 125.000 

Agnellino 90.000 21.000 

Cappelli visone 32.000 15.000 

Giacconi uomo 89.000 49.000 

Coperte Guanaco 180x230 790.000 3S0.000 


Lotto di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1974-75 

con certificato di garanzia 

FIRENZE 

LUNGARNO CORSINI, 42-R (Palazzo Corsini) 

a tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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Il secondo incontro preparatorio della conferenza europea 

La posizione del PCI esposta 
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alla riunione di Budapest 

L’intervento del compagno G. C. Pajetta — Il ruolo del movimento ope¬ 
raio e delle forze democratiche e progressiste per la distensione, la coo¬ 
perazione, il disarmo, la pace — Discorso del compagno Janos Kadar 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 19 

La riunione preparatoria 
della 1 Conferenza dei partiti 
comunisti europei è stata 
aperta ogRÌ a Budapest dal 
compagno Giancarlo Pajetta 
che ha rivolto ai ventotto par¬ 
titi presenti, il saluto e II 
ringraziamento del PCI e del 
POUP, partiti promotori, e del 
POSU partito organizzatore di 
questa riunione. Il compagno 
Pajetta ha‘ringraziato inoltre 
la stampa per il contributo di 
Informazione che ha già for¬ 
nito in occasione della rlu- • 
nione di Varsavia del 18 ot¬ 
tobre scorso. - Un ringrazia¬ 
mento particolare ha quindi 
rivolto al compagno Janos Ka¬ 
dar, primo segretario del PO¬ 
SU, che ha presenziato alla 
apertura dei lavori. 

Kadar, ha tenuto un bre¬ 
ve decorso nel quale ha af¬ 
fermato che, « nel corso degli 
ultimi anni è stata l’Europa 
che è andata più avanti nel¬ 
la soluzione delle questioni 
rimaste in sospeso dopo la 
seconda guerra mondiale ». 
Questo è stato possibile, ha 
detto, grazie agli sforzi con¬ 
seguenti dei paesi socialisti 
e al realismo con il quale 
il problema è stato affronta¬ 
to. Gli accordi tra Repubbli¬ 
ca federale tedesca e paesi 
socialisti hanno reso possibi¬ 
le la convocazione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione europea. 

« Noi dobbiamo fare tutti gli 
sforzi — ha p^giunV^— per¬ 
chè la seconda.;tèj>Wi?, della 
conferenza termini il più pre¬ 
sto possibile e perchè nel cor¬ 
so del primo semestre del¬ 
l’anno prossimo la terza ed 
ultima tappa sia organizzata . 
a livello più alto a Helsinki 
e conclusa con successo ». 


Partiti 

indipendenti 

.Parlando quindi dell’incon¬ 
tro dei partiti comunisti, Ka¬ 
dar ha rilevato che l’Intema¬ 
zionale comunista non esiste 
più da alcune decine d’anni, 
«è da molto che il nostro 
movimento non ha più un 
centro — ha detto — nè un 
partito-guida e non è necessa¬ 
rio che ne abbia uno. I parti¬ 
ti fratelli sono partiti indipen¬ 
denti cheo^terminarw-ijfsssi 
stessi lè^fmSpfcie politreHp^ 
che decidono i loro compiti. 
Tutto questo è normale, e co¬ 
sì che deve essere». Kadar 
ha quindi aggiunto che incon¬ 
tri multilaterali tra i partiti 
comunisti, come quello in pre¬ 
parazione sono necessari per 
scambiarsi esperienze e per 
coordinare la propria azione. 

Dopo il discorso di Kadar 
le delegazioni (quella italia¬ 
na, guidata da Pajetta, è 
composta anche dai compagni 
Sergio Segre e Angelo Oliva 
rispettivamente responsabile e 
vice responsabile della sezio¬ 
ne esteri del nostro partito) 
hanno cominciato i lavori. 

Nel pomeriggio è intervenu¬ 
to anche il compagno Pajet¬ 
ta il quale ha esordito rile¬ 
vando che « l’Europa sta vi¬ 
vendo una fase politica ed 
economica di straordinario si¬ 
gnificato, dato che:ci ai riper¬ 
cuoto nò-le conseguènze di una 
grave crisi economica e socia¬ 
le che norr-'tpuò non:,- avere - 
profonde rip&cu.ssiod>polÌtt- ; 
che. Nei gruppi dominanti ca- ' 
pitaiistici — ha proseguito — 
vi è oggi una grande incer¬ 
tezza e talvolta imo smarri¬ 
mento; vi è in generale l’in¬ 
capacità di indicare prospet¬ 
tive positive che non rappre¬ 
sentino il tentativo esclusivo 
di far pagare i lavoratori e i 
coti medi, di esasperare la 
concorrenza tra gli Stati. Si 
avanzano anche nuove propo¬ 
ste per rinnovare e rafforza¬ 
re il blocco imperialista che 
accetta la supremazia ameri¬ 
cana, ma i contrasti appaiono 
gravi e i processi di inte¬ 
grazione già in atto dimostra¬ 
no la loro precarietà. Ma vi : 
sono anche possibilità nuove 
e vi è l’esigenza non soltan¬ 
to di riproporre, di fronte a 
questa crisi, la prospettiva e 
la necessità storica del socia¬ 
lismo, ma anche di creare 
un largo schieramento di for-. 
ze intorno alla necessità e al¬ 
la urgenza di una program¬ 
mazione democratica dell’eco¬ 
nomia nei singoli paesi ca¬ 
pitalistici e di una cooperazio¬ 
ne intemazionale sempre più 
estesa, fondata su principi de¬ 
mocratici e sul rispetto degli 
interessi e della sovranità na¬ 
zionali ». 

cPesa su di noi — ha sot¬ 
tolineato Pajetta — come par¬ 
titi comunisti di questi pae¬ 
si, una grande responsabili¬ 
tà. Si tratta di dare rispo¬ 
sta agli interrogativi ango¬ 
sciosi di milioni e milioni di 
lavoratori, di giovani, di uo- 
- mini e di donne i quali si 
chiedono quali saranno gii 
sbocchi di questa crisi e co¬ 
me si risolveranno i proble¬ 
mi posti dal raggravarsi delle 
contraddizioni del capitalismo 
nella nuova situazione deter¬ 
minata dal moto di risveglio 
e di emancipazione dei popo¬ 
li e dei paesi del terzo mon¬ 
do. Si chiedono in sostanza 
se il mutamento che è ine¬ 
vita Wle nei rapporti economi¬ 
ci e politici mondiali, avver¬ 
rà nella pace o attraverso 
nuove guerre. Altre volte que¬ 
sto è stato Io sbocco delle 
calsi del capitalismo. Due 
guerre mondiali in meno di 
mezzo secolo, sono lì a com¬ 
provarlo ». 

Passando a parlare della 
conferenza sulla sicurezza, 
Pajetta, ha affermato che 
«Oon la conclusione, ci augu¬ 
rino rapida e positiva, del¬ 


la terza fase della conferen¬ 
za degli Stati per la sicurezza 
e la cooperazione si chiu¬ 
derà un lungo e laborioso 
processo che ha visto impe¬ 
gnati prima di tutto i comu¬ 
nisti e le altre forze sociali¬ 
ste e democratiche del conti-. 
nente in uno sforzo che, 
possiamo dirlo, ' già è stato 
per tanti aspetti coronato da 
successo. Bisogna riempire di 
. contenuti positivi e sempre 
più adeguati ai problemi del 
singoli paesi e dei continente ! 
intero quella stabilità di pa¬ 
ce e di sicurezza che è or¬ 
mai un obiettivo concreto e 
vicino. Intendiamo con que¬ 
sto una sicurezza garantita da 
una effettiva e generale politi¬ 
ca di riduzione degli arma¬ 
menti e di disarmo, che non 
si compiaccia dei pur impor¬ 
tanti risultati conseguiti, ma 
che metta In movimento for¬ 
ze e iniziative capaci di crea¬ 
re in Europa un clima di coo¬ 
perazione e di intesa tale che 
sia esso stesso fonte di svilup¬ 
po e di progresso sul piano 
economico, politico e cultu¬ 
rale. 

« Si fa strada — ha ag¬ 
giunto — l’esigenza di ima 
cooperazione - intemazionale 
che possa portare alla riduzio¬ 
ne della tensione e della cor¬ 
sa agli armamenti, che si pro¬ 
ponga di avviare a soluzione 
grandi e drammatici proble¬ 
mi come quello della fame, 
della distruzione dell’ambien¬ 
te, dell’inquinamento dei 
mari. 

Si tratta innanzitutto in 
Buippa della cooperazione più 
àmpia tra ì paesi capitalistici 
e quelli socialisti, i quali rap¬ 
presentano con le loro econo¬ 
mie . pianificate, e, in gene¬ 
rale. lo sviluppo un punto di 
riferimento sicuro. Ciò è pos¬ 
sibile tanto sul piano bila¬ 
terale quanto su quello multi¬ 
laterale anche attraverso il 
contatto e lo sviluppo di rap- ' 
porti tra la CEE e il Come- 
con per la realizzazione di 
progetti comuni nel settore 
della energia, delle infrastrut¬ 
ture, della ricerca scientifica, 
dell’ecologia e in numerosi al¬ 
tri settori». Pajetta ha quin¬ 
di sottolineato che questa coo¬ 
perazione appare oggi fonda- 
mentale anche per avviare 
su scala intemazionale una 
co operazione con 1 paesi in 
via di sviluppo e impedire 
una contrapposizione tra pae¬ 
si « consumatori » e paesi 
produttori che sarebbe cata¬ 
strofica per il mondo nel suo 
insieme. Lo sviluppo della 
cooperazione Est-Ovest, sul 
nostro continente può essere 
invece alPorìginè di una pro¬ 
posta comune europea nel 
campo della energia che sia 
nell’Interesse tanto dei diver¬ 
si paesi del nostro continen- ^ 
te quanto dei paesi In via di 
sviluppo. 

«Una cooperazione proficua 
nelle condizioni di oggi e dì 
fronte alia grave crisi che in¬ 
veste il mondo capitalistico 
e ogni singolo paese — ha 
affermato Pajetta — può di¬ 
venire uno stimolo profondo 
per tutte le forze democrati¬ 
che dell’occidente che non ac¬ 
cettano e respingono la logi¬ 
ca paralizzante dei ceti do¬ 
minanti che vuole che ad ogni 
crisi segua una recessione con 
conseguenze gravi sull’occupa¬ 
zione e sul tenore di vita. 
E’ di grande e storico signi¬ 
ficato per i lavoratori dei pae¬ 
si oppitalistici é per tutti i 
ceti produttivi il fatto che 
oggi sia possibile attenuare le 
conseguenze della crisi attra¬ 
verso i frutti della coopera¬ 
zione con i paesi socialisti 
e un nuovo rapporto, 6U ba¬ 
si di uguaglianza, con i pae¬ 
si in via di sviluppo. . 


Il processo 
di distensione 


«Perchè queste enormi po¬ 
tenzialità diventino realtà ope¬ 
ranti — ha detto ancora — 
è evidentemente necessario 
che avanzi ulteriormente if 
processo di distensione e che 
la distensione politica venga 
integrata con la riduzione de¬ 
gli armamenti e l’avvio di un 
processo tendente al supera¬ 
mento dei blocchi. E* questo 
un terreno di incontro che 
può vedere strettamente uniti 
i partiti comunisti dei paesi 
socialisti e dei paesi capita¬ 
listici. La nostra proposta po¬ 
sitiva — ha aggiunto — si 
rivolge all’insieme del movi¬ 
mento democratico e operaio, 
aU’insieme delle forze progres¬ 
siste, ed è proprio nella ri¬ 
cerca di un più largo Incon¬ 
tro' e con tutte le forze che 
vi devono partecipare che un 
programma efficace e realisti¬ 
co può essere determinato 

Da un Impegno comune pos¬ 
sono nascere forme nuove e 
più avanzate di collaborazio¬ 
ne sul piano economico, po¬ 
litico e culturale; possono ca¬ 
dere steccati pregiudiziali, bar¬ 
riere che hanno per lunghi 
anni diviso le forze operaie 
— comunisti, socialisti, e al¬ 
tre forze democratiche — e 
che oggi sono di ostacolo alla 
realizzazione di profondi cam¬ 
biamenti nella vita interna 
dei singoli paesi come nel¬ 
l’assetto intemazionale». 

Quindi Pajetta ha prose¬ 
guito affermando che «per 
noi comunisti italiani que¬ 
sta volontà di collaborazione 
e di incontro, di intesa e di 
fecondo dibattito con le altre 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche laiche e cattoliche ha 
un valore di principio tanto 
nelle lotte di oggi quanto In 
quelle di domani per la co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista», una società sociali¬ 
sta che sia il risultato del con¬ 
tributo originale -che ognuna 


di queste forze può dare per 
la sua storia, le sue tradi¬ 
zioni, la sua collocazione poli¬ 
tica. 

Anche qui sta il grande si¬ 
gnificato della conferenza del 
partiti comunisti europei. In 
•questa opera, che deve avere 
un respiro mondiale una fun¬ 
zione decisiva può essere as¬ 
sunta dal movimento operaio 
e democratico dell'Europa ca¬ 
pitalistica e più largamente 
dall'Europa come tale. Non 
dogliamo dunqiie essere spet¬ 
tatori — ha detto — in attesa 
di processi che potrebbero es¬ 
sere anche negativi, ma dob¬ 
biamo essere protagonisti e 
•lo siamo in tanta parte ope¬ 
rando in forme nuove e ade¬ 
guate anche attraverso una 
politica di collaborazione e di 
solidarietà fra i nostri partiti 
che avrà tanto più successo 
quanto più l’unità del partiti 
comunisti si fonderà sulla ar¬ 
ticolazione, sull’autonomia, sul¬ 
la comprensione delle rispet¬ 
tive condizioni storiche. Sa¬ 
remo sempre più protagoni¬ 
sti quanto più saremo in ogni 
paese forza nazionale impe¬ 
gnata nella lotta per l'indi¬ 
pendenza e la sovranità. Quan¬ 
to più saremo una forza eu¬ 
ropea capace cioè, di Indica¬ 
re a tutto li nostro continen¬ 
te una prospettiva nuova e 
positiva. 

Dobbiamo tendere a una 
Europa in cui i progressi del¬ 
la distensione e l rapporti 
fra gli Stati e fra le forze 
politiche, le organizzazioni so¬ 
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Con la caduta della produzione . 

Aumenta il disavanzo 
commerciale degli USA 


La bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti ha registrato 
un nuovo disavanzo, il piu al¬ 
to di quest’anno, nel terzo tri¬ 
mestre. La bilancia USA è 
passata da un avanzo all’ini¬ 
zio dell'anno, al disavanzo di 
2.480 milioni di dollari nel se¬ 
condo trimestre fino ai 3.580 
milioni di dollari del terzo 
trimestre. Questo andamento 
riflette il progredire della re¬ 
cessione della produzione in¬ 
dustriale che si trova, da due 
mesi, a livelli sostanzialmen¬ 
te inferiori a quelli del 1973. 
Quello che doveva essere un 
anno di ripresa, secondo • le 
previsioni, si sta trasforman¬ 
do in un secondo anno di per¬ 
dita dei livelli produttivi per 
l’economia statunitense nel 
suo complesso. 

Gli « interpreti» della bi¬ 


lancia USA mettono in rilie¬ 
vo, tuttavia, le Importazioni 
petrolifere come componente 
del disavanzo. All’aumento 
dei prezzi del petrolio acqui¬ 
stato all’estero, tuttavia, ha 
fatto riscontro anche un for¬ 
te rincaro del prodotti mani¬ 
fatturieri esportati. E* vero' 
che anche gli USA devono 
ara pagare la fattura del pe¬ 
trolio — il consorzio USA ope¬ 
rante in Arabia Saudita 
ARAMCO avrebbe, da solo, ri¬ 
tirato 1.970 milioni di dollari 
in 1 córti to tiagaritóhil ‘ al ’ góVeiS' 
no arabo — ma questa «no¬ 
vità » non fa che superare al¬ 
cune componenti privilegiate 
della bilancia statunitense 
che beneficiava dei rientri di 
profitti delle società petroli¬ 
fere e di importazioni di greg¬ 
gio sottocosto. 


IN UN APERTO DIBATTITO 


Economia e sviluppo 
al VH congresso dei 
sindacati jugoslavi 


Dal nostro corrispondente 

iV" L-fr.’V BPLGItApp, 19 

■ I problemi t deilo .'sviluppo 
economico sociale' e politico 
della Jugoslavia hanno domi¬ 
nato li VII congresso della 
Confederazione dei sindacati 
jugoslavi che si concluderà 
domani dopo quattro giorni 
di un dibattito che ha di¬ 
mostrato l’impegno e la re¬ 
sponsabilità dei sindacati e 
il ruolo di : primo piano da 
essi assunto iella vita della 
Jugoslavia socialista ed auto¬ 
gestita. Gii ultimi anni sono 
stati giudicati dal congresso 
come «uno dei periodi più di¬ 
namici dello sviluppo rivolu- 
zionario jugoslavo» e i risul¬ 
tati ottenuti sono stati defi¬ 
niti eccezionali. Il volume del¬ 
la produzione industriale è 
aumentato ad un tasso an¬ 
nuo deU’8,9%, Il reddito na¬ 
zionale del 7%, l’occupazione 
del 4% i redditi individuali 
reali del 5% la produttività 
nell’industria è cresciuta in 
totale del 26%. Parallelamen¬ 
te è cresciuto e si è raffor¬ 
zato il meccanismo della au¬ 
togestione che la nuova co¬ 
stituzione ha portato • fuori 
dalie aziende facendolo pre¬ 
siedere a tutto il processo 
dello sviluppo sociale aumen¬ 
tando il potere della classe 
operaia le sue responsabilità 
e la sua iniziativa. 

Ma 11 tono al congresso non 
è stato dato dal compiaci¬ 
mento per i risultati raggiun¬ 
ti ma da un profondo esame 
critico, dalla presa di co¬ 
scienza dei problemi ancora 
da risolvere, delle difficoltà 
da affrontare. Già 1710 (al 
quale in apertura del congres¬ 
so era stata attribuita la pre¬ 
sidenza onoraria della confe¬ 
derazione sindacale) aveva ri¬ 
chiamato l’attenzione che «I 
problemi della struttura eco¬ 
nomica si sono andati accu¬ 
mulando e noi dobbiamo im¬ 
pegnare al massimo tutte le 
nostre forze per arrivare a 
risolverli il più rapidamente 
possibile per bloccare la cre¬ 
scita continua della inflazio¬ 
ne e 11 suo riflesso negativo 
sulla economia e in partico¬ 
lare sul livello di vita». Af¬ 
frontando il «momento eco¬ 
nomico attuale» della Jugo¬ 
slavia anche il presidente dei 
sindacati Spiljak nel suo rap¬ 
porto ha Insistito sul proble¬ 
ma della lotta contro l’infla¬ 
zione. «Per vincere l’inflazlo- 
ne egli ha detto, occorre vin- 


cere anzitutto la battaglia per 
l’efficienza economica, per la 
razionalità della produzione." 
E’ appunto nella organizza-, 
zione della :■ produzione • più 
che in un maggiore sforzo 
fisico continuato dei lavora¬ 
tori che risiedono le più 
grandi riserve e le più gran¬ 
di possibilità della lotta con¬ 
tro l’inflazione». Sì è ripe¬ 
tutamente sottolineato che *a 
inflazione trova alcune cause 
aggravanti nella situazione 
economica internazionale ma 
che le sue vere origini sono 
interne alla Jugoslavia e che 
un vero programma contro la 
inflazione non può consiste¬ 
re in alcune misure contin¬ 
genti (per esempio la com¬ 
pressione dei consumi) ma 
deve affrontare 1 nodi reali 
ed annosi della economia ju¬ 
goslava. Ma il vero problema 
anche se a più vasto respiro 
è quello di sfruttare a pieno 
tutte le possibilità jugoslave 
di lavoro, di accelerare lo svi¬ 
luppo di certe regioni che so¬ 
no rimaste arretrate (un pro¬ 
dotto sociale è aumentato in 
25 anni di A2 volte in Slove¬ 
nia e in Croazia, ma di 
sole 2,4 volte nel Kossovo di 
2,8 volte in Bosnia accentuan¬ 
do quindi e non riducendo le 
disparità fra le varie repub¬ 
bliche). In questi giorni go¬ 
verno e parlamento (il nuo¬ 
vo parlamento costituito dai 
delegati diretti delle organiz¬ 
zazioni produttive) sono giun¬ 
ti ad armonizzare le loro po¬ 
sizioni per II progetto di pia¬ 
no economico per il 1975 e nei 
prossimi giorni il piano verrà 
approvato. Ma la Jugoslavia 
ha bisogno di programmazio¬ 
ne a lungo termine e poiené 
non è pensabile in una socie¬ 
tà autogestita una program¬ 
mazione centralizzata occor¬ 
re definire gli strumenti per 
una pianificazione democrati¬ 
ca dal basso attraverso la 
concertazione e gli accordi 
sociali. Il problema chiave 
viene indicato nel «rafforza¬ 
mento del ruolo della classe 
operala nello sviluppo dei ra* 

' porti socialisti autogestiti» 
nella realizzazione di quelle 
trasformazioni Indicate nella 
nuova Costituzione che do¬ 
vrebbero permettere ai lavo¬ 
ratore produttore di disporre 
di tutto il risultato del pro¬ 
prio lavoro nonché la stretta 
applicazione del principio del¬ 
la remunerazione secondo il 
lavoro. 

Arturo Barioli 


URSS 

‘si ooA-i 


dall creino condizioni sempre 
più ampie perchè anche i rap¬ 
porti umani si pongano alla 
altezza della nuova situazione. 
Siamo e dobbiamo sempre più 
essere noi comunisti i fautori 
più strenui della libertà per¬ 
chè il socialismo è liberta, è 
possibilità per i popoli e per 
gli uomini di esprimere pie¬ 
namente se stessi. Siamo per 
condannare il fascismo là do¬ 
ve opprime ancora come in 
Spagna, per respingere ogni 
tentativo autoritario, ogni in¬ 
terferenza straniera. 

Grandi sono gli interrogati¬ 
vi che si pongono 1 popoli 
d’Europa — ha detto quindi 
Pajetta concludendo il suo in¬ 
tervento — grandi i compiti 
che abbiamo dinanzi per far¬ 
ci promotori della più larga 
cooperazione di tutte le altre 
forze operaie e democratiche 
e indicare all’insieme del no¬ 
stro continente la strada at¬ 
traverso cui costruire un 
processo di unità capace di 
dare risposte positive al pro¬ 
blemi di questa fase travaglia¬ 
ta, ma anche ricca di pro¬ 
spettive della storia europea. 

Nella giornata di oggi han¬ 
no preso la parola anche i 
compagni Schaerf del Parti¬ 
to comunista austriaco, Ani- 
batielos del Partito comuni¬ 
sta greco, Kanapà del Parti¬ 
to comunista francese e Po- 
nomariov del PCUS. Di que¬ 
sti e degli altri interventi del¬ 
la serata riferiremo domani. 

Guido Bimbi 1 


precedente (1966-1970) tale au¬ 
mento ora stato dal 73%. , ■> 

' Secondo quanto ha dichiarato 
Baibakov, la crescita del red¬ 
dito nazionale del 1974 è del 
5% rispetto al 1973, mentre le 
previsioni erano del 6,5%. La 
causa di ciò sta probabilmen¬ 
te nei risultati dell’annata agri¬ 
cola, il cui obiettivo globale di 
100 miliardi di rubli era stato 
misurato sulla base dei raccolti 
record dello scorso anno. Ora 
obicttivi parziali sono stati rag¬ 
giunti e superati in alcune bran¬ 
che, quale quella, per esempio, 
della produzione del cotone (8,4 
milioni di tonnellate, rispetto ai 
7,6 milioni di tonnellate del 
1973) ma non nel principale rac¬ 
colto, e cioè quello dei cereali, 
a causa delie condizioni atmo¬ 
sferiche sfavorevoli in diverse 
parti del paese. *-•■■• 

Malgrado ciò a giusta ragione, 
nelle scorse settimane, i diri¬ 
genti sovietici avevano definito 
il raccolto dei cereali « non cat¬ 
tivo », La cifra totale annun¬ 
ciata da Baibakov è infatti di 
‘195,5 milioni di tonnellate. Que¬ 
sta cifra, pur-essendo inferiore 
di circa 25 milioni di tonnellate 
a quella dello scorso anno, è 
nettamente superiore a quella 
dei raccolti degli anni prece¬ 
denti. La punta massima prima 
del 1973 era stata infatti rag¬ 
giunta nel 1970 con 186 milioni 
di tonnellate. 

Per quanto riguarda il tenore 
di vita, il presidente del Goa- 
plan ha detto che nei primi 
quattro anni del quinquennio in 
corso, i salari mensili degli ope¬ 
rai e degli impiegati sono au¬ 
mentati in media del 15% e 
le retribuzioni del colcosiani del 
22%. Ciò significa una crescita 
media delle entrate reali per 
abitante del 19%. 

Dal canto suo, il ministro 
Barbusov ha dichiarato che nel 
1975 oltre il 10% delle uscite 
del bilancio statale saranno de¬ 
stinate al miglioramento delie 
condizioni materiali del popolo. 
In particolare cresceranno del 
7%, rispetto allo scorso anno, 
le spese per l’estensione e il 
miglioramento della istruzione 
pubblica, deli’assistenza medica 
e del sistema di sicurezza so¬ 
ciale. Il sensibile aumento del 
7,8% registreranno anche gli in¬ 
vestimenti nell’agricoltura. Com¬ 
plessivamente il bilancio stata¬ 
le (teli’URSS dell’anno prossimo 
prevede entrate per 2Ì08.5 mi¬ 
liardi di rubli e uscite per 
203,3 miliardi di rubli, con un 
attivo quindi di 200 milioni di 
rubli. 

Un voto 

tazioni erano andate a vuoto 
per le defezioni registratesi 
nella maggioranza. Alcuni 
parlamentari de. tra l’altro, 
ài erano uniti ai neo-fascisti 
nei sostenere i più assurdi 
emendamenti presentati dal 
MSI, a riprova di un certo 
orientamento di alcuni setto¬ 
ri dello Scudo crociato non 
soltanto conservatore, ma 
chiaramente orientato al di¬ 
sfattismo nell’ambito dei la¬ 
vori parlamentari, i quali ri¬ 
sentono, tra l’altro, del pe¬ 
sante « arretrato » dovuto alle 
tre crisi di governo concen¬ 
tratesi nell’arco del ’74. 

.E’.singolare il fatto che, d», 
ptTun 'èdito còme quello delfà 
votazione sull’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Sta¬ 
to, né il gruppo dei deputati 
de, né la segreteria del par¬ 
tito abbiano sentito il biso¬ 
gno di dare una spiegazione 
dell'accaduto e di abbozzare 
una autocritica. Niente: l’epi¬ 
sodio parlamentare, che è il 
più rilevante dopo la votazio¬ 
ne della fiducia, è stato pas¬ 
sato del tutto sotto silenzio. 
E ciò è accaduto, si badi be¬ 
ne, alla vigilia di una riunio¬ 
ne del Consiglio - nazionale 
della DC che dovrebbe, tra 
l’altro, esprimere un voto dì 
ratifica nei confronti dei varo 
del governo bicolore. 

Qalunque sia l’esito del CN 
democristiano — che si svol¬ 
gerà oggi a Piazza Sturzo —, 
è tuttavia evidente che le tra¬ 
versie parlamentari del gover¬ 
no non potranno passare in 
questa sede sotto silenzio. Es¬ 
se segnalano infatti, con par¬ 
ticolare evidenza, problemi 
di orientamento e di condot¬ 
ta politica che riguardano da 
vicino la crisi del partito, pro¬ 
blemi i quali debbono essere 
affrontati con urgenza. E’ 
scontato che il CN ratificherà 
la soluzione ' della crisi. Ma 
quale posizione esprimerà sul¬ 
la linea del partito? Negli ul¬ 
timi giorni si è parlato della 
possibilità di un rinvio del 
dibattito politico vero e pro¬ 
prio a un momento successi¬ 
vo, a gennaio o a febbraio. 
Il sen. Fanfani. però, ha pre¬ 
annunciato a Cagliari, dome¬ 
nica scorsa, di volersi espri¬ 
mere davanti al Consiglio na¬ 
zionale sui più recenti fatti 
politici, e in particolar modo 
sui lavori dei Comitati cen¬ 
trali del PCI e del PSI. Ciò 
comporterebbe, di conseguen¬ 
za, la necessità di un primo 
confronto politico all’interno 
della DC tra le varie compo¬ 
nenti del partito. 

Del resto, non sono manca¬ 
te, in questa fase politica, 
nuove espressioni di dura cri¬ 
tica, e di aperta sfiducia, nei 
confronti nell'attuale dirigen¬ 
za d.c. I convegni di Gardone 
Riviera e di Cagliari, ai quali 
ha partecipato Io stesso Fan- 
fani, non sono rimasti fatti 
isolati. L’on. Galloni ha sotto- 
lineato che, ferma restando la 
unanimità d.c. sul bicolore, ri¬ 
mane invece aperto il proble¬ 
ma del sostegno che concreta¬ 
mente si potrà dare a questa 
soluzione, e quindi la questio¬ 
ne dell’« assetto interno del 
partito »: un chiarimento po¬ 
litico nella DC è giudicato 
« essenziale e indilazionabile », 
poiché da esso — afferma il 
dirigente d.c. — dipende la 
« coerenza e la serietà » del¬ 
l’appoggio a Moro. 

Anche la corrente di «For¬ 
ze Nuove » (Donat Cattin) ha 
espresso nel corso di una re¬ 
centissima riunione vivaci cri¬ 
tiche, pronunciandosi per un 
dibattito non solo ampio, ma, 
come è stato detto, « definiti¬ 
vo », a gennaio. L'on. Capra 
avrebbe detto che, in questa 
situazione, partecipare & una 
maggioranza interna capeggia¬ 
ta dall’attuale segretario del 
partito corrisponderebbe a 
una volontà di suicidio. L’on. 
Marzotto-Caotorta, invece, a- 
vrebbe duramente attaccato 
l’on. Piccoli, per il modo co¬ 
me egli ha «gestito», in qua¬ 
lità di capo-gruppo d.c., la 
crisi di governo. Interventi 
polemici sono stati pronun¬ 
ciati anche dai leader delia 
corrente, Donat CatUn, da Bo- 


drato, da Fumili* e da altri. 

Fanfanl, che - nelle ultima 
settimane aveva evitato una 
polemica diretta, ha replicato 
indirettamente «Ile prese di' 
poaisione delle - sinistre > d.o. 
oon una iniziativa di sapore 
disciplinare. Ha scritto infat¬ 
ti una lettera agli on. Donat 
Cattin, Bodrato, Galloni, Gra¬ 
nelli, Moriino e Salvi, 1 quali 
avevano preso l’Iniziativa del¬ 
la pubblicazione di una rivi¬ 
sta (il « Domani d'Italta») 
per esprimere una sorta di 
altolà. « Vorrei avvertirvi — 
egli scrive — delle conseguen¬ 
ze per quanto riguarda la let¬ 
tera e (o spirito dello statu¬ 
to ». Egli minaccia, insomma, 
misure di ritorsione 6ul piano 
statutario, senza neppure pro¬ 
nunciarsi sul significato poli¬ 
tico che i promotori della ri¬ 
vista intendono dare alla lo¬ 
ro iniziativa. - 

Quotidiani 

no al primo posto le questioni - 
normative, riguardanti la di- : 
gnità del giornalista e il dirlt- - 
to dovere del giornalista di in¬ 
formare correttamente. 

Noi, che non abbiamo alcun 
interesse particolaristico da 
difendere, - abbiamo perciò 
espresso la nostra solidarietà : 
ad un sindacato di cui siamo 
parte e in cui ci siamo sfor- ■ 
zati di contribuire, per quanto > 
potevamo, a costruire una 
piattaforma unitaria, demo -. 
oratica e riformatrice. Abbia¬ 
mo sottolineato che è la prima ‘ 
volta che il sindacato dei gior¬ 
nalisti rivendica, per le retri¬ 
buzioni, un aumento uguale 
per tutti sul minimo salaria¬ 
le. Un aumento che abbiamo 
definito non certo irrilevante. 
Contemporaneamente, pur non 
negando — come è ovvio ~ le ■ 
differenze di competenze e di 
funzioni, abbiamo sottolinea¬ 
to che lo scandalo grave e la 
origine dei mali è rappresen¬ 
tato dalle retribuzioni altissi¬ 
me elargite dagli editori ad 
alcuni con ben determinati 
propositi: allo stesso modo di 
quello che avviene in altri set¬ 
tori. •- ' 

Abbiamo contemporanea¬ 
mente posto l’accento su due 
questioni . La prima è quella 
che riguarda le forme di lot¬ 
ta. ■' Occorre ■> dàrsi.u oltreché - 
obiettivi giusti rispetto alio ! 
insieme della situazione gene¬ 
rale del Paese, forme di lotta 
che mantengano la più vasta 
unità operaia, popolare e de¬ 
mocratica e che tengano ben 
presente la necessità di una 
ampia informazione dell’opi -. 
nione pubblica. ' In secondo 
luogo abbiamo sottolineato 
che la delicatezza della situa¬ 
zione italiana può far diven¬ 
tare rischiosa la assenza di in¬ 
formazione in determinati mo¬ 
menti. ■ • 

In relazione a ciò abbiamo 
posto il terzo problema, che 
è quello di dibattere nelle ca¬ 
tegorie interessate e tra tutti 
i lavoratori la questione po¬ 
sta dalla esistenza di un quo¬ 
tidiano come /'Unità, intiera¬ 
mente sostenuto dai suoi let¬ 
tori, sottoscrittori, abbonati, 
diffusori, e degli altri quoti¬ 
diani dei partiti democratici 
che. pur con caratteristiche 
diverse dall’Un ità, hanno tut- 
TàWPtxiTÌ(rttiaiiVrftin*MVdifi. 
ferenti da quelle degli altri 
quotidiani. 

La stamoa di fogli di partito 
che rechino le notizie politi¬ 
che fondamentali non solo 


sarebbe positiva per evitare 
vuoti che possono essere assai. 
rischiosi, ma gioverebbe, a no¬ 
stro avviso, all'azione sinda¬ 
ca/*;. tqle tesi abbiamo soste¬ 
nuto sempre, dentro il sinda¬ 
cato e tra le masse. Abbiamo 
visto con interesse l'uscita, 
durante lo sciopero, della Gaz¬ 
zetta del Popolo, giornale oggi 
sostenuto dai sindacati dei po¬ 
ligrafici e dei giornalisti. Ciò 
ribadisce, però, l'eststenza del 
problema. Siamo lieti che se 
ne discuta nelle categorie in¬ 
teressate e tra tutti i lavora¬ 
tori. Noti abbiamo accettato la 
linea delle decisioni unilate¬ 
rali — proposta da alcuni 
gruppi estremistici —• perchè 
abbinino sempre seguito la li¬ 
nea dell’unità. Se la discus¬ 
sione nelle categorie e tra 
tutti i lavoratori andrà avanti 
sarà possibile, unitariamente, 
andare a soluzioni giuste an¬ 
che di questo problema. 


Bombe 


gruppo era scappato lasciasi-, 
do sul posto i suoi documen¬ 
ti di identità. Si tratta di 


Pietro Benvenuto, ohe si è 
fatto vivo in Svizzera, negli 
ambienti òhe gravitano attor¬ 
no ai capi anon’essi fuoriusci¬ 
ti di Ordine Nuovo. Suooeesl- 
vamepte II giudice Violante 
aveva spiccato un mandato 
di cattura contro il giovane 
studente Pier Luigi Righetti, 
identificato come firmatario 
del contratto d’affitto del 
«covo». Anche Righetti era 
scappato. Una settimana fa 
era scattato un terzo mandato 
cU cattura. Stavolta l’indivi¬ 
duo era stato sorpreso in ca¬ 
sa: si tratta di Massimo Cl- 
priani, una delle prime cono¬ 
scenze in fatto di missini di¬ 
namitardi. Oiprianl venne in¬ 
fatti piantonato quattro anni 
fa all’ospedale di San Marti¬ 
no dove era 6tato ricoverato 
per lo spappolamento e la 
perdita della mano destra. 
Aveva perduto l’arto in se¬ 
guito allo scoppio di una 
bomba a mano ohe egli stava 
lanciando, da bordo di una 
moto, mirando alla finestra 
della sezione comunista Mar- 
sano Melloni, gremita di com¬ 
pagni. - 

« — Come mai dopo lMnter- 


rogatoxlo del Cipriani lei ha 
sentito il bisogno di precipi¬ 
tarsi a Genova e interrogare 
una decina di testimoni per 
compiere poi il sopralluogo 
neH'appartàmehto del quartie¬ 
re del molo? —» abbiamo 
chiesto al giudice Violante. Lo 
interpellato ha risposto: « Evi¬ 
dentemente perché sono emer¬ 
si nuovi importanti elementi 
Non dimentichi ohe il Oipria- 
ni è in carcere imputato di 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo ». 

Dalle indiscrezioni raccolte 
si profila la possibilità ohe le 
perizie possano or» scientifi¬ 
camente dimostrare che le 
bombe scoppiate recentemen¬ 
te a Savona, gli ordigni della 
strage dì Brescia, delT’Italicue 
e altre abbiano una comune 
matrice strategica. 

A un primo esame è rÌ6Ul- . 
tato intanto che la polvere 
deflagrata in mano al miccino 
Benvenuto risulterebbe dello 
stesso tipo di quello adopera¬ 
to per l’attentato dell’altro 
anno al salone nautico della 
Fiera del mare di Genova, do¬ 
ve vennero distrutti dalle 
I fiamme due panfili.. 


HIIHIIItllllllllllllllMIIIIIIIIIIHItlItllllllMIItllllllHIIIIIIIHIIIMIIMIIIIIIIIIIItlItllllllHHIilMHIIIIII» 


fatti ispirare 
dal mondo 


VIENI. A VISITARE LA 1b A MOSTRA INTERNAZIONALE 



sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionale 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

dal 7 al 22 dicembre 74 

; ORARIO: feriali 15,30 - 23, sabato e festivi 10,30-23 

; REB^UNA^^^OOMODA E MENO 

• • SI CONSIGLIANO LE ORE SERALI- 

L DIREZIONE: VIA ISONZO, 25 - ROMA - TEI. 868.748 : 859.394 - PALAZZO DEI CONGRESSI: TEL 596.457. 


B 


Questa sera ore 21,30 grande debutto 

VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) - Tel. 595.954 - 576.400 

IL PIU' GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 


TRE ANNI DI INTENSI PREPARATIVI HANNO DATO VITA 
AL PIU' GRANDE E FAVOLOSO SPETTACOLO DEL SECOLO 


' : ■ f 1. : - 



WHWTUe 




i^-krL-Z. 




Le realtà del Circe in una dimensione di favela 
Regia e cartografie di GINO LANDI 


TiAto ciò che vedrete è incredibilmente vere 
Costumi di DANILO DONATI 


sospese le tessero permanenti (escluso quello di logge) il giorno 20 e tutti I festivi 
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DOPO LE CONCLUSIONI DELLA VISITA A TEHERAN 



CON I DIRIGENTI DEL CAIRO 

. - . \ « 

Questa mattina un colloquio con il Presidente Sadat — Favorevoli prospettive nello sviluppo delle relazioni economicho fra I 
due Paesi — Interesse italiano per i grandi programmi di sviluppo dell’Egitto — Il comunicato finale sui colloqui di Teheran 


Il comunicato 
conclusivo 
della visita 
nell’Iran 


/ TEHERAN, 19 

Italia e Iran stipuleranno 
prossimamente un’intesa fi¬ 
nanziaria sul 1 tipo di quella 
raggiunta dagli iraniani con 
Francia e Gran Bretagna che 
■ favorisca « la rapida esecuzio¬ 
ne dei progetti di sviluppo, 
che la parte iraniana intende¬ 
rà affidare a imprese italiane 
su basi competitive e che per¬ 
mettano una cooperazione 
economica congiunta nei pae¬ 
si terzi ». Questo, assieme a 
un Invito allo Scià a effettua¬ 
re una visita di Stato in Ita¬ 
lia è il punto di maggior ri¬ 
lievo del comunicato congiun¬ 
to emanato al termine della 
visita del presidente Leone, 
e che fa il 'punto sui ri¬ 
sultati dei colloqui sia per 
quanto riguarda i principali 
problemi internazionali: Me¬ 
dio Oriente, crisi energetica, 
ec., sia sui rapporti bilaterali. 

Il comunicato, esprime in¬ 
nanzi tutto l’adesione dei due 
paesi a « ohblettivi <*■ 'M 
cooperazione e di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di tutti 1 po¬ 
poli » e il loro proposito di 
rendere « irreversibile » il pro¬ 
cesso di distensione, il cui gra¬ 
duale sviluppo, si 1 afferma, 
« non può prescindere dalla 
salvaguardia degli equilibri 
esistenti ». A questo proposi¬ 
to «sono state riconosciute le 
responsabilità che incombono 
ai due paesi nelle regioni geo¬ 
grafiche e nelle alleanze ri¬ 
spettive, al fine di rendere le 
relazioni internazionali più 
stabili e sicure e quindi di 
rafforzare la pace». 

«In questo spirito, le due 
parti hanno preso in esame 
la crisi del Medio Oriente, il 
cui perdurare costituisce una 
grave minaccia per la sicurez¬ 
za e l’armonia internazionale. 
L’Italia e l’Iran condividono 
al riguardo vive preoccupazio¬ 
ni. che derixftno a tertfl;i dalle 
loro posizionigeo-pahtjche 
quanto dai loro particolari 
rapporti con i popoli della re¬ 
gione. A tale riguardo essi 
hanno confermato la comune 
convinzione che è necessario 
continuare gli sforzi negozia¬ 
li onde giungere ad un rego¬ 
lamento equo e duraturo della 
questione. Questo regolamen¬ 
to dovrà avere come presup¬ 
posto il ritiro delle forze israe¬ 
liane da tutti i territori occu¬ 
pati dopo il 4 giugno 1967 e il 
riconoscimento dei legittimi 
diritti del popolo palestinese, 
nel rispetto dell’integrità di 
tutti gli Stati della regione, 
conformemente ai principi fis¬ 
sati dalla risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU ». 

In tema di cooperazione eco¬ 
nomica, si è constatato il gra¬ 
duale sviluppo delle relazioni 
italo-iraniane, favorito dalle 
Intese dello scorso giugno. 
Leone ha quindi ascoltato una 
esposizione dello Scià sui pro¬ 
grammi di sviluppo iraniani e 
ha sottolineato le capacità del¬ 
le imprese italiane nei diversi 
campi. Le due parti «hanno 
posto l’accento sull’esistenza 
di notevoli possibilità di svi¬ 
luppa) pier quanto riguarda la 
loro collaborazione economica, 
constatando nel medesimo 
temi» la complementarietà 
esistente in diversi settori del¬ 
le loro economie ». 

— « Avendo presenti in tale 
contesto i risultati raggiunti 
dalle imprese italiane pubbli¬ 
che e private che operano nel¬ 
l’Iran. le due parti hanno 
convenuto di dare il loro ap¬ 
poggio alla realizzazione di 
progetti in corso, nonché di 
promuovere nuove iniziative. 

« Nell’esaminare le promet¬ 
tenti prospettive future, i due 
capi di Stato hanno convenu¬ 
to in modo particolare sulla 
opportunità di giungere solle¬ 
citamente ad intese finanzia¬ 
rie — analoghe a quelle re¬ 
centemente concluse dall’Iran 
con alcuni paesi europei — 
che, nello spirito di grande 
solidarietà e coopcrazione che 
unisce i due paesi, favorisca¬ 
no la rapida esecuzione dei 
progetti di svilupp». che da 
parte iraniana si intenderà af¬ 
fidare ad imprese italiane su 
basi competitive, e permetta¬ 
no una coopjerazione economi¬ 
ca congiunta nei paesi terzi ». 

Il comunicato riferisce quin¬ 
di che le due parti hanno esa¬ 
minato la situazione economi¬ 
ca mondiale, i problemi po- 
sti dalle istanze del «terzo 
mondo», con particolare ri¬ 
guardo alla ricerca dì « un più 
equilibrato sistema economi¬ 
co», e il problema di un ac¬ 
cordo di cooperazione tra la 
CEE e l’Iran, per li quale 
l'Italia si è adoperata. 

Per quanto riguarda la cri¬ 
si energetica, si è convenuto 
che essa «p»trà essere supe¬ 
rata soltanto attraverso un 
sincero sforzo dì cooperazione 
intemazionale». «Tale sforzo 
dovrebbe essere compiuto con¬ 
giuntamente dai paesi consu- 
matori e produttori di petro¬ 
lio nel quadro di una visione 
globale e nell'intento di favo¬ 
rire il sollecito ' rlequilibrio 
dell’economia e degli scambi 
mondiali. Da ambedue le par- 
fi è stata ribadita la necessi¬ 
tà che ogni Iniziativa intesa a 
favorire l’avvio di tale dialo¬ 
go tenga conto delle esigenze 
«l paesi emergenti». 


IL CAIRO, 19. 

Il Presidente Leone, conclu¬ 
si i colloqui di Teheran, è 
giunto oggi pomeriggio nella ca¬ 
pitale egiziana, accolto dal Pre¬ 
sidente Sadat. dal Primo mi¬ 
nistro Hegiazy e da altri esjx»- 
nenti egiziani. Per quanto bre¬ 
ve. il soggiorno dell’on. leeone 
al Cairo — dove domattina 
avrà un colloquio con il Pre¬ 
sidente Sadat — riveste un in¬ 
dubbio interesse politico sia per 
fattuale fase attraversata dal¬ 
la crisi mediorientale, sia per 
la eco positiva che negli am¬ 
bienti egiziani ha trovato il mo¬ 
do con cui l'Italia si è di re¬ 
cente posta davanti al proble¬ 
ma palestinese. . 

Ora, proprio gli incontri di 
Leone e Rumor al Cairo po¬ 
tranno fornire al governo ita¬ 
liano l’occasione per misurare 
direttamente la serietà della si¬ 
tuazione attuale mediorientale, 
caratterizzata da un inaspri¬ 
mento della tensione e da un 
intensificato scambio di minac¬ 
ce e di accuse. Le reiterate ini¬ 
ziative belliche degli israelia¬ 
ni non possono non destare in¬ 
quietudine. Non più tardi di ie¬ 
ri l’altro re Hussein di Giorda¬ 
nia ha fatto dichiarare da un 
suo portavoce che a suo pare¬ 
re « un nuovo conflitto è inevi¬ 
tabile ■». 

Sotto questo aspetto l'Italia 
deve essere più che mai interes¬ 
sata a operare a favore della 
distensione nel Medio Oriente e 
ad appoggiare tutti gli sforzi e 
le posizioni favorevoli ad una 
soluzione politica della crisi. La 
volontà di agire in questa dire¬ 
zione. espressa recentemente 
dall'on. Moro nel suo discorso 
al Senato, dovrebbe avere negli 
incontri al Cairo una sede adat¬ 
ta per una impegnata riaffer¬ 
mazione. 

I colloqui serviranno anche 
per un esame dei rapporti bi¬ 
laterali. L'Egitto rappresenta 
per ITtalia un mercato tradi¬ 
zionale. La riapertura del Ca¬ 
nale di Suez, prevista in linea 
di massima per il giugno 1975, 
restituirà all’Egitto la sua fun¬ 
zione di punto obbligato di pas¬ 
saggio per importanti traffici 
tra i paesi mediterranei e quel¬ 
li del Medio ed Estremo orien¬ 
te. Per i lavori di sminamen¬ 
to e rimozione dei relitti affon¬ 
dati il Cairo sta ricercando e 
in parte ha trovato nei paesi 
industrializzati assistenza tecni¬ 
ca e finanziaria, ma esistono 
anche notevoli prospettive per 
l’industria italiana, e in parti- 
cplafe per le SRcigtq fJélì’gNI 
impegnate nei settori dell'inge¬ 
gneria civile e dell’assetto ter¬ 
ritoriale. con il progetto per la 
ricostruzione del canale e delle 
città distrutte dai bombarda- 
menti. 

L’Egitto inoltre ha grossi pro¬ 
grammi di sviluppo e cerca di 
attirar capitali dall’estero. Con 
l’Italia sul piano finanziario vi 
sono per la verità dei proble¬ 
mi in quanto le vicende belli¬ 
che hanno ostacolato e ritar¬ 
dato il rimborso dei crediti ita¬ 
liani (l'ultimo di 27 miliardi di 
lire). Recentemente una missio¬ 
ne egiziana si è recata in Ita¬ 
lia. Anche una missione dellTRI 
si è recata in Egitto di recen¬ 
te e ha posto le basi per 
una promettente collaborazio¬ 
ne. L'Italia ha esportato nei pri¬ 
mi 6 mesi del 74 per 26.8 miliar¬ 
di di lire ed ha importato altret¬ 
tanto dall'Egitto. Presenza ita¬ 
liana più significativa in Egit¬ 
to è quella dell’ENI ■ che risale 
ormai a più di 18 anni fa. Il ' 
primo accordo risale al 1955, 
quando l’ENI costituì la «Com¬ 
pagnie orientale des petroles 
d’Egypte » (COPE). impresa a 
capitale misto tra lo Stato egi¬ 
ziano e la consociata dell'AGIP, 
la «Italian-Egypte oil company*. 
La COPE aveva scoperto impor¬ 
tanti giacimenti nel Sinai, che 
nel 1967. prima dell’aggressione 
e dell’occupazione israeliana 
della regione, producevano 5 
milioni di metri cubi l’anno di 
petrolio. 

Attualmente due aziende del 
gruppo ENI. la SAIPEM e la 
SNAM-Progetti, assieme alla 
Montubi e alla CIMI del grup¬ 
po Finsider. si sono aggiudica¬ 
te la progettazione e la esecu¬ 
zione dei lavori per l’oleodot¬ 
to Suez-Mediterraneo (SUMED). 
n costo previsto per l’opera è 
dì 348 milioni di dollari: ini¬ 
zialmente il finanziamento era 
stato assicurato da un consor¬ 
zio europeo cui l’Italia aveva 
assicurato 38,5 milioni di dolla¬ 
ri. ma ad esso è subentrato un 
gruppo costituito dalla Banca 
internazionale del Cairo e da 
alcuni paesi arabi (Kuwait, 
Arabia Saudita. Emirati Arabi, 
Qatar). Il progetto consta di 
due grossi terminali a mare col¬ 
leglli da due oleodotti paralle¬ 
li di 320 chilometri ciascuno. 
L'intera progettazione è stata 
affidata alla SNAM-Progetti. 

Anche la SAIPEM. la società 
del gruppo che opera nei mon¬ 
taggi e nelle perforazioni, par¬ 
tecipa da circa 20 anni allo svi¬ 
luppo delle risorse petrolifere 
egiziane e della relativa infra¬ 
struttura industriale nei diver¬ 
si settori di sua competenza. 


Accordo 
in Angola 
fra MPLA 
o UNITA 


LISBONA, 19 t 

• E’ stata raggiunta per l’An¬ 
gola una intesa circa il coor¬ 
dinamento delle astoni di due 
organizzazioni « politiche: il 
Movimento Popolare per 
la liberazione deU’Angola 
((MPLA) e l'Unione Nazione- 
per la Completa Indipenden¬ 
za dcH’Anfola (UNITA). 



ANCORA BOMBE A LONDRA T a , dl r'^X 

allentati dinamitardi hanno 

sconvolto ìl centro di Londra, causando un morto i ed un certo numero di feriti. Gli ordigni 
sono esplosi in prossimità’ di altrettante cabine telefoniche. In New Compton Street, come 
mostra la foto, un'auto imbottita dl esplosivo è letteralmente volata In aria, andando a 
schiantarsi su un'altra vettura parcheggiata li vicino e causando gravi danni all'antistante 
edificio 


UNA LETTERA Dl GROMIKO AD HENRY KISSINGER 

Mosca: «No alle ingerenze 
nei nostri affari interni» 

Il documento respinge qualsiasi collegamento tra lo sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali URSS • USA e le questioni relative all'espatrio di cittadini sovietici 


Goncalves 
smentisce voci 
. di dimissioni 
nel suo govèrno 

r . LISBONA," 19 

Il Primo ministro del governo 
provvisorio del Portogallo, ge¬ 
nerale Vasco Goncalves, ha fer¬ 
mamente smentito le voci dif¬ 
fusesi negli ultimi giorni cir¬ 
ca le possibili dimissioni dei 
membri del governo provviso¬ 
rio rappresentanti del Movimen¬ 
to delle forze armate. Queste 
voci fanno il gioco della rea¬ 
zione, —- ha detto Goncalves — 
che cerca a qualunque prezzo di 
introdurre una frattura nelle file 
del movimento delle forze arma¬ 
te. • di comprometterne i rap¬ 
presentanti agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica portoghese. Gon¬ 
calves ha aggiunto: «Non ho 
mai inteso e non intendo di¬ 
mettermi. Mi trovo al mio po¬ 
sto per incarico del Movimento 
delle forze armate e vi resterò 
sinò a quando esso mi -conce¬ 
derà la sua fiducia Goiicalves 
ha ^mentito altresì le vjjri circa 
le eventuali dimissioni'71? una 
serie di altri minstri 1 del go¬ 
verno provvisorio ». 


Con il pretesto di un ’eventuale quinta guerra nel Medio Oriente 

Piani americani per impadronirsi 
militarmente del petrolio arabo 

« ' # i k ’ i , ' 

Paracadutisti e « marines » addestrati alla guerra nei deserti della California e del Texas pronti a intervenire nel 
Kuwait, in Arabia Saudita e in Libia - L'Egitto chiede spiegazioni a Bonn circa le pressioni di Washington per offe- 
n§r@ \[m <(c||a RFJ come Ime per rifornire Israele » Gratfsiitoo il peritele di QMHtaMHS 061 [IBÌH8 WSHBIBHaiè 


- BEIRUT, 19 

Un vivissimo allarme è dif¬ 
fuso fra gli osservatori poli¬ 
tici nelle capitali del Medio 
Oriente. Il pericolo di una 
quinta guerra arabo-israeliana 
è considerato • gravissimo, e 
da alcuni addirittura immi¬ 
nente e inevitabile. Ma c’è di 
più. Questa volta al timore 
per un nuovo conflitto locale 
si aggiunge quello per un in¬ 
tervento militare americano 
in grande stile. 

- Secondo un giornale libane¬ 
se, l’ambasciatore sovietico a 
Beirut avrebbe avvertito il 
leader palestinese Arafat che 
Israele si prepara ad attacca¬ 
re la Siria e la regione me¬ 
ridionale del Libano (che gli 
israeliani continuano a chia¬ 
mare . « Fathland ». cioè terra 
dei guerriglieri di E1 Fath). 
La frontiera israelo-libanese 
è «caldissima» da molti'gior-' c 
ni: • Ieri, ' un 1 « commando »• 
israeliano ha-attaccato rii .vil-‘ 
laggio libanese di Magd-el- 
Zun,. distruggendo sei ■ case, 
uccidendo sei persone,- e pren¬ 
dendo prigionieri quattro ara¬ 
bi «sospettati di aver colla- 
borato con i guerriglieri ». 

L’ipotesi di un intervento 
armato americano nel Medio 
Oriente è formulata da nu¬ 
merosi giornali degli Stati, 
Uniti. Il « columnist » Jack 
Anderson, noto per alcune 
importanti rivelazioni relati¬ 
ve allo scandalo Watergate e 
al « dossier » Macnamara sul 
Vietnam, afferma che negli 
ambienti del Pentagono si di¬ 
scute apertamente dl un in¬ 
vio di truppe nei Medio 


Oriente, in • caso di nuova 
guerra e quindi di nuovo 
« embargo » sul petrolio, per 
«proteggere gli interessi vita¬ 
li» degli Stati Uniti. Fra le 
ipotesi formulate segretamen¬ 
te dal Pentagono — secondo 
Anderson — vi sono anche 
l’eventuale appoggio america¬ 
no al lancio di ‘paracadutisti 
israeliani sui campi - petroli¬ 
feri del Kumait, e lo sbarco 
di « marines » in Libia per 
impadronirsi ' dei giacimenti. 

Secondo la rivista US Neios 
e World Report, tre divisioni 
americane, per un totale di 
sessantamila uomini, sarebbe- 
- ro pronte a intervenire nel 
Medio Oriente. Citando varie 
fonti americane, il settima¬ 
nale francese L’Express scri¬ 
ve nel suo ultimo numero che 
la seconda forza anfibia dei 
«marines» si è già addestra¬ 
ta nel deserfo t di Calirornfa e 
ché' , T8Z. divisìoné” ( a ero tra¬ 
sporta ta ha compiuto ànalo- 
■ ghe manovre nel Texas.- ' - 
f « I paracadutisti — scrive il 
settimanale parigino — sareb- 
. bero lanciati dagli aeri gigan¬ 
ti C5. Quindi i "marines” 
sbarcherebbero dalle navi da 
guerra americane. Dove? Nel 
Kuwait e in Arabia Saudita. 
Forse anche in Libia ». 

« La settimana scorsa si è 
saputo — afferma ancora 
L’Express — che il governo 
americano ha chiesto al go¬ 
verno dì Bonn il permesso di 
utilizzare le basi americane 
in Germania federale e i por¬ 
ti tedesco-occidentali in caso 
di una nuova guerra nel Me- 


Sempre più isolati i razzisti sudafricani 

: Unanime 1’ONU 
per l’indipendenza 
della Namibia 


NEW YORK, 19. 
Con voto unanime, il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU ha 
deciso di chiedere al governo 
razzista del Sud Africa un im¬ 
pegno solenne a rinunciare a 
qualsiasi autorità sulla Namì- 
oia, o Africa del sud-ovest, 
territorio in cui centomila 
bianchi esercitano il potere 
su una popolazione di sei- 
centomila negri, in un regime 
di supremazia razziale mo¬ 
dellato sullo stampo di quello 
esistente in Sud Africa. 

- La risoluzione approvata 
dal Consiglio di sicurezza, con 
15 voti favorevoli e nessuno 
contrario, condanna «la pro¬ 
tratta e illegale occupazione 
della Namibia da parte del 
Sud-Africa» e la politica di 
discriminazione razziale at¬ 
tuata nel territorio. Il Consi¬ 
glio adotterà «idones misu¬ 
re» qualora il governo sud¬ 
africano non dovesse adeguar¬ 
si alla risoluzione. - , < ' ' 

n Sud Africa ha assunto 
il controllo della Namibia in 
base a un mandato della So¬ 
cietà delle Nazioni, da tempo 
•caduto In seguito, ha man¬ 
tenuto tale controllo au basi 


! arbitrarie. Nei 1968, l’ONU ha 
allestito uno speciale consi¬ 
glio destinato a governarla fi¬ 
no al raggiungimento dell’in* 
dipendenza. Il Sud Africa si 
è però rifiutato di rinunciare 
alla sua autorità. 

Al palazzo di vetro la situa¬ 
zione si è fatta più «calda» 
quest'anno poiché la repub¬ 
blica sudafricana è stata 
esclusa dalla sessione corren¬ 
te dell’ONU e inoltre la setti¬ 
mana scorsa, l’Assemblea ge¬ 
nerale ha riconosciuto come 
«autentica rappresentante del 
popolo della Namibia» l'Or¬ 
ganizzazione dei popoli del¬ 
l’Africa sud-occidentale 
• • • 

JOHANNESBURG, 19. '' 
li primo ministro razzista 
del Sud Africa, Vorster, ha 
rinnovato, in un discorso pro¬ 
nunciato a ’josephinesdal, nel- 
l’Orange, formali assicurazio¬ 
ni di rispetto per. gli Stati 
africani vicini del Sud Africa 
e per i diritti della maggio¬ 
ranza africana all’interno di 
quest’ultimo, ma ha in pari 
tempo ribadito il principio 
della segregazione razzista 
(apartheid) 


dio Oriente». Il ministro del¬ 
la Difesa americano Schlesin- 
ger avrebbe addirittura chie¬ 
sto alla RFT la mobilitazione 
dei mezzi di trasporto navali 
e terrestri e dei servizi logi- - 
stici delle forze annate tede¬ 
sco-occidentali, per appoggia¬ 
re un eventuale r intervento 
americano nel Medio Orien¬ 
te. Gli americani temono — 
secondo il settimanale fran¬ 
cese — che il Portogallo e la 
Grecia non siano più disposti 
a servire da basi né per l’in¬ 
vio di armi a Israele, come 
avvenne durante la guerra del 
1973, né, tantomeno, per il 
lancio di un attacco america¬ 
no contro i paesi arabi. Per¬ 
ciò premono su Bonn, che spe¬ 
rano di trovare più docile. « A 
titolo di precauzione — e di 
avvertimento — (Schlesingex) 
ha inviato la portaerei "Con- 
stellation” con a bordo J.5Q0 
"marines” nelle acque' 'del 
Golfo Persico ». E’ una ‘ éhVv 
ra minaccia 1 contro gli arabi. 

- Il governo egiziano ha pre¬ 
so molto sul serio le voci sul¬ 
le richieste americane alla 
RFT. Lunedi scorso, l’amba¬ 
sciatore egiziano a Bonn Mo- 
hammed Ibrahin Kamel ha 
chiesto di essere ricevuto dal 
ministro degli esteri tedesco¬ 
occidentale Hans Dietrich 
Genscher e, nel corso del col¬ 
loquio, ha chiesto « chiarimen¬ 
ti » sulle « notizie secando cui 
Washington ancora una vol¬ 
ta si prepara a rifornire Israe¬ 
le con armi tratte dalle basi 
militari USA in Germania oc¬ 
cidentale ». 

Riferendosi al colloquio, 
l’addetto stampa dell’amba¬ 
sciata egiziana a Bonn, Ham- 
dy Azzam, ha detto che il 
suo governo ha informazioni 
« proprie » sui piani ameri¬ 
cani. . 1 *- 

Sul quotidiano Le Figaro di 
Parigi, il noto commentatole 
militare gen. Beaufre defini¬ 
sce « non improbabili » le ipò¬ 
tesi di una nuova guerra ariL- 
bo-israeliana « nella quale -si 
troverebbero trascinati e nies-’ 
si direttamente a confronto, 
sul piano locale, ÌURSS e gli 
Stati. Uniti ». * 

- Secondo il generale france¬ 
se « la "guerra dei petroli" 
(cioè l’occupazione americana 
dei giacimenti arabi, N.dJL), 
e una guerra preventiva israe¬ 
liano araba non sono né logi¬ 
che, né utili»..Ma, aggiunge, 
anche altre guerre illogiche 
e dannose hanno avuto luo¬ 
go. E precisa che numerosi 
fattori spingono a un nuovo 
conflitto mediorientale, Rer 
cui «un’analisi della congiun¬ 
tura internazionale conduce a 
conclusioni di un’incontesta¬ 
bile gravità». 

Un nuovo conflitto — affer¬ 
ma il gen. Beaufre, che evi¬ 
dentemente esprime l’opinio¬ 
ne • di ambienti governativi 
francesi — spingerebbe « l’in¬ 
sieme del mondo arabo — e 
petrolifero — a schierarsi al 
fianco delIURSS, cosa cata¬ 
strofica soprattutto per l’Eu¬ 
ropa che riceve dall’Africa 
del Nord e dal Medio Orien¬ 
te 1*80 per cento del petrolio 
di cui ha bisogno». 

Il gen. Beaufre esorta quin¬ 
di l governi europei ad agire 
insieme, in modo coordinato 
e in uno spirito unitario, per 
scongiurare il pericolo di un 
nuovo conflitto, sulla base di 
una strategia ruotante intor¬ 
no a dua punti «mutali; i 
• - - . . 


1) preparare la strada ad un 
accordo arabo-israeliano che 
attribuisca a Israele uno «sta¬ 
tus» soddisfacente nella re¬ 
gione,- dopo le necessarie eva¬ 
cuazioni dei territori occupa¬ 
ti; 2) fare uno sforzo politico 
sostanziale verso gli arabi, con 
l’obiettivo di arrivare ad un 
accordo arabo-europeo che 
salvaguardi, in qualsiasi circo¬ 
stanza l’essenziale dei bisogni 
energetici dell’Europa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Alla viglila dell’approva-, 
zlone da parte del Congres¬ 
so degli Stati Uniti della leg¬ 
ge di riforma del commer¬ 
cio estero che, tra l’altro,, 
attribuisce anche all’URSS , 
la clausola della nazione più 
favorita, una messa a punto ; 
è stata fatta ieri a Mosca at¬ 
traverso la pubbliqazione -di. 
una * « dtchiariiàlppe ..TASS 
e del jtèsto, di uba, lettera ' 
del' 26 ottobre scorso Idèi mi¬ 
nistro 'degli* esteri -Grohiiko , 
al Segretario di’ stato ame¬ 
ricano Kissinger. La ' « di-, 
chiarazione » dell’agenzia so¬ 
vietica afferma che « i clr- < 
coli dirigenti dell’URSS re¬ 
spingono categoricamente, co¬ 
me inammissibili, 1 tentativi 
di ogni genere, da qualunque 
parte essi provengano, di in¬ 
gerirsi in affari che riguar¬ 
dano completamente la com- ' 
petenza interna dello stato 
sovietico e non concernono 
nessun altro ». « Negli stessi 
ambienti — aggiunge la «di¬ 
chiarazione » — si ritiene che 
le complicazioni che vengo¬ 
no artificialmente create at¬ 
torno ai problemi della nor¬ 
malizzazione dei rapporti 
economici e commerciali tra 
l’URSS e gli Stati Uniti non 
corrispondono agli interessi 
nò dell’una nè ■ dell’altra 
parte». \ , 

Il progètto eli lègge in vo- * 
tazione a Washington è sta¬ 
to negli ultimi .due anni og¬ 
getto ~àl 'manovre e’al''pres¬ 
sione da parte dì parlamen¬ 
tari, capeggiati dal senatore 
Jackson, decisamente contra¬ 
ri alla politica di coesisten¬ 
za e di collaborazione con 
l’URSS. Costoro hanno pre¬ 
teso, tra l’altro, che la legge 
leghi la concessione della 
clausola della nazione più 
favorita a modifiche della po¬ 
litica sovietica in tema di 
emigrazione dei cittadini di 
nazionalità ebraica. Lo scor¬ 
so 18 ottobre, infine, Jackson 
diede notizia alla stampa dl 
un suo scambio di lettere 
con ìl segretario di stato 
Kissinger dal quale risultava 
che l’URSS avrebbe accondi¬ 
sceso a fornire «garanzie». 

A quef.to riguardo, la ci¬ 
tata lettera di Gromiko a 
Kissinger rileva invece: « la 
corrispondenza tra lei e il 
senatore Jackson crea una 
idea deformata della . nostra 
posizione è. di ciò , che ...noi 
abbiamo dichiarato alla par¬ 
te americana su questa que¬ 
stione». Dopo aver ricordato 
che l’URSS aveva sottolinea¬ 
to che il problema è di sua 
esclusiva competenza inter¬ 
na e che essa avrebbe agito 
soltanto in base alla sua le¬ 
gislazione, la lettera del mi¬ 
nistro sovietico afferma che 
ciò viene ora passato sotto 
silenzio. Allo stesso tempo, 
prosegue il • documento, « si 
cerca di attribuire ai chia¬ 
rimenti da noi dati un carat¬ 


tere dì assicurazione, se non 
dl impegno da parte nòstra, 
circa la procedura dl parten¬ 
za dei cittadini sovietici dal- 
l’URSS e vengono ■ persino 
formulate cifre sul numero 
probabile di questi cittadini 
che diverrebbero, ’ sembra, 
più numerosi rispetto agli 
anni precedenti ». Rigettan¬ 
do questa interpretazione, il 
ministro sovietico scrive che 
so mal le cifre mostrano una 
tendenza»alla diminuzione.* 

La « dichiarazione • TASS » 
dopo aver denunciato-... 'gli 
ostacoli frapposti alla appro¬ 
vazione della legge che deve 
avere invece lo scopo di « eli¬ 
minare il regime discrimina¬ 
torio , applicato dagli USA 
verso l’URSS », definisce 
<{ null’altro che una grosso¬ 
lana ingerenza negli affari 
Interni sovietici », 1 tentativi 
di includere nel progetto di 
legge . « tesi » relative alla 
emigrazione o alla comunica¬ 
zione di informazioni econo¬ 
miche di carattere puramen¬ 
te interno. « E — aggiunge ìl_ 
documento — non è che in - 
seguito alla perdita del sen¬ 
so della realtà che è potuta 
sorgere l’idea di istituire ne¬ 
gli Stati Uniti organismi per 
la sorveglianza dell’applica¬ 
zione da parte sovietica dl 
tali tesi ». 

Rilevato che un atteggia¬ 
mento del genere è contrario 
all’accordo sovietico-america- 
no del 1972, la dichiarazione 
conclude affermando che le 
sole basi per sviluppare i 
rapporti fra l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti sono « la completa 
uguaglianza delle parti e la 
non ingerenza negli affari 
interni ». 

r. c. 


Arrestati a Bilbao 
dieci membri di 
« Comisiones 
. Obreras » 

.-v’ 1 MADRID. 19. 

Secondo notizie provenienti 
dalla Spagna, la polizia franchi¬ 
sta ha arrestato ad Amorebie* 
ta (nei pressi di Bilbao) 10 o- 
perai accusati di appartenere 
alle « Comisiones Obreras ». i 
sindacati clandestini che diri¬ 
gono la lotta dei lavoratori spa¬ 
gnoli per i diritti nella fabbri¬ 
ca, contro l’aumento dei prez¬ 
zi e l’inflazione, per le liber¬ 
tà democratiche. Le autorità 
franchiste hanno accusato gli 
arrestati di aver costituito una 
* Commissione operaia » nella 
locale fabbrica metallurgica. 


Colloquio 
Mao Tse-tung- 
Mobutu 

PECHINO. 18 

Il presidente Mao — informa 
oggi la stampa cinese — ha ri- 
- cevuto ieri il presidente dello 
Zaire Mobutu Sese Seko e i 
suoi più giretti rollaboratori. 

Mobutu è arrivato a Pechino 
in visita ufficiale il 16 novem¬ 
bre, ed è stato ricevuto lo stes¬ 
so giorno, in ospedale dal pri¬ 
mo ministro Ciu en-lai. Mobutu 
era già stato in Cina nel gen¬ 
naio 1973 




' Direttola 
ALDO TORTORILLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINf 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 


iMritt» >1 a. 345 4*1 Raglatre 

L'UNITA* «nio rinaz ione ■ storni» 


Sol 


m 

4S58 


DIRCZIÓNI, REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE) 001 SS Roma, 
VI» Sai Taurini, 1» - Tafofout cmtnltooi 4150351 . 4950352 - 
4950353 - 4950355 - 4951291 - 4951252 - 4951252 - 4951254 
4951255 * ABBONAMENTO UNITA* (varaamanta m dt poetai» 
n. 3/5531 IntMtato ai Ammlnl*fraziono 4» l’Unità, viri* Fulvi» 
Tetti, 75 . 20100 Milano) - ABBONAMENTO A S NUMERI* 
ITALIA annuo 40.000. ama»»**!» 21.000. Ty ha u ti a ia 11.000. 

ìss&s&r> 

24.500, trimestrale 12,800. ESTERO* annuo 68,500, aamaitral» 

35.500. trimestrale 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI. 
CITA’* Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società par la PabklkHà la 
Italia) Roma, Piazza San Lorenzo In Lucina 26, a sua auccumll 
In Italln - Telefoni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE (a min. par co¬ 
lonna) Commerciale. Edizione generato* feriale L. 650, festivo L, 900. 
Cronache locali* Roma L. 150-250* FIranza L 150-250* Toscana 
L. 100-150* Napoli-Campani» L. 100-130* Rasi osala Centro-SuS 
L. 100-120* Milano-Lombardia L 180-250* Bologna L. 200-380* 
Canova-Liguri» L. 150-200* Torlno-Piamonta L. 100-150* Modena, 
Raggio E. L. 120-180; Emilia-Romagna L. 100-180» Tra Vanesia 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE: L. 1.200 al mm. Necrologia L. 500 par parola* partaci, 
pazlonl lutto L. 500 par parola + 300 d.f. 

Itafclllmeflto Tipografico CJLT.L - 00185 Roma • Via 4ai Taurini, 1B 



a:-' 


>■ . - 



UMPOL 

assicurazioni 


Come nella fabbrica anche fuori regna l’insicurezza. 
L’UNIPOL con le Organizzazioni democratiche lotta per un 
domani migliore e già orati offre quelle coperture assicurative 
che integrano le carenze delle prestazioni sociali. 

L’UNIPOL è la Compagnia di Assicurazione voluta e diretta 
democraticamente dalle forze dei lavoratori e del ceto medio. 
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